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Sottoscrizione: 

2 miliardi e 
304 milioni 

Martedì le graduatorie e I 
risultati della torta tappa 
della gara di emulazione. 
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1 nuovi provvedimenti del prefetto 
favoriscono ulteriori aumenti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pericolosa incapacità 


I L GOVERNO Andreotti* 
Malagodi sorto, come ave¬ 
vano dichiarato i suoi so¬ 
stenitori, per riparare — su 
una linea di austerità, di 
efficienza, di lotta al disor¬ 
dine e agli sprechi — 1 gua¬ 
sti del « massimalismo ri¬ 
formatore > ispirato dai co¬ 
munisti, ha provocato in 
neppure due mesi dì vita 
tanti e tali guai da creare 
una situazione che è ormai 
generalmente ritenuta inso¬ 
stenibile. 

L’abbandono di ogni mi- 
tura riformatrice e di ogni 
Iniziativa sociale, l’atteggia- 
mento oltranzista assunto 
nel dibattito sulle pensioni, 
i provvedimenti sulla cassa 
integrazione che favoriscono 
l’offensiva padronale già in 
atto contro l’occupazione 
operaia, la spinta data al 
rialzo dei prezzi con PIVA 
e con l’aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche e del gas, le 
velleitarie e demagogiche 
disposizioni « calmieratrici » 
che stanno creando il caos 
e minacciano in alcune cit¬ 
tà addirittura il normale ap¬ 
provvigionamento dei citta¬ 
dini, sono tutti anelli di una 
linea apertamente conser¬ 
vatrice, resa ancora più gra¬ 
ve e pericolosa dalia inca¬ 
pacità di affrontare seria¬ 
mente i problemi del paese. 
D’altra parte il modo con il 
quale queste decisioni sono 
state prese — un modo che 
è venuto clamorosamente al¬ 
la luce con lo scandaloso 
colpo di mano sulla TV a 
colori, compiuto con una 
tecnica che uomini e gruppi 
della maggioranza e dello 
stesso partito democristiano 
non hanno esitato a definire 
« maliosa» — mostra l’emer¬ 
gere di una tendenza sem¬ 
pre più evidente a sostituire 
al dibattito e al confronto 


politica economica e di po¬ 
litica estera. 

Nonostante le falle che si 
sono aperte, il rischio che la 
navicella centrista riesca a 
evitare il naufragio e addi¬ 
rittura a consolidarsi è tut¬ 
tora reale, soprattutto per¬ 
chè in gruppi e uomini, che 
pure hanno aperto una dura 
polemica contro la politica 
e le scelte di questo gover¬ 
no, permangono tuttora ana¬ 
lisi errate, ambiguità e in¬ 
decisioni. Facciamo un esem¬ 
pio. Affermare, come hanno 
affermato i dirigenti del 
PRI e lo stesso on. La Mal¬ 
fa, che il modo con cui il 
governo ha affrontato la que¬ 
stione della TV a colori è 
la prova della sua incapa¬ 
cità di fare una politica eco¬ 
nomica rispondente ai pro¬ 
blemi del paese ed è la pro¬ 
va del peso che in esso han¬ 
no interessi e forze inte- 
graliste; e poi presentare 
alternative del tutto astrat¬ 
te e irreali, come quella 
deH’allargamento dell’attua¬ 
le maggioranza al PS1, si¬ 
gnifica accettare di fatto il 
consolidamento dell’attuale 


Il rifiuto del governo di migliorare il servizio e le 
condizioni di lavoro costringe i ferrovieri allo sciopero 

Da domani sera i treni 
fermi ventiquattr’ore 

L’astensione dal lavoro Inizia alle 21 — La conferma delia giornata di lotta è venuta dalla 
riunione degli esecutivi — Un comunicato dei sindacati: severa critica al potere pubblico — Gli 
obiettivi qualificanti su cui il governo rifiuta qualsiasi impegno — Possibile sviluppo della lotta 


r rezzi : cresce 
il caos a Roma 
nel commercio 
della carne 
e della frutta 


Rimarranno chiusi da domani i negozi alimentari, in segno di protesta 
Le proposte del PCI indicano la sola strada possibile per una vera bat¬ 
taglia al carovita - Una nota dell’ufficio economico della CGIL 


Treni fermi in tutta Italia 
dalle 21 di domani alle 21 di 
mercoledì. La conferma dello 
sciopero nazionale del 200 mi¬ 
la ferrovieri — in lotta ormai 
da un anno per migliori con¬ 
dizioni di lavoro, ma anche 
'per una reale riforma del ser¬ 
vizio ferroviario — è venuta 
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state prese — un modo che 

è venuto clamorosamente al- QTERILE diventa anche la 
la luce con lo scandaloso 0 denuncia dei pericoli 
colpo di mano sulla TV a che la svolta a destra e il 
colori, compiuto con una prevalere dei gruppi inte- 
tecnica che uomini e gruppi gralisti rappresentano per il 
della maggioranza e dello paese, che è quanto ha detto 
stesso partito democristiano il sen. Saragat nella recente 
non hanno esitato a definire intervista, se poi si continua 
« maliosa» — mostra l’emer- a sostenere, come fanno ap- 
gere di una tendenza sem- punto 1 socialdemocratici, 
pre più evidente a sostituire un governo che della svolta 
al dibattito e al confronto a destra ha fatto il proprio 
politico e parlamentare la asse e ad appoggiare uomi- 


governo e della sua linea e *1 termine della riunione de- 


L 5INCAPACITÀ’ e la debo¬ 
lezza di cui questo go¬ 
verno ha dato prova hanno 
creato un tale allarme e una 
tale reazione nell’opinione 
pubblica da preoccupare se¬ 
riamente e far riflettere an¬ 
che settori della DC e del¬ 
la maggioranza, dai quali si 
sono levate ancora in que* 


pratica del fatto compiuto ni come Italo De Feo che 
alle spalle del Parlamento, del gruppi integralisti del- 
del paese e persino della la RAI-TV sono i reggicoda, 
stessa maggioranza di go- Pregiudiziale per un cam- 
verno. blamento di rotta non è nè 

• Quello che è avvenuto In lo scaricabarile delle re¬ 
questi due mesi conferma il sponsabilità, nè le astratte 
nostro immediato giudizio: disquisizioni sulla formula 
il governo Andreotti-Malago- di governo, ma è la rottura 
di è un tentativo dei gruppi con questo governo, con que- 
integralisti e della destra sta maggioranza e con que- 
democristiana, con il soste- sta politica. Certo, occorre 
gno del PL1 e rapporto dei una alternativa: ma essa non 
repubblicani e dei socialde- può fondarsi su accordi pre- 
mocratici (giustificato con costituiti attorno a una im- 
la falsa motivazione dello postazione — come quella 
stato di necessità e della si- del ritorno al cosiddetto cen- 
tuazione di emergenza), di tro-sinistra originario — su- 
realizzare una svolta a de- perata dai fatti, inadeguata 
stra nella direzione del pae- alle necessità del paese e 
se e dare l’avvio a un nuovo ai mutamenti avvenuti sul 
corso politico apertamente piano internazionale, ma (al 
conservatore e reazionario. di là delle formule) su un 

dibattito reale e aperto at¬ 
torno alla politica che si In* 

L JINCAPACITA’ e la debo- tende fare e alle forze che 
lezza di cui questo go- debbono portarla avanti, 
verno ha dato prova hanno Questo dibattito non può 
creato un tale allarme e una prescindere da un confronto 
tale reazione nell’opinione — che non ammette certo 
pubblica da preoccupare se- confusioni o patteggiamenti 
riamente e far riflettere an- — con quella grande parte 
che settori della DC e del- della classe operaia e delle 
la maggioranza, dai quali si forze popolari e democrati- 
sono levate ancora in que* che che il nostro partito 
sti giorni voci autorevoli per rappresenta. Le contrapposi- 


criticare senza mezzi termi¬ 
ni la lìnea del governo, la 
sua sostanziale inadeguatez¬ 
za di fronte ai problemi del 
paese e per prospettare 
apertamente la necessità di 
una alternativa. 


noni politiche, la diversità 
tra le concezioni ideati che 
ispirano la nostra azione e 
quella di altre forze demo¬ 
cratiche, non giustificano in 
alcun modo posizioni dì 
chiusura pregiudiziale, del 


Siamo quindi di fronte a resto oggi oggettivamente 


un governo che poggia su 
una maggioranza ormai pro¬ 


impossibile, nei nostri ri¬ 
guardi. La storia di questi 


fondamente lacerata, i cui I anni, le stesse ultime vicen- 


componenti non sono d’ac¬ 
cordo sulle decisioni prese 
e su quelle da prendere, si 
scambiano accuse infamanti 
di corruzione, di colpi di 
mano, di disegni oscuri e 
pericolosi. Una maggioranza 
nella quale una parte degli 
uomini e dei partiti che la 
compongono rifiutano qual¬ 
siasi assunzione di responsa¬ 
bilità e qualsiasi copertura 
su problemi di fondo che 
investono, come la TV a co¬ 
lori. questioni generali di 


de rendono ancor più mani¬ 
festa una realtà che non può 
essere ignorata: oggi non è 
possibile avviare una politi¬ 
ca di rinnovamento e af¬ 
frontare i problemi più ur¬ 
genti del paese, aggravati e 
drammatizzati dalla sciagu¬ 
rata scelta centrista, senza 
un confronto aperto con tut 


gli organi esecutivi dei tre 
sindacati. 

In pieno accordo con 1 giu¬ 
dizi emersi nel corso della 
consultazione di base (che si 
è svolta nel vari comparti¬ 
menti nelle settimane scorse) 
il documento conclusivo, ap¬ 
provato all’unanimità al ter¬ 
mine della riunione del tre 
esecutivi, muove una severa 
critica al governo. - 

Sul plano poliennale di In 
vestimenti per le F.S., l’abo 
lizlone degli appalti e la si 
stemazlone degli Incaricati, 
gli aggiornamenti retributiv 1 
della categoria e le assunzio 
ni, 1 tre esecutivi nazional: 
hanno convenuto che le prò 
poste del governo sono insod 
disfacenti sia perché generi 
che e non garantite, o per 
ché totalmente sfavorevoli, o 
perché inadeguate alle ragio¬ 
nevoli richieste della categn 
ria. Infatti i tre esecutivi 
chiedono che le dichiarazioni 
sul piano poliennale, di vitale 
Interesse per l'azienda FJB. in 
ordine allo sviluppo , del Me* 
zogiomo e all’efficienza del 
trasporto pubblico mero! e 
viaggiatori, si ' tramutino In 
pubblica garanzia del gover 
no a finanziare le occorrenze 
di ammodernamento tecnico 
delle Ferrovìe e di modifica 
degli ambienti di lavoro, se 
condo la quantità ed 1 crite 
ri concordati il 25 gennaio tra 
il ministro dei Trasporti, la 
Direzione delle F.S. e le or 
ganizzazloni sindacali 

Per ciò che concerne go 
appalti, il diniego del gover 
no ad eliminare gradualmen 
te l’istituto denota una voion 
tà negativa sia verso 1 lavo 
ratori dipendenti da Inqua 
drare nel ruoli F.S., sia ver¬ 
so una corretta gestione di 
un settore dell’Azienda. 

Infine sulle questioni eco¬ 
nomiche, 1 tre esecutivi na¬ 
zionali esprimono una netta 
contrarietà per il tentativo di 
annullamento della già con¬ 
cordata decorrenza 1. luglio 
1971 delle nuove misure del¬ 
l’indennità di missione e per 
assenza dalla residenza e ne 
chiedono il pieno rispetto 

Per l’Insieme di tali que¬ 
stioni. di vitale importanza 
anche per l’Azienda ed il 
Paese. 1 tre esecutivi nazto 
nati hanno deciso non solo di 
confermare lo sciopero nazio¬ 
nale ma di sviluppare la lot¬ 
ta, qualora fosse necessario, 
attraverso azioni sindacali ar . 
ticolate per gruppi di com¬ 
partimenti. nel periodo dal 10 
iti 17 settembre, secondo m» 
dalità tecniche che le segre¬ 
terìe nazionali renderanno 
pubbliche tl 6 settembre 

Di fronte all’unità dei lavo¬ 
ratori, decisi a sostenere le 
loro rivendicazioni, il ministe¬ 
ro del Lavoro è uscito Ieri 
sera con un comunicato in 
cui si Insinua che lo sciopero 
si ispira a «motivi di ordine 
non prettamente sindacale ». 

A Roma lunedi confluiranno 
I ferrovieri del centro Italia. 


Hanoi libera 
tre piloti 
americani 
prigionieri 


Il governo della RDV ha annunciato la libe¬ 
razione di tre piloti americani fatti prigionieri 
durante incursioni aeree sul Nordvietnam 
Questo gesto distensivo, che conferma la se 
rietà di Hanoi nella ricerca di una soluzione 
politica del conflitto, è stato deciso mentre 
la RDV celebra il 27° anniversario della sua 
fondazione. Pham Van Dong ha nel contempo 
ribadito la richiesta che gli USA cessino l'ag¬ 
gressione, ritirino le loro truppe e cessino 
l'appoggio al regime di Van Thieu a Saigon. 
Nella foto: soldati del FNL durante una pausa 
della battaglia di Quang Tri. A PAG. 16 



Tumulti antigovernativi a Santiago fomentati dalle forze di destra 

CILE: MOBILITAZIONE DI MASSA 
CONTRO I PIANI DELLA REAZIONE 

Un appello di Unità Popolare invita i lavoratori a occupare le fabbriche « in caso di tentativo dì colpo di stato » — Domani 
una forte manifestazione di popolo nella capitale indetta dai partiti delia coalizione — Una dichiarazione di Corvalan — Si¬ 
tuazione molto tesa anche a Conceprfon, dopo la uccisione di un sottufficiale dei carabinieri avvenuta nei giorni scorsi 
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to il movimento operaio e L’appuntamento è per marte- 
Qumdi con le posizioni e dì alle 8,30 davano alla sta¬ 
le idee dei comunisti. alone Termini; di qui partirà 

/»..L un corteo che raggiungerà il 

19SIIUZZI cinema Ambra JovinellL 


Esplosioni a Milano 
nelle sedi del MSI e 

di un giornale fascista 

• le bombe collocate e fatte esplodere ieri mat¬ 
tina all'alba • Chiara la matrice provocatoria 
nel momento in cui i fascisti sono isolati e 
sotto accusa per i loro delitti - Singolari cir¬ 
costanze • Un comunicato della Federazione 
milanese de! PO A PAGINA 2 


Strepitoso Akii-Bua 

Nuovo record di Novella Calligaris 


Il dicastero della ricerca scientifica ridicolizza la sperimentazione in corso 

TV colore: un ministro smentisce il governo 

Romita afferma che non c'è alcun bisogno di indagini su PAL e SECAM mettendo a nudo il significato po¬ 
litico del colpo di mano del fanfaniano Gioia - La documentazione in possesso del Consiglio nazionale delle 
ricerche - La brutale rissa nel centro-destra, mentre Germania e Francia si contendono il mercato italiano 


E’ ufficialmente conferma¬ 
lo che la cosiddetta sperimen¬ 
tazione della televisione a co¬ 
lori. attualmente in corso, è 
assolutamente inutile sotto tl 
profilo scientifico. Lo ha det¬ 
to, con tutta la presumibile 
autorità che gli deriva dalla 
carica, addirittura un altro 
ministro della ' caotica mas 
fiorar)za di centro-destra, lo 
on. Romita, titolare del mi 
nislero per la ricerca scienti 
fica 

Le testuali parole della di 
ehiarazione che mette definì 
divamente a nudo il carattere 
esclusivamente politico del 
colpo di mano perpetrato dal 
flìnfaniano Gioia, ministro 
OMla Fratte, sono le seguenti: 


« Prescindendo dalle valuta¬ 
zioni di politica economica 
generale e di politica estera, 
esistono mezzi e strumenti 
scientifici assai più probanti 
e seri della sperimentazione 
tn corso sulla nostra rete te 
levistva per definire i vantag¬ 
gi tecnici e commerciali dei 
due sistemi Pai e Secam II 
Consiglio Nazionale delle Ri 
cerche ha già studiato in ma 
niera approfondita in passato 
le particolarità dei due siste 
mt giungendo a determinate 
conclusioni. Il Ministro dello 
Ricerca è sempre tn grado, 
servendosi dei suoi strumenti, 
e in particolare del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche . di 
aggiornare pareri e condurlo- 
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m tn maniera definitiva, cosi 
da fornire un sicuro terreno 
di scelta tra i due sistemi, 
tenendo conto anche delle ini¬ 
ziative già prese in questi an 
ni dalle industrie elettroni 
che ed elettrotecniche nazio 
noli ». 

La dichiarazione è clamore 
sa, non tanto per il contenuto 
quanto per la fonte. Che la 
« sperimentazione » non ser 
visse assolutamente a nulla lo 
avevamo detto e ripetuto, ogni 
giorno, da quindici giorni a 
questa parte. E insieme a noi 
lo aveva ripetuto praticamen 
te tutta la stampa italiana, 
ad eccezione del democristia¬ 
no Il Popolo unico che finges¬ 
se disperatamente <U c redere 


’i * C » - f ] - ■- '* ; • , t* » ■ * ■ 


al contenuto «tecnico» della 
scandalosa manovra fanfa¬ 
ni ana. 

Tuttavia va rilevato che la 
dichiarazione di Romita get¬ 
ta nuovo scandalo sull’intera 
vicenda e ribadisce la situa¬ 
zione di caos, di rissa mafia 
sa, di Improvvisazione in cui 
opera la maggioranza di cen 
tro-destra. Due ministri dello 
stesso governo affermano. In 
fatti, due « verità » diametral 
mente opposte mentre intan 
to il paese paga, con una spe 
sa di miliardi, il colpo di ma¬ 
no messo in pratica da chi 
ha assunto l'Iniziativa di get¬ 
tarsi per primo all'avventura. 
Di più. Mentre Infuria la po¬ 
lemica « tecnica », soatanm- 


do una rissa di dimensioni 
Internazionali, il ministro per 
la ricerca scientifica tace pur 
essendo in possesso delle con 
clusioni fomite dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche: e si 
decide a parlare soltanto 
quando il suo «collega» an-, 
nuncia — come ha fatto l'al 
tre Ieri Gioia — "che presen¬ 
terà una relazione dettagliata 
al Consiglio dei Ministri che 
si riunisce mercoledì prossi¬ 
mo. E ancora: quando final¬ 
mente paria afferma chiara¬ 
mente che la relazione su cui 
il Consiglio i stato chiamato 

d. n. 

(Segua in ultima pagina) 
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Dal nostro corrispondente Santiago 2 

I partiti di « Unidad Poputar », sindacati e organizzazioni di massa preparano per lunedi 
prossimo una forte manifestazione in risposta alla scalata sediziosa contro il governo. I 
lavoratori interromperanno il lavoro alle 14 e si raccoglieranno in tre colonne, attraversando 

le strade principali della città. La situazione si è aggravata con i disordini di ieri a Santiago 
dove centinaia di studenti di estrema destra e gruppi del sottoproletariato manovrati da orga¬ 
nizzazioni reazionarie. hanno reso impraticabile per molte’ ore la zona centrale della città. 
Giovani manifestanti a favore 

del governo si sono.piu volte : ■ - ■ .. - -, 

scontrati con gli oppositori, 
mentre per due o tre ore po-: 

lizia e carabinieri si astene- ili T1\AD¥ A ¥Y¥ ' ■ 

vano dall’intervenire. - / . . Vr -Li.li.vlji 1J\mJ 1 

In nottata, a conferma di • _ . _ • 

una . situazione estremamente " 

tesa, il comitato esecutivo di # Ale* n 
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si afferma che « !n caso di 
tentativo di coIdo dì stato da 

parte dei fascisti si fermeran- Nuovo record di Novella Calligaris 

no tutte le fabbriche e i lavo- 9 

ratori le occuperanno ». La di-. 
chla razione dei partiti della 
coalizione governativa indica 
anche che saranno costituiti 
gruppi di autodifesa contro il 
pericolo fascista. 

Continua intanto violentissi¬ 
ma la campagna di stampa 
con la speculazione sulla mor¬ 
te del sottufficiale dei carabi¬ 
nieri avvenuta mercoledì a 
Concepcion. L’ufficiale dei ca¬ 
rabinieri che comandava la 
squadra cui partecipava II sot¬ 
tufficiale morto ha dichiarato 
che gli spari vennero dalla 
sede socialista. Ma tale conclu¬ 
sione, che non è ufficiale nem¬ 
meno per il corpo dei carabi¬ 
nieri, è però sufficiente per 
creare un clima tesissimo. Il 
segretario del Partito Mapu, 
che fa parte dellTJ-P.. giudica 
la dichiarazione dell’ufficiale 
dei carabinieri un atto di in¬ 
subordinazione. 

Intanto il presidente del Se¬ 
nato, una personalità del par¬ 
tito De, ha proposto a titolo 
personale un governo di Unità 
nazionale di tutti i partiti che 
prepari e garantisca le elezio¬ 
ni del marzo 1973. La proposta 
è un sintomo delle contraddi¬ 
zioni e delle difficoltà in cui 
si trova il partito De, facil- # Confronti spettacolari noiratlotica: Akii-Suo, dotl’Uganda, 

coinvolto dalle inizia- ha vinto I 4M metri ostacoli stabilendo n nuovo record mon- 

tive dell estrema destra e in- dialo e dando ad on paese africano la prima medaglia d'oro 

capace, nella situazione odier- di questa Olimpiade. Negli Mi metri l'americano Wottlo ha 

na, di differenziare la prò- battuto il sovietico Arahanev sul filo di lana: ambedue hanno 

Pna opposizione dall’estreml- ottenuto lo stesso tempo. 

smoviolento dai connotati fa- f La RDT si è Imposta nel canottaggio aggiudicandosi tre 

Nelì’ABnello alla convocalo. de,,# m * d *® n * d ' oro - Altro medaglie d'oro la rappre- 

rJ a»!hi ricjnTn sentati?» della Germania democratica ha ottenuto nei 1M 
2 * 2 ? »"*W Pi-ni con la Stecher, nei 2M dorso con Matthes a con 

alla miSffefterio^di MordwIfl ' cht M domina, ° nel con «•» 5Si 
appoggio del governo. • Per l'Italia una giornata disastrosa: eliminati anche i cicli- 

Le autorità nanno fatto sa- sti, l'unica nota consolante è venuta come al solite da Novella 

fiere che -la forza pubblica si Calligaris che ha vinto la sua semifinale negli Mt stile libero 

mostrerà « inflessibile » verso stabilendo II nuovo primato europeo. 



Guido Vicario 

(Segua in ultima pagina) 


O Confronti spettacolari nell'atletica: Akii-Bua, dati’Uganda, 
ha vinto i 4M metri ostacoli stabilendo il nuovo record mon¬ 
diale o dando ad un paese africano la prima medaglia d'ero 
di questa Olimpiade. Negli Mt metri l'americano Wottlo ha 
battuto il sovietico Arahanov sul filo di lana: ambedue hanno 
ottenuto lo stesso tempo. 

• La RDT si è imposta nel canottaggio aggiudicandosi tre 
delle sette medaglie d'oro. Altre medaglie d'oro la rappre¬ 
sentativa della Germania democratica ha ottenuto ne! 1M 
metri piani con la Stecher, nel 200 dorso con Matthes a con 
Nordwig, che ha dominato nel salto con l'asta con 5,S4 metri, 

• Per l'Italia una giornata disastrosa: eliminati anche i cicli¬ 
sti, l'unica nota consolante è venuta come al solite da Novella 
Calligaris che ha vinto la sua semifinale negli Mt stile libero 
stabilendo II nuovo primato europeo. 

Nella foto: Akii-Bua esultanti dopo la clamorosa vittoria 
nel 4M metri ostacoli. • I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE 


Nonostante la prima mar¬ 
cia indietro del prefetto, la si¬ 
tuazione a Roma si è fatta 
ancor più difficile. Da doma¬ 
ni, in segno di protesta, le ma¬ 
cellerie rimarranno chiuse, 
forse per un’intera settimana, 
gii ortofrutticoli lunedi e mar¬ 
tedì, gli alimentari nel pome¬ 
riggio degli stessi giorni gli 
« abbacchi e polli » per tre 
giorni. Per quanto riguarda le 
carni, però, si profila la pos¬ 
sibilità che la protesta ven¬ 
ga limitata a domani e dopo¬ 
domani. Nella serata di ieri, 
l’associazione dei macellai ha 
avuto un incontro con la 
Giunta comunale al termine 
del quale è stato dichiarato 
che, almeno per quanto ri¬ 
guarda la categoria « si è 
aperta la possibilità di sbloc¬ 
care la situazione a comin¬ 
ciare forse da mercoledì». I 
disagi per i consumatori, che 
finora hanno subito per primi 
le conseguenze delle demago¬ 
giche e fallimentari scelte go¬ 
vernative, diverranno ancor 
più pesanti. 

I commercianti infatti, si 
sono dichiarati insoddisfatti 
del nuovo provvedimento de¬ 
ciso venerdì a tarda sera dal 
comitato provinciale e che 
prevede la liberalizzazione del 
prezzi per tutte le carni estere 
(il 70 per cento di quelle con¬ 
sumate) e un 10 per cento di 
aumento per 1 prezzi del pro¬ 
dotti ortofrutticoli rispetto al 
listino dell’ente comunale; 
Inoltre, numerosi altri generi 
alimentari vengono svincolati 
dal calmiere. In questo mo¬ 
do, mentre da un lato si ri¬ 
conosce che 11 meccanismo 
messo In atto non ha funzio¬ 
nato e si è costretti a rive¬ 
derlo. dall’altro lato viene da¬ 
to ufficialmente il via a nuo¬ 
vi aumenti del prezzi, dallo 
ingrosso al dettaglio. 

II prefetto, messo alle stret¬ 
te di fronte ai danni provocati 
da un provvedimento assurdo, 
ha tentato di parare il colpo 
con decisioni che costituiscono 
un’altra beffa nei confronti del 
consumatore e che accentua il 
caos in cui è precipitato l’in¬ 
tero settore del commercio 
alimentare romano. 

Tutto ciò è un’altra dimo¬ 
strazione delle contraddizioni 
In cui 11 governo si dibatte per 
la sua mancanza di scelte po¬ 
litiche chiare e a favore delle 
esigenze popolari. Non si può 
affrontare il tema del caro¬ 
vita inventando di sana pian¬ 
ta fantomatici calmieri, pren¬ 
dendo provvedimenti inutili 
che finiscono solo per stimola¬ 
re proteste, malcontenti, met¬ 
tendo una categoria contro la 
altra, dividendo i lavoratori 
tra loro. 

Per combattere l'aumento 
dei prezzi sono necessarie ben 
altre misure, come hanno già 
richiesto le organizzazioni de¬ 
mocratiche, 1 sindacati. le 
cooperative. SI tratta dì in¬ 
tervenire, come ha sottolinea¬ 
to la segreteria del PCI nella 
sua risoluzione pubblicata ve¬ 
nerdì, In sei direzioni fonda¬ 
mentali: 

| \ modificare la legge che 

7 istituisce PIVA riducendo 
drasticamente o addirittura 
annullando le aliquote sui Be¬ 
ni e 1 servizi di prima neces¬ 
sità; 

0\ revocare o quanto meno 

7 rivedere In modo sostan¬ 
ziale gli aumenti delle tariffe 
telefoniche e prorogare il bloc¬ 
co delle tariffe dei pubblici 
servizi e dei prezzi «ammini¬ 
strati »; 

Q\ un rigido blocco del fitti 

7 di tutti I locali commer¬ 
ciali e industriali; 

sollecitare dalla CEE la 

7 sospensione dei diritti 41 
prelievo sui prodotti agriooli 
provenienti dai paesi terzi; 

5) promuovere un massiccio 

7 rifornimento di carni a 
altri prodotti alimentari attra¬ 
verso acquisti all'estero attua¬ 
ti da organismi pubblici e a 
carattere cooperativo che 
provvedano poi a immetterli 
direttamente sul mercato di 
consumo; 

favorire, d’intesa con 1 

7 Comuni e le Regioni, lo 
sviluppo della cooperazione 
agricola e al consumo e l’asso¬ 
ciazionismo tra 1 dettaglianti 
per consentire 11 rifornimento 
diretto alla produzione e la 
eliminazione delle intermedia¬ 
zioni parassitarle. 

Sulla questione del preszl 
e In particolare sugli ultimi 
sviluppi avutisi a Roma, si è 
espresso ieri l’ufficio econo¬ 
mico della CGIL giudicando In 
modo decisamente negativo lo 
atteggiamento assunto e le mi¬ 
sure adottate dal governo. « Al 
pari, debbono essere giudicate 

$. CÌ. 
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Saragat 


Sono passati appena due 
mesi dalla presentazione al¬ 
le Camere del governo An- 
dreotti-Malagodi — i mesi di 
luglio e agosto, solitamente 
non fra i più animati politica- 
mente — e il centro-destra 
mostra già i segni di una 
precoce vecchiezza. Il dibat¬ 
tito politico riprende da un 
angolo visuale un po’ imba¬ 
razzante per il presidente del 
Consìglio: si discute, infatti, 
su quando potrebbe essere 
opportuno aprire una nuova 
crisi, e ci si scontra sui temi 
della ricerca di una alterna¬ 
tiva al. ministero DC-PLI- 
PSDI appoggiato all’esterno 
dai repubblicani. L’articolo 
di Saragat pubblicato dal-- 
l'Espresso è stato, in questa 
settimana, un grosso sasso 
fatto cadere nello stagno go¬ 
vernativo; e molte altre pre¬ 
se di posizione provenienti 
da ambienti della maggio¬ 
ranza non promettono cer¬ 
tamente nulla di buono per 
la navicella andreottiana. 

La polemica saragattiana 
è abbastanza cruda. L’ex ca¬ 
po dello Stato fa ricorso, na¬ 
turalmente, a tutti i motivi 
tradizionali di critica nei 
confronti dei socialisti. Ma 
a questo unisce un elemento 
nuovo, di violento attacco 
agli * integralisti » della DC, 
cioè a Fanfani e agli uomini 
che gli sono più vicini, ai 
quali lancia una sorta di 
guanto di sfida rivolgendo 
in pari tempo un appello 
agli « spiriti illuminati » del 
partito dello « Scudo crocia¬ 
to » per proporre un ritor¬ 
no alla linea del centro-sini¬ 
stra. Andreotti e il suo go¬ 
verno rimangono un poco in 
ombra nel quadro disegna¬ 
to da Saragat, ma non vi so¬ 
no esclusi. L’ex capo dello 



FANFANI — Immutata 
« preferenza » per 11 
PLI 


Stato rivolge al presidente 
del Consiglio l’accusa di non 
avere potuto opporre nulla, 
in questi mesi, alle pressio¬ 
ni degli • integralisti » (per 
la TV a colori e per il resto). 

Certo, qui il discorso sa- 
ragattiano è fortemente ap¬ 
pesantito dalla contraddizio¬ 
ne di fondo in cui è impri¬ 
gionato il PSDI, partito che 
ha dato un contributo de¬ 
terminante alla costituzione 
del governo * tre più uno » 
(tra l’altro, è a Palazzo Chi¬ 
gi con Tanassi) e che pre¬ 
tende nello stesso tempo di 
allacciare un dialogo serio 
col PSI. Inutile menare scan¬ 
dalo per il fatto che Fan¬ 
fani controlla e condiziona 
il cammino di questo gover¬ 
no, quando già in partenza 
si sapeva che senza il bene¬ 
placito del presidente del 
Senato per l’operazione ten¬ 
tata dal’amico-concorrente 
Andreotti, tale governo non 
sarebbe mai nato. E del re¬ 
sto, proprio nello stesso gior¬ 
no in cui scoppiava la « bom¬ 
ba » dell’articolo di Saragat, 
il senatore Fanfani confer¬ 
mava la sostanza della pro¬ 
pria linea di condotta par¬ 
lando a Cortina d’Ampezzo: 
la DC, secondo lui, dovreb¬ 
be restare ancorata a una 
collaborazione governativa 
« con tutte le forze dichia¬ 
ratesi disponibili sulla ba¬ 
se di soluzioni definite e 
non di discriminazioni aprio¬ 
ristiche ». Parole di sapore 
oscuro, che tradotte in chia¬ 
ro hanno un significato pre¬ 
ciso: i democristiani, secon¬ 
do Fanfani, debbono conti¬ 
nuare a riproporre il penta¬ 
partito. dal PLI al PSI, e 
in ogni caso debbono essere 
pronti a realizzare il go¬ 
verno con coloro che si adat¬ 
tano a servire da supporto 
alla linea de. E* sulla base 
di questa filosofia che nac¬ 
que il centro-destra. Ed è 
cosi che viene confermata 
l’alleanza « preferenziale » 
tra DC e PLI, fornendo an¬ 
che qualche motivo di rifles¬ 
sione a repubblicani e so 
cialdemocratici. 

Saragat ha scritto che, 
« sotto il manto del gover¬ 
no centrista », nella DC è 
in atto un travaglio * che 
mette alle prese non tanto 
il centro di quel partito con 
la stia sinistra, ma le forze 
integraliste di quel partito 
con quelle autenticamente 



SARAGAT - L'attacco 
agli Integralisti de 

cattoliche e democratiche ». 
Il fatto è, però, che il cen¬ 
tro-destra non è un « man¬ 
to », cioè un elemento im¬ 
mobile e neutro della situa¬ 
zione, ma un punto di ag¬ 
gregazione di forze conser¬ 
vatrici che tentano di pre¬ 
costituire soluzioni negati¬ 
ve anche alFinterno della 
DC. Tenerlo in piedi, signi¬ 
fica preparare il peggio, da 
tutti i punti di vista. 

All’iniziativa saragattiana 
hanno fatto eco commenti 
positivi della sinistra de, dei 
repubblicani e dei socialisti, 
mentre liberali e destra de 
hanno dato qualche segno 
di nervosismo. Andreotti ha 
taciuto, dedicandosi alla pre¬ 
parazione del Consiglio dei 
ministri di mercoledì, quan¬ 
do dovranno essere affron¬ 
tati in qualche modo i temi 
dei prezzi, dell’occupazione e 
della TV a colori. Egli resta 
legato a filo doppio alla col¬ 
laborazione governativa col 
PLI, perchè non crede al ri¬ 
torno a breve scadenza del 
centro-sinistra e ritiene non 
probabile il monocolore. Sa 
molto bene che la « centra¬ 
lità » di Forlani gli ha aper¬ 
to un varco che, nella DC, 
non è facile richiudere. 
L’esperienza dei primi mesi 
di vita del governo, tutta¬ 
via. è cosi negativa e avvi¬ 
lente che perfino i sosteni¬ 
tori del centro-destra come 
« stato di necessità » si tro 
vano a mal partito. Accanto 
ai contrasti politici, in tal 
modo, sta affiorando anche 
qualche segno di collasso 
psicologico nei confronti del 
binomio Andreotti-Malagodi, 
sostenuto senza riserve, or¬ 
mai .soltanto dai giornali 
dichiaratamente di destra. 

Candiano Falaschi 


In discussione TV, prezzi, occupazione 

Convulsa preparazione 
del Consiglio dei ministri 

Assurde e incaute affermazioni di Ciriaco De Mifa sull'attuale ministero e sull'atteg¬ 
giamento dei comunisti • Nel PSI: lettera del gruppo Berfoldi-Manca-MenctrneHi 


In vista della prossima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri, l’on. Andreotti continua 
a incontrarsi con i responsa¬ 
bili di alcuni dicasteri, con 
alti funzionari e dirigenti po¬ 
litici. Ieri ha visto Taviani. 
Gullotti e Cajati. E' sicuro che 
nel corso della seduta di mer¬ 
coledì prossimo saranno esa¬ 
minate le questioni dei prez¬ 
zi, dell’occupazione e della TV 
a colori. Su quest’ultimo pun¬ 
to dovrebbe svolgere una re¬ 
lazione il ministro delle Po¬ 
ste, Gioia, autore del colpo di 
mano di mezz'agosto. L’on. La 
Malfa, di ritorno dalle ferie, 
ha avuto l’altro ieri un collo¬ 
quio con Andreotti. per vede¬ 
re, tra l'altro, come potrà es¬ 
sere quadrato il cerchio della 
televisione colorata, tra un atr 
to governativo già compiuto 
« una posizione PR1-PSDI net¬ 
tamente di versa- 
Sullo sfondo delle questioni 
piu acute del momento, prose¬ 
gue il dibattito circa le pro¬ 
spettive politiche. Il segreta¬ 
rio della DC, Forlani, ha rila¬ 
sciato una breve intervista aJ 
Corriere della sera per toma- > 
re a ripetere che la DC. nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, ha detto quali erano le 
forze politiche che avrebbero 
potuto « concorrere a una mag 
gioranza parlamentare e a una 
comune azione di governo. 
Nell’ambito di queste forze — 
ha soggiunto —, che vanno 
dal Partito liberale a quello 
socialista, è possibile Teolo¬ 
gare. alternativamente o me¬ 
no, le formule di governo di 
questa legislatura ». Forlani ha 
detto di considerare « utile » 
una « possibilità di soluzioni 
diverse nelle formule di go¬ 
verno»; ha però taciuto sul 
fatto che m tutta questa gam¬ 
ma di soluzioni diverse, e non 
certamente per caso, l a DC ha 
finito per scegliere 11 centro 
destra. Il Comere commenta 
l’intervista forlaniana, senven 
do che, in sostanza, il segre¬ 
tario delia DC « non esclude 
la coalizione a cinque, qua¬ 
lora diventi realizzabile, non 
respinge le combinazioni in¬ 
termedie con maggioranza pre 
costituita e non esclude un 
eventuale ritorno alla formu¬ 
la di centro-sinistra » 

In contemporanea oon For¬ 
lani, anche il vice-segretario 
della DC. De Mita, ha rilascia 
to una intervista (al Giorno ). 
evitando però di dare r sposta 
alle polemiche sollevate nel 
suol confronti tanto da Fan 
fan! (che lo smentì pubblica- 
mente», quanto da Moro An 
che De Mita si accoda, in¬ 
tanto. al coro di coloro che si 
rivolgono al PSI per eh eder 
gli un atteggiamento - antico¬ 
munista. Secondo lui, il PSI 
a deve fare i conti con la reai- 
flk del Partito comunista, il 


quale, dopo il PSIUP, mira ad 
assorbire anche t socialisti, 
nel senso di svuotarne la ca¬ 
pacità di presa ». Dopo questa 
falsificazione della pol.tica del 
PCI (in realtà, il PSI ha visto 
ridurre la propria « presa » 
proprio nei momenti in cui si 
è fatta per esso più soffocante 
la stretta del conservatorismo 
do. l’on. De Mita si è lasciato 
andare a un’incauta afferma¬ 
zione. evidentemente dettata 
anche da scopi strumentali re¬ 
lativi ai giochi interni della 
DC. circa l’atteggiamento co 
munista nei confronti del go 
verno Andreotti Malagodi Egli 
ha detto che il PCI * mostra 
a volle con questo governo 
una disponibilità a trattare 
che non ha avuto coi governi 
di centrosinistra » L'opposi¬ 
zione netta e decisa del PCI 
al centro destra non ha certo 
bisogno di dimostrazioni, sta 
nella cronaca di quest; mesi 
più che nei document. politici 
E' evidente che 11 vicesegre¬ 
tario della DC, con l'assurdità 
delle proprie affermazioni, ten¬ 
ta di coprire le gravi respon 
sabilità che s; è assunto un 
certo falso sinistrismo demo¬ 
cristiano, del quale lo stesso 
De Mita è il massimo espo 
nenie, nella vicenda che ha 
portato alla nascita del gover¬ 
no di centrodestra D « possi¬ 
bilismo» (o peggio) del grup¬ 
po di De Mita nei confronti 
del dispiegarsi della manovra 
andreottiana. e il sostegno suc¬ 
cessivamente accordato dalla 
maggioranza della corrente di 
Base alla segreteria di For 
lant anche dopo il non dimen 
tioeto discorso di chiusura prò 
nnnciato da n’attuale segreta 
rio de al Consiglio nazionale 
sono fatti che. per quanti sfor 
zi si facciano, è difficile far 
dimenticare 

^ ^ — Nel d.battito pre¬ 
congressuale socialista si inse 
risce una nuova lettera del 
gruppo Bertoldi-Manca-Men 
chinelli. Gli autori della « tesi 
sintesi », presentata in alterna¬ 
tiva alla proposta di De Mar¬ 
tino per la questione dei go 
verno, affermano che il con 
senso della destra del PSI alle 
posizioni espresse da) presi¬ 
dente del partito « e staio in 
terprelato dalle altre forze po 
litiche come l’inizio di una so 
stanziale revisione della lineo 
politica del PSI. rafforzando 
cosi le spinte centnsle » Vie 
ne provato, casi, afferma la 
lettera, come una correzione a 
destra della politica dei PSI. 
auspicata da alcuni campioni 
del "realismo politico’ mi ol 
tretutlo incapace di determi 
nare apprezzabili modifiche 
nelle posizioni delle altre for 
ve politiche, cadendo cosi nel 
velleitarismo più astratto ». La 



li plastico del villaggio del festival nazionale della stampa comunista che si svolgerà a Roma dal 23 settembre. Diecimila compagni stanno lavorando per 
allestire il festival che sorgerà — proprio come mostra II plastico — nella zona del Villaggio Olimpico tra lo stadio Flaminio e il Palazzetto dello Sport (a 
sinistra) e villa Glori (a destra). E la zona traversata superiormente dal viadotto di corso Francia. 

Per nove g iorni a Roma la «Festa» 

che ne conclude altre migliaia 

Sono circa seimila ie Fesfe delia Unità » che si sono già svolte o si sfanno svolgendo nei paesi, nei quartieri, nelle città di tuffa Italia • Un 
rapporto attivo e di massa con milioni di persone * L'infenso programma degli incontri e delle iniziative alla manifestazione nazionale 


sconfitta della linea centrista 
— afferma la lettera Bertoldi- 
Manca-Menchinelh — « non 

nasce da una revisione in sen 
so moderato della linea poli 
tica del PSI, nè può essere 
frutto di soluzioni diplomati¬ 
che o di vertice ». ma può na¬ 
scere solo « da un vigoroso 
scontro sociale e politico ca 
pace di mobilitare nel Parla 
mento e nel Paese tutte le for 
ze realmente interessate alla 
ripresa della politica democra 
tica e delle riforme e che ab 
bia nel PSI il suo perno lon 
damentale » 

L’on. Vittorelli, sul Lavoro 
di Genova, scriverà oggi che 
« ormai il destino di Andreotti 
è segnato: l’unica cosa che ri 
manga da fissare è la data del¬ 
l’esecuzione ». Andreotti scri¬ 
ve il dirigente socialista, «se 
ne deve andare subito »; più 
si tarda e più a si accumu¬ 
leranno le diff coltà a risol 
vere i problemi che non ha 
saputo risolvere, che con ro¬ 
meo cinismo ha lasciato ag 
gravarsi o che ha crealo con 
la sua semplice presenza alla 
testa del governo ». 


C. f. 


Ventisette anni fa. esatta¬ 
mente il 2 settembre 1945 
(era una domenica i si apriva 
Il primo festival della storia 
dell’appena rinata a Unità » 
Furono duecentomila persone 
che arrivarono da tutta Ita¬ 
lia, soprattutto dal Nord, na 
turalmente. a Mariano Co- 
mense Si viaggiava sul carri 
merci e si viaggiava soprat¬ 
tutto sul camions coperti di 
bandiere rosse con i quali 
appena quattro o cinque mesi 
prima erano state liberate 
dai partigiani le capitali del 
settentrione. SI videro allora, 
per la prima volta, imma¬ 
gini che, progressivamente, 
quasi insensibilmente, sono poi 
diventate usuali non solo per 
i comunisti, ma per tutti gli 
Italiani, di ogni parte poli¬ 
tica. Basti rileggere la cro¬ 
naca di quella giornata a Ma¬ 
riano Comense e lo stupore 
per fatti — ad esempio — 
come la costruzione delle « sa¬ 
gome giganti »: « La sezione 
comunista di Legnano aveva 
costruito una grande falce e 
martello con la stella Italiana 
una specie di monumento po¬ 
polare che si ergeva all’lm 
beccatura di una strada La 
folla si assiepava commen¬ 
tando » Quel monumenti di¬ 
venteranno un’abitudine, una 
tradizione, una caratteristica 
stabile di carattere fortemen¬ 
te politico: sono stati per 27 
anni la visualizzazione non 
solo di simboli, ma soprat¬ 
tutto di parole d’ordine sem¬ 
pre nuove. legate alle realtà 
diverse 

Piu grande di tutti. quo 
sfanno, si potrà vedere fin 
da lontano, da Corso Francia 
a Roma. II « monumento » sul 
Vietnam I) festival nazionale 
delF« Unità » si svolgerà al 
Villaggio olimpico di Roma 
dal ‘ 23 settembre al 1. otto 
bre su un'area complessiva 
di 18 ettari Sarà la conclu 
sione, come ogni anno, di set¬ 
timane e mesi di Feste del 
l'« Unità » avvenute ovunque 
quasi seimila m tutta Italia 
dal giugno scorso Milioni di 
cittadini mobilitati, coinvolti, 
nei quartieri e nel paesi an¬ 
che piccolissimi Basii dire 
che a Modena le « feste » sa¬ 
ranno state in tutto oltre due 
cento quasi trecento nel MI 
lanese e a Bologna. ■ circa 
cento a Roma e provincia 
Una lunga catena quindi, che 
produce questa ■ città * inven 
tata che avrà una sua vita 
piena per nove giorni- ancora 
centinaia di migliaia di per 
sone fino alia giornata con ' 
elusiva con il comizio di En 
rico Berlinguer, dopo che tre 
cortei avranno sfilato per le 
vie di Roma 


La tentazione trionfalistica. 
In certi casi, è forte Basti 
pensare al confronto fra que 
sto tipo di partecipazione po¬ 
litica. diretta, di massa e il 
clima torpido, di stanchezza 
e distacco dai giochi politici 
verticistici che caratterizza la 
« base » nei partiti di governo 
Quali appuntamenti, oltre 
quello elettorale, ha la DC 

— pure un partito di massa 
e popolare — con i suoi Iscrit¬ 
ti. simpatizzanti, elettori? 

E* un fatto che per oltre 
venti anni le feste dell’« Uni¬ 
tà» (come quelle dell'«Hu- 
manlté » in Francia) hanno 
concretamente espresso una 
presenza attiva di democra¬ 
zia e di antifascismo che ha 
avuto il valore politico pre¬ 
ciso di un richiamo costante 
per tutta l'Europa occidentale 
Infatti le « feste » sono essen 
zialmente e sempre del mo¬ 
menti di lotta e di vivacissima 
discussione politica. Non una 
mostra un manifesto, un’int 
zlatlva uno spettacolo sono fi¬ 
ne a se stessi- e del resto non 
è proprio da questa caratte 
risttea che nacque, tanti anni 
fa lo stesso termine di spet¬ 
tacoli o svaghi « impegnati » 

- in contrapposizione a quelli 
qualunquistici e di evasione 
che dominano le industrie con 
sumistiche del tempo libero? 

Le mostre saranno comples¬ 
sivamente dodici. CI sono titoli 
come r Gramsci e Togliatti: 
il partito », r Un nuovo modo 
di governare », r La città in¬ 
temazionale », r La città del¬ 
l'informazione ». r L’uomo e 1) 
suo ambiente ». r La questione 
meridionale ». » La donna ». 
r La pace ». 

Nella grande città ci sa¬ 
ranno 70 punti di ristoro con 
circa quindici ristoranti re¬ 
gionali A gestire il festiva) 
ci saranno ben diecimila com¬ 
pagni mobilitati dalla Federa 
zlone romana Per quattro ore 
al giorno funzionerà un cir¬ 
cuito televisivo interno, che 
proietterà notiziari, rubri¬ 
che. dibattiti e incontri, do¬ 
cumentari attraverso 40 mo¬ 
nitor sparsi ovunque e tre 
schermi giganti di 8 metri per 
11 La FGCI ha già allestito 
un camping che si sta riem 
piendo di giovani di tutta Ita 
lia in questi giorni aiutano 
per la preparazione dei pa¬ 
diglioni e delle mostre Con 
tinua sarà ia presenza dt ini 
ziative ' di carattere interna 
stona lista ci saranno delega¬ 
zioni dei Vietnam, dei paesi 
socialisti, del Fronti di ii 
berazione e dei movimenti 
antifascisti e anticolonialisti 
portoghesi, greci, africani 


Un’organizzazione (qui ne 
abbiamo solo dato un cenno) 
difficilissima e complessa che 
da sola — pare ovvio dirlo, 
ma vaie la pena di insisterci 
— è un segno di maturità, 
esperienza, disciplina, quello 
che da anni fa dire anche 


al più ottusi anticomunisti che 
r m queste cose il PCI non 
io supera nessuno ». 

Ricchissima e « impegnata » 
(come dicevamo) la parte che 
riguarda gli spettacoli Ogni 
giorno ce ne saranno di ogni 
tipo In apertura e chiusura 


I comizi del Partito 


OGGI 

Trieste, Napolitano; Venti- 
miglia, D. Ceravolo; Novara, 
Minucci; Verona • Soave, 
Serri; Ancona • Chlaravalle, 
Andrianl; Bologna, Borelli- 
ni • Ferri; Roma • S. Mari¬ 
nella, G. Berlinguer; Sestri 
Levante, Carosslno; Chieti • 
Atassa, Conte; Grottaferra¬ 
ta, Clofl; Portoferraio, Do¬ 
lio; Messina • Giampilleri, 
De Pasquale; Roma - Fi- 
nocchio, Fiorlello; Ravenna • 
S. Alberto, Giadresco; An¬ 
zio, Maffìoletti; Perugia - 
Molano, Mechini; Bari S. 
Michele, Papapietro; Piacen¬ 


za - Monticelli, Rubbt; Pe¬ 
saro, Satanassi; Gioia del 
Colle, Sicolo; Caserta - Cesa, 
Aiazzl; Caltanissetta • Maz¬ 
zarino, Arnone; Cosenza 
S. Marco, Bracci Torsi; 
Rocca di Papa, Cesaroni; 
Cagliari - Semini, Ferragu 
tl; Firenze - Coverclano, 
F. Fabiani; Molfetta, Fiore; 
Alcamo, Glacalone; Castel- 
■amare del Golfo, Giubilato; 
Rieti, Lattanzi; Civitavec¬ 
chia, O. Mancini; Campo 
basso - Montenero, Maraffl 
ni; Taurianova (R. Cala¬ 
bria), Nardi; Frosinone Pi¬ 
glio, Piacentini; Messina • 
Tu*», Piscifello. 


del festival il coro dell'Ar¬ 
mata Rossa; una serata « ro¬ 
mana » con cantanti popolari 
(Claudio Villa, Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Landò Fiorini): un’al¬ 
tra serata di canzoni antifa¬ 
sciste e socialiste (Giovanna 
Marini. Leoncario Settimelli. 
Caterina Bueno, Maria Carta, 
Maria Monti); una serata con 
Miriam Makeba; concerti del¬ 
l’Ottetto di Santa Cecilia; la 
esecuzione di un’opera di Lui¬ 
gi Nono, un concerto del vio¬ 
linista Tetrlakov; il balletto 
vietnamita. Ogni giorno poi 
si svolgeranno, il pomeriggio e 
la sera, una rassegna cine¬ 
matografica e una teatrale 
(con opere di Strindberg, 
Brecht, ecc.). Gli spettacoli 
verranno dati o nella Stadio, 
o nel Palazzetto dello 8port. 
o nel teatro che si sta co¬ 
struendo appositamente. 

Per dieci giorni Roma vedrà 
da vicino, ovunque, la pre¬ 
senza di un grande partito 
di massa, popolare In ogni 
suo tratto: anche in questa 
sua manifestazione, cioè il 
« partito di tipo nuovo » che 
I indicò Togliatti 


Ieri sera 

Bologna : 
corteo per 
il Vietnam 
in apertura 
del Festival 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2. 

Bologna democratica, Bolo¬ 
gna comunista è con il Viet¬ 
nam, contro l'imperlaUsmo 
americano. Questo preciso im¬ 
pegno è stato ribadito con Tor¬ 
ba dalle migliala di compagni 
che hanno partecipato al cor¬ 
teo di solidarietà che dal cen¬ 
tro cittadino ha raggiunto la 
area fieristica, dove il festival 
de «L’Unità» era stato inau¬ 
gurato poche ore prima — alle 
19 — dai dirigenti della fede¬ 
razione comunista alla pre¬ 
senza dei rappresentanti del 
partiti e delle altre organizza¬ 
zioni democratiche di massa 
bolognesi. 

E’ stata una manifestazione 
commovente e possente. I rap¬ 
presentanti del Fronte di Li¬ 
berazione vietnamita giunti a 
Bologna da Parigi — dove par¬ 
tecipano alle trattative di pa¬ 
ce a fianco della compagna 
Nguyen Thin Bmh — sono ri¬ 
masti commossi per la caloro¬ 
sa accoglienza loro tributata 
da migliaia di comunisti e di 
democratici. 

I partigiani vietnamiti — la 
signora Nguyen Ngoc Dung e 
Lam Van Kay — hanno riba¬ 
dito l’impegno di lottare fino 
alla vittoria, una vittoria cer¬ 
ta che sconfiggerà la bestiale 
macchina bellica dell’imperia¬ 
lismo e i disegni criminali di 
Nixon. 

Con particolare entusiasmo 
è stata accolta la notizia che 
tra le province di Bologna e 
Quang Tri si sta realizzando 
un patto di gemellaggio La vi¬ 
sita della delegazione del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam servrà 
infatti anche a definire — co¬ 
me ha affermato il vice pre¬ 
sidente deH'amministraz'one 
provinciale Brandalesi — la vi¬ 
sita di una delegazione di 
Quang Tri a Bologna, fatto 
questo che sancirà ufficialmen¬ 
te il patto d’amicizia tra mi¬ 
gliaia di cittadini che rappre¬ 
sentano società per tanti aspet¬ 
ti diverse, ma unite nella vo¬ 
lontà di battere l’imperialismo 
per la pace e la libertà del 
mondo. 


Heoth in Italia 
il 2 ottobre 

Su invito del presidente del 
consiglio Andreotti. il pruno mi¬ 
nistro britannico. Edward Hpalh. 
effettuerà una visita ufficiale 
in Italia dal 2 al 5 ottobre pros 
simo. 


Una nuova provocazione nel capoluogo lombardo 

Due esplosioni a Milano nelle sedi 
del MSI e di un giornale fascista 

Le bombe esplose nella prima mattina di ieri • Coincidenza con le decisioni della magistratu¬ 
ra che mettono sotto accusa i fascisti per la strage del’69 - Singolari circostanze dell’attentato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

Una gravissima provocazio¬ 
ne è stata messa in atto qua 
sta notte: due bombe ad al 
tissimo potenziale sono state 
fatte esplodere aH’intemo del¬ 
la sede provinciale del MSI 
e nella tipografìa del settima 
naie neofascista » Candido » 
Due attentati che legittima 
no molti dubbi e molti sospet 
ti per il momento e per il mo 
do in cui sono avvenuti. 

I due ordigni esplosivi sa 
no scoppiati all'alba a meno 
di un'ora di distanza l'uno 
dall’altro' uno nella sede pro¬ 
vinciale del MSI. tn via Man 


ha distribuito il libello anticomunista? 


Abbtamo dato notizia l’altro 
giorno, anche oer sollecitare 
dal governo un chiarimento 
immediato sulla gravissima 
vicenda, di un libello antico 
munista diffuso qualche setti 
mona addietro dni comandi a 
tutte le stazioni dei carabi 
meri Nessuna risposta è fi 
nora venuta dai ministri della 
Difesa e dell'Inferno — chia 
matt in causa anche da un’tn 
terpellanza presentato al Se 
nato dal compagno Cossutta — 
su questa oscura e mammis 
sibile iniziativa: la quale rap 
presenta tra l'altro oggettiva 
mente un tentativo di coper 
tura di quelle pericolose cen 
troll eversive operanti in Ita 
lia, che i più recenti risultali 
delle indagini dirette dalla 
magistratura milanese sulle 
responsabilità della strage di 
piazza Fontana hanno indivi 
duolo seguendo la « pista 
nera » di Preda e Ventura. 

Il fascicolo ciclostilato, pru 
denlemente anonimo, dal ti¬ 
tolo « Latinità terroristica in 
Italia connessa al caso Feltri 
nelli » lamentavo infatti che. 
tacendo leva su un preteso 
« sillogismo dt una destra 
eversiva • (la quale, evidente 
mente, per gli estensori del 
l'opuscolo, sarebbe un'inven 
zinne propagandistica), si sta 
tentato di avvalorale a ti con¬ 


vincimento» che gli attentati 
verificatisi tn Italia vanno 
• inquadrati tn una ” strategia 
iella tensione " ». messa in 
atto appunto dalla destra ta 
sasta 

Ma to sortita di non si sa 
ancora quale comando del 
l'Arma dei carabinieri o dt 
quale altro settore delioppa 
rato statale, non si ferma a 
questa già inammissibile di 
fesa d umeto il quotidiano la 
scista ne ha còlto proprio ieri 
il frutto più ghiotto con ter 
mando senza volerlo la piena 
fondatezza della nostra de¬ 
nuncia 

Soltanto ai dirigenti del MSI 
e alle forze di estrema destra 
può intatti giovare il tentativo 
dell'anonimo opuscolo ciclo¬ 
stilato non solo di confondere 
e mettere interne alla rin¬ 
fusa fatti gruppi, movimenti 
e personaggi del tutto diversi 
tra loro 'ma soprattutto di 
tirare in ballo a ogni costo 
il PCI Mentre, come è logico 
la pubblicazione non è in 
grado di indicare un solo tallo 
o una sola parola che possa 
anche soltanto adombrare 
mancanza di chiarezza del co 
munisti italiani nei riguardi 
degli episodi dt terrorismo, 
con giubilo il foglio missino 
ne può tuttavia citare la se 
guente incredibile affermazio¬ 
ne: « Sembra d'altra parte 


Impossibile che. pur nei qua¬ 
dro di un’azione nvolvziona 
ria. siano stali trascurali con 
tatti fo non sìa stato tentato 
di stabilire legamit con chi 
avesse almeno potenzialmente 
la capacità di sfruttare il eli 
ma di terrore che sarebbe 
stato creato nel Paese da una 
estesa e decisa attività di 
guerriglia, cioè con il PCI 
dalla cui matrice ideologica 
provengono tutte le persone 
implicate nella vicenda » • 

Ben si comprende il sollievo 
dei dirigenti missini di po 
tersi aggrappare a questo ap¬ 
piglio. proprio mentre fatico 
sa mente, ma con alcuni dati 
certi già acquisiti, si sta ta 
cendo luce sulla • trama ne¬ 
ra », che emerge dietro l’atti¬ 
vità terroristica attuata dalle 
centrali fasciste utilizzando 
la tecnica del camuffamento 
sotto altre etichette, secondo 
i più classici canoni della prò 
vocazione politica organizzata, 
quasi sempre, con la compii 
citò dt determinati, seppur n 
stretti settori dell’apparato 
dello Stato. 

Meno chiare sono le ragioni 
del silenzio del governo tu 
una iniziativa che rivela il 
perdurare e raggravarsi di 
mene antidemocratiche, che 
vanno invece immediatamente 
melata • disinnescate. Nes¬ 


suno può illudersi, però, di 
poter evitare di rendere conto 
all'opinione pubblica sulle re¬ 
sponsabilità di un episodio sul 
quale richiamiamo la sua più 
vigile attenzione. 

Dev'essere chiaro che da 
parte nostra non ci adageremo 
in una silenziosa attesa del 
momento in cui i signori mi 
nistn del centrodestra si vor 


cini, l’altro nella tipografìa 
dove si stampa il settimanale 
fascista « Candido », In via Bel 
tarmino. Le deflagrazioni so 
no state violente ed hanno 
causato notevoli danni. 

La prima esplosione è avve¬ 
nuta alle 4.15 in via Bellarmi 
no 19, in zona ticinese. Qui. 
in una palazzina di due pia 
ni, si stampa « Candido ». Nel 
lo scantinato ci sono le mac¬ 
chine tipografiche, al primo 
la sala composizione, sopra gli 
uffici. L’ordigno, stando alle 
prime indagini, era stato col¬ 
locato sotto una macchina ti¬ 
pografica dal peso di cinque 
tonnellate. La macchina per 
la deflagrazione, è stata spo¬ 
stata di un metro. Lo scoppio 
ha fatto crollare alcune pareti 
divisorie e ha causato un 
incendio al primo piano, che 
si è poi propagato anche negli 
uffici. Sul posto la polizia ha 
sequestrato una scala di cor¬ 
da che dovrebbe essere sta¬ 
ta adoperata dagli attentato¬ 
ri per calarsi nei cortile da 
un muro di recinzione. 

Gli autori dell'attentato, cer¬ 
to pratici dell'ambiente per 
penetrare nella tipografia e de¬ 
porvi l'ordigno, avrebbero 
forzato una finestra o una 
porta 1 danni ammonterbbe 
ro a 7080 milioni di lire. La 
sede dei settimanale fascista 


L’esplosione ha lesionato le 
parti murarie sia interne che 
esterne dell’edificio, ha scar¬ 
dinato gii infissi e ha causa 
to la rottura quasi totale dei 
vetri. Anche qui i danni sono 
rilevanti. Un'auto è rimasta 
gravemente danneggiata per 
io spostamento d'aria e pure 
per la deflagrazione si sono 
rotti diversi vetri e tapparelle 
dell'albergo Vittoria 
L’esplosione ha provocato at 
timi di panico anche tra gli 
abitatiti della zona ed ha cau 
sato due feriti, per fortuna 
in modo non grave. Si trat 
ta di due clienti dello stesso 
albergo r Vittoria », Antonio 
Gatto e Michele Grasso, che 
guariranno in sei e sette 
giorni. 


Nel pomeriggio il questore 
Allitto Bonanno in una confe¬ 
renza stampa ha ricostruito 
la dinamica delle esplosioni. 
In merito alle indagini, il 
questore ha affermato che 
esse sono rivolte In ogni di¬ 
rezione «senza ipotesi precon¬ 
cette» ed ha aggiunto che si 
sta provvedendo a potenziare 
la vigilanza di circa duecento 
a obiettivi politici » della cit¬ 
tà perché non si esclude che 
gli episodi della notte scorsa 
abbiano « una ritorsione poli¬ 
tica di natura violenta». 

Telegrammi sono stati in¬ 
viati dalla Federazione nazio¬ 
nale della stampa e dall'Ordi¬ 
ne dei giornalisti. 


Il cooiuaicofo della Federazioae PCI 
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fn ■ Candido » è solitamente guar- 

nnnovtomo la nostra richiesta a ,riet A h a ,,n miorHìa 


di chiarimenti, da dove prò 
viene l’opuscolo distribuito 
alle stazioni dei carabinieri ? 
E’ 3tato esso diffuso anche 
in altri settori della polizia 
e dell'apparato statale, come 
appare certo? Chi è tl respon 
sabile della sua compilazione 
e del suo invio alle forze del 
l'ordine ? Come mai i comandi 
dell'Arma dei carabinieri si 
sono presi la briga di met 
tere in distribuzione un vol¬ 
gare pamphlet propagandi 
sUco anticomunista? Quali mi 
sure si intendono adottare 
— secondo la richiesta conte 
nuta nell interpellanza del 
compagno Cossutta — per 
smentire immediatamente le 
assurde calunnie nei confronti 
del PCI e per garantire una 
corretta e veritiera informa 
zione e un orientamento de¬ 
mocratico delle forze di poli- 
eia e dei carabinieri? 


data a vista da un guardia 
no notturno: ieri sera pare 
che la guardia non cl fosse. 

Alle 5,05 si verificava la se¬ 
conda esplosione presso la 
sede provinciale del MSI. in 
via Mancini. 

La sede fascista sempre sor¬ 
vegliata da polizia e carabi¬ 
nieri lo era anche al momen¬ 
to dell'esplosione. Anche in 
questo caso si è trattato di 
attentatori estremamente In 
formati. Essi Infatti, per evi¬ 
tare ia sorveglianza sarebbero 
penetrati nel cortile dalla 
parte posteriore dello stabile 
scavalcando un cancello di 
ferro al numero 18 della vi 
cina via Marconi, e da qui. 
avrebbero raggiunto la sede 
del MSI arrampicandosi sui 
muri che dividono alcuni cor¬ 
tili Interni delle palazzine del 
la zona Come si vede gli au¬ 
tori erano indubbiamente 
molto pratici del posto. 


La federazione milanese del 
PCI ha preso immediatamen¬ 
te posizione su questa gra¬ 
vissima provocazione antide¬ 
mocratica con questo comu¬ 
nicato « La incriminazione 
dei fascisti FTeda e Ventura 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana e per altri attentati ter¬ 
roristici; lo sdegno unanime 
di tutti 1 democratici per lo 
assassinio politico premedita¬ 
to di Parma cui ha fatto se¬ 
guito la gravissima aggres¬ 
sione squadristica di Sesto 
San Giovanni, offesa intolle¬ 
rabile alla città in procinto 
di essere decorata di meda¬ 
glia d’oro per il contributo 
dato alia lotta di liberazione; 
l’arresto per questi delitti di 
noti attivisti e di dirigenti 
del Movimento sociale italia¬ 
no: tutti questi episodi han¬ 
no riproposto con grande 
forza li problema delle atti¬ 
vità criminose ed eversive dei 
neofascismo. 

«Le responsabilità del MSI 
e del suoi dirigenti risultano 
sempre più chiare; cresce di 
conseguenza lo sdegno del 
paese e l'Isolamento della 
estrema destra GII attentati 
della notte scorsa si colloca¬ 
no in questa situazione 

r ET compito delie autorità 
di polizia e delta magistratu¬ 
ra accertare rapidamente le 


responsabilità, appurare la 
verità. Certo è comunque fin 
da ora. quale che sia la con¬ 
clusione di tale accertamen¬ 
to, che gli episodi suddetti 
sono preziosi per le stesse 
forze neofasciste e di destra 
per tentare di rompere l’iso¬ 
lamento in cui le loro azioni 
delittuose le hanno cacciate e 
per alimentare la intimida¬ 
zione e la provocazione nella 
città di Milano, alla ripresa 
della vita politica e nel corso 
di grandi lotte socia'.!, che la 
classe operaia sviluppa sul 
terreno civile e democratico 
che le è proprio. 

« E* altrettanto certo poi 
che a Milano hanno agito ne¬ 
gli ultimi anni e continuano 
ad agire forze nazionali e in¬ 
temazionali che puntano le 
loro carte su una precisa stra¬ 
tegia della tensione, serven 
dosi anche, a questo scopo, di 
veri e propri professionisti 
dei terrorismo e del crimine. 

«Compito urgente di tutte 
le forze democratiche, nella 
più decisa condanna e denun¬ 
cia di ogni forma di terrori 
imo è dunque, ancora una 
volta, la più ampia e ferma 
mobilitazione e vigilanza an 
«fascista, l’azione per far 
emergere la verità, per ap 
plicare la Costituzione, per 
difendere ia legalità ropnb 
blicana ». 
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RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

GLI INTERESSI 


«Caro compagno Forte- 
braccio. non perdo tempo 
a commentarti la foto: si 
commenta da sé. Ti dico 
invece che il compagno 
Francesco Sacco, non anco¬ 
ra ventitreenne, era sinda¬ 
co di Fara Sabina, il più 
importante comune del 
Reatino dopo il capoluogo. 
Era un affermato dirigen¬ 
te del nostro partito, un 
militante entusiasta, un ge¬ 
neroso costruttore politico. 
E' morto di notte, alle 3 
circa, mentre faceva ritor¬ 
no a casa dopo una pesan¬ 
te, impegnativa riunione 
i del direttivo della Federa¬ 
zione. I compagni voleva¬ 
no farlo fermare a riposa¬ 
re, ma egli, malgrado il 
sonno, non volle. Il pensie¬ 
ro che la propria madre 
potesse stare in cena non 
vedendolo tornare lo in¬ 
dusse a ripartire. Nemme¬ 
no mezzora dopo andò fuo¬ 
ri strada lungo la Salaria 
a meno di tre minuti da 
casa. Era stanco. Stava, 
oltretutto, lavorando al bi¬ 
lancio del comune la cui 
giunta è formata da co¬ 
munisti. socialisti, cattoli¬ 
ci. I funerali sono stati 
una dolorosa manifestazio¬ 
ne di popolo e di unità nel 
dolore. Le donne avevano 
messi vasi di fiori sugli 
usci delle case al passag¬ 
gio del loro sindaco, del 
nostro compagno: gettava¬ 
no oleandri sulla sua bara 
e foglie di limone. Pian¬ 
gevano, insieme a tutti. 
Perché Francesco Sacco è 
stato il sindaco dell’unità 
morale e politica della 
gente che lavora e che 
sgobba, dimostrando in 
termini concreti la possi¬ 
bilità e la concretezza di 
tale unità, purché la si vo¬ 
glia: tutti. Né era, Fran- 
, cesco Sacco, un « nato ros¬ 
so ». Lo era diventato, e 
non senza sacrifici e lace¬ 
ranti contrasti d’ambiente. 
La sua famiglia, cattolica, 
desiderava per sé le ese¬ 
quie religiose. Ma il par¬ 
roco. don Rodolfo Manci¬ 
ni, ha saputo rispondere 
con la « comunicazione » 
che abbiamo fotografato 
sulla porta della Chiesa di 
Passo Corese, il paese di 
origine di Sacco, dove si 
sono svolti i funerali. Tuo 
Ajmone Filiberto Milli - 
Rieti ». 


Caro compagno Milli, 
non è necessario che io 
faccia riprodurre la foto 
che mi hai inviato: vi si 
vede la porta della Chiesa 
sulla quale è appesa la 
«comunicazione» del par¬ 
roco, scritta a mano, su un 
foglio bianco. Riporterò in¬ 
vece il testo della « comu¬ 
nicazione ». che dice così: 
«Comunicazione - I sacer¬ 
doti del Comune di Fara 
Sabina mentre rinnovano 
la loro partecipazione al 
lutto che ha colpito la Fa¬ 
miglia Sacco e tutto il- 
Comune, sentono il do¬ 
vere di precisare quan¬ 
to segue: i funerali reli¬ 
giosi non si effettuano a 
norma delle vigenti dispo¬ 
sizioni ecclesiastiche che 
interdicono tali funerali 
per esponenti qualificati di 
partiti che si ispirano ad 
ideologie contrarie alla 
dottrina della Chiesa. Ap¬ 
plicando tali disposizioni, 
i Sacerdoti non intendono 
affatto atteggiarsi a giudi¬ 
ci. anzi sono profondamen¬ 
te addolorati e amareggiati 
e assicurano, come per 
ogni defunto, la loro fra¬ 
terna preghiera di suffra¬ 
gio ». 

Quando ho ricevuto la 
tua lettera, caro Milli, so¬ 
no stato subito attratto 
dalla foto a colori acclusa 
e così ho letto per prima 
cosa la « Comunicazione » 
dei sacerdoti di Fara Sabi¬ 
na Ho visto poi le tue pa¬ 
role e mi ha tatto molto 
piacere constatare che non 
ve ne è nessuna tra esse 
che possa dirsi rivolta con 
sdegno o addirittura con 
ira al parroco Don Manci¬ 
ni. che ha negalo i fune 
rati religiosi a Francesco 
Sacco Questa decisione, 
naturalmente, ti ha addo¬ 
lorato, come addolora me, 
ma non ti è sfuggito il 
modo civile e vorrei dire 
rispettoso con cui è stata 
espressa: sbaglierò, ma mi 
pare di avvertirvi una pe¬ 
na sincera, una desolazio 
ne non simulata, derivanti 


dall’obbligo che il parroco 
giudica inderogabile dt ap¬ 
plicare « disposizioni » sul¬ 
la cut faziosa iniquità sono 
sempre più numerose, e 
autorevoli, le voci che nel 
seno della stessa Chiesa sf 
pronunciano con sicuro co¬ 
raggio. Molto probabilmen¬ 
te non è stato necessario, 
a Don Mancini, vedere i 
funerali di Francesco Sac¬ 
co per misurare la perdita 
che ha rappresentato la 
sua morte• forse lo aveva 
conosciuto da ragazzo, 
questo giovane cosi imma¬ 
turamente perduto, lo ave¬ 
va visto venir su e prodi¬ 
garsi, al servizio di ideali 
di giustizia, di pace, di fra¬ 
ternità che sono, insieme, 
gli ideali del socialismo e 
del cristianesimo. C'è, al 
mondo, qualcuno che, cre¬ 
dente o no, meriti piìt di 
un comunista onesto i fune¬ 
rali religiosi? 

Ma da chi vengono le 
« disposizioni » che il par¬ 
roco Don Mancini ha rite¬ 
nuto di non potere disat¬ 
tendere 7 Esse sono state 
emanate da un papa. Pio 
XII. che non ha voluto 
scomunicare Hitler, perché 
i nazisti segretamente gli 
piacevano e li approvava, 
questa è la verità I comu¬ 
nisti si ispirano a « ideo¬ 
logie contrarie alle dottri¬ 
ne della Chiesa ». e vanno 
loro rifiutati i funerali re¬ 
ligiosi quando le famiglie 
li chiedono, ma quali « di¬ 
sposizioni » furono emana¬ 
te a suo tempo contro un 
uomo e un movimento le 
cui « ideologie » hanno por¬ 
tato al massacro di sei mi¬ 
lioni di ebrei e a una guer¬ 
ra che è costata decine di 
milioni di morti? Se Hitler 
rivivesse e morisse a Fara 
Sabina, potrebbe Don Man¬ 
cini, oqgi. neqargli le ese¬ 
quie dplla Chiesa? Non a- 
vrebbe « disvosizioni » alle 
quali appellarsi: ma non 
oli mancano quelle che 
vietano l’entrata nel tem¬ 
pio di Dio alla salma di un 
giovane che si è ammaz¬ 
zato lavorando per la pa¬ 
re e per la prosperità, nel¬ 
la giustizia, della sua 
gente. 

Queste « disposizioni » so¬ 
no del 1949, se non ricor¬ 
diamo male. Dopo di allo¬ 
ra papa Pacelli è morto e 
che cosa ha impedito di 
abrogare il suo editto anti¬ 
comunista? Non lo hanno 
impedito le « dottrine del¬ 
la Chiesa », caro Milli, ma 
gli « interessi della Chie¬ 
sa » o. meglio, gli interes¬ 
si del Vaticano, che sta coi 
ricchi e vede nel comuni¬ 
Smo il solo avversario col 
quale, per ciò che riguarda 
gli interessi dei ricchi, non 
potrebbe mai venire a pat¬ 
ti. I cardinali (ma non tut¬ 
ti. se Dio vuole) non van¬ 
no a giocare a bocce con 
Berlinguer ma con i co¬ 
struttori edili che possie¬ 
dono case, e uomini, di in¬ 
tere città. I finanzieri del¬ 
la Curia non si intratten¬ 
gono con gli operai disoc¬ 
cupati, per studiare un 
nuovo modo di dare pane 
e lavoro, ma si incontrano 
col banchiere Sindona, 
quello che fa « tremare » 
la Borsa e che. quando tra 
cento anni morirà, verrà 
sepolto tra fumi di incenso 
più alti del soffioni e più 
profumati del negozio di 
Guerlain. Adesso si è letto 
che questo signore si inte¬ 
ressa alle azioni della Im¬ 
mobiliare. non sappiamo 
se per venderle o per com¬ 
prarle. Ebbene, nelle sue 
trattative egli è in contat¬ 
to con le « Opere di Reli¬ 
gione» che è la banca del 
Vaticano, diretta da mon- 
sianori per i quali, a suo 
tempo, verranno celebrati 
funerali a cui interverran¬ 
no decine di prelati, tran¬ 
ne. probabilmente. Dio 

Così, nessuno dt voi. com¬ 
pormi. deve prendersela se 
a Francesco Sacco sono sta¬ 
ti negati ì funerali reli¬ 
giosi e non debbono nep¬ 
pure prendersela i suoi fa¬ 
miliari Ne trapoano anzi 
occasione per imparare, an¬ 
che da questo episodio per 
loro certamente assai da 
loroso, quanto era giusta, e 
cristiana appunto, la lotta 
che il loro congiunto e il 
nostro compagno conduce- 
ra instancabilmente contro 
l’arretratezza, il privilegio 
e l’ipocrisia. 


ARRIVEDERCI 


Avrei ancora una lette 
ra alla quale sperato di 
poter rispondere oggi ma 
vedo che lo spazio restaa 
te non mi basterebbe Se 
ne parlerà la prossima mi 
ta, verso la Ime del me 
se perchè domani mi pren 
derò la secondo ed ulttmn 
parte delle mie tene Vado 
ai bagni e chiedo scusa se 
nonostante la confidenza 
che ci unisce, non dico do 
ve. ma nel libro « Flaminio 
Piccoli un uomo e una 
scelta ». che ho più volte 
citato e che i^ago e rileggo 
con appa*s’nnaro interesse 
Vautore Manlio Goto, che è 
poi lo stesso Piccoli, rac 
conta a pagina 18 uno stra 
biliante episodio che npor 
to testualmente. «E uffi 
ciale sensibile ni Piccoli > 
alle necessità dei suol sol¬ 
dati fu, se meritò otto gior¬ 


ni di arresti per aver per¬ 
messo ad essi una volta, 
dopo una marcia presso 
Spalato di bagnarsi nella 
Drina. ed ebbe la medaglia 
al valor civile per lo stesso 
episodio, perché vi s: eet- 
tò lui stesso (nella meda 
ghn‘ > Mah) anche se non 
sapeva nuotare, vedendo 
due soldati in gravissimo 
pericolo di vita ». 

Ora è ben vero che noi. 
solitamente non ci bagnia 
mo nella Dnnn ma nella 
varechina, tuttavia non 
vorrei che Von Piccoli « vi 
si zctlasse lui stesso » nn 
che se non so nuotare, e 
poi si prende un'altra me 
doglia e magari annego io. 
No no Per quanto sia du¬ 
ra. preferisco seguitare ad 
essergli contemporaneo Ar¬ 
rivederci a tutti. 

Fortabraccto 



Il nido delle cicogne sul traliccio di un paese 


APPUNTI DI UN VIA GGIO IN ROMANIA 

DM VftUUHO AL MONDO 


Sibiu, Sighisoara, Suceava, Jasi, 
quattro città in evoluzione 

3 , 

Sempre meno campagna, sempre 
più industrie, case, scuole 

Le colline della Moldavia 
dove passò il fronte di una delle 
principali battaglie della 
seconda guerra mondiale 

L’orgoglio per l’università locale 
con 25.000 studenti 

Nasce anche qui la forte 
volontà di presenza e di 
affermazione del Paese in Europa 



Un villaggio della Transilvanla In un giorno di festa 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA RO¬ 
MANIA, settembre. 

Sibiu, Sighisoara, Suceava, 
Jasi... Ancora oggi, In questa 
Europa dove le distanze si 
sono tanto accorciate, sono 
tutte — salvo l'ultima, forse 
— città o cittadine che non 
possono certo essere annove¬ 
rate fra le più conosciute, al¬ 
meno per chi vive lontano: 
località di cui raramente ha 
sentito parlare anche la per¬ 
sona di media cultura e di cui 
in genere non cl è noto il vol¬ 
to. in quella parte orientale 
del continente che resta la me¬ 
no familiare per gli stessi 
europei, che non vi abitano. 
Eppure ognuna di esse pre¬ 
senta specifici motivi di inte¬ 
resse, dove le note turistiche 
e politiche si intrecciano. 

Cominciamo daH’ultima. che 
è anche la sola a sfuggire in 
parte a questo destino. Fra 
l’altro, essa ha dato con Ki- 
sciniov il nome ad una delle 
più importanti battaglie della 
seconda guerra mondiale, bril 
lante operazione di sfondamen¬ 
to e di accerchiamento, con 
cui il generale Malinovski tra¬ 
volse nell'agosto '44 il fronte 
sud delle armate tedesche, 
aprendo agli eserciti sovietici 
la strada dei Balcani e spin¬ 
gendo la Romania, già in crisi, 
ad uscire dal fronte fascista 
e a schierarsi con le potenze 
alleate. Contemporaneamente 
l’insurrezione di Bucarest da¬ 
va avvio alla nuova evoluzio¬ 


ne politica del paese. Oggi an¬ 
cora vi indicano sulle vicine 
colline le linee su cui erano 
attestate truppe sovietiche e 
truppe di Hitler. 

Principale città della Mol¬ 
davia romena, Jasi ha adesso 
le sue nuove industrie, ma è 
fiera soprattutto del suo pre¬ 
stigio culturale, della sua uni¬ 
versità con 25.000 studenti, del 
suo teatro costruito dallo stes¬ 
so architetto che fece l’opera 
di Vienna, dei monumenti del 
passato. E’ una città accoglien¬ 
te e simpatica. Qui bisogna 
venire per capire il dramma 
dell’afTermazione culturale di 
questa parte dell'Europa: af¬ 
fermazione tutt’altro che fa¬ 
cile, forse appunto per questo 
più gelosamente tenuta cara 
adesso. Eppure la sua storia 
si intreccia con la nostra. 
Anche qui, come in tante altre 
parti dell’Europa, trovo tracce 
abbondanti di costruttori ita¬ 
liani. muratori e tecnici: lo 
stesso amico, giornalista di 
Bucarest, ma originario dì Ja¬ 
si. che tanto gentilmente mi 
accompagna, discende da una 
loro famiglia. 

Suceava, che è più a nord, 
è anche la base per tutte le 
escursioni nella Bucovina. ver¬ 
so i suoi monti e i suoi mo¬ 
nasteri. Quando nella prima¬ 
vera del ’44 essa fu liberata 
dalle truppe sovietiche (que¬ 
sto angolo settentrionale della 
Romania fu il primo territo¬ 
rio straniero in cui entrò 
l’Esercito rosso durante la 
sua offensiva), essa era sempli¬ 


cemente annoverata fra gli 
800 villaggi e « punti abitati ». 
che in quella prima azione sul 
suolo romeno erano stati sot¬ 
tratti al nemico. Ancora oggi 
viene ricordata così in parec¬ 
chi testi di storia. Effettiva¬ 
mente era allora ridotta a po¬ 
co più di un villaggio, con 
numerose chiese ereditate dal 
passato e solo diecimila abi¬ 
tanti rimasti. Oggi la popola¬ 
zione è sestuplicata e la città 
accoglie l’ospite con un suo 
centro dalle palesi ambizioni 
architettoniche. 

Un ricordo dì villaggio è, 
del resto, presente in tutte 
queste • città, non escluse le 
più grandi, come Jasi o come 
la stessa Brasov. Gli orti e 
i giardini mescolati alle case 
in vicine periferie, che già 
sono mezza campagna, i quar¬ 
tieri moderni frammisti alle 
abitazioni tradizionali, una 
motorizzazione, che — seb¬ 
bene abbia fatto notevoli pro¬ 
gressi — è ancora in una fase 
di avvio, contribuiscono quasi 
insensibilmente a offrire que¬ 
sta impressione. Non sono lon¬ 
tani i nidi delle cicogne sui 
comignoli delle case ad un 
piano. Ma di qui a confondere 
queste città con grossi vil¬ 
laggi ci corre un passo che 
non è più lecito fare. C'è piut¬ 
tosto da chiedersi, in tempi 
di febbre ecologica, se sarà 
possibile conservare questa 
atmosfera di tranquilla comu¬ 
nanza fra città e campagna 
via via che lo sviluppo indu¬ 
striale farà i necessari prò- 


REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIETNAM 
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Come si vive, si lavora, si lotta sotto i bombardamenti americani 

Archeologia di guerra 

Perfino in tempi di distruzioni provocate dairaggressione USA, si indaga sulla storia più antica del paese — Il « programma d'indagine 
sulle vesfigia dell'antica civilizzazione» e i reperti venuti alla luce nel corso degli scavi — Gii strumenti agricoli di diecimila anni fa 


Dal nostro inviato 

HANOI, settembre 

I tamburi dei re Hung sa 
no considerati il simbolo del¬ 
la prima vera e propria sa 
cieta politica sviluppatasi sul 
territorio dell’attuaie Vietnam, 
che aveva per protagonisti 
gli antenati degli attuali viet¬ 
namiti. Questa civiltà — che 
ha preceduto di parecchi se¬ 
coli l’invasione cinese del 111 
avanti Cristo con la conse¬ 
guente dominazione destinata 
a protrarsi per un millennio 
— era avvolta fino a vent’an- 
ni fa nel mistero. Sebbene la 
leggenda orale e gli annali del 
medioevo feudale esaltassero 
la dinastia dei diciotto re 
Hung. delia durata di 2631 an¬ 
ni, nessun preciso elemento 
poteva dare un’autorevole con¬ 
ferma storica su questo peria 
do tanto importante per la 
formazione ed i primi svilup 
pi della nazione e della cul¬ 
tura vietnamita, nella fase de 
cisiva del passaggio dal nea 
litico all’età del bronzo e del¬ 
l’amalgama fra le due etnie 
principali incontratesi in que¬ 
sta parte del sud est asiatico: 
quella australo • negroide, la 
prima ad essercisi installata, 
e quella mongoloide meridio¬ 
nale, la seconda ma domi¬ 
nante. 

Qualche ricerca fu compiuta 
da studiosi ed archeologi oc¬ 
cidentali negli ultimi decen¬ 
ni della colonizzazione fran¬ 
cese; in particolare ad essi si 
devono gli scavi di Dong Son. 
ad ovest della città di Thanb 
Hoa, cioè la prima testi mo 
manza di una certa importan 
za deireta del bronzo ad es 
sere scoperta in Vietnam Ma 
sulla base di questi reperti 
non furono tratte che conclu 
siom affrettate, m gran par¬ 
te ispirate ad un attèggiamen 
to colonialista, secondo le qua¬ 
li la cultura vietnamita dei 
bronzo si sarebbe sviluppata 
tardi e per influssi esterni, 
addirittura europei Simili 
conclusioni, già allora prive 
di un qualsiasi fondamento 
scientifico, furono completa¬ 
te da un saccheggio su vasta 
scala, di poco inferiore a quel 
lo compiuto dagli inglesi in 
Egitto. 

E' cosi rimasto al Vietnam 
indipendente il compito di in¬ 
dagare. partendo da zero, sul 
la sua stona più antica ed 
è un compito che viene assol¬ 
to con particolare cura ed 
attenzione e che conduce a 
rilevanti scoperte anche in 
questi difficili anni di distru 
zioni provocate dalla guerra 
d'aggressione americana. In¬ 
fatti Importanti reperti ar¬ 
cheologici sono venuti alla lu¬ 
ce nel corso di una serie di 
•cavi effettuati in giugno In 



Come era il Palazzo imperiale di Hui prima delle distruzioni provocate dalla guerra 


alcune località della provin¬ 
cia di Nghe An. L'annuncio è 
stato dato in un rapporto pre¬ 
sentato di recente dal pro- 
fe.ssor Fham Huy Thong, di¬ 
rettore dell'Istituto d'archeo¬ 
logia vietnamita, a proposito 
del « programma d'indagine 
sulle vestigia dell'antica civi¬ 
lizzazione ai tempi della fon¬ 
dazione del primo Stato». 

Il rapporto paria di ritra 
vamenti di oggetti apparte¬ 
nenti a tre epoche diverse; 
in primo luogo, risalgono a 
circa diecimila anni fa stru¬ 
menti agricoli e dischi in pie¬ 
tra. lavorati su entrambi i la¬ 
ti, venuti alla luce in diverse 
grotte di montagna: « Questi 
reperti — ha scritto il profes¬ 
sor Pham Huy Thong — si 
raccomandano all’ attenzione 
scientifica per il fatto che ap 
partengono alla prima fase 
della civilizzazione hoabinhia- 
na (daha provincia di Hoa 
Bmh, a sud ovest di Hanoi) 
le c'.i tracce sono reperibili 
in tutto il sud-est asiatico, 
dando cosi la possibilità di 
studiare nel Nghe An non sa 

10 i quattromila anni della 
storia del Vietnam (collegan¬ 
do questo ritrovamento con 
altri neolitici più recenti sco¬ 
perti nella stessa provincia 
negli anni scorsi), ma anche 

11 lungo processo di evoluzio¬ 
ne culturale dall’età della pie¬ 
tra al tempi storici». 

U rapporto ansimala poi la 


scoperta di vecchi vasi e re¬ 
cipienti, che per forma e de¬ 
corazioni, possono venire ap 
parentati alla cultura Phung 
Nguyen. A questo proposito 
non vengono fomiti partico¬ 
lari, ma va segnalato che que¬ 
sta civilizzazione (che porta 
il nome della località delia 
provincia di Phu To, a nord 
ovest di Hanoi, dove nel ’59 
sono avvenuti i primi scavi) 
non aveva dato fino ad ora 
segni di estensione a) sud dal 
Fiume Rosso. Anzi, caratteriz¬ 
zata da una ricca industria 
neolitica in pietra pulita e 
dall’alto grado di perfezio¬ 
namento. veniva collocata 
greograficamente nell’estremo 
nord dei delta, dove inizia 
l'attuale media regione; e per 
quanto riguarda l'epoca si ri¬ 
tiene che si sìa sviluppata alla 
fine del terzo millennio avan¬ 
ti Cristo, quando gli uomini 
cominciavano ad uscire dalie 
caverne per vivere in capan¬ 
ne all'aperto, e mentre la pia¬ 
na del delta cominciava ad 
assumere la configurazione 
che ha oggi. 

H professore Pham Huy 
Thong sottolinea soprattutto 
il significato del terzo ritra 
vamento il quale « presenta 
un Interesse considerevole sot¬ 
to più di un punto di vista: 
per la ricchezza degli oggetti 
venuti alla luce, oome per la 
loro beliessa e la loro rarità, 
per la dlmemlonl • 1» den¬ 


sità in reperti dell'area sca¬ 
vata, e perché rappresenta il 
punto di estensione più me¬ 
ridionale, attualmente cono¬ 
sciuto, della civilizzazione 
dongsoniana. In effetti duran¬ 
te i lavori in un cantiere 
idraulico aperto nel villaggio 
di Vac, nei distretto di Nghia 
Dan, è stato possibile sco¬ 
prire un giacimento che, in 
base ad una valutazione an¬ 
cora provvisoria, si estende su 
una fascia lunga più di due 
chilometri e su una superfi¬ 
cie di parecchie decine d’et¬ 
tari. 

Il documento dell'istituto di 
archeologia parla di diversi 
tamburi bronzei decorati che. 
ad un sommario esame, paia 
no anteriori a quelli ritrovati 
a Dong Son; di tombe, gra¬ 
zie alle quali è ora possibile 
sapere con certezza che i mor¬ 
ti venivano ricoperti sotto la¬ 
stre di pietra e che venivano 
inumati anche oggetti prezia 
si; di ceramiche di varia for¬ 
ma e di cui alcune sono alte 
settanta centimetri e larghe 
sessanta; di pugnali, lame di 
spada, braccialetti, orecchini, 
collane e vasi in bronzo; e di 
foderi per pugnali, corazze de¬ 
corate ed altre armi finora 
sconosciute. H tutto sembra 
risalire al sesto secolo avan¬ 
ti Cristo. « il periodo più pro¬ 
spero dell’epoca del re Hung ». 
V chiara rimpoaslbilltà di 
* ‘ «OiO 


generali, prima di aver recu¬ 
perato tutti gli oggetti del va¬ 
stissimo giacimento, che pos¬ 
sono anche appartenere a se¬ 
coli diversi. Il professor Pham 
Huy Thong, del resto, non 
propone nemmeno un’inter¬ 
pretazione del carattere del 
luogo, se cioè si trattasse di 
un cimitero, di un villaggio 
o di una città. Ed è anche 
chiaro che gli scavi di Vac 
potranno portare solo dopo 
il loro completamento un 
gran contributo allo studio 
dell’età del bronzo vietnamita. 

Questi scavi, oltre a costi¬ 
tuire il punto più meridionale 
dell’estensione di quella ci¬ 
viltà, saranno molto ultili, nel 
confermare e nell’arricchire 
le tesi sullo sviluppo autocto¬ 
no della civiltà del bronzo. 

Queste tesi tendono a smen¬ 
tire vecchie ipotesi sulla di¬ 
pendenza culturale delle pri¬ 
me organizzazioni statali viet¬ 
namite daìia civiltà cinese; 
la gradualità dello sviluppo 
del bronzo, ad esempio, con¬ 
trasta con la possibilità che 
questa tecnica dagli effetti ri¬ 
voluzionari sia stata importa¬ 
ta, anche con immigrazioni di 
massa. E' poi la ricchezza dei 
giacimenti a far ritenere che 
oggetti come i tamburi (che 
sembra avessero una funzione 
religiosa, tra l’altro nell’invo¬ 
cazione della pioggia) e le 
frecce, ritrovati in tutto il 
sud-est asiatico ed in Cina, 
potessero trovare la loro ori¬ 
gine soprattutto in Vietnam 
ed essere oggetto del commer¬ 
cio già allora abbondantemen¬ 
te sviluppato. 

Più caute sono invece le ipo¬ 
tesi sulle strutture sociali di 
quella civiltà che raggiunse il 
suo massimo splendore fra il 
sesto ed il secondo secolo 
avanti Cristo; si suppone che 
fosse un’organizzazione stata¬ 
le su basi tribali, ma con 
un potere centralizzato e con 
un modo di produzione pre¬ 
feudale. Quello che è certo, 
invece, è che questo Stato, 
dopo aver resistito per più di 
un secolo alla pressione del¬ 
l’impero cinese, dovette ar¬ 
rendersi sia alla maggiore for¬ 
za delle armi sia ad un più 
elevato grado di civiltà che, 
di colpo, sicuramente scon¬ 
volgendola, fece avanzare di 
alcun) secoli la società viet¬ 
namita Il carattere di nazla 
ne — come ha sottolineato 
di recente in lungo saggio 
storico Vo Nguyen Giap — 
era però già talmente svi¬ 
luppato che, per un millen¬ 
nio, fino alla riconquista del¬ 
l’indipendenza, si ripeterono 
In continuazione le sommos¬ 
se e 1e lotte contro la domi¬ 
nazione feudale cinese. 

Ronzo Fot 


gressl. E’ un problema che 1 
romeni hanno il vantaggio di 
essersi già posti: non è tut¬ 
tavia facile rispondervi. 

Sibiu e Sighisoara sono 
— più grande la prima, più 
piccola la seconda — città 
che portano, nel cuore della 
Transilvania, l’impronta spe¬ 
cifica delle popolazioni tede¬ 
sche, di lontano insediamento 
colonico, che in parte vi vivo¬ 
no ancora. Nella seconda la 
cittadella medioevale è perfet¬ 
tamente conservata e assai 
bella; la città fu duramente 
colpita nella parte bassa dal¬ 
le tragiche inondazioni di tre 
anni fa, ma non se ne scor¬ 
gono più le tracce. Anche a Si¬ 
biu intensi lavori di restauro 
valorizzano oggi la parte sta 
rica, rimasta intatta: ripartia¬ 
mo col ricordo della sua piaz¬ 
za colle vecchie case dalle 
tinte pastello, nei cui tetti 
altissimi si aprono lucernari 
dalla forma, ossessiva ma ele¬ 
gante, di occhi umani. A Si¬ 
ghisoara invece scopriamo una 
casa dove ha alloggiato Vlad 
Dracul (cioè Vlad il diavolo), 
il terribile* principe che sta 
alle origini delle leggende 
vampiresche (ma gli storici 
romeni pensano oggi che il 
suo ruolo non fosse del tutto 
negativo). 

Anche un semplice giro di 
vacanze dall’una all'altra dì 
queste località suggerisce ine¬ 
vitabilmente osservazioni che 
non sono soltanto turistiche. 
Se non altro, proprio qui in 
Transilvania, il richiamo alla 
complessità dello sviluppo na¬ 
zionale romeno è costante: svi¬ 
luppo di una nazione che si 
vuole e può essere più forte 
e unita, solo a patto di dare 
-uguale posto alle • minoranze 
nazionali che esistono nel suo 
seno (essenzialmente magiara 
e tedesca), neanche insediate 
sui confini, ma sparse in mez¬ 
zo al resto della popolazione, 
con cui non solo devono con¬ 
vivere, ma di cui devono es¬ 
sere parte uguale. 

In questi luoghi si può co¬ 
gliere tuttavia anche qualcosa 
di meno immediato, eppure 
politicamente significativo: 
nasce anche di qui, non solo 
da Bucarest, la forte volontà 
di presenza e di affermazione 
in Europa, e quindi nel mon¬ 
do. di un paese come la Ra 
mania. Perciò trovo insuffi¬ 
ciente la consapevolezza del¬ 
l’intreccio di interessi e di 
passioni, che ci lega a queste 
parti del nostro continente. Il 
grande attivismo della Roma¬ 
nia in politica estera — dei 
cui risultati, del resto, 1 diri¬ 
genti romeni sono oggi assai 
soddisfatti — può sembrare 
di lontano un fenomeno di 
vertice, ma ha in realtà ra¬ 
dici più profonde nel paese 
in piena evoluzione, che stia¬ 
mo attraversando. 

La Romania non è uno Stato 
che disponga di ima grande 
potenza e quindi di strumenti 
considerevoli in campo inter¬ 
nazionale. Essa ha coscienza 
di tali suoi limiti. Probabil¬ 
mente anche per questo si 
dà tanto peso all’iniziativa e 
all’impegno diplomatico. Sono 
motivi che continueranno ad 
attirare l’attenzione su Buca¬ 
rest. Lo rivelano alcune affer¬ 
mazioni, che venivano fatte 


proprio nei giorni in cui viag¬ 
giavamo per i Carpazi e eh» mi 
inducono a tralasciare adesso 
le immagini, accumulate sulla 
retina dell’occhio in queste 
località, per concludere le mie 
note di viaggio con qualche in¬ 
formazione più generale. Sem¬ 
brerà un salto brusco: ma era¬ 
no le stesse impressioni, che 
andavo raccogliendo, a stabi¬ 
lire un nesso fra i particolari 
dello sviluppo provinciale ro¬ 
meno e l’impegno generale di 
politica estera del suo governo. 

Manifestazione di tale impe¬ 
gno sono state alcune proposte 
avanzate dai comunisti rome¬ 
ni all’ultima conferenza nazio¬ 
nale del loro Partito. Quelle 
relativamente più nuove ri¬ 
guardano la conferenza per la 
sicurezza europea, la cui pre¬ 
parazione multilaterale do¬ 
vrebbe cominciare in autun¬ 
no. Il perno del piano romeno 
consiste in una proclamazione 
di assoluta parità di diritti 
fra tutti gli stati europei, di 
piena sovranità di ognuno e di 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni altrui: ne deriverebbe 
un impegno giuridico alla ri¬ 
nuncia dell’impiego della for¬ 
za; la violazione — da parte 
di qualsiasi Stato — sarebbe 
giudicata un attentato alla 
causa della pace. Inoltre la 
Romania, che pure balcanica 
in senso strettamente geo¬ 
grafico non è, si sente parti¬ 
colarmente legata al mondo 
dei Balcani e pensa ad una 
speciale collaborazione fra gli 
stati della penisola. 

Per il resto gli indirizzi ro¬ 
meni di politica estera sono 
noti. Le iniziative diplomati¬ 
che del passato anche. In fon¬ 
do, non vi è un settore della 
scena mondiale in cui Buca¬ 
rest non abbia inteso operare 
in base a propri criteri di giu¬ 
dizio. Nel mondo socialista 
essa ha rifiutato e continua a 
rifiutare la scelta fra l’URSS 
e la Cina, sostenendo sempre 
che le divergenze fra questi 
paesi dovranno un giorno com¬ 
porsi. Altrove — in partico¬ 
lare in Europa — Ceausescu 
rivendicava di recente al suo 
governo un merito pionieristi¬ 
co lungo alcuni fra i sentieri 
della distensione. Nello stesso 
tempo, proclamandosi essa 
stessa un « paese in via di 
sviluppo », la Romania dichia¬ 
ra di comprendere particolar¬ 
mente bene le « preoccupazio¬ 
ni » degli stati del cosiddetto 
« terzo mondo ». 

Tutto questo in nome di una 
visione del globo in cui tutti 
i paesi, piccoli o grandi che 
siano, hanno una loro parola 
da dire, un loro autonomo in¬ 
teresse da difendere, un con¬ 
tributo da dare alla soluzione 
dei problemi comuni. E’ un 
linguaggio che dice qualcosa 
a chi vive e opera a Jasi o a 
Sibiu, cioè in luoghi che in 
passato sono rimasti troppo a 
lungo e ingiustamente emargi¬ 
nati dalle grandi sedi in cui 
si decideva il corso della poli¬ 
tica mondiale, quindi anche il 
loro destino, ma che oggi In¬ 
tendono contare di più e sono 
decisi a farlo. 

Giuseppe Boffa 

(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 39 ago¬ 
sto e il 1. settembre). 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità / domenica 3 settembre 1972 


SETTIMANA SINDACALE 


♦ 

La risposta dei chimici 


Giovedì 7 sciopero nazio¬ 
nale; sabato 9 assemblea a 
Livorno dei consigli di fab¬ 
brica (gommai compresi); 
martedì 12 astensione di tre 
ore in tutto il gruppo Mon- 
tedison e infine da domani 
ripresa delle azioni artico¬ 
late (otto ore settimanali) 
in tutto il settore: la rispo¬ 
sta dei chimici alla intransi¬ 
gente posizione assunta dal 
padronato sul nuovo con¬ 
tratto è chiara e netta. Gli 
industriali, da Bracco presi¬ 
dente deH’Asschimicl a Ce- 
fis presidente della Montedi- 
son, avranno cosi la possi¬ 
bilità di sperimentare diret¬ 
tamente le conseguenze del 
loro atteggiamento che è 
sostanzialmente provocato- 
rio. 

I fatti parlano chiaro. In 

f ùedi c’è una vertenza che 
nteressa 300 mila lavorato¬ 
ri: vogliono un contratto 
nuovo c naturalmente mi¬ 
gliore del precedente. E’ 
nella logica delle cose. I 
sindacati dei lavoratori, at¬ 
traverso una vastissima con¬ 
sultazione di base, presen¬ 
tano una piattaforma riven- 
dicativa e con quella si va, 
non senza difficoltà, al ta¬ 
volo delle trattative. 

Le chiacchiere si spreca¬ 
no. I padroni non hanno mai 
fretta quando ci sono da ri¬ 
solvere problemi dei lavora¬ 
tori. La delegazione poi del- 
l’Asschimici addirittura esa¬ 
gera, avventurandosi in ogni 
genere di discorsi. Alla ri¬ 
chiesta dei sindacati di an¬ 
dare al sodo, i delegati pa¬ 
dronali presentano una loro 
« proposta organica * che 
viene immediatamente giu¬ 
dicata « insufficiente e fu¬ 
mosa », « precisa » soltanto 
allorché si tratta di dire 
« no » alle richieste più qua¬ 
lificanti. 



BOZZI — I ferrovieri 
possono aspettare 


E’ evidente che le inten¬ 
zioni padronali, ammantate 
da una falsa e artificiosa 
bonomia, sono quelle di sem¬ 
pre. Pazientemente, la dele¬ 
gazione dei lavoratori, tan¬ 
to per fare chiarezza, sin¬ 
tetizza in quattro punti le 
richieste di fondo e su quel¬ 
le, e non su altro, chiede il 
pronunciamento dei padroni. 
Ma, messi alle strette, cosa 
fanno lor signori? Con il 
solito spirito democratico 
che li anima, abbandonano 
il tavolo delle trattative, 
rientrano nella loro sede da 
dove poi lanciano una spe¬ 
cie di proclama con il qua¬ 
le nuovamente si sforzano di 
apparire degli onest’uomini 
e non 1 provocatori che in 
realtà sono. 

Che cosa avevano chiesto 
i sindacati? Essenzialmente 
quattro cose: 1) la salva- 
guardia della contrattazione 
integrativa aziendale; 2) un 
contratto unico per tutta la 
categoria; 3) la soluzione dei 
problemi relativi alla orga¬ 
nizzazione del lavoro (3(i 
ore per i turnisti, ambiente, 
appalti, straordinario, ecc.); 
4) un aumento salariale di 
20 mila lire mensili uguale 
per tutti. 

Quali sono state invece le 
risposte degli industriali? 
Poiché il settore viene di¬ 
chiarato in crisi, in pratica 
* no » a tutto. Il che signi¬ 
fica non solo negare 1 mi¬ 
glioramenti richiesti, ma 
portare un serio attacco alle 
stesse conquiste strappate 
nel 1969, prima fra tutte la 
contrattazione aziendale. 

Quanto agli aumenti sala¬ 
riali, che in questa situazio¬ 
ne di crescente caroprezzi, 
acquistano una importanza 
non certo secondaria, gli in¬ 
dustriali chimici hanno ri¬ 
mandato tutto « ai resti »: 
vediamo prima le altre ri¬ 
chieste, facciamo il conto di 
quanto costano, poi faremo 
delle controproposte. 

E’ chiaro, a questo punto, 
che l’Asschimici non vuole 
in realtà rinnovare il con¬ 
tratto; d'accordo con la Con- 
findustria, anzi, tenta di ri¬ 
prendersi quel che nel ’69 
è stata costretta a cedere. 
La provocazione è evidente, 
evidente è l’attacco che si 
vuole portare all’intero mo¬ 
vimento operaio e alle sue 
conquiste e che si intona as¬ 
sai bene con gli indirizzi del 



BRACCO — La provo¬ 
cazione è II mio me¬ 
stiere 


governo di centro-destra. 
Giusto quindi che la rispo¬ 
sta dei lavoratori sia dura. 
E’ un fatto di democrazia, 
altro che irresponsabilità. 
Gli irresponsabili sono loro, 
i Bracco e 1 Cefis, che ten¬ 
tano sulla pelle dei lavora¬ 
tori manovre che nulla han¬ 
no di democratico. 

Qualcuno si sta chieden¬ 
do come sarà questo autun¬ 
no sindacale, se freddo, tie¬ 
pido o caldo. Dipenderà dai 
padroni e dal governo che 
tanto lo ha a cuore Certa¬ 
mente sarà un autunno dif¬ 
ficile se la Confindustria non 
recederà dai suoi atteggia¬ 
menti ispirati a un quadro 
politico tutt’altro che rassi¬ 
curante per le grandi masse 

Che i lavoratori non siano 
assolutamente disposti a su¬ 
bire, lo hanno dimostrato 
anche in questi giorni. La 
Valle di Susa bloccata, per 
respingere i licenziamenti 
Montedison, gli zuccherifici 
fermi (anche i saccariferi 
devono rinnovare il contrat¬ 
to e di fronte hanno un pa¬ 
drone, Monti, che nulla ha 
da invidiare a Bracco e so¬ 
ci), la grande assemblea 
dentro l’Ape di Vado Ligure 
sono segni importanti, ai, 
quali vanno aggiunti quelli 
dei ferrovieri che si accin¬ 
gono allo sciopero del 4-5 
settembre, dopo che il mi¬ 
nistro liberale Bozzi non ha 
dato alcuna garanzia circa 
l’ammodernamento delle no 
stre ferrovie precipitate nel 
caos e gli edili che nei pros¬ 
simi giorni inizieranno un 
confronto serrato con i gran¬ 
di costruttori dell’ANCE 
Poi verrà il turno dei me¬ 
talmeccanici. 


Romano Bonifacci 


L'ENI-Tessi le vuole smobilitare l'importante stabilimento di Prato 


<11 Fabbricone non deve morire» 


Un Incontro con 1 lavoratori che occupano l'azienda da cinque giorni - La necessità di un piano organico nel set¬ 
tore - « Chi è tessitore da 30 anni non può ricominciare tutto daccapo » - Martedì manifestazione per le vie cittadine 
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Lavoratori del « Fabbricone > davanti al cancelli dello stabi¬ 
limento occupato 


Si avvia alla conclusione il convegno di Rocca raso 


L’IMPEGNO DELLE ACLI NELLA RICERCA 


DI UNA LINEA DI LOTTA AL CENTRO-DESTRA 


Nella relazione di Saia il tentativo, anche se contraddittorio, di dare risposte globali ai problemi sul tappeto - La DC non è 
più l'interlocutore « obbligato esclusivo e inadempiente » - Riaffermata la scelta anticapitalistica - L’intervento di Borghini 


Dal nostro inviato 


ROCCARASO. 2 
Un lungo dibattito ha ca¬ 
ratterizzato la terza giornata, 
quella conclusiva, dei lavori 
dei 19. Incontro delle AGLI. 
Sarà il Consiglio nazionale, 
che si riunisce domani, a ri¬ 
cercare nell'ampia problema¬ 
tica sviluppata in questi tre 
giorni le linee di iniziativa del 
movimento dei lavoratori cat- 
tolici. Le relazioni svolte sia 

f ure a titolo personale e cosi 
numerosi interventi hanno 
dato pero alcune indicazioni 
che si possono o no condi¬ 
videre, ma che rappresentano 
comunque la realtà odierna 
delle ACLI, un movimento che 
ha subito in questi anni, in 
termini di impostazione ideale 
e politica, notevoli mutamen¬ 
ti, avvenuti non senza un tra¬ 
vaglio che per lorza di cose 
ha lasciato il segno. 

La relazione di stamane te¬ 
nuta dal presidente provincia¬ 
le delle ACLI di Milano Fran¬ 
co Sala ha rappresentato un 
tentativo di dare risposte glo¬ 
bali ai problemi aperti per 
quanto riguarda 1 contratti, 
le lotte per le riforme e un 
diverso sviluppo economico, 
l'unità sindacale e lo sbocco 
politico che le ACLI indicano 
per battere e superare U go¬ 
verno Andreotti - Malagodl. 
Tentativo che lascia pero no¬ 
tevoli aree di dubbio e per¬ 
plessità, come è dimostrato 
anche dalla accoglienza con 
trastata che la relazione ha 
avuto da parte dell'assem¬ 
blea. 

Riteniamo doveroso sottoli¬ 
neare in primo luogo due 
fatti di grande importanza che 
scaturiscono dalla relazione: 
la necessità di riaffermare la 
scelta anticapitalistica delle 
ACLI, e in tale direzione muo 
versi e la volontà di ribadire 
che la DC non è piu un In¬ 
terlocutore obbligato per gli 
aclisti, cosi come lo è stato 
invece per tanti anni; Inter¬ 
locutore, ha detto Sala, «ob¬ 
bligato esclusivo e Inadem¬ 
piente a. 

La relazione na confermato 
cioè la scelta dì autonomia 
fatta in precedenti assise che 
significa « non sole rifiuto di 
ogni collateralismo, che è 
sempre, comunque, ha rile 
vato il relatore, opportuno ri¬ 
badire, ma si traduce anche 
in positivi impegni al servi 
zio di tale processo » 

Le ACLI In questo modo 
non intendono sfuggire al con 
fronto con la DC sul cui 
gruppo dirigente e sulla cui 
attuale linea politica è stato 
dato un giudizio estremamente 
severo. Anzi, con la DC In¬ 
tendono misurarsi fino In fon¬ 
ti nel quadro del confronto 


che il movimento vuole con 
le forze politiche e sindacali. 
Ma quando Sala è passato 
ad Indicare gli obiettivi po¬ 
litici da perseguire, la strate¬ 
gia e la tattica con cui il 
movimento operalo deve con 
trapporsi all’attacco del pa¬ 
dronato. la sua analisi e le 
sue proposte hanno avuto pun 
ti di contraddizione, di de¬ 
bolezza che rileviamo proprio 
per quella esigenza di eoa 
fronto che le ACLI stesse 
hanno posto, rifiutando ogni 
chiusura. 

Sala ha posto In termini di 
sfida alle forze della « bor¬ 
ghesia produttiva ». alle 
« componenti sociali che si 
manifestano politicamente 
sulle posizioni riformiste ». il 
problema di un nuovo svi 
luppo economico Ha detto 
che « noi siamo convinti che 
Il sistema capitalistico può 
essere soltanto superato mci 
dendo sul suo meccanismo 
fondamentale Altri pensano 
che si può correggere senza 
cambiare I meccanismi fon 
damentall del sistema Su 
questo verte la sfida non a li¬ 
vello di disputa teorica, ma 
di verifica pratica * 

Questa impostazione, a pa¬ 
rer nostro, non tiene conto del 
fallimento già registrato, della 
illusione di « correggere il si 
sterna capitalistico senza 


A Palermo 
540 operai 
minacciati di 
licenziamento 


PALERMO. 2 

Improvvise, ma non inatte¬ 
se, esplodono le gravi coase 
guenze della crisi delle azien 
de del gruppo pubblico regio 
naie dell’ESPI, e in partico¬ 
lare delle Imprese metaimec 
caniche: gli amministratori 
della SIMINS di Palermo - 
infissi in metallo e legno 
— vogliono mettere tutti gli 
operai (240) sotto cassa in 
tegrazione per un periodo di 
6 mesi, sostenendo che per 
fronteggiare la concorrenza è 
necessario ristrutturare gli 
impianti Analogh orienta 
menti maturano per le Off! 
cine meccaniche runite che 
occupano 300 lavoratori 

Questo piano sarebbe già 
stato approvato dal commis¬ 
sario dell'Ente La proposta 
per la SIMTNS è stata fatta 
ieri sera daU’amminlstratore 
delegato della società al con¬ 
siglio di fabbrica che l’ha 
energicamente respinta 


cambiarne i meccanismi fon¬ 
damentali ». Non tiene conto 
altresi che la cosiddetta «bor 
ghesia produttiva » e cioè le 
forze del cosiddetto capita 
lismo « illuminato ». put non 
sottovalutando il problema di 
una differenziazione pei inci 
dere di volta in volta sulle 
contraddizioni che si aprono 
anche nel mondo padronale, 
si muovono in una log.ca a 
ziendalistica e di massima 
zione dei profitti. 

Il segno alla ripresa pro¬ 
duttiva e ad un nuovo svi¬ 
luppo economico lo possono 
dare solo la classe operaia 
e le forze popolari Sostenere 
che il problema si pone in 
termini di « verifica pratica » 
significa non • tare chiarezza 
neppure sul problema delle 
alleanze della classe operata, 
che nella reazione pure as¬ 
sume particolare rilievo e gli 
schieramenti di forze politi 
che che una oontica di ri¬ 
forma e di nuovo sviluppo 
economico presuppone. 

Da qui anche la contraddit¬ 
torietà della oroposta politica 
che è venuta fuori dalla re 
lazione di Sala. Il relàtore ha 
denunciato le scelte di classe 
che la DC ha fatto, imbar¬ 
cando i liberali nel governo 
e ha sostenuto che occorre 
battere il governo Andreotti- 
Malagodi Perciò, secondo Sa¬ 
la. bisogna « riscattare 11 si¬ 
gnificalo storico del centro si¬ 
nistra » nei cui confronti d’ai 
tra parte - e qui sta una 
delle contraddizioni — non è 
certo stato tenero « puntando, 
come primo traguardo neces 
sar.o. non tanto sulla neo 
stituzione del centro sinistra 
come formula, quanto sulla 
ncotnpos.zione di un rapporto 
non occasionale e strumen 
tale tra caltol.ci e socialisti 
come sostegno di garanzia di 
una rinnovata volontà di e- 
spansione democratica » 

Questa contraddizione e sta 
la rilevata nell'intervento del 
compagno Gianfranco Borghi 
ni, membro del Comitato cen 
trale che guidava la delega¬ 
zione del nostro partito che 
ha seguito 1 lavori del con¬ 
vegno « Cè una contraddi 
zione tra il giudizio negativo, 
ha detto Borghini. che viene 
dato sul centro sinistra, la 
sua concreta esperienza sto¬ 
rica gli approdi disastrosi cu! 
ha portato t il governo An 
dreotti Malaaodn e la ripro 
posizione da pane di alcuni 
di un nuovo centro sinistra * 

« A parte la velleità evi 
dente della proposta, si fini¬ 
sce col dimenticare che il 
centro-sinistra ha . fallito sul 
terreno delle riforme a causa 
della sua intrinseca debolezza, 
per la sua Incapacità a rom¬ 
perà 11 blocco delle forse ino-' 


derate e conservatrlcL Sol¬ 
tanto la ripresa delle lotte 
unitarie ha consentito di in¬ 
cominciare ad incrinare quel 
trono e ad aprire la via ad 
importanti conquiste dei la¬ 
voratori Riproporre oggi la 
esperienza del centrosinistra 
disorienta 1 lavoratori e 1) 
allontana dal vero problema 
aperto nel paese, quello della 
costituzione di una alterna¬ 
tiva democratica fondata sul¬ 
l'unità e sull'incontro deile tre 
grand) componenti popolari 
del nostro paese quella catto¬ 
lica. quella comunista, quella 
socialista 

Si tratta di impegnarsi, ha 
proseguito Borghini, in que 
sta opera, sapendo che aprire 
la via ad una reale svolta 
democratica richiederà uno 
scontro aspro e duro, ma que¬ 
sta è l'unica via da percor¬ 


rere. Certo, noi slamo pronti 
a valutare positivamente ogni 
inversione di tendenza, anche 
la ripresa di contatto e di 
dialogo tra PS1 e PCI Purché 
questo avvenga in un quadro 
di chiarezza, in funzione di 
una espansione della demo¬ 
crazia. delle riforme, di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale e di un rapporto po¬ 
sitivo con la classe operaia, 
i sindacati, le grandi masse 
lavoratrici e le forze popo¬ 
lari ». 

■ Si tratta — ha concluso 
Borghini — di impegnarci tutti 
assieme alla costruzione di 
questa prospettiva e di un 
nuovo blocco storico Solo cosi 
si salvaguarda e si esalta la 
autonomia dì ogni componente 
del movimento operaio» 


Alessandro Cardulli 


E' caduto da 10 metri 


Muore un edile 
dentro la FIAT 


TORINO. 2 

Ancora un infortunio mortale nelle fabbriche Fiat. E’ accaduto 
stamane, poco dopo le 7. allo stabilimento Spa-Stura Ha perso 
la vita un operaio edile, genovese, dipendente di una impresa 
Giuseppe D’Alessandro, di 48 anni, residente a Genova Sestn. 
in via So'inas 5 e dipendente dell'impresa « Asfalti Vincenti ». con 
sede nella città ligure, aveva appena iniziato «I lavoro, con altr. 
due operai, sul tetto di un capannone. 

1 tre operai dovevano ricoprire il tetto con lastroni di eternit 
e il D Alessandro era addetto ai paranco E' precipitato da unì 
altezza di 10 metri. Con una ambulanza della fabbrica è stato 
trasportato al pronto soccorso dell'astanteria Martini dove però 
ai sanitari non rimaneva che costatarne la morte per frattura de'Ia 
base cran ca e cervicale 

Va rilevato come il quotidiano torinese delia sera, di proprietà 
di Agnelli, non ha dedicato una sola nga al grave infortunio 


A Parma 


Occupata l’Althea 


PARMA, 2 

l lavoratori della Althea di Parma — una fabbrica che prò 
duce conserve vegetali - hanno occupato lo stabilimento per di 
lenderlo dal pencolo di smobilitazione li gruppo Unilever. attuai 
mente proprietario della fabbrica, ha infatti avviato una operazione 
di vendita della « Althea », senza offnre alcuna garanzia circa 
la continuità produttiva del complesso, e quindi arca la sussi 
sten za dei posto di lavoro per i 250 dipendenti 

Come hanno rilevato le tre sigretene dei sindacati dell'alimen 
tazionc aderenti alla CGIL, C1SL c UIL, 1 presunti acq'ureoti 
della Althea non intendono affatto esaminare il problema del man 
temmento degli attuali livelli di occupazione. In precedenza i la¬ 
voratori deU'Althea avevano effettuato diverse manifestazioni di 
protesta inaiane ad operai di altro aziende deU'Unfievar. 


Dal nostro corrispondente 


PRATO, 2 

Slamo andati a trovare 1 la¬ 
voratori che occupano il Fab 
brlcone. Operai e operale, 
impiegati e tecnici hanno ac¬ 
cettato con piacere di parla¬ 
re con noi, di raccontare le 
tappe di questa vertenza che 
ha avuto un Inasprimento 
drammatico, proprio In que¬ 
sti ultimi giorni. Il clima 
nella fabbrica occupata è se¬ 
reno la volontà di vincere, 
e la consapevolezza della giu¬ 
stezza della lotta fanno di 
questa occupazione un fatto 
politico ed umano che nes¬ 
sun giudizio potrebbe sotto¬ 
valutare L'Inattività forzata e 
la ricerca spontanea di oc¬ 
cupazioni nella lotta contro 
il tempo, troppo lungo per 
chi ha sempre lavorato, as¬ 
sieme alla discussione su co¬ 
me condurre la battaglia che 
si prevede lunga e dura, for¬ 
mano Il quadro quotidiano 
della situazione del Fabbri¬ 
cone Turni giornalieri sono 
siati Istituiti dagli operai per 
regolamentare autonomamen¬ 
te la permanenza di ciascu¬ 
no in fabbrica, mentre sem¬ 
pre presente è II consiglio 
di fahbrlra 

Abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande: le risposte dateci da 
un gruppo di lavoratori ri¬ 
specchiano la volontà, il pen¬ 
siero e lo stato d’animo di 
tutti 

CI spiegano 11 perché del¬ 
l’occupazione' « L’obiettivo è 
11 pieno rispetto dell’accor¬ 
do 1971 La soluzione stabi¬ 
lita non aveva motivi per 
non realizzarsi. La costruzio¬ 
ne d! una nuova fabbrica a 
ciclo completo con attività 
collaterale era ed è ritenu¬ 
ta da noi economiramente va¬ 
lida. Il fatto negativo riguar¬ 
da l’età degli impianti che 
erano già vecchi quando è 
avvenuto tl passaggio dallo 
IRl aH’ENI-Tessile. 

« L'ENl quindi ha trovato 
una fabbrica vecchia e non 
ha speso una lira di Investi¬ 
menti; soltanto dopo l’Incen¬ 
dio di due anni fa sono sta¬ 
ti portati circa 70 telai, usa¬ 
ti. forniti dalla consorella La- 
nerossl. telai che gli Indu¬ 
striali pratesi avevano già 
scartato dalle loro aziende, 
dieci anni fa. perché supera¬ 
ti. Il Fabbricone, nelle con¬ 
dizioni in cui è stato preso 
dall’ENI, produceva 1 milio¬ 
ne di metri di stoffa all’an¬ 
no. Il progetto del nuovo 
stabilimenteo. come previsto 
dall'accordo del 1971, preve¬ 
de una produzione annua di 
2 milioni di metri di tessu¬ 
to Inserire sul mercato mon¬ 
diale 2 milioni di metri di 
stoffa ”finp” alPannn non é 
un problema, se questo In¬ 
serimento fa parte di un pla¬ 
no organico In cui la Lane- 
rossi e la Mortane dì Mara- 
tea consorelle di gruppo del 
Fabbricone, concordano 11 ti¬ 
po di lavorazione e la scel¬ 
ta del mercati » 

« Non si capisce neppure — 
interviene un altro operalo 

— come, a distanza di po¬ 
chi mesi. Il Gruppo abbia to¬ 
talmente cambiato I propri 
orientamenti, prima chieden¬ 
do la soppressione della fi¬ 
latura a pettine, f richiesta 
che ha provocato le lotte e 
l’accordo del 1971) oeei vio¬ 
lando apertamente raccordo 
con argomentazioni tendenti 
a dimostrare che 11 ciclo 
completo è improduttivo, e 
proponendo di contro una fi¬ 
latura a pettine che filerei» 
be per tutto Prato, senza con 
questo mantenere la stessa 
occupazione. Inoltre questa 
manderebbe In crisi le pic¬ 
cole e medie filature a pet¬ 
tine del comprensorio ». 

II colpo che PENI — un 
gruppo, non dimentichiamo¬ 
lo, a partecipazione statale 

— vuole sferrare all'occupa¬ 
zione è pesante. Su 580 di¬ 
pendenti del Fabbricone, ver¬ 
rebbero cacciati 150 fra ope¬ 
rai e operaie di tessitura. 64 
di riflnlzlone e tintoria pez¬ 
ze, 54 donne al rammendo 
e circa 100 fra Impiegati e 
addetti ai servizi. Rimarrei» 
bero 120 persone per la nuo¬ 
va azienda e molti di que 
sti sarebbero costretti a di¬ 
mettersi per le difficoltà del¬ 
la nuova lavorazione « Chi 
è tessitore da trentanni — 
dice un lavoratore — non 
può cominciare tutto dacca¬ 
po a 50 anni». Come si ve¬ 
de le proposte sono assur¬ 
de e provocatorie. La c riqua¬ 
lificazione» proposta agli 
operai diventa una beffa in 
una realta come quella del 
Fabbricone. 

Qualcuno giustifica l’atteg¬ 
giamento dell’ENI con il de¬ 
ficit dei bilanci. « ma — ci 
interrompe un operaio — an¬ 
che se tosse vero, e troppo 
facile scaricare sugli operai 
le scelte sbagliate o quelle 
non fatte. L'ENI-Tessile, fin 
dalia aua venuta nell azien 
da ha accentuato la tenden¬ 
za che era già dellTRI, a 
scaricare tutu *- responsa 
bilità delie cose cne non an 
davano ?>u lavoratori ». In 
questa senso vanno motivati 
an r òe i •rasienmenti e av¬ 
vicendamenti di personale 
neli'ambtio nel gruppo. Ogni 
suggerimento che i lavorato¬ 
ri hanno avanzato per mi 
gliorare la pioduzione o per 
risolvere aicjni problemi è 
stato sistematicamente re¬ 
spinto dalla nrezione. 

«La direzione — cl spiega¬ 
no gli operai - ha sempre 
opposto un netto rifiuto per 
eliminare gli sprechi, come 
dimostra 11 fatto che al Fai» 
bncone si consumavano 300 
mila lire al giorno di nafta 
pe T produrre 80 mila lire di 
energia elettrica Olà nel 1964 
chiedemmo il ricambio de) 
macchinarlo. La posizione del 
Gruppo è stata sempre ne¬ 
gativa». 

Si voleva e si vuole far 
morire lentamente l’azienda 
Negli ultimi tempi al è com¬ 


missionato lavoro di tessitu¬ 
ra anche al lanificio Soci e 
alla Cooperativa Marzotto di 
Pisa. Il 30% del lavoro an¬ 
dava già fuori. Fino a 15 gior¬ 
ni fa l’ENI non aveva fatto 
alcun programma. Infatti 20 
ragazze erano state messe ad 
Imparare al reparto rammen¬ 
do, reparto che ora 11 Crup 
po propone di smobilitare ri¬ 
spolverando il lavoro a do 
mlcillo. Il voltafaccia del- 
PENI al suol Impegni slgnlfi 
ca che è In atto II tentativo 
politico di cancellare 11 Fab 
brlcone a Prato. Questo 11 
punto. 


Ma la lotta è forte. I la¬ 
voratori sono decisi a respin¬ 
gere 1 piani dell’ENl. E non 
sono soli In questo loro Im¬ 
pegno. La piattaforma presen¬ 
tata (sei ore giornaliere per 
4 turni con 11 completo as¬ 
sorbimento degli operai) 
coinvolge gli Interessi del- 
l’Intera regione, riguarda lo 
sviluppo economico della zo¬ 
na. La fabbrica deve vivere 
Il patrimonio costituito dal 
marchio del Fabbricone, che 
ha significato prestigio per 
l’industria tessile pratese dal 
1888 ad oggi, non deve an¬ 
dare distrutto. L’ENI-Tcsslle 


ed il governo, le cui parteci¬ 
pazioni statali sono state 
chiamate in causa dalla Re¬ 
gione Toscana, devono dare 
assicurazioni per 11 futuro 
del Fabbricone Ieri sera si 
è riunito In seduta straordi¬ 
naria Il consiglio comunale. 
Martedì mattina si terrà nel¬ 
la fabbrica una riunione dei 
tre sindacati per decidere le 
forme di lotta della catego¬ 
ria e martedì pomeriggio 1 
lavoratori del Fabbricone ma¬ 
nifesteranno per le vie cit¬ 
tadine. 


Stella Allori 


Per il mancato ottenimento degli stipendi d'oro 


I superburocrati annunciano 
una agitazione ad oltranza 


Il direttivo della DIRSTAT protesta per la decisione della Corte dei Conti 
che ha respinto lo scandaloso provvedimento governativo - Assente nelle 
pretese di questi funzionari qualsiasi richiesta di riforma della P.A. 


Come era nelle previsioni 
gli alti burocrati statali della 
DIRSTAT (che ha concluso 1 
lavori del proprio comitato di¬ 
rettivo nella tarda notte di 
venerdì) hanno deciso di pro¬ 
clamare « non appena se ne 
ravvisi la necessità » lo scio¬ 
pero a tempo Indeterminato 
di tutti 1 funzionari direttivi 
centrali e periferici delle am¬ 
ministrazioni dello Stato com¬ 
prese quelle ad ordinamento 
autonomo I tempi e le moda¬ 
lità di attuazione delle ma¬ 
nifestazioni di astensione dal 
lavoro e di sciopero bianco 


Il 19 inizio 
delle trattative 
per i cementieri 


Il 19 settembre avranno ini¬ 
zio le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro de¬ 
gli 80.000 lavoratori dei manu¬ 
fatti in cemento, piastrelle e 
manufatti in gesso. 

Le segreterie nazionali della 
Fillea, Filca e Feneal, nell’in- 
vitare fin da ora la categoria 
affinché i tempi del rinnovo 
contrattuale vengano comun¬ 
que rispettati, rilevando che 
il grave attacco all’occupazio 
ne perpetrato, specialmente 
in questi ultimi tempi, da par¬ 
te della società Scac — una 
delle massime aziende operan 
ti nel settore — e da altre 
imprese minori, è da porsi da 
un lato in stretta connessione 
con lo stesso rinnovo contrat¬ 
tuale di categoria e dall’altro 
ripropone in tutta la sua va¬ 
lidità l’iniziativa assunta dal¬ 
le Federazioni delle costruzio¬ 
ni circa l’avvio in tutte le 
province e regioni di vertenze 
a sostegno dell’occupazione, al¬ 
la piena attuazione della leg 
ge sulla casa ed alla pronta 
utilizzazione di tutti 1 residui 
passivi attinenti in particola¬ 
re le opere pubbliche 


— è detto in un comunicato — 
saranno fissate dalla Giunta 
previe intese con la Associa¬ 
zione del direttori generali e 
con i sindacati dei segretari 
comunali e provinciali. 

Nel comunicato finale del la¬ 
vori è detto che il Comitato 
direttivo della DIRSTAT ha 
approvato alla unanimità la 
relazione tenuta dal segretario 
generale Vestrl. « in merito 
alla grave situazione determi¬ 
natasi a seguito della presa 
di posizione della sezione di 
controllo della Corte del Con¬ 
ti sul decreto del presidente 
della Repubblica, concernente 
il riordinamento della carrie¬ 
ra direttiva delle amministra¬ 
zioni dello Stato». 

La questione è nota al nostri 
lettori. Per mesi il nostro 
giornale ha riferito sull’anda¬ 
mento della vicenda che ha 
visto da un lato una élite di 
alti dirigenti battersi pervica¬ 
cemente e senza scrupoli per 
ottenere dal governo l’appro¬ 
vazione di un decreto che con¬ 
cedesse loro vergognosi au¬ 
menti di stipendio (persino 7-8 
milioni In più all’anno); dal¬ 
l’altro la grande categoria del 
lavoratori dello Stato. I sinda¬ 
cati unitari, il nostro partito 
In lotta per un profondo rinno¬ 
vamento delle strutture cen¬ 
trali e periferiche della nostra 
elefantiaca e borbonica Ammi¬ 
nistrazione pubblica. 

Il governo di centro destra, 
mentre si preparava a nega¬ 
re a milioni di pensionati un 
dignitoso aumento di pensio¬ 
ne, approvava senza troppi 
scrupoli il provvedimento in 
favore del superburocrati. Ma 
la Corte dei Conti, che co¬ 
stituzionalmente deve control¬ 
lare l'operato del governo, per 
ben due volte (quindi In ma¬ 
niera definitiva) ha respinto 
quel provvedimento, con mo¬ 
tivazioni tali che introducono 
persino aspetti di illegittimi¬ 
tà e riconfermando cosi I po¬ 
teri che per la materia spet¬ 
tano al Parlamento. A questo 
punto l’unica cosa da fare, 
per II governo era ed è quella 
appunto di rimettere tutta la 


materia al Parlamento, riti¬ 
rando definitivamente quel 
provvedimento a favore del 
superburocrati. 

Gravissima appare, alla lu¬ 
ce di questi Inequivocabili fat¬ 
ti. la decisione della DIRSTAT 
di proclamare uno sciopero ad 
oltranza del circa 6 mila fun¬ 
zionari direttivi dello Stato Lo 
smacco subito — ci rendiamo 
conto — ha irritato questi su¬ 
perburocrati d’oro, ma duello 
che 11 Tempo (divenuto or¬ 
mai il loro portavoce) defini¬ 
sce un « intoppo » non è pro¬ 
blema di poco conto, investen¬ 
do direttamente le sorti Im¬ 
mediate e future della nostra 
PA. 

In realtà la Corte del Conti, 
respingendo il provvedimento 
del governo ha compiuto un 
atto di elementare giustizia, 
sovvertendo una logica (an¬ 
che se il discorso non è certo 
chiuso, e molti saranno 1 ten¬ 
tativi che governo e burocra¬ 
ti attueranno per affossare la 
riforma dello Stato) che sem¬ 
brava Irreversibile. Quella lo¬ 
gica, in sostanza, che vuole 
vedere assicurata al potere 
politico dominante una servi- 
le schiera di superburocrati 1 
quali, secondo 1 nostri ammi¬ 
rabili riformatori (vedi ieri 
Gaspari e oggi Gava) avreb¬ 
bero dovuto rimettere ordine 
In quel settori amministrati¬ 
vi ove da sempre dilaga — 
per loro piena responsabilità 
— la disfunzionalità del ser¬ 
vizio. Il recrudescente senso 
di smarrimento e di abban¬ 
dono. dove II carrierismo com¬ 
porta modi caporaleschi di 
guidare l’attività operativa 
dello Stato. 

Per perpetuare questa politi¬ 
ca e per togliere ancora mi¬ 
lioni alle casse pubbliche. 1 
superburocrati della DIRSTAT 
minacciano scioperi ad oltran¬ 
za. I lavoratori dello Stato 
e le altre grandi categorie 
della Industria, interessate ad 
un radicale rinnovamento del¬ 
la pubblica amministrazione, 
sapranno respingere anche 
questa ennesima, grave mi¬ 
naccia 
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DODICI GIORNI DI MER 
CATO PER UN INTERO 
ANNO DI AFFARI 


IL PIU IMPORTANTE 

APPUNTAMENTO D'AFFARI NEL MEZZO¬ 
GIORNO E NEL MEDITERRANEO. 
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l'Unità / domenica 3 settembre 1972 


Domani terminano le vacanze scolastiche dei «rimandati» 


A migliaia già pronti per 
gli esami di riparazione 

Mobilitazione fino a metà mese per 370 mila allievi della scuola elementare, media e 
secondaria superiore - Per primi toccherà a 180 mila alunni della seconda e quarta ele¬ 
mentare - Scuola di classe - Le proposte dei comunisti perchè lo studio sia uguale per lutti 


Le lunghe vacanze scolasti¬ 
che saranno interrotte da do¬ 
mani per gli esami di ripa¬ 
razione. Dal 4 settembre fino 
a metà mese, infatti, sarà ri¬ 
messa in moto la macchina 
per la « revisione » dei riman¬ 
dati. Quanti sono gli alunni 
e gli studenti che dovranno 
sostenere la prova di appello, 
per essere rimessi in corsa 
senza perdere inutilmente un 
anno? Il numero ufficiale non 
viene reso noto. Dal ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione di¬ 
cono di rivolgersi all'Istat, ma 
la sezione che elabora le sta¬ 
tistiche dell’istruzione avver- 


I commenti 
sovietici 
alla sconfìtta 
di Spassky 

MOSCA, 3 

< Oelusi si, ma non abbat¬ 
tuti. Il nostro Spassky ha da¬ 
to prova di essere un vero 
gentleman, un uomo dai ner¬ 
vi saldi che ha affrontato 
con pazienza le bizze di Fi¬ 
scher. Certo, l'americano è 
stato superiore, ma lui gio¬ 
cava per I soldi, Boris inve¬ 
ce ha giocato per tutti noi 
che lo abbiamo seguito mi¬ 
nuto per minuto per tutte le 
21 partite ». 

Ecco, è questo il giudizio 
che i sovietici danno oggi 

Naturalmente ci sono an¬ 
che I giudizi negativi sulla 
condotta di gioco del sovie¬ 
tico. Gli esperti — I < gran 
maestri » del Club centrale 
di scacchi che si trova a Mo¬ 
sca, nel Boulevard di Go- 
gol — mettono In rilievo al¬ 
cune deficienze dell'ex cam¬ 
pione rimproverandogli di 
non aver spezzato il « cate¬ 
naccio » che Fischer ha mes¬ 
so In atto specialmente nel¬ 
le uitime partite puntando a 
realizzare pareggi Spassky 

— si dice a Mosca — po¬ 
teva fare leva su alcune mos¬ 
se strategiche che lo aveva¬ 
no rivelato campione eccezio¬ 
nale In varie partite giocate 
nel mesi scorsi durante gli 
c allenamenti ». 

Ora, comunque, il match i 
concluso e per I sovietici 
comincerà l'analisi detta¬ 
gliata delle varie partite. Si 
cercherà soprattutto di In¬ 
dividuare con maggiore pre¬ 
cisione gli errori. 

Già nei giornali (che non 
fanno cenno delle proteste 
del « gran maestro » Gheller 
contro Fischer) I maggiori 
esperti di scacchi presenta¬ 
no vari articoli proponendo 
soluzioni e varianti. La stes¬ 
sa cosa avviene nel parco 
Gorkij dove tradizionalmen¬ 
te si ritrovano gli appassio¬ 
nati della scacchiera che 

— divisi tra Fischer e Spas¬ 
sky — continuano a dar 
vita a decine e decine di 
partite seguiti da centinaia 
di spettatori appassionati. 

Come Fischer 
festeggia 
la vittoria 

REYKJAVIK, 2 

Mentre tutti lo pensavano 
immerso in preghiera nel suo 
appartamento al «Loftleidir», 
per la' celebrazione del sab- 
mafh prescritto dalla sua 
fede protestante, Robert Ja¬ 
mes Fischer, nuovo campio¬ 
ne del mondo di scacchi, è 
comparso in pubblico. Aveva 
deciso di dare un'occhiata 
alla vita notturna di Reyk¬ 
javik. 1 » 

Botoby è stato visto in 
qualche caffè, e si è fer¬ 
mato a bere un bicchiere di 
succo d'arancia e a mangia¬ 
re qualcosa con il suo ami¬ 
co Islandese Saemund Pals- 
son. 

Il servizio d'informazioni 
degli Stati Uniti a Reykjavik 
ha informato che Fischer ha 
un invito permanente del 
presidente Nixon, il quale 
vedrà volentieri lo scacchista 
allorché questi tornerà in pa¬ 
tria. Fred Cramer, vice pre¬ 
sidente della federazione 
americana e assistente am¬ 
ministrativo di :Bobby, ha 
infanto rivelato che Fischer 
. ha ricevuto molte offerte. 
- Cramer dice che Fischer 
à la nuova « superstella ». 
Ma non ha voluto conferma¬ 
re la voce che corre a Reyk¬ 
javik secondo cui a Bobby 
sono sfati offerti cento mi¬ 
lioni di dollari (sessanta mi 
liardi di lire) per una ri¬ 
vincita con Spassky a Las 
Vegas. 


te che queste cifre non sono 
mai state calcolate anche se 
alcuni provveditorati — come 
quelli di Milano e Roma — 
possono fornire dati uinciali 
in proposito. Nel grosso volu¬ 
me (quest'anno si prevede sa¬ 
rà composto di 800 pagine) 
dove la scuola è fotografata in 
numeri, i rimandati non sono 
ospitati; nessuno spazio è lo¬ 
ro riservato. Questo non per¬ 
chè sia difficile il calcolo, 
ma per una scelta precisa 
(che il ministero dovrebbe 
spiegare) i rinviati alla ses¬ 
sione autunnale vengono tenu¬ 
ti fuori dalle statistiche, in 
una specie di limbo. 

Esistono tuttavia delle cifre 
ufficiose, elaborate empirica¬ 
mente, ma che tuttavia sem¬ 
brano accostarsi molto alla 
realtà. Una agenzia di stam¬ 
pa, la ADN-Kronos, ha reso 
noto che in Italia sono 370 
mila gli allievi della scuola 
elementare, media e seconda¬ 
ria superiore, che devono pre¬ 
sentarsi alla prova di appel¬ 
lo. Gli esami che prenderan¬ 
no il via lunedi riguardano 
circa 180 mila alunni della se¬ 
conda e quarta elementare, 
140 mila ragazze e ragazzi del 
primo e secondo anno del¬ 
la scuola media. 50 mila gio¬ 
vani del primo, secondo, ter¬ 
zo e quarto anno dei licei clas¬ 
sici, scientifici, artistici e de¬ 
gli istituti tecnico-industriali, 
nonché dei primi tre anni del¬ 
l’istituto magistrale. 

Se dai dati generali si scen¬ 
de al particolare il primo ele¬ 
mento che balza immediata¬ 
mente in evidenza è la falci¬ 
dia degli alunni delle prime, 
delie cosidette classi di colle¬ 
gamento o di passaggio. A 
Roma (città e provincia) su 
53.440 alunni della prima me¬ 
dia il 22 per cento è stato ri¬ 
mandato, vale a dire 11.850, 
cui vanno aggiunti 6.480 re¬ 
spinti. A Milano sono stati 
rinviati 9.698 allievi (18 per 
cento) su 51.048 iscritti alla 
prima media; i respinti sono 
stati 4.193. In queste cifre — 
seriamente preoccupanti — 
non figurano tuttavia 1 ragaz¬ 
zi che hanno abbandonato gli 
studi, coloro che le condizioni 
familiari hanno costretto a 
gettare la spugna prima del¬ 
la fine dell’anno. 

Gli esclusi — è noto — so¬ 
no in larghissima maggioran¬ 
za figli delle famiglie più mo¬ 
deste. Il primo ostacolo per un 
ragazzo che proviene da geni¬ 
tori operai, contadini, piccoli 
impiegati, soprattutto nelle zo¬ 
ne piu arretrate del Paese, e 
la lingua italiana. Altro che 
ripristino del latino, onoravo 
le Scalfaro! Per molti, abitua¬ 
ti ad usare il dialetto per co¬ 
municare in famiglia, o gio¬ 
cando con gli amici, risulta 
spesso una difficoltà insor¬ 
montabile esprimersi in itai.a 
no. Cosi diventa più compli¬ 
cato anche capire la materna 
tica, le scienze e tutto 11 re¬ 
sto. Se si considera poi, che 
nelle case dei figli dei ceti 
meno abbienti rari sono - 
bri e ì giornali, nè esiste la 
« persona istruita » che poss.» 
dare una mano per svolgere i 
compiti, si arriva facilmente 
a comprendere perchè a scuo¬ 
la ci sono I a somari » e i 
« bravi ». 

Quello che si propone non 
sono certo amnistie generali, 
o una a scuola facile », fabbri¬ 
ca di pezzi di carta per gen¬ 
te che andrà ad ingrossare le 
file dei disoccupati. Le forze 
democratiche, e il PCI innan 
zitutto, si battono per una 
istruzione profondamente rin 
novata nei metodi e nei con¬ 
tenuti. per una scuola di mas 
sa, seria e qualificata, per un 
effettivo diritto allo studio, che 
elimini le attuali discrimina¬ 
zioni. La ADN-Kronos ha rife¬ 
rito che per le ripetizioni esti¬ 
ve saranno spesi complessiva¬ 
mente 28 miliardi di lire. In 
molte citta la tariffa oscilla 
tra le 2.500 e 3.500 l’ora per 
materia 

Un settimanale ha calcola 
to che la a riparazione » di due 
materie (ad esempio italiano 
e matematica» costa suite Un 
mila lire. La famiglia di un 
edile o di un fattorino delle 
Poste dovrebbe saltare più di 
un mese di salano per le it* 
zioni del figlio. In barba al 
dettato della Costituzione che 
sancisce: l’istruzione dell’ob- 
bhgo e gratuita ed ape.*.: -> 
tutti! E* vero che esistono an¬ 
che corsi gratuiti — allestiti 
soprattutto da organizzazioni 
democratiche — per aiutare 
i rimandati Ma sono iniziati 
ve eccezionali e che in nes 
sun modo intendono codif care 
ratinale sistema delle boccia 
ture. 

Che senso hanno adora gl. 
esami che cominceranno do¬ 
mani? Oltre ad aporofond re 
le differenze tra i figli dei rie 
chi e ì ragazzi delle :ai.. :. t 
meno - agiate, la operazione 
a rim io » a settembre non ha 
nemmeno alcuna utilità im 
mediata In un paio di mesi 
quali lacune possono essere 
seriamente colmate? 


Il DG8 precipitato a Palermo 

In Cassazione gli atti 
per la Montagna Longa 

PALERMO, 2 

La Procura della Repubblica di Palermo ha trasmesso alla 
corte di Cassazione gli atti dell’inchiesta sulla sciagura aerea 
di Montagna Longa del 5 maggio scorso, costata la vita a 115 
persone. 

La remissione deH’ineartamento processuale è stata adottata 
in base al disposto dell’art. 60 del codice di procedura penale 
dal sostituto procuratore della Repubblica dottor Signorino, e ciò 
in quanto nel disastro ha perduto la vita un magistrato paler¬ 
mitano, il dott. Ignazio Alcamo. 

Sarà ora compito della corte di Cassazione designare il tri¬ 
bunale che dovrà procedere alle ultime formalità di istruttoria. 
Indiziati della strage colposa sarebbero infatti i piloti del DC H 
schiantatosi contro la vetta di Montagna Longa e che sono penti 
nella grave sciagura. 

In un documento reso noto ieri sera, intanto, l’Associazione 
nazionale piloti aviazione commerciale (ANPAC) definisce « im¬ 
precise, incomplete, contraddittorie ». le conclusioni a cui è giun¬ 
ta la commissione d’inchiesta. Esse in particolare, afferma l’AN- 
PAC, non tengono conto delle gravi condizioni dell'aeroporto di 
Punta Raisi, denunciate anche dai piloti stranieri. 
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Canada: pazzesca vendetta di tre clienti 


Esplosione 
al night club: 
40 i morti 

Nel locale di Montreal c’erano più di trecento 
persone - Buttati fuori tre nottambuli sono tor¬ 
nati e hanno gettato nel locale bottiglie incen¬ 
diarie - Ore di terrore - Enorme impressione 


I soccorritori all'opera nel night-club di Montreal devastato dall'esplosione 


MONTREAL, 2 

Una bomba è esplosa in un 
night-club di Montreal, gre¬ 
mito come ogni venerdì sera 
di clienti. 

I morti sono almeno una 
quarantina, dice la polizia, e 
1 feriti oltre cinquanta. Se¬ 
condo altre fonti sono rimaste 
ferite almeno sessanta, forse 
settantaclnque persone. 

Ha detto Armand Chaylle. 
Ispettore della polizia di Mon¬ 
treal: « Ci sono circa 40 morti 
e circa 50 feriti. Non ho mai 
visto una cosa slmile. Nel 
club si trovavano trecentocin- 
quanta persone ». 

George Lancia, 28 anni, di 
Montreal, ha detto: «Fre¬ 
quento da qualche tempo 11 
ritrovo. C’era una tale ressa 
che non abbiamo potuto cor¬ 
rere via. La gente si urtava, 
gli uni scavalcavano gli al¬ 
tri. Ho visto due persone ca¬ 
dere svenute, e gli altri che 
passavano sul loro corpi. 
Qualcuno è caduto oltre la 
ringhiera sul retro, le grida 
erano acute ». Ha detto Lan¬ 
cia che il complesso di quat¬ 
tro musicisti stava suonando 


Nei mari islandesi navi con la bandiera nera 

Anche i pirati nella 

t * 

«guerra del merluzzo» 

Il vessillo con tibie e teschio issalo per protesta su alcuni pescherecci che sfanno per 
dare inizio alla pesca - Guardacoste nella zona - La diatriba per le acque ferritoriali 


Uccisero un collega incolpando un latitante 

Incriminati 4 poliziotti 
della questura di Nuoro 

L'episodio risale al '67 - Il capo della polizia Vicari si trova infanto nell'isola - Incon¬ 
tro al vertice organizzalo da Rumor • Repressione indiscriminata o lotta al crimine? 
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REYKIAVIK, 2 

La bandiera nera con il teschio e le 
tibie incrociate, simbolo della pirateria, 
sventola su uno dei pescherecci che, sfi 
dando il divieto del governo islandese, 
hanno proseguito le operazioni nella zona 
racchiusa dai nuovi limiti imposti dalle 
autorità di Reykjavik. 

L’Islanda ha deciso di portare da dodici 
a cinquanta miglia nautiche il limite del¬ 
la zona di pesca costiera riservata ai 
battelli nazionali. La corte intemazionale 
dell’Aja ha però dichiarato illegittimo il 
provvedimento, e si è profilata la possi 
bilità di una nuova « guerra del merluz¬ 
zo» come quella di alcuni anni or sono 
I pescatori britannici, tedeschi occidenta 
li e belgi sono insorti contro la decisione 

Un aereo islandese sorvolava ìersera ' 
la costa nordoccidentale dell'Islanda. in 
una delle due zone ove i pescherecci stra 
nieri si sono raggruppati dopo l'entrata 
in vigore, alla mezzanotte di giovedì, del 
nuovo limite di pesca, quando i’equipag?io 
e i giornalisti a bordo dell’apparecchio 
hanno scorto il battello * pirata ». In quel 
momento non c’era nebbia, e si è potuta 
scorgere mUdamente la bandiera nera con 


l'insegna bianca della pirateria. 

Mentre l'aereo passava a bassa quota 
sui battello i marinai hanno levato il 
pugno agitandolo all’indirizzo del velivolo. 

Nome e numero del peschereccio erano 
stati cancellati, e i giornalisti hanno po¬ 
tuto scorgere attorno al ponte un'atta bar¬ 
riera di reti e di fil di ferro. Gran parte 
degli altri battelli nella zona (si calcola 
siano centoventi) ha pure provveduto a can¬ 
cellare nome e numero di registrazione 

La guardia costiera islandese, che ha 
messo in azione tutta la sua flottiglia ai 
cinque cannoniere (ma ha fatto sapere d 
non avere in arumo azioni armate in que¬ 
sta fase della vicenda) ha dichiarato che 
non servirà comunque cancellare o na¬ 
scondere con teloni i segni di identifica 
zione, perché i violatori saranno fotogra¬ 
fati da ogni lato, sicché non sarà possi¬ 
bile sfuggire al riconoscimento. 

Nella prima giornata noo ci sono state 
azioni di disturbo da parte della guardia 
costiera, per quanto due delle cannoniere 
(la « Odinn » di 700 tollennate e la « Tor- 
vakur » di 200) siano state • viste nelle 
immediate vicinanze. Il pruno ministro 
islandese, Olafur Johannesson, ha lancia¬ 




to un monito ai pescatori stranieri: «Può 
darsi che nei primi giorni non vi pren¬ 
diamo. Ma presto verrà il giorno del giu¬ 
dizio ». Johannesson ha conferito con j 
ministri del suo governo. 

Per ora le cannoniere si limitano a 
cercar di identificare i violatori della di¬ 
sposizione governativa. I banchi di fitta 
nebbia hanno reso arduo questo compito, 
e la cancellazione di nomi e numeri l'ha 
ulteriormente complicalo. I pescherecci si 
tengono a gruppi per proteggersi a vi¬ 
cenda. Ieri la nave scorta britannica « Mi¬ 
randa » è stata per qualche tempo con 
il raggruppamento a Nordovest dell'isola, 
poi è andata a raggiungere un gruppo 
più ad est. Si è avuta una notizia di 
sapore paradossale; il peschereccio delle 
Faroer « Nap Farvel », che pescava al di 
fuori del limite di cinquanta miglia, ave¬ 
va più spazio e una preda più abbondante 
' dei battelli rimasti entro il limite. D 
governo islandese ha comunque fatto sa¬ 
pere di essere disposto ad una serie di 
accordi 

Nella foto: Un guardiacoste islandese si 
avvicina ad un peschereccio britannico per 
sorvegliarne i movimenti. 


I cieli della Germania Federale « occupati » dai jet militari 


PERICOLO DI COLLISIONI IN VOLO 


gi. bo. 


BONN. 2 

I cieli della Germania occi¬ 
dentale, in cui il traffico ae¬ 
reo diventa sempre più caoti¬ 
co. destano sempre più gravi 
preoccupazioni a coloro che 
hanno la responsabilità, forse 
più degli stessi piloti, di evi¬ 
tare che possano avvenire 
sciagure in volo 

Viceversa le possibilità di 
disastrose cpllisioni in volo 
si stanno facendo sempre più 
probabili nei cieli tedeschi: 
lo riconosce lo stesso presi¬ 
dente dei controllori del traf¬ 
fico aereo della Germania fe¬ 
derale. Herr Wolfeang Kaa 
sebohm, che afferma che la 
situazione è talmente deterio¬ 
rata che attualmente non c’è 
nessuno a controllare per lo 
meno una buona metà del 
traffico aereo nel cieli tede¬ 
schi. 

Kassebohm che vuole che 
venga istituito un controllo 


più severo e di gran lunga 
più preciso sul traffico aereo 
sia commerciale che militare, 
ha deciso di fonare la mano 
alle autorità competenti ren¬ 
dendo noto al pubblico tutti 
1 dati più recenti di quei casi, 
e sono stati molti, in cui due 
aerei si sono sfiorati in volo 
e in cui. quindi, c’è mancato 
pochissimo che non si siano 
verificate disastrose tragedie. 

I dati sono effettivamente 
terrificanti. Per esempio c’è 
stato il caso di un aereo 
cisterna militare che stava ri¬ 
fornendo in volo tre reattori 
e che. proprio per un soffio, 
letteralmente, non s’è scon¬ 
trato con un Boeing 727 civile 
vicino ad Amburgo nel luglio 
scorso. 

Poche settimane prima un 
altro Boeing 727, questa vol¬ 
ta della Lufthansa, è riuscito 
ad evitare per un pelo una 
collisione con un reattore 


Phantom un minuto dopo U 
decollo da Dusseldorf. 

Inoltre, ai primi di agosto, 
un aereo Charter americano 
ha mancato di scontrarsi con 
un reattore Starfighter che 
gli era strisciato accanto alla 
distanza di appena 17 metri. 

Questi sono solo tre dei più 
di cento casi di collisioni man¬ 
cate avvenuti nei cieli tede¬ 
sco-occidentali dalla metà del¬ 
lo scorso giugno a metà ago¬ 
sto e riscontrati dal control¬ 
lori del traffico aereo. 

Herr Kassebohm afferma 
adesso che dopo la pubblica¬ 
zione dei dati sulle mancate 
collisioni sia il pubblico che 
le autorità governative sono 
rimasti impressionati, ma ciò 
nonostante per ora è stato 
fatto poco o niente. 

c Nonostante la nostra mi- ' 
gliore buona volontà — dice 11 
presidente dei controllori del 
traffico aereo tedeschi — non 


potremo continuare a control¬ 
lare Il traffico civile senza im¬ 
porre gravi ritardi». - 

Questa situazione unitamen¬ 
te alle rivelazioni sulle colli¬ 
sioni mancate preoccupa an¬ 
che la Lufthansa, compagnia 
aerea di bandiera della Ger¬ 
mania di Bonn. Un suo porta- ' 
voce ha infatti dichiarato: 

« Bisogna trovare qualche 
nuovo sistema per tener se¬ 
parato il traffico civile da 
quello militare: il numero di 
velivoli sempre In aumento 
rende una tale soluzione de) 
tutto necessaria ». 

Al governo di Bonn è stato 
chiesto come intende far fron¬ 
te alla situazione ed agli in¬ 
terpellanti è stato vagamente 
risposto che «qualcosa sarà 
fatto a lungo andare », ed I por¬ 
tavoce ufficiali non hanno poi 
voluto aggiungere alcun’aura 
chiarificazione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Mentre il capo della polizia 
Vicari è nell’isola per un « ver¬ 
tice » con magistrati e respon¬ 
sabili della pubblica sicurez¬ 
za .sullo stato della, criminali-., 
tà e sull'andamento delle in-* 
dagini relative all’eccidio ci 
Lanusei (rimaste ad un pun¬ 
to morto), in Sardegna ci tro¬ 
viamo di fronte ad un altro 
grosso caso che vede dei po¬ 
liziotti ancora coinvolti In ima 
vicenda giudiziaria. 

In un primo momento tutto 
era rimasto nel vago intorno 
alla tragica morte dell’agente 
di PS Giovanni Maria Tam¬ 
poni, che — secondo gli inqui¬ 
renti — era avvenuto per ma¬ 
no del bandito Nino Cherchl 
durante un sanguinoso scon¬ 
tro con la forza pubblica. Del¬ 
l’episodio si occupò la Com¬ 
missione parlamentare di In¬ 
chiesta sul banditismo che 
giunse ad accertare la respon¬ 
sabilità di alcuni funzionari di 
polizia per la morte dell’agen¬ 
te Tamponi. Il povero giovar 
ne, infatti, non cadde fulmi¬ 
nato da un colpo di mitra spa¬ 
ratogli dal bandito Cherchi, 
ma venne ucciso per errore 
dai suoi stessi colleghi. La 
commissione di inchiesta ha 
anche identificato l’agente che 
sparò credendo di puntare il 
mitra sul latitante Cherchi: si 
tratta di certo Sandro Santini. 
La canna del suo mitra venne 
in seguito nascosta, « per oc¬ 
cultare la responsabilità col¬ 
posa dell’agente che aveva 
sparato ». 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Nuoro ha quindi aperto 
una indagine per ristabilire la 
verità dei fatti. Dall’inchiesta 
della magistratura è risultato 
che il 2 novembre del 1967 — 
anno caldo del banditismo 
sardo — una pattuglia della 
polizia stradale comandata da 
Sandro Santini, e di cui face¬ 
vano parte Giovanni Maria 
Tamponi, Antonio Cilurzo e 
Salvatore Strancuzzi, fermò 
una Rat 850 ad un posto di 
blocco presso la cantoniera di 
S. Efisio. sulla strada Nuoro- 
Bitti. Dalla macchina uscì un 
uomo, che cercò di scompari¬ 
re nelle campagne circostanti. 
L’agente Tamponi venne col¬ 
pito a morte da diverse col¬ 
tellate e da una raffica di 
mitra. A commettere il delitto 
— sostennero i testimoni ocu¬ 
lari, cioè gli agenti — era 
stato il latitante Nino Cher¬ 
chi. più tardi catturato. 

Ora il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Nuoro è arrivato 
alla conclusione che Cerchi 
inferse si, delle coltellate, per 
altro non profonde all’agente 
Tamponi, ma la raffica di mi¬ 
tra fu esplosa dall’agente San¬ 
tini. Quest’ultimo mirando sul 
bandito, fini invece col colpi¬ 
re a morte il proprio collega. 
Nino Cherchl al recente pro¬ 
cesso per l’omicidio del Tam¬ 
poni è stato così assolto dalla 
accusa di assassinio e giudi¬ 
cato solo per lesioni gravi. 

Di fronte alle nuove prove 
emerse nel corso della secon¬ 
da inchiesta, la Procura della 
Repubblica di Nuoro ha chie¬ 


sto il rinvio a giudizio di que¬ 
sti quattro funzionari: dr. 
Giovanni Lombardini, che al¬ 
l’epoca del fatto comandava la 
squadra mobile della Questu¬ 
ra di Nuoro, accusato di ca¬ 
lunnie; il capitano Damiano 
Galante, che comandava la se¬ 
zione dèlia polizia stradale, 
accusato di frode processuale; 
l’agente Sandro Santini, accu¬ 
sato di omicidio colposo e fal¬ 
sità ideologica; l’agente Sal¬ 
vatore Strancuzzi, accusato di 
falsità ideologica. 

«I quattro funzionari della 
questura di Nuoro — sostiene 
esplicitamente l’accusa — 
hanno fatto credere alterando 
verbali e nascondendo prove, 
che l'agente Giovanni Maria 
Tamponi fu ucciso da una raf¬ 
fica di mitra sparata da un 
bandito fermato ad un posto 
di blocco, quando Invece a 
colpire l’agente era stato un 
collega, che sparò contro di 
lui per errore». 

La polizia presa in contro¬ 
piede cerca come può di tu¬ 
rare la falla. Del resto, l’ar¬ 
rivo Improvviso del dr. Vicari 
per imo dei soliti vertici ser¬ 
ve in qualche modo a gettare 
acqua sul fuoco ed a calmare 
l’opinione pubblica, giustamen¬ 
te preoccupata dell’andamen¬ 
to dell'inchiesta sulla strage 
di villa Loddo. 

Sinora c’è un bandito mor¬ 
to, e si trovano in carcere due 
pastori (padre e figlio) accu¬ 
sati sulla base di indizi per 
aver a collaborato » al seque¬ 
stro di persona finito in un 
bagno di sangue. I latitanti 
Stocchino, Pi ras, Coccone, e 
altri meno conosciuti (si fanno 
sei nomi) risultano introvabi¬ 
li. Le battute a raggera, le 
perquisizioni sistematiche, lo 
stato d’assedio permanente 
instaurato ad Arzana, eviden¬ 
temente servono a ben poco. 
Le misure repressive non solo 
non hanno risolto nulla, ma 
aggravano la situazione, sca¬ 
vano un solco profondo tra 
cittadini e polizia. 

Si badi bene: la critica non 
riguarda gii sventurati agenti 
che hanno pagato con la mor¬ 
te, che sono stati uccisi men¬ 
tre eseguivano un ordine, ma 
riguarda i capi, i responsabili 
ad alto livello, in primo luogo 
i ministri democristiani dello 
Interno. 

Ora si dice che nel vertice 
cagliaritano (cui hanno preso 
parte il Procuratore generale 
della Repubblica dr. Cocco. 
Il procuratore Villasanta che 
dirige l’inchiesta sull'eccidio 
di Lanusei, il questore Gian¬ 
na teli i. il capo della Cri minai- 
poi Midili, ed ufficiali dei ca¬ 
rabinieri) siano state gettate 
le basi per la istituzione di 
un ufficio * unico di polizia 
giudiziaria 

Non si comprende bene qua¬ 
le via il ministro Rumor in¬ 
tenda scegliere: quella della 
sicurezza o quella della re¬ 
pressione. Dalla piega che van¬ 
no prendendo gli avvenimenti 
sembra proprio che il gover¬ 
no And reotti-Mal a godi abbia 
optato per la seconda ipotesi. 

Giuseppe Podda 


un pezzo di rock quando sono 
avvenuti gii scoppi: « I suo¬ 
natori hanno gettato gli stru¬ 
menti e sono fuggiti con gli 
altri ». 

Un portavoce della polizia di 
Montreal ha dichiarato che 
sono stati arrestati tre uo¬ 
mini: « Erano stati buttati 
fuori del night-club », ha detto 
Il tenente Jean-Guy Paquette. 
« Verso le undici e un quarto 
sono tornati e hanno scagliato 
una o più bombe molotov su 
per la scala, nella sala da 
ballo del ritrovo ». 

Il locale, il Blue Bird (uc¬ 
cello azzurro), era affollato, 
c’erano due centinaia di per¬ 
sone intente a ballare o a 
bere. In un attimo il night 
si è trasformato in un in¬ 
ferno. Qualcuno si è buttato 
dalla finestra per sfuggire alle 
fiamme; altri sono corsi giù 
per le scale, gridando e spin¬ 
gendosi a vicenda. 

Qualche protagonista del 
dramma ha detto a una sta¬ 
zione radio di Montreal che la 
porta posteriore del club era 
stata sbarrata, di modo che 
è stato impossibile fuggire da 
quella parte. I vigili del fuoco 
hanno detto di non essere in 
grado di confermare il parti¬ 
colare. 

La polizia ha diramato l’al¬ 
larme generale, chiedendo 
l'intervento dì tutte le auto¬ 
pompe, le auto attrezzate e 
le ambulanze disponibili. Jan 
Cawley, reporter della United 
Press International, ha con¬ 
tato almeno cinquanta - am¬ 
bulanze, due dozzine di auto 
della polizia e quindici auto¬ 
veicoli attrezzati del vigili del 
fuoco nelle adiacenze del Blue 
Bird. 

I tre sono stati arrestati una 
quarantina di minuti dopo la 
esplosione, mentre migliaia di 
persone, tenute a bada da un 
cordone di polizia, assistevano 
emozionate alla lotta dei pom¬ 
pieri contro le fiamme che 
divampavano altissime, avvol¬ 
gendo l’edificio e contro lo 
stesso fumo. 

Diverse ore dopo lo scoppio 
un pompiere da dichiarato: 
«Stiamo ancora portando ca¬ 
daveri fuori del locale. Non 
si può fare un bilancio pre¬ 
ciso». Il «Royal Victoria Ho¬ 
spital » ha segnalato il ricove¬ 
ro di una cinquantina di fe¬ 
riti. 

Secondo la polizia un testi¬ 
mone ha identificato i tre ar¬ 
restati, dicendo che si trat¬ 
tava proprio degli uomini al¬ 
lontanati poco prima dal lo¬ 
cale. Ci sono comunque cir¬ 
costanze che inducono a pen¬ 
sare alla possibilità di una 
azione preordinata, e si in¬ 
daga per stabilire se all’ori¬ 
gine della tragedia non sia 
un caso di «protezione». 


A Catania 

Uccìde un 
giovane 
e i parenti 
lo fulminano 

CATANIA, 2 

Atroce fatto di sangue igri 
sera In una campagna di Bren¬ 
te, grosso centro agricolo sul¬ 
le pendici dell'Etna: una guar¬ 
dia campestre ha ucciso a col¬ 
pi di pistola un giovane pasto¬ 
re; l'assassino è stato, a sua 
volta, trucidato a fucilate dal 
fratello e dal padre della vit¬ 
tima. 

Due morti, un ferito grave 
e due persone in carcere co¬ 
stituiscono il drammatico bi¬ 
lancio del sanguinoso episodio. 
Protagonista e vittima delta 
mortale sparatoria è stato la 
guardia campestre Antonino 
Portale, di 62 anni, che, per 
primo, ha fatto fuoco con la 
propria pistola uccidendo il pa¬ 
store Antonino Triscari, di 22 
anni, e restando a sua volta 
ucciso dalle fucilate esplose con¬ 
tro di lui da Carmelo e Illumi¬ 
nato Triscari, di 16 e 46 anni, 
rispettivamente fratello e padre 
della vittima. Il ferito è Eduar¬ 
do FotI, di 23 anni, figlio na¬ 
turale di Antonino Portale, col¬ 
pito anche lui da una fucilata 
dei Triscari. Assieme ad Eduar¬ 
do Foti c'era, al momento del¬ 
la sparatoria, il fratello mi¬ 
nor* Clemente, di 12 anni, che 
è rimasto fortunatamente ille¬ 
so. E' stato proprio il ragazzo 
a dare l'allarme ed a far ac¬ 
correre sul posto i carabinieri, 
che si sono subito messi al¬ 
l'inseguimento dei due Trsca¬ 
ri datisi alla macchia. Carmelo 
Triscari veniva tratto in ar¬ 
resto ieri sera. 

> La tragedia ha alla base dei 
motivi di vecchio rancore fra 
I due gruppi familiari a caa- 
sa del gregge di pecore del 
Triscari che, anche in passa¬ 
to, avrebbe spessa sconfinato 
per II pascolo neU'appezxamon- 
to di terreno del Portale. 
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Dietro i due fascisti veneti le pesanti responsabilità politiche degli uomini di destra 



Le carriere dei due accusati per la strage di Milano - Dalle bombe sui treni all'attentato nello studio del rettore dell'università di Padova 
Infiltrazione alla greca - Il ruolo dell'organizzazione di Pino Rauti - Michelini il molle e Almirante il duro - I finanziatori della trama nera 


Wi 


Freda e Ventura si difen¬ 
dono come possono: qualche 
volta cercano di coprirsi a vi¬ 
cenda, ma più spesso si accu¬ 
sano reciprocamente nel ten¬ 
tativo di convincere 1 magi¬ 
strati Inquirenti che se c'è un 
colpevole questi è sicuramen¬ 
te l’altro. « Mors tua vita 
mea », insomma. Tutto que- 
nto armeggiare, questo gira¬ 
re intorno ai fatti, agli ele¬ 
menti sicuri in mano al giu¬ 
dice Istruttore fa sembrare 
1 due fascisti quasi del topi 
presi in trappola, e per di 
più nel momento In cui pen¬ 
savano di essere riusciti a 
farla franca. 

Ma se Freda e Ventura non 
riescono a mettere Insieme 
uno straccio di difesa credi¬ 
bile, patetici appaiono 1 pro¬ 
tettori di questi dioscuri del 
fascio littorio nei loro tentativi 
di dimostrare che gli accu¬ 
sati per la strage di Milano 
sono del « cani sciolti », degli 
esaltati che hanno operato 
»enza protezioni e senza or¬ 
ganizzazione. Cosi 1 giornali 
reazionari più cauti. I fogliac¬ 
ci fascisti, invece, addirittu¬ 
ra, trasformano 1 due came¬ 
rati in agenti segreti al ser¬ 
vizio del paesi arabi o di am¬ 
basciate dell’Est, in teorici di 
•inistra con velleità pubblici¬ 
stiche. 

Ma tutti questi disperati ten¬ 
tativi sono inutili di fronte al¬ 
la eloquenza dei fatti: 1 quali 
provano in modo inequivoca¬ 
bile che Freda e Ventura non 
solo non sono « cani sciolti », 
ma anzi sono stati due delle 
più Importanti pedine in quel¬ 
le operazioni compiute dalla 
destra fascista e reazionaria 
nel tentativo di bloccare la 
avanzata della classe operala, 
che usciva vittoriosa dallo 
scontro delle lotte sindacali 
dell’autunno del 1969, e più 
in generale la crescita demo¬ 
cratica del Paese. 


Li difendono 
ad oltranza 


Ecco il perchè di questa 
difesa ad oltranza di Freda 
e Ventura: coloro che tessero¬ 
no le fila della «trama ne¬ 
ra», che finanziarono le san¬ 
guinose imprese squadristiche 
(e che continuano a lavora¬ 
re proteggendo picchiatori e 
assassini, come l’omicidio del 
giovane Lupo a Parma ha di¬ 
mostrato) nanna pàufa.:=Pa\r- 
ra che finalmente l’Istruttoria 
milanes&jfinisoa con l’affonda¬ 
re il bisturi nel,bubbone neo¬ 
fascista f fe ldedtinchl gli « al¬ 
ti personaggi» che si nascon¬ 
dono dietro quella sanguino¬ 
sa provocazione che è stata 
la strage di Milano, con tutti 
i suoi antefatti. 

Abbiamo detto che Franco 
Freda e Giovanni Ventura non 
sono degli « isolati »; essi agi¬ 
rono sicuri di alte protezioni 
che avevano garantito loro la 
impunità, la stessa che era 
stata loro accordata all’Indo¬ 
mani di quegli attentati (ai 
treni nell’agosto 1969, e qual¬ 
che mese prima alla Fiera e 
alla stazione di Milano) che 
avevano preparato la strage 
di piazza Fontana. 

Per capire la funzione di 
questi due personaggi basta 
seguirli attraverso quello che 
hanno fatto, detto e scritto. 

Cominciamo da Ventura, il 
più giovane dei due. Ventotto 
anni, di professione, ufficiai 
mente, editore e libraio ha 
iniziato la sua carriera nel 
Movimento Sociale a 18 anni. 
Iscritto alla facoltà di giuri¬ 
sprudenza a Padova, non ha 
mai conseguito laurea e ben 
presto ha cominciato ad oc¬ 
cuparsi di libri. Nel 1966 ha 
lasciato il partito di Almiran¬ 
te ritenendolo « troppo mol¬ 
le» e si è spostato su posi- 
*ioni ancora più estremistiche 
sostenendo tesi razziste. Ma i 
rapporti con i vecchi came¬ 
rati non furono mai interrotti 
• vedremo come poi torne¬ 
ranno buoni. In seguito, quan¬ 
do si tratterà di attuare il va- 
■to piano di provocazione. 

Nel 1966 ha fondato 1 « Nu¬ 
clei di difesa dello Stato», 
che diffusero un volantino per 
incitare gli ufficiali alla sov¬ 
versione. « Dovete prendere il 
potere » questo era il senso 
del « proclama » inviato In ba¬ 
ita chiusa ad oltre 2 mila 
ufficiali soprattutto dell’aero¬ 
nautica. ET in questo periodo 
che Ventura stringe i legami 
con Freda, incontrato negli 
ambienti fascisti dell’universi¬ 
tà padovana, dove il più an- 
aiano camerata gode di una 
certa « autorità » (evidente¬ 
mente tra le poche matricole 
aspiranti «camicie nere»). 

Per sostenere le posizioni 
del gruppo che si andava for¬ 
mando erano però necessarie 
pubblicazioni, riviste intorno 
alle quali raccogliere « le for¬ 
ze sbandate del MSI ». la dia 
spora provocata dalla gestione 
Michelini. «l’uomo molle In 
doppiopetto». Quello che ac¬ 
cadde a Padova In quel mesi 
è all’incirca quanto avviene 
In tutta Italia, dentro e fuori 
le sezioni del Movimento so¬ 
ciale, nel quale si andavr 
aempre più organizzando la 
fazione Almirante, « il duro » 
di turno. 

Dunque nel 1966. raccoglien¬ 
do finanziamenti da molti 
gruppi di destra. Ventura pub¬ 
blicò alcuni saggi del teorico 
del razzismo Julius Evola e 
una rivista « Reazione » sulla 
copertina delia quale faceva 
no bella mostra aquile impe 
riali e fasci con asce bipenni 
E* la prima volta che compa 
re nella « pubblicistica • dei 
giovane fascista l’emblema di 
« Ordine nuovo », ('organizza 
zione di Pino Rauti. allora 
fuori del Movimento sociale 
rchè anche egli contrario mi- 
gestione Michelini. 


Per un momento lasciamo 



da. Trentasei anni, padovano, 

E rocuratore legale. Anche egli 
a cominciato la sua carrie¬ 
ra nelle organizzazioni del 
MSI: presidente del FLJAN. 
l’organizzazione universitaria 
del partito neofascista, si di¬ 
stingueva per i suoi libelli 
violentemente antisemiti. Ten¬ 
tò, all’inizio, anche la scala¬ 
ta alla direzione provinciale 
del MSI battagliando con l 
dirigenti che definiva «sen¬ 
za midollo»: perse però lo 
scontro e fu espulso. Siamo al¬ 
l’inizio degli anni sessanta. 
Nazista fanatico, organizzò i 
gruppi « AR » (che sta per 
« ariano ») e apri una casa 
editrice che portava la stes¬ 
sa sigla. Basta un titolo per 
illustrare che razza di libri 
pubblicava: « Hitler aveva ra¬ 
gione ». Questa sua « chia¬ 
ra visione » politica suscitò 
subito l’interesse di quel teo¬ 
rico del razzismo che è Pi¬ 
no Rauti, il quale nominò Fre¬ 
da, agente per il Veneto del¬ 
le pubblicazioni di « Ordine 
nuovo ». E’ sotto questa egida 
che i destini del procuratore 
legale e dell'eterno studente 
in giurisprudenza si fondono. 
Ma non siamo ancora arriva¬ 
ti a questo abbraccio. 

Nel 1962 Freda scelse di 
«servire» anche in altro mo¬ 
do il padronato e si fece as¬ 
sumere dalla Confagricoltura 
padovana: dicevano che era 
un funzionario, ma In verità 
dirigeva le squadre antiscio¬ 
pero. Nel 1965 fini però per 
esagerare e si fece sorprende¬ 
re con una pistola in pugno 
mentre minacciava dei conta¬ 
dini: fu licenziato. Arriviamo 
cosi al 1968. E’ il momento 
dell’accordo « operativo » di 
Freda e Ventura, ma è so¬ 
prattutto il momento della rea¬ 
lizzazione del progetto di « Or¬ 
dine nuovo» della infiltrar 
zione dei fascisti nei gruppi 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. 

Pino Rauti e il « direttorio » 
di «Ordine Nuovo» con l’au¬ 
silio di « Avanguardia naziona¬ 
le», in prima linea Stefano 
Delle Chiaie, avevano manda¬ 
to 56 uomini fidati, nella Pa¬ 
squa del 1968 (primo anniver¬ 
sario del colpo di Stato in Gre¬ 
cia), a prendere ordini e lezio¬ 
ni dal colonnelli. E i clnquan- 
tasei erano tornati con una 
precisa direttiva: « infiltrarsi » 
e con rassicurazione, fornita 
dal teorico della provocazione 
del regime greco,.Costas Ple- 
vris.-che il sistema aveva sem¬ 
pre funzionato e avrebbe con¬ 
tinuato a « rendere ». 

E’ cosi che Mario Merlino 
va a finire nel circolo «22 
marzo», di Valpreda; che il 
noto picchiatore Serafino Di 
Luia ed altri squadristi costi¬ 
tuiscono, prima a Roma e poi 
a Milano, Il gruppo nazi-maoi- 
sta « Lotta di popolo »; che i 
fascisti Diego Vandelli e Viel 
mettono su, sfruttando l’inge¬ 
nuità e l’esaltazione di alcuni 
giovani e la pericolosità de¬ 
linquenziale di altri, il grup¬ 
po genovese « XXII ottobre »: 
che in tutta Italia si assiste 
al fenomeno di rapide con¬ 
versioni di intere squadracce 
al credo dei gruppuscoli della 
cosiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare. E Freda e Ventura, 
che sono un po’ le punte di 
diamante di questa pattuglia? 

Il rifornimento 
dalla Grecia 

Ventura continua la sua at¬ 
tività di editore e cerca di 
darsi credibilità pubblicando 
testi anarchici. Contempora¬ 
neamente riceve cospicui fi¬ 
nanziamenti <e questo è il 
punto sul quale si è fermata 
ora l’attenzione del giudice 
Istruttore D’Ambrosio) uffi¬ 
cialmente per far funzionare 
una azienda tipografica, la Ll- 
toprense, che nelle intenzio¬ 
ni doveva diventare la coper¬ 
tura finanziaria ■ del eruppo 
fascista veneto e il punto di 
congiunzione ufficiale tra Pi¬ 
no Rauti. 1 finanziatori, ora 
non troppo occulti del grup¬ 
po. e l'entourage di Ventura. 

Dall’altra parte Freda. che 
si impegna in una attività 
librana-editonale e che cerca 
la sua via aU’infiltrazione co¬ 
stituendo il a Fronte popolare 
rivoluzionario ». Abbandonati 
momentaneamente i toni e il 
linguaggio antisemiti ora ado¬ 
pera parole come « rivoluzione 
proletaria». La sua attività è 
però quella di sempre: ora 
sappiamo che proprio in quel 
mesi Freda metteva una bom¬ 
ba nello studio del professor- 
Opocher. rettore dell’Universi¬ 
tà di Padova. 

Ma si dirà: tutto questo 
però non prova ancora che 
I'aitività veniva s\olta in col 
legamento diretto con il par¬ 
tito neofascista 
A questo punto bisogna fa¬ 
re una digressione. Nel 1939. 
il 15 giugno, moriva Arturo 
Michelim e gli subentrava 
«l'uomo forte» Aimirante (no¬ 
nostante i suoi maldestri ten 
tarivi elettorali di vestire i 
panni dellagnello» Il primo 
atto del repubblichino ìeose- 
gretario fu quello di riporla 
re all’ovile del partito i tran¬ 
sfughi che, per tutti questi 
anni, dall’esterno, io avevano 
aiutato ed appoggialo Cosi 
l’intero direttorio di «Ordine 
Nuovo» icon Pino Rauti in 
testa. Maceratim e gli altri) 
entra netta dirigenza ne! MSI 
E con loro, indirettamente, 
entrano nei partito tutti gli 
uomini « d’azione », compresi 
Freda e Ventura Come si ve 
de i fatti e le date parlano 
da soli E’ certo che dopo 
questo « rientro » la credibili 
ta di questi « ex-sbandati » au 
menta, arrivano i soldi, tanti 
soldi, ed arrivano anche t con¬ 
sigli tecnici e «il materiale». 
Al « rifornimento » ci pensano 
1 « camerati » greci. Non è ua 



caso che in questo periodo 
l portuali triestini continuino 
a segnalare lo sbarco di mer¬ 
ce sospetta e qualche volta 
si rifiutino di scaricare cas¬ 
se nelle quali sono convinti 
ci sia materiale esplodente che 
servirà ai gruppi fascisti che 
operano alla frontiera con la 
Jugoslavia o nel Veneto. 

E l soldi, lo sappiamo, ar¬ 
rivano anche da certi indu¬ 
striali ai quali, si dice, sarà 
dedicata una larga parte della 
sentenza istruttoria del dot¬ 
tor D’Ambrosio. 


Nella tromba 
delle scale 


Ma ci sono anche altre pro¬ 
ve di questi stretti colle¬ 
gamenti tra il gruppo di Fre¬ 
da e Ventura e i fascisti 
« ufficiali ». E’ un consigliere 
comunale del MSI, Massimi¬ 
liano Fachini l’indiziato per 
l’omicidio di Alberto Muraro, 
il portiere di uno stabile di 
Padova che è precipitato nel¬ 
la tromba delle scale proprio 
quando doveva recarsi a testi¬ 
moniare sull’attività del grup¬ 
po Freda; sono iscritti al MSI 
molti degli accusati per la 
bomba nello studio di Opo- 
cher. Ma soprattutto, ripetia¬ 
mo, è fascista, membro dello 
esecutivo e deputato del MSI 
Pino Rauti, l’uomo accusato 
dal giudice Stiz (che lo ha 
pure messo in galera) di ave¬ 
re tenuto un summit con il 
gruppo padovano poco prima 
degli attentati. 

Freda e Ventura « cani sciol¬ 
ti»? I fatti parlano da soli 
e non entriamo nel merito 
delle rivelazioni, delle affer¬ 
mazioni apparse anche di re¬ 
cente su alcuni giornali, come 
« Panorama », nelle quali e 
spintamente si parla di po¬ 
tenti appoggi in alto (anche 
da parte di uomini di polizia 
ed ecclesiastici) al gruppo fa¬ 
scista veneto. 

Paolo Gambesda 



Nella foto a sinistra, H giudice Istruttore .Stiz; a destra, in alto, Franco Freda, in basso, Giovanni Ventura. 


I misteriosi risvolti politici del delitto di Genova 


L’assassino di piazza del Campo 
si definiva «pubblico ufficiale» 


Si parla di stretti legami di Enrico Mezzari con la questura e con il comando della Guardia di 
finanza - Porto d’armi assolutamente illegale - Cella d’isolamento per non «inquinare le prove» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 

Enrico Mezzani, l’uomo che 
mercoledì notte ha ucciso il 
pregiudicato « Roberto o’ ta¬ 
rantino» con un colpo di ri¬ 
voltella al cuore, è stato rin¬ 
chiuso in una cella di isola¬ 
mento del carcere di Maras¬ 
si. La misura non è stata pre¬ 
sa per proteggerlo dagli al¬ 
tri detenuti, ma al fine di 
evitare un * inquinamento del¬ 
le prove». 

Anche questo fatto contri¬ 
buisce ad accentuare l’alone 
di mistero che circonda il 
personaggio. Come è noto 
Mezzani basa la propria di¬ 
fesa sul fatto che egli sa¬ 
rebbe una sorta di « agente 
segreto» (pare che con gli 
amici non esitasse a definirsi 


addirittura un « pubblico uf¬ 
ficiale»), e quindi mercoledì 
notte si sarebbe trovato In 
piazza del Campo per esegui¬ 
re una missione. A questo ri¬ 
guardo torna a profilarsi Tipo- 
tesi di un’operazione di re¬ 
cupero di ben otto chilogram¬ 
mi di eroina, operazione che 
avrebbe dovuto consentire al 
Mezzani di incassare dalla 
Guardia di Finanza il rag¬ 
guardevole premio di venti 
milioni di lire. Ma l’ipotesi è 
abbastanza romanzesca e riap¬ 
pare quindi l’interrogativo 
principale: quali informazio¬ 
ni doveva veramente racco¬ 
gliere questa sorta di agente 
007 che, a quanto pare, si 
considerava munito della li¬ 
cenza di uccidere? 

Stamane il quotidiano ge¬ 
novese del PSI ha scritto che 


Mezzani «era un vero e pro¬ 
prio agente provocatore e, 
secondo talune fonti, oltre¬ 
passava anche tale limite per 
altro non lecito. Si parla ad¬ 
dirittura di " prove fabbri¬ 
cate”; il che sarebbe di una 
gravità estrema. Mezzani la¬ 
vorava e per l’ufficio politico 
della questura e per la Guar¬ 
dia di Finanza». 

In effetti ostentava la si¬ 
curezza di chi si considera In¬ 
toccabile, e più di un fatto 
conferma come codesto atteg¬ 
giamento non fosse tutto mil¬ 
lanteria. Sembra che una sor¬ 
ta di impunità abbia sempre 
accompagnato l'omicida di 
piazza del Campo. Aveva ca¬ 
richi pendenti, ma cionono¬ 
stante girava armato con un 
regolare porto d’armi, ottenu¬ 
to a suo tempo dal commissa- 


Inaudita decisione di un pretore a Castellammare 

UN TELEGRAMMA BLOCCATO PERCHE’ 
CONDANNA LE «CAROGNE FASCISTE» 

Questa espressione usata dal consiglio di fabbrica dell'ltalcemen- 
ti contro gli assassini di Parma è stata giudicata « disdicevole » ! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

ET disdicevole alle esigenze 
di « un comportamento civi¬ 
le » usare in un telegramma 
l'espressione « carogna fasci 
sta »: con questa incredibile 
motivazione un magistrato d: 
appello, il signor Augusto Rie 
ciardellt. pretore di Castellana 
mare, ha emesso un decreto 
con il quale ordina aìl’uffi 
ciò postale di non inoltrare 
tre telegrammi del Consiglio 
di fabbrica deH’Italcantieri di 
Casteiiammare indirizzati al 
presidente del Consiglio, An 
dreottl, al ministro deH’Inter- 
no. Rumor, e alla Giunta co 
m un al e di Parma, per espri 
mere i sentimenti di condan 
na dei lavoratori della fab 
brtea stabiese per l’assassi 
nio di Mariano Lupo. 

Per valutare appieno la gra 
vita dell'operato del magistra 
to (e il comportamento al 
trettanto deplorevole del re 
sponsablli dell’ufficio posta 
le), vale la 'ena citare I te 
stl del tre telegrammi e strai 
ciare qualche frase dal di 
sposihvo emesso dalla Pre 
tura, sottolineando che I mes 
saggi erano stati tranquilla 
mente accettati dall’Impiegato 
delle poste senza che nulla 
si eccepisse sul loro conte¬ 
nuto. Ad AndrootU 1 lavoratori 


deiritalcantieri avevano tele¬ 
grafato: « Lavoratori Italcan- 
tieri di Castellammare con¬ 
dannano politica governati 
va antioperaia che alimenta 
episodi squadristi come assas 
sinio giovane operaio di Par¬ 
ma. invitando far rispettare 
Costituzione che vieta risor¬ 
gere fascismo » 

A Rumor. «Consiglio di 
fabbrica Italcantieri a nome 
lavoratori d: fronte bestiale 
delitto di Parma opera di ca 
rogne fasciste Invita ad In¬ 
tervenire energicamente stron¬ 
care spirale fascista grazie 
agli organi polizia». 

Infine, aila giunta di Par¬ 
ma i lavoratori «esprimono 
solidarietà famiglia operaio as¬ 
sassinato e a tutti democrati¬ 
ci antifascisti di Parma rite¬ 
nendosi mobilitati per re¬ 
spingere carogne fasciste ». 

Nella sua semenza il preto 
re. dopo aver premesso che è 
lecito e anzi doveroso espri 
mere sentimenti di esecrazio 
ne per fatti come quelli di 
Parma, afferma che tuttavia 
la esecrazione « impone un 
comportamento civile fatto 
non solo di correttezza for¬ 
male ma anche di fiducia nel 
le istituzioni», mentre a suo 
giudizio «non appaiono con¬ 
seguentemente conformi a 
questa esigenza né l’uso della 
eapceaalone carogna rivolto ai 


presunti autori del fatto, né 
il riferimento alla tolleranza 
della polizia ». « Invero — pro¬ 
segue l’aberrante motivazione 
— per quanto concerne la 
espressione carogna a parte il 
significato ingiurioso deli’in 
vettiva rivolta alle persone in 
diziate come autori dei fat¬ 
to... non è difficile cogliere 
in tale espressione uno stile 
che non ha nulla di diverso 
dalle ideologie — come quella 
fascista — che propugnano la 
violenza e denigrano la de¬ 
mocrazia e le sue istituzioni, 
nonché una carica di odio», 
che mal si consiglia con Io 
spirito di reciproco rispetto, 
di fratellanza», eco. ». 

Infine, con una pretestuo¬ 
sa interpretazione (influenza¬ 
ta forse da taluni recenti di¬ 
scorsi di Almirante. ma con 
un capovolgimento acrobatico 
delle parti) della espressione 
« mobilitati per respingere ca 
rogne fasciste», il giudice Rie 
ciardelli afferma di scorgervi 
« la disponibilità dei mittenti 
a sostituirsi Rgli organi dello 
Stato», di per sé denigrato¬ 
ria delle Istituzioni...». 

Ecco in che modo, questo 
esegeta togato del pensiero 
altrui, ha applicato, nella for¬ 
ma più odiosa e gesuitica, 
una inammissibile censura. , 


riato di pubblica sicurezza di 
Sestri Levante. Se questo por¬ 
to d’armi fosse stato ritirato 
(e qualsiasi cittadino onesto 
ed incensurato sa quanto sia 
difficile procurarselo: figuria¬ 
moci a chi abbia carichi pen¬ 
denti), oggi «Roberto o’ ta¬ 
rantino» sarebbe ancora vivo. 
Non solo. Quando Mezzani fu 
denunciato, insieme ad un 
giovane della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare, con 
l’accusa di avere collocato un 
ordigno all’università di Ge¬ 
nova, soltanto il giovane 
« extraparlamentare » fu rin¬ 
viato a giudizio e il Mezzani 
prosciolto invece in istrutto¬ 
ria. A ciò si aggiunga che 
l’omicida di piazza del Cam¬ 
po avrebbe avuto contatti con 
il comando generale di Roma 
della Guardia di Finanza, do¬ 
ve si sarebbe incontrato addi¬ 
rittura con altissimi ufficiali. 

Come di consueto, quando 
si urta contro il segreto istrut¬ 
torio, è difficile riferire esat¬ 
tamente i fatti, sceverare la 
realtà dalla fantasia, dire se 
la lunga apparente impunità 
del giovane Mezzani sia sol¬ 
tanto il frutto di coincidenze 
(ma in questo caso davvero 
straordinarie) oppure il risul¬ 
tato di un trattamento parti¬ 
colare originato dagli inca¬ 
richi « speciali » dell’indivi¬ 
duo. Se fosse vera la seconda 
ipotesi allora vi sarebbe un 
ulteriore motivo per chiedere 
piena luce sull’uomo che, se¬ 
condo il suo difensore, «era 
qualcosa di più di un delato¬ 
re ma un informatore ad aito 
livello ». 

Un « informatore » che ha 
commesso un omicidio (volon¬ 
tario o no lo stabilirà la ma¬ 
gistratura), e Io ha commesso 
ostentando poi la sicurezza di 
un James Bond da strapazzo. 
Un « informatore » che avreb¬ 
be avuto collegamenti con le 
torbide vicende del gruppo 
« 22 ottobre » e delie sedicen¬ 
ti « Brigate rosse », anche se 
il sostituto procuratore delia 
Repubblica dott. Mario Sossi 
l’ha definito un millantatore. 

A proposito di questi rap¬ 
porti ieri è apparso, per un 
banale errore, che il Mezzani 
si definisce amico del « fa¬ 
scista» Augusto Viel. L’erro¬ 
re consiste nel fatto che il 
Viel non si è mai proclamato 
fascista (anche se la sua per¬ 
sonalità è quanto meno ambi¬ 
gua) e in questo senso è do¬ 
veroso correggerlo; resta tut¬ 
tavìa il fatto che anche se 
Viel non è un fascista dichia¬ 
rato. egli è accusato di ap¬ 
partenere a gruppi torbidi 
che fanno, ne siano o no con 
sapevo!!, li gioco dei fascisti 
e della destra eversiva. 

In questi gruppi e nelle fran 
ge che H circondano vengono 
reclutati gli informatori, le 
spie e gli agenti provocatori. 
Sembra lecito chiedersi, se 
anche 11 Mezzani appartiene 
a questa categoria, in che oo- 


sa sarebbero consistite Je pre¬ 
sunte «prove fabbricate» di 
cui parla il foglio del PSI, a 
carico di chi e in vista di qua¬ 
li operazioni. 

La guardia di finanza po¬ 
trebbe condurre, come già s’è 
detto, alla pista della droga; 
ma l’ufficio politico della que¬ 
stura (e forse non soltanto Io 
ufficio politico della questura) 
conduce in altre direzioni. Non 
va neppure dimenticato che 
nell’arco di pochi giorni due 
persone sono morte di morte 
violenta in circostanze non 
chiare: un giovane ucciso con 
un colpo alla schiena da una 
guardia di finanza (per legit¬ 
tima difesa, è stato detto), e 
un altro giovane colpito al 
cuore dalla «Colt-Cobra» del 
Mezzani. Il fatto che il primo 
fosse un contrabbandiere e il 
secondo un pregiudicato non 
attenua certo le inquitudini su¬ 
scitate dalle pistole che spa¬ 
rano con tanta facilità. 


Napoli 


Nuovo attentato 
al monumento 
allo scugnizzo 
delle 4 giornate 


NAPOLI, 2 

I fascisti napoletani hanno 
preso di mira, stanotte, un’al¬ 
tra volta, uno dei loro obietti¬ 
vi preferiti, il monumento al¬ 
lo scugnizzo delle 4 giornate, 
opera di Marino Mazzacurati 
nella piazza delia Repubblica. 
Alle 2.15 di stanotte gli abi¬ 
tanti deiia riviera di Cbiaia e 
di Mergellina sono stati sve¬ 
gliati da un fortissimo boato. 
Sulla piattaforma circolare in 
pietra che circonda il monu¬ 
mento. gli agenti in servizio 
notturno davanti al consolato 
USA — che si trova a breve 
distanza — hanno visto levarsi 
una altissima fiammata. Vi¬ 
gili del fuoco e polizia han¬ 
no trovato due tronconi in 
fiamme di un ordigno esplosi¬ 
vo tipo bombe-carta di note¬ 
vole potenza. Per fortuna il 
monumento non è stato dan¬ 
neggiato. Molto il panico nel¬ 
la zona per la esplosione, il 
cui botto è stato sentito anche 
a grande distanza. 

Stamane una delegazione 
delTANPI ha espresso in que¬ 
stura io sdegno dei partigiani 
napoletani per l’ennesimo at¬ 
tentato e chiesto una mag¬ 
giore vigilanza, nella immi¬ 
nenza delle celebrazioni per il 
29. anniversario della insurre¬ 
zione di Napoli contro i nazi¬ 
fascisti (28 settembre 19*3). 


Nessuna conferma dell'Incontro col nostro console 


Atene tace 
sull’italiana 
incarcerata 

Lettera di Afhena Panagulis sulle torture cui è sottoposto 
il figlio Alessandro — lina dichiarazione di Mancini 


Nessuna informazione è per¬ 
venuta da Atene, al momento 
in cui scriviamo, sul preavvi¬ 
sato incontro fra un rappre¬ 
sentante deU’ambasciata ita¬ 
liana e la signora Lorna Ca¬ 
viglia Briffa arrestata da va¬ 
ri giorni in seguito ad una 
provocazione, organizzata in 
Italia, dagli scherani del re¬ 
gime fascista greco. Come è 
noto, assieme alla cittadina 
italiana sono stati arrestati 
anche Stathis Panagulis, fra¬ 
tello dell’eroico democratico 
greco Alessandro in carcere 
da quattro anni, e Sofia 
Gheorghiu. Dopo una serie 
di timidi passi della nostra 
rappresentanza diplomatica 
ad Atene, l’altro Ieri le au¬ 
torità locali avevano pro¬ 
messo all’ambasciatore D’Or- 
landi di far visitare la nostra 
connazfonale, nella giornata 
di oggi, da un rappresentan¬ 
te del nostro consolato. An¬ 
che il legale della Briffa è 
in attesa di una risposta al¬ 
la sua richiesta d’incontrare 
la sua cliente per verificarne 
le condizioni di salute e per 
accertare l’osservanza delle 
norme internazionali sulla 
carcerazione dei cittadini 
stranieri. 

In merito alla vicenda è da 
registrare una dichiarazione 
del segretario del PSI, Man¬ 
cini il quale ha denunciato 
le «non secondarie complici¬ 
tà » che i fascisti di Atene 
hanno trovato In Italia per 
orchestrare la trappola in 
cui è caduta, assieme ai due 
patrioti greci, anche la si¬ 
gnora Briffa, mossa da una 
viva solidarietà per la lotta 
dei democratici ellenici. 
Mancini ha affermato che i 
legami fra i fascisti italiani 
e greci sì ritrovano anche 
nell’inchiesta sulla strage di 
Milano. « Le indagini — ha 
detto il segretario del PSI — 
hanno messo in rilievo i le¬ 
gami sostanziali di carattere 
internazionale con alcuni set¬ 
tori greci». 

E’ stato reso noto II testo 
integrale della lettera che la 
madre di Alessandro Pana¬ 
gulis, Athena ha recentemen¬ 
te inviato all’Associazione del 
magistrati italiani, di cui si 
conoscevano solo alcuni bra- 
nL Si tratta di un documen¬ 
to sconvolgente per i preci¬ 
si riferimenti di fatto alle 
torture e al regime vessato¬ 
rio cui si continua a sotto¬ 
porre il patriota greco nel¬ 
le carceri militari di Bojati. 

«Panagulis vive da cinque 
anni in isolamento assoluto 
—- scrìve la madre —, in una 
cella che è stata costruita ap¬ 
positamente per lui nel cor¬ 
tile delle carceri militari, in 
modo che non confinasse con 
nessun'altra costruzione per 
poterla sorvegliare giorno e 
notte da tutte le parti con 
guardie armate. L’unico con¬ 
tatto con la vita è un pez¬ 
zo di cielo, che si vede da 
un abbaino di dimensioni di 
dieci centimetri quadrati co¬ 
perto da una doppia grata 
di ferro ». Il carcerato è « ma¬ 
lato, spesso affamato perché 
non mi è consentito di por¬ 
tare dei viveri dal di fuori, 
striscia il dentro parlando da 
solo e rispondendo alla sua 
ombra. Una forte gastrite 
(che è II risultato della pes¬ 
sima alimentazione e dei fre¬ 
quenti scioperi della fame per 
protesta) lo tortura da alcu¬ 
ni mesi. A ciò è venuta ad 
aggiungersi anche un’ematu¬ 
ria cronica, risultato della 
"tortura dell’ago”, patita fra 
le altre al tempo dei primi 
interrogatori ». 

Athena Panagulis descrive 
quindi in che modo veniva 
attuata su suo figlio la tor¬ 
tura dell’ago: a Gli metteva¬ 
no degli aghi dentro II ca¬ 
nale uretrale, riscaldandoli 
in seguito con la fiamma dei 
loro accendisigari per farlo 
confessare. Il primo respon 
sabile di tanta ferocia, il cui 
nome resterà inciso a lette¬ 
re di fuoco nella memoria 
dei greci, è il maggiore del 
la polizia militare Teofilo- 
yannacos ». 

La lettera descrive quindi 
l’ultimo sciopero della fame 
attuato da Panagulis. Quan¬ 
do, nel corso del recente pro¬ 
cesso contro di lei, la signo¬ 
ra Fleming affermò che Pa¬ 
nagulis era continuamente 
torturato, gli aguzzini chie¬ 
sero al carcerato di smentire 
tali dichiarazioni. Panagulis 
naturalmente rifiutò, ed es¬ 
si, sapendo che egli è un 
forte fumatore, gii vietarono 
di fumare. ET cosi che egli 
ricorse all’unica arma che 
possedesse: lo sciopero della 
fame. Le sue condizioni peg¬ 
giorarono immediatamente 
(giunse a non ingerire nes¬ 
sun liquido per tre giorni) 
e i carcerieri si decisero a 
chiamare un medico. Pana¬ 
gulis si rifiutò di sottoporsi 
alla visita, e allora il magi¬ 
strato militare che accompa¬ 
gnava il medico lo colpi a 
pugili lasciandolo privo di 
sensi. 

La lettera termina con un 
appello alla solidarietà inter¬ 
nazionale per ottenere alme¬ 
no alcune misure che allevi 
no la penosa situazione de) 
l’eroico combattente per la 
libertà, come il trasferìmen 
to In carceri civili, la fine 
dell’isolamento che dura da 
quattro anni e il diritto di 
ricevere alimenti. 

Ad Atene, la richiesta del 
l’avvocato Calvi, rappresen 
tante delTAssociazlone Italia 
na del giuristi democratici, di 
poter visitare il fratello di Pa 
nagulis, Stathis non ha avu ■ 
to finora risposta da parte 
delle autorità elleniche. 


Circolo culturale 
di Altamura 
incendiato 
dai fascisti 

ALTAMURA (Bari), 2 
La sede del circolo cultura¬ 
le antifascista « Graziano Fio¬ 
re » è stata incendiata nelle 
prime ore di stamattina da tep¬ 
pisti fascisti. I danni che han¬ 
no subito il circolo e la bi¬ 
blioteca sono considerevoli. La 
sede del circolo — intitolata al 
figlio dello scrittore Tommaso 
Fiore, ucciso il 28 luglio del 
'43 durante una manifestazio¬ 
ne per la caduta del fascismo 
— si trova in via Melodia noi 
centro di Altamura vicino al¬ 
la storica cattedrale. L'incen¬ 
dio del circolo ha provocato la 
indignazione di tutti gli am¬ 
bienti democratici della città. 


Udiri» 


Una bomba 
contro l'auto 
di un giovane di 
«Lotta continua» 

UDINE, 3. 

Due bottiglie Incendiarie so¬ 
no state lanciate la scorsa not¬ 
te contro l’automobile di un 
esponente di « Lotta conti¬ 
nua», Giuliano Liruti, di 20 
anni. Uno degli ordigni, di pla¬ 
stica, è esploso e ha appic¬ 
cato il fuoco alla vettura, in 
sosta davanti all’abitazione del 
giovane. I carabinieri, giunti 
sul posto, hanno trovato la 
seconda bottiglia, anch’essa di 
plastica, inesplosa. Sono in 
corso indagini per scoprire 
gli attentatori. 


VACANZE LIETE 


RIMINI 

PENSIONE FESTIVA 

VI» G.B. Cotta, 21 - Tal. 81081 
Tranquilla • familiare - Cucina 
casalinga - Settembre 2000 com¬ 
plessive - Cabine mare - Dire¬ 
zione propria. 


HOTEL SAN GIORGIO 

RIMINI - Via Bengasl, 14 • Te¬ 
lefono 27958 • Vicinissimo ma¬ 
ro - Tranquillo • Grande giar¬ 
dino - Settembre 2000/2500 
tutto compresoL 


MIRAMARE DI RIMINI 

Pensione Vallechiara 

Tel. (0541) 32.227 
20 m. mare confortevole, cucina 
eccellente. Sensazionale settem¬ 
bre a sole L. 2000 tutto com¬ 
preso. 


CONCORSO MAGISTRALE 

Si comunica che è stato pub¬ 
blicato il bando del Concorso Ma¬ 
gistrale 1972. L’I.N.P.E.C. che con 
esperienza trentennale svolge cor¬ 
si specifici per lezioni e per cor¬ 
rispondenza per la preparazione al 
concorso, è a disposizione degli 
interessati in Roma - Via del Tri¬ 
tone, 201 (tei. 679.15.97) ed 
in Milano • Via della Commen¬ 
da, 5 (tei. 54.13.67) per qua¬ 
lunque informazione. Rette mini¬ 
me. Preparazione garantita. Coloro, 
che risiedendo fuori Roma o Mi¬ 
lano, desiderano essere informati 
sui nostri corsi per corrispondenza, 
chiedano opuscolo informativo 
gratuito ad una delle suddette 
sedi. 



LA PENA 
DI MORTE 

è abolita. Ma non 
per i germi orali oan 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DE1TIEBA 


BALBUZIE 

e disturbi del li ngue gg i o 
eliminati in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 

(Balbuziente anch’egli 
fino al 18. anno) 

Corsi mensili di 12 giorni - 
Richiedete programmi gratuiti tn 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA 8ENIA RAPALLO (08) 
Telefono 43.349 

Autorizzazione del Ministero dalla 
Pubblica Istruzione in data 3-3-*49 


CALLI 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, iq eneo e si 
applica con facilità. MOXACORN è 
rapido e indolore ammorbidisce 
_ calli e duroni li 

estirpa dalla 


rad ce 


NOXACO 


3N 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CONI 
QUESTO CARATTERISTICO DISE* 
GNO DEL PIEDE._ 
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l’Unità / domenica 3 settembre 1972 

Le tappe della grandiosa edificazione 
socialista « narrate » dalle statistiche 

Bilancio di 50 anni 
di successi 
economici dell’URSS 

t» i , > 4 * » 

Pubblicata una raccolta di dati per il periodo 1922-1972 • Nel 50° della 
fondazione deirUnione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche - La popola¬ 
zione è quasi raddoppiata, il reddito nazionale è aumentato di 105 volte, 

!a produzione industriale era ri % rii quella mondiale, oggi è il 20 % 
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La demagogica misura del prefetto si è risolta in un nuovo aumento dei prezzi 
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Il decreto ha provocato un coro di proteste e la reazione di commercianti e consumatori - Solo « Il Popolo » e 
« Il Tempo » a difesa del governo - Tutta la colpa ai dettaglianti per coprire le vere responsabilità del caro-vita 
Dopo appena una settimana il comitato provinciale prezzi ha dovuto «rettificare» il precedente provvedimento 


Dalla nostra redazione 

' - MOSCA. 2 

Nel 1922, anno in cui l’Unio¬ 
ne delle Repubbliche sociali¬ 
ste sovietiche fu fondata, la 
sua produzione industriale era 
appena 1*1 per cento di quella 
mondiale; oggi, 50 anni dopo, 
l’industria sovietica fornisce il 
20 per cento della produzione 
mondiale. La cifra è contenu¬ 
ta in una raccolta statistica in 
corso di stampa dal titolo: 

« L’economia nazionale del- 
l’URSS (1922-1972) ». 

La Pravda di stamane dedi¬ 
ca alla presentazione del vo¬ 
lume una intera pagina. « La 
creazione, in un periodo di 
tempo cosi breve, del gigan¬ 
tesco potenziale economico del- 
l’URSS — commenta l’organo 
centrale del PCUS — è una 
brillante conferma dei grandi 
vantaggi del sistema economi¬ 
co socialista e della fondatez¬ 
za della politica leninista del 
partito ». 

Il primo dato ripreso dalla 
Pravda riguarda la popolazio¬ 
ne. Oggi, l’URSS conta 247,5 
milioni di abitanti rispetto ai 
136,1 milioni del 1922. I sovie¬ 
tici nati dopo la rivoluzione 
di ottobre sono 207 milioni, 
cioè l’83 per cento della popo¬ 
lazione totale attuale. Con il 
numero di abitanti meno che 
raddoppiato, il reddito nazio¬ 
nale. sempre nei confronti del 
1922, era aumentato, alla fine 
del *71, di 105 volte; in base 
alle previsioni del piano, alla 
fine dell'anno in corso lo sarà 
di 112 volte. 

La crescita della produzione 
Industriale e di quella agri¬ 
cola è stata rispettivamente di 
321 e di 4,8 volte. 

Ed ecco ora le cifre setto¬ 
riali dei progressi realizzati. 
Nell’ambito dell’aumento tota¬ 
le della produzione industria¬ 
le, quella dei beni di investi¬ 
mento è cresciuta di 822 volte, 
e quella del beni di consumo 
di 102 volte. 

Nel 1972, la produzione del¬ 
l’energia elettrica raggiungerà 
1 11 totale di 863 miliardi di kwh 
' (circa dieci volte la produzio¬ 
ne italiana) rispetto allo 0.8 
miliardi del 1922; quella del 
petrolio arriverà ai 404 mi¬ 
liardi di tonnellate, superando 
cosi di 87 volte l'indice del 
1922. 

Nel 1971, nell’URSS sono sta¬ 
ti prodotti 120.7 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio, il che ha 
rappresentato un primato mon¬ 
diale assoluto. 

Mentre, del ’22 la estensione 
complessiva della rete ferro¬ 
viaria era di 71.200 chilometri, 
oggi è di 135.400 chilometri 
(ma l trasporti aerei, pratica- 
mente inesistenti 50 anni fa, 
saranno utilizzati, quest’anno, 
secondo le previsioni, da 87 
milioni di passeggeri e traspor¬ 
teranno 330.000 tonnellate di 
corrispondenza e 1.780 000 ton¬ 
nellate di merci). 

L’agricoltura sovietica è com¬ 
posta oggi da 32.300 colkos e 
15.500 sovkos. Ogni colkos pos¬ 
siede in media 63 trattori. 
Nel 1971 il numero totale di 
mietitrebbiatrici era di 639.000. 
Mentre all’inizio del 1930 nel- 
ÌURSS vi erano 41,8 milioni di 
capi bovini, nel 1972 il patri¬ 
monio bovino ammonta a 102.4 
milioni di capi. 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di vita, la rassegna in 
corso di pubblicazione ricorda 
che nel ’71 il salario medio 
mensile sovietico è stato di 126 
rubli che divengono 170 se si 
considerano i benefici derivan¬ 
ti dai « fondi sociali » delle 
aziende, dei sindacati, e casi 
via. Negli anni del potere so¬ 
vietico sono stati costruiti al¬ 
loggi per una superficie com¬ 
plessiva di 2500 milioni di me¬ 
tri quadrati; attualmente, ogni 
abitante delle città sovietiche 
dispone, in media, di 11.2 me¬ 
tri quadrati di area di abita¬ 
zione. 

- Nel periodo prerivoluziona¬ 
rio. nel paese funzionavano 
298 istituti scientifici, nel 1971 
erano 5.307. Mentre, nelìa Rus¬ 
tia zarista, le università erano 
12. oggi esse sono 52 distribui¬ 
te in tutte le repubbliche fe¬ 
derate. 

Nell’URSS escono 7.863 gior¬ 
nali e 5.966 riviste periodiche. 
Negli anni del potere sovie¬ 
tico sono stati pubblicati 2.4 
milioni di libri per una tira¬ 
tura complessiva di 38 mi¬ 
liardi di copie 

Alcune cifre, infine, sui ser¬ 
vizi della sanità pubblica at- I 
tuale: in URSS vi sono 28 me¬ 
dici e 111 posti-letto di ospeda 
le ogni 10000 abitanti: prima 
della Rivoluzione, essi erano 
rispettivamente 1.8 e 13 Oggi 
l’Unione Sovietica è al primo 
posto nel mondo per quanto 
riguarda il rapporto fra il per¬ 
sonale medico e popolazione. 

Tra l dati pubblicati dalla 
Frauda, alcuni vengono riferiti 
agli Stati Uniti. In questo mo¬ 
do si apprende che la diffe¬ 
renza fra i livelli produttivi 
raggiunti dagli USA e dal- 
lURSS nel 1971, si è ridotta 
di sei volte rispetto al 1913. 
L’Unione Sovietica, d’altra par¬ 
te, ha'superato gli Stati Uniti 
non soltanto nei ritmi medi di 
accrescimento della produzio¬ 
ne industriale (nel ventennio 
dal 1951 al ”71, essi sono stati 
rispettivamente di 10 e di 4,2 
volte) ma anche nell'aumento 
assoluto delia produzione di 
importanti beni. Cosi, nel '71, 
njRSS, rispetto agli USA. ha 
prodotto il 20 per cento in più 
di ghisa, il 43 per cento in più 
di cemento. Il 56 per cento in 
più di zucchero raffinato, il 14 
per cento in più di stoffe di 
anione e circa quattro volte in 
flu di tessuti di lAna 

. Romolo Caccavaio 
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II viaggio di Angela nell'URSS 

ENTUSIASMO A TASHKENT 
PER LA COMPAGNA DAVIS 

Intervista al settimanale «Nedìela»: « Da voi tutti 
hanno gli stessi diritti, da noi invece negri, mes¬ 
sicani, indios sentono sulle loro spalle il peso della 
disuguaglianza e del razzismo » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

Prosegue nell’URSS. in un 
clima di entusiasmo e di for¬ 
te passione internazionalista, 
il viaggio di Angela Davis che. 
attualmente, si trova nell’Uz¬ 
bekistan. A Tashkent essa è 
stata ricevuta dalle massime 
autorità della repubblica e 
dai dirigenti del PCUS e del 
Komsomol. 

Intanto sulla rivista Nedelia 
— supplemento domenicale 
delle Isvestia — è apparsa 
una lunga Intervista nella qua¬ 
le la compagna Davis illustra 
la posizione dei comunisti 
americani e si sofferma parti¬ 
colarmente sulla lotta che vie¬ 
ne condotta dai progressisti 
per rafTermazione dei diritti 
civili. 

« Nell’Unione Sovietica — 
rileva Angela Davis — tutte 
le nazioni e tutte le naziona¬ 
lità godono degli stessi dirit¬ 
ti, sono uguali, partecipano al¬ 
la vita pubblica e sociale. Da 
noi, invece, accade che negri, 
portoricani, messicani, Indios 
ecc. sono continuamente di¬ 
scriminati e sentono sulle lo¬ 
ro spalle il peso della disu¬ 
guaglianza, del razzismo e del 


nazionalismo. Ma non è solo 
questo 11 problema che afflig¬ 
ge TAmerica: la disoccupazio¬ 
ne ha infatti raggiunto pun 
te impressionanti condanna» 
do un giovane su tre». 

Angela Davis prosegue poi 
ringraziando ancora una vol¬ 
ta l’URSS « per l’appoggio da¬ 
to alla lotta dei progressisti » 
e per la campagna di solida¬ 
rietà svolta in occasione del 
suo processo. 

Dopo aver rilevato che II 
viaggio nell’Unione Sovietica 
servirà a rafforzare i legami 
di amicizia tra i progressisti - 
americani e il « paese dei So- 1 
viet», la militante americana 
cosi conclude: « Noi tutti ne¬ 
gli USA sappiamo che l’URSS 
tiene alta la bandiera del so 
cialismo e che 11 suo esem 
pio. 1 suol successi danno for¬ 
za a quei paesi che nel mondo 
si battono per l’indipendenza ’ 
e il socialismo. Ed è proprio 
per questo motivo che noi co¬ 
munisti americani, che lottia¬ 
mo contro la politica aggres¬ 
siva deH’imperialismo USA. 
vi ringraziamo per il contri¬ 
buto che date alla causa del¬ 
la Dace e del progresso so¬ 
ciale ». 



c. b. 


Aumentate vendite di carne lert mattina al mercati rionali di Roma In vista della minacciata 
chiusura delle macelleria 


Centinaia di iscrizioni al partito nel corso di un significativo processo politico 

ADESIONI AL PCI IN TUTTA LA TOSCANA 
I MILITANTI E DI DIRIGENTI DEL PSIUP 

Novecento compagni si sono già iscritti, altri mille hanno chiesto la tessera del partito - Importanti adesioni di 
amministratori comunali, dirigenti dei sindacati e di organizzazioni di massa * Un quadro nelle diverse province 


Terni; si iscrivono al PCI D ‘ l,a n05,ra redazione 

*11 nniITn FIRENZE, 2 

500 compagni del PSIUP ASffASSsrAJI 


TERNI, 1 

Oltre 500 compagni prove¬ 
nienti dal PSIUP hanno già 
la tessera del nostro partito 
a Terni. Tra questi, il segre¬ 
tario della federazione del 
PSIUP di Terni Mario Ben 
venuti ed il segretario della 
federazione di Orvieto Giulio 
Montanucci. 37 segretari di 
sezione e 49 membri del co¬ 
mitato direttivo delle due fe¬ 
derazioni della provincia, non¬ 
ché numerosi amministratori 
degli Enti Locali e dirigenti 
sindacali e di organizzazioni 
di massa come Giacomo Po 
razzim. consigliere comunale 
a Terni; Vincenzo Acciacca, 
vice sindaco a Nami; Lamber¬ 
to Bobbi, assessore al comune 
di Narni; Wladimiro Giuliet- 
ti. vice sindaco di Orvieto: 
Amos Trequatrini. assessore 
al comune di Orvieto; gli as¬ 
sessori del comune di Ficulle 


Evangelista Dragoni e Giulio 
Muccifori; Franco Spallacci- 
ni, assessore al comune di 
Montegabbione; Ignazio San- 
telli, consigliere comunale a 
Porano: Arduino Alcini, della 
segreteria provinciale della 
Camera del Lavoro di Temi; 
Roberto Claudianl della Fe- 
derbracciantl; Sandro Palestra 
della Fiom; il delegato del 
sindaco di Temi a Cesi Ivo 
Sabatini; amministratori di 
Enti Pubblici come Gastone 
Vichi e Livio Bartoli 
I compagni Mario Benve¬ 
nuti e Vincenzo Acciacca so¬ 
no stati cooptati nel Comita¬ 
to Direttivo della Federazione 
comunista di Temi ed altri 
undici compagni nel comitato 
federale. II compagno Evan¬ 
gelista Dragoni è stato coop¬ 
tato nella commissione fede¬ 
rale di controllo 


Il successo della Leva Gramsci 

44.000 iscritti al PCI 
in più rispetto al '71 


La campagna dì proseliti¬ 
smo a! partito che si sta svi¬ 
luppando in ogni parte d’Ita 
ha nel nome di Antonio Gram 
sci. ha registrato nelle ulti¬ 
me due settimane nuovi si 
gnificativi progressi 

Gli iscritti sono oggi 1 mi¬ 
lione e 565 099 ; 44(171 m più 
del totale degli iscritti al 31 
dicembre del 1371 e 65847 in 
più rispetto al numero degli 
iscritti alla stessa data del 
l’altr’anno f reclutati sono 
circa 135 000. di cui oltre 30 
mila hanno aderito al partito 
nel corso della « Leva Gram¬ 
sci * 

Intanto nel corso di affo! 
late assemblee di sezione, al¬ 
tre migliaia di militanti prò 
venienti da! PSIUP hanno ri¬ 
cevuto la tessera del partito 
comunista: oltre mille a Pe¬ 
rugia. 472 a Temi, 694 a Sa 
lerno, 121 a Benevento. 762 
ad Enna. 380 a Palermo, 410 
a Siracusa, 350 a Catania, 
650 a Brescia, 227 a Verona, 
241 a Pordenone. 601 a Ra¬ 
venna, 415 a Pesaro. 


Da tutte le altre federarla 
ni giungono notizie di una 
forte estensione della con 
fluenza nel PCI dalla base so 
cialproletaria e sono previste 
per le prossime settimane nu¬ 
merose assemblee e riunioni 
degli organi dirigenti delle se 
zioni per affidare ai nuovi 
iscritti responsabilità politi 
che e di lavoro ne! partito 
Ecco infine la situazione 
Valle d’Aosta 3 014 (104.9 
per cento); Piemonte 79.916 
(1W.3%): Liguria 70 990 (100 3 
per cento); Lombardia 175 830 
(102.4%); Veneto 68 963 (104): 
Trentino A A 4.225 (102.8); 
Friuli V G. 22332 (104.8); 
Emilia 413027 (101.5): Tosca 
na 237150 (101.7): Marche 
50870 (103); Umbria 39636 

(109.4) : Lazio 78824 (103,2): 
Abruzzo 27 853 (107.7): Moli 
se 3 792 (121.8); > Campania 
69.683 (113); Puglie 68835 

(101.4) ; Lucania 12 866 (t03.6); 
Calabria 35.402 (105): Sicilia 
62.955 (101,7): Sardegna 29.966 
(105,9); Feder- PCI all’estero 
IMITO. 




FIRENZE, 2 

In tutta la regione si re¬ 
gistra ima significativa ripresa 
del processo di confluenza nel 
nostro partito, da parte dei 
compagni provenienti dal 
PSIUP: oltre novecento com¬ 
pagni hanno già preso la tes¬ 
sera del PCI, un altro mi¬ 
gliaio ha già inoltrato la do¬ 
manda per riscrizione: il pas¬ 
saggio nelle nostre file è un 
fatto generalizzato. Numerosi 
sono anche i compagni già 
cooptati negli organismi diri¬ 
genti delle varie federazioni 
della regione. Il valore di tale 
processo appare evidente se 
si considera che sei federa¬ 
zioni su nove (tutte cioè me¬ 
no quelle di Livorno, Pisa e 
Massa Carrara) avevano de¬ 
ciso per la continuità del 
PSIUP, aderendo alla linea 
della segreteria regionale. Se¬ 
condo i dati congressuali, la 
tesi della continuità avrebbe 
avuto il consenso del 96,5% 
degli iscritti della regione al 
PSIUP. In effetti, gli orienta¬ 
menti che si vanno affermando 
evidenziano una diversa real¬ 
tà. Si ha notizia, infatti, di 
numerose adesioni da parte 
dei quadri di base, di diri¬ 
genti locali, di membri del CC 
del PSIUP, di amministratori 
di enti locali e sindacalisti, in 
tutta la regione, incluse, ovvia¬ 
mente, le federazioni che si 
erano pronunciate per la «con¬ 
tinuità». 


Appello di 
27 dirigenti 

Ecco, comunque, un quadro 
sintetico del processo di con¬ 
fluenza nel PCI in Toscana. 

Ad Arezzo sono confluiti nel 
PCI numerosi compagni tra i 
quali l’ex sindaco Vinay (at¬ 
tuale membro della commis¬ 
sione di controllo sugli atti 
degli enti locali), l’assessore 
provinciale Nannini, altri due 
membri del comitato esecutivo 
della Federazione, quattro di¬ 
rigenti sindacali e diversi con¬ 
siglieri comunali e segretari 
di sezione. Le adesioni espres¬ 
se sono, al momento attuale, 
85, il 20% delle quali di com¬ 
pagni che in precedenza pare¬ 
vano orientati per la tesi della 
« continuità ». Un appello fir¬ 
mato da 27 dirigenti provin¬ 
ciali e sezionali dell’ex PSIUP 
invita gli iscritti ad aderire 
al PCI. 

A Firenze 1 compagni en¬ 
trati nel partito sono per il 
momento 125; oltre alle signi¬ 
ficative adesioni di cui si è 
già detto (cioè l’arch. Venni, 
responsabile regionale della 
cooperativa a proprietà Indi¬ 
visa, Nardinl, vicepresidente 
dellTTnicoop, l’arch. Bogglano, 
responsabile tecnico delle eoo- 
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perative, Provvedi, segretario 
provinciale della Federmezza- 
dri), si hanno le adesioni di 
Roberto Prasca, presidente 
della cooperativa libraria, di 
Allegranti, consigliere di Mon 
tespertoli. Silei, vicesindaco di 
S. Casciano, Tognetti, del Co¬ 
mune di Gambassi, Poggiali, 
vicesindaco di Dicomano, Bog- 
gi, assessore a Fucecchio, e 
di Porcelli, assessore a Limite 
sull’Amo. E’ da sottolineare 
il passaggio al completo al 
PCI della sezione - aziendale 
del gas (10 compagni), di 25 
iscritti, compreso il segretario, 
della sezione di Fucecchio, di 
32 iscritti della sezione di 
S. Casciano e di tanti altri 
compagni di base 

Importante 

verifica 

A Grosseto tutti 1 compagni 
della sezione di Massa Marit¬ 
tima e Perolla sono confluiti 
nel PCI. Anche la maggioranza 
dei compagni delle sezioni di 
Orbetello, Arcidosso, Vaipia¬ 
na, Granadone sono entrati 
nei nostro partito; - significa¬ 
tive le adesioni di Rambelii, 
vicesindaco di Arcidosso, Ve- 
lasco, vicesindaco di Orbe- 
tello, Bufalini, assessore al 
Comune di Massa Marittima, 
Bocci, consigliere ai Comune 
di Scarlino, e di altri consi¬ 
glieri dei Comuni della pro¬ 
vincia e dei segretari delle 
sezioni di Montiano. Monte 
nero e Pitigliano 

A Livorno la grande mag¬ 
gioranza dei dirigenti locali 
ha aderito al PCI: 22 (su 34 
membri) del direttivo della 
Federazione del PSIUP sono 
già stati tesserati o hanno 
fatto domanda di iscrizione al 
PCI, così come la maggio¬ 
ranza dei segretari di sezione, 
dei nuclei aziendali, dei diri¬ 
genti sindacali provinciali, dei 
componenti i consigli di fab¬ 
brica. Tutti gli amministratori 
comunali e provinciali (tranne 
due) sono confluiti nel par¬ 
tito. Tra questi, il compagno 
Del Lucchese, presidente del- 
rAmministrazione provinciale, 
o il compagno Cocchella. vice¬ 
sindaco di Livorno. Numerose 
le adesioni dei militanti di 
base a Livorno città. Colle 
salvetti, Rosignano, Cecina, 
Campiglio, Piombino. Sono 
stati cooptati nel direttivo 
della federazione I compagni 
Santini e Del Lucchese. 

Anche a Pisa è in atto, in 
misura significativa, il pro¬ 
cesso di confluenza: sono già 
stati cooptati nel comitato fe¬ 
derale i compagni Arrnanl, 
che era membro del CC del 
PSIUP, l’assessore provinciale 
Cocco, il vicesindaco di Ca¬ 
scina Ricci, Mariottl della se¬ 
greteria provinciale della 
con* • <5elr“* adesio¬ 


ni, con il passaggio al com 
pleto di intere sezioni, si re¬ 
gistrano a Cascina, Volterra. 
Pomarance, Psccioli, Terric¬ 
ciola, Laitiano, Ponsacco, 
Chiarini, Casciana Terme. For- 
nacette e Putignano. 

A Pistoia, oltre a tre diri¬ 
genti sindacali, hanno chie¬ 
sto l’adesione numerosi com¬ 
pagni tra cui i segretari delle 
sezioni di S. Marcello, Pe- 
scia, Santomaro. Oltre 200 
compagni di Siena sono già 
confluiti nel partito: qui, no¬ 
nostante 11 pronunciamento 
per la «continuità», il pro¬ 
cesso di confluenza è abba¬ 
stanza vasto e interessa diri¬ 
genti e quadri di base. Tra le 
adesioni si segnalano quelle 
di Bardelii. segretario della 
CdL di Rapolano, di Pec- 
cianti. del comitato esecutivo, 
di Agnorelii. segretario della 
sezione di Siena, di alcuni 
membri del comitato diret¬ 
tivo, del vicesindaco di S. Ca¬ 
sciano Bagni, di dirigenti sin 
dacali e membri dei consigli 
di fabbrica. Rilevante la con¬ 
fluenza a S. Casciano Bagni 
(40 su 50), Pianeastagnaio (31 
su 31). Sarteana (17 su 25). 
Chiusi (20 su 27). Pienza, Tre- 
quanda e Sarteano. 

Adesioni 
alla « Cantoni » 

Sensibile e crescente fi pro¬ 
cesso di confluenza a Massa 
Carrara, dove qualche centi¬ 
naio di compagni ha già ade 
rito ai partito. Sono stati in 
seriti negli organismi diri 
genti numerosi membri del 
comitato esecutivo del PSIUP 
tra cui l’on. Zucchtni e Mar¬ 
chetti, cooptati nel comitato 
direttivo 

- Anche in Lucchesia si regi 
stra una notevole confluenza- 
ad esempio le sezioni di Ba 
gm di Lucca. Montecarlo. Al 
topascio e Pian di Corcglia 
hanno deciso di confluire al 
cento per cento. Tutti i dele 
gati del consiglio di fabbrica 
delia Cantoni si sono iscritti 
al partito: tra questi, il com¬ 
pagno Maffei, ex membro del 
CC. Si sono iscritti al partito 
anche il segretario della se¬ 
zione di Bagni di Lucca, La¬ 
nini, Sandri, segretario della 
sezione di Altopascio. e Se 
ghieri. segretario della sezio 
ne di Montecarlo e presi 
dente dell’Associazione flori¬ 
coltori. 

Anche in Versilia 11 processo 
di confluenza è m corso: nu 
morose le iscrizioni alla se¬ 
zione di Viareggio, a Serra 
vezza e Pietrasanta. Hanno 
aderito al PCI sei compagni 
(Palmerinl, Carignanl, Paiotti, 
Papi, Mariani e Paolo) già 
membri del direttivo del 
PSIUP. 


La intricata e per molti 
aspetti oscura vicenda comin¬ 
cia a Roma subito dopo fer¬ 
ragosto con una nuova bru¬ 
sca impennata uei prezzi, «una 
normale oscillazione legata al 
periodo feriale », si dice dap¬ 
prima, per sminuire: la mag¬ 
gior parte dei negozi sono 
chiusi, e la carenza ui oflerta 
rispetto alla domanda, fa com¬ 
piere un nuovo balzo In avan¬ 
ti al prezzi al dettaglio — so¬ 
stengono gli inguaribili fans 
della «libera concorrenza» e 
delle aleggi di mercato». Le 
lorze democratiche e più re¬ 
sponsabili, denunciano subito 
che si tratta invece di un ulte¬ 
riore assalto alle buste paga e 
ai redditi del lavoratori, già 
prima che i nuovi Imminen¬ 
ti rinnovi contrattuali faccia¬ 
no aumentare i salari. 

• Poi, d’improvviso Andreottl 
manda al prefetti la nota cir¬ 
colare e il dott. Ravalli, pre¬ 
fetto di Roma, convoca il co¬ 
mitato provinciale prezzi e 
annuncia addirittura il cal¬ 
miere. A questo punto, an¬ 
che coloro che prima tende¬ 
vano a minimizzare il feno¬ 
meno, cominciano a gridare 
a squarcialo,a u.i aiiarme. « at¬ 
tuazione di emergenza» — 
si scrive — Disugna m.ei venire 
drasticamente, urgono provve¬ 
dimenti; bene il prefetto, viva 
il calmiere ». Con questi toni 
si esprimono in modo parti¬ 
colare « il t'opoio » e « Il Tem¬ 
po», gli unici due quotidia¬ 
ni delia capitale a sostenere 
Un dall'inizio a spada tratta 
la mieuce scelta del preietto. 
La gente, pero, si enieue: « per¬ 
ché 1 prezzi aumentano, di 
chi è la colpa? Il governo... 
na anchegil la sua responsa- 
oinia, na aumentato n telelo- 
no! ». Diventa allora necessa¬ 
rio trovare il capro espiato¬ 
rio, alzare una cartina mino 
gena per coprire il più pos¬ 
tume te veie respoiisauiuia 
Cosi, vengono additati alla 
esecrazione popolare 1 com 
mercianti: macellai, fruttiven¬ 
doli, droghieri, questi specula¬ 
tori che non fanno altro che 
derubare la povera gente per 
Impinguarsi la pancia. La 
campagna assume toni grotte¬ 
schi. Si rischia di istigare i 
consumatori al linciaggio, non 
solo morale, del proprio sa¬ 
lumaio, 

In questa atmosfera di ris 
sa tra consumatori e vendi¬ 
tori. tra questi e i grossisti, 
tra i grossisti e i produttóri, 
in una vera e propria babele 
di accuse palleggiandosi le re¬ 
sponsabilità dall’uno all’altro 
(insomma il modo ideale per 
mescolare le carte e confon¬ 
dere ì veri termini della que¬ 
stione), in questo clima, ma¬ 
tura e si prepara il decreto. 
Il prefetto, probabilmente, a- 
vrà pensato che più si ingar¬ 
buglia la matassa, più e facile 
che il provvedimento venga 
considerato l’ancora di salvez¬ 
za ed egli il nuovo a salvatore 
della patria ». Ma, evidente¬ 
mente, ha fatto male 1 conti. 

Eppure la campagna era 
congegnata bene: allarmismo 
sui giornali con attacchi ge¬ 
nerici, qualunquistici, ora 
contro i commercianti, ora 
contro gli operai, ora — co¬ 
me era scritto su un editoria¬ 
le apparso sul «Tempo» — 
contro l’ozio, questa malattia 
endemica che pervade i lavo¬ 
ratori e che provoca l’aumen¬ 
to del costo della vita; «non 
lavora piu nessuno, per que¬ 
sto i prezzi salgono» — ecco 
la sostanza dell’articolo. Come 
si vede. ì corifei della reazio¬ 
ne si erano ben mobilitati 
per portare a fondo la loro 
battaglia. Nonostante ciò, U 
presunto calmiere ha trovato 
una opposizione generale; do¬ 
po soli due giorni di vita è 
riuscito a creare tanto e tale 
caos in città e sui mercati, è 
riuscito a coagulare contro di 
sé tante e tanto violente oppo¬ 
sizioni che una sola settima¬ 
na dopo la sua emissione vie¬ 
ne di fatto sancita la sua fine. 
Ma vediamo con ordine l’evol¬ 
versi degli avvenimenti. 

Il decreto è entrato in vi¬ 
gore lunedi scorso. In sostan¬ 
za, si stabiliva di ancorare i 
prezzi delle merci al dettaglio 
a quelli praticati, per gli stes¬ 
si genen (uguali per qualità 
e provenienza) dalle rivendite 
dell'ente comunale di consu¬ 
mo. Ciò, in attesa che la com¬ 
missione consultiva prezzi ela¬ 
borasse un marchingegno ab¬ 
bastanza complicato, per fissa¬ 
re una data percentuale di 
aumento dei prezzi al detta¬ 
glio rispetto a quelli all’in- 
grosso. Colpisce innanzitut¬ 
to come il provvedimento sia 
ben attento a non violare la 
« libertà » per i prezzi all’in- 
grosso da aumentare; gli stes¬ 
si prezzi dell’ente comunale, 
d'altronde, non sono certo ri¬ 
gidi, ma subiscono continui 
incrementi; e allora, il cal¬ 
miere. che cosa controlla? In 
teoria, i soli prezzi al detta¬ 
glio. perche i secondo il pre 
(etto ed il governo) sono l sa¬ 
lumai a provocare l’inflazio¬ 
ne (e I consumatori che in¬ 
vece del pollo mangiano le 
bistecche, come ha scritto An 
dreotti), in barba alle più ele¬ 
mentari conoscenze dell'asset¬ 
to economico italiano e del¬ 
l'Europa del MEC. Grandi 
agrari, monopoli alimentari, 
grossisti, importatori, specu¬ 
latori, sono cosi liberi di ma¬ 
novrare i loro prezzi: e infat- 
ti il maggiore incremento è 
partito proprio dai prezzi al- 
l’ingrosso (più 28% in media 
dall’agosto "71 all’agosto *72 
per i generi alimentari) 

In pratica, però, questo 
« calmiere » non è riuscito a 
controllare un bel niente. Lu¬ 
nedi scorso, primo giorno di 
vita del provvedimento, tutti 
l mercatini rionali sono rima¬ 
sti chiusi per protesta. La 
mattina successiva ai mercati 
generali si sono registrati au¬ 
menti Incredibili per i generi 
di prima necessità. 

GII esercenti rifiutano di 


acquistare le merci; centinaia 
di poliziotti, con tanto di scu¬ 
di, manganelli, bombe lacri¬ 
mogene, assediano l mercati 
di via Ostiense e presidiano 
le pla 22 e del mercatini riona¬ 
li; si verificano dei tafferu¬ 
gli; cinque commercianti ven¬ 
gono arrestati. 

Non passano nemmeno 24 
ore che già cominciano a 
scarseggiare alcuni prodotti, 
innanzitutto la carne. E* l’an¬ 
ticamera del mercato nero. 
Molti esercenti vendono ai 
prezzi del listino solo le mer¬ 
ci di qualità Inferiore; le al¬ 
tre le tengono nel retrobotte¬ 
ga e, chi le vuole, le paga sa¬ 
late. Il prefetto dice, In un 
suo comunicato, che per 1 po¬ 
veri va bene: possono compra¬ 
re e mangiarsi la roba sca¬ 
dente; quelli che i soldi ce 
hanno, possono Invece fare 
ugualmente succulenti ban¬ 
chetti. Nello stesso comunica¬ 
to 11 dott. Ravalli, clamorosa¬ 
mente, ammette che 11 calmie¬ 
re non controlla che pochissi¬ 
mi prodotti e, anche In que¬ 
sti casi, la sua « dinamicità » 
lo porta ad «adeguarsi alla 
mutevole realtà dei prezzi al- 
l’ingrosso ». La sua inutilità è 
cosi clamorosamente ammessa. 

Il clima si esaspera ancora, 
1 prezzi sembrano ormai im¬ 
pazziti, la tensione cresce, fin¬ 
ché giovedì a tarda sera i ma¬ 
cellai annunciano la loro de¬ 
cisione di chiudere tutte le 
loro rivendite a partire da do¬ 
mani per una settimana; an¬ 
che altre categorie di esercen¬ 
ti si uniscono alla protesta. 
Per due giorni, così, tutti i ne¬ 
gozi di esercenti rimarranno 
chiusi. Si tratta di una decisio¬ 
ne grave, che accentua i disa¬ 
gi della cittadinanza e soprat¬ 
tutto isola i commercianti da¬ 
gli altri lavoratori; proprio 
quello cui il governo mira. A 


questo punto 11 prefetto la 
marcia indietro anche se non 
riesce, nonostante le ampie 
concessioni, a bloccare la ser¬ 
rata. Riunisce venerdì sera la 
commissione prezzi e viene de¬ 
ciso di liberalizzare 1 prezzi 
per la carne d’importazione 
(il 70°.o di quella consumata 
In Italia) ' e di stabilire un 
aumento del 10% per 1 prez¬ 
zi degli ortofrutticoli rispetto 
al listino dell’ente comunale 
di consumo. In pratica viene 
lasciata via libera ai nuovi 
aumenti. 

Questi 1 fatti. Le vere cau¬ 
se del carovita le abbiamo più 
volte spiegate sui giornale; il 
PCI, 1 sindacati, le organizza¬ 
zioni democratiche dei com¬ 
mercianti, dei coltivatori di¬ 
retti, le cooperative, hanno in¬ 
dicato serie proposte per li¬ 
mitare la spirale inflazionisti¬ 
ca che ha le sue radici pro¬ 
fonde nelle scelte di politica 
economica compiute dal gover¬ 
no a favore del grande ca¬ 
pitale italiano ed estero e 
hanno denunciato il goffo 
tentativo di scaricare le pro¬ 
prie responsabilità sulle spal¬ 
le dei dettaglianti e soprat¬ 
tutto di quelli piu piccoli e 
più poveri. A questo punto pe¬ 
rò rimane ancora una doman¬ 
da in sospeso: il prefetto •, 
per suo tramite, Andreotti, si 
sono assunti il ruolo di ap¬ 
prendisti stregoni, mettendo 
in moto con un provvedimen¬ 
to « gaffé », forze che non han¬ 
no poi più controllato, op¬ 
pure non hanno usato, con 
cinica lucidità, Roma come 
provetta e i commercianti e 1 
consumatori romani come ca¬ 
vie per un loro esperimento 
guidato da un preciso dise¬ 
gno? Forse sono vere entram¬ 
be le ipotesi. 

Stefano Cingolani 


Con l’estensione delle restituzioni fiscali 

Confermato dal 
governo il regalo 
di 900 miliardi 
àgli industriali 


Il governo, tramite una di¬ 
chiarazione del ministero del¬ 
le Finanze, ha ieri conferma¬ 
to lo scandaloso regalo di 
900 miliardi agli industriali 
sotto forma di rimborso del- 
l’IGE a suo tempo pagata 
sui beni strumentali acquista¬ 
ti o costruiti prima del luglio 
1971 e non ancora ammortiz¬ 
zati- La cosa è avvenuta — 
dice una nota ufficiosa — at¬ 
traverso la « formale traspo¬ 
sizione » di una direttiva del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea. 

Il significato da tale confer- 


100 mila lire 
alTUnità 
in ricordo 
di Sergio . 
Barontini 



Sono trascorsi due anni 
dalla tragica c immatura 
morte di Sergio Barontini. 
unico figlio del compagno 
Anelito, membro della Com¬ 
missione Centrale di Con¬ 
trollo. sindaco di Sarzana. 

Sergio aveva solo 23 anni 
e frequentava l’uni\ersità di 
Roma. Il 3 settembre del 
1970. mentre in auto rien 
trava a Roma da una vacan¬ 
za, perdeva la vita nei 
pressi di Cecina in uno spa¬ 
ventoso incidente stradale. 

Il ricordo di Sergio è an¬ 
cora vivo fra i compagni, 
gli amici, i lavoratori di 
Monteverde Nuovo a Roma, 
di Sarzana e della Spezia. 

Sergio era già un dirigen¬ 
te comunista. daVa la sua 
appassionata attività politica 
prevalentemente nella sezio 
ne rii Monteverde Nuovo e 
nella cellula universitaria 
della Facoltà di Economia e 
Commercio di Roma. Per il 
suo impegno politico e per 
le sue doti umane, era ap¬ 
prezzato e stimato da noi 
tutti. 

Per onorare la memoria 
del figlio e ricordarlo a 
quanti lo conobbero, nel se¬ 
condo anniversario della 
scomparsa, i genitori, com¬ 
pagni Anelito e Dina Baron¬ 
tini hanno sottoscritto 100.000 
lire per l'Unità. 


ma è che viene sconvolto il 
sistema di detrazioni fiscali 
previsto dal decreto del mag¬ 
gio scorso sull’entrata in vi¬ 
gore della nuova imposta sul 
valore aggiunto. Tale decreto, 
infatti, prevedeva la detra¬ 
zione fiscale sugli acquisti ed 
importazioni di scorte e beni 
strumentali effettuati nel pe¬ 
riodo 1° luglio 1971-25 maggio 
1972 che erano già stati gra¬ 
vati di IGE. Si trattava, in 
altre parole, di impedire che 
su determinati beni gravasse¬ 
ro due imposte della stessa 
natura. Ora, interpretando 
estensivamente la disposizio¬ 
ne della CEE. il governo ha 
disposto la restituzione della 
imposta per tutti gli impian¬ 
ti acquistati e costruiti prima 
del luglio 1971 e ancora non 
ammortizzati. Una valutazio¬ 
ne oggettiva fatta dai parla¬ 
mentari comunisti fa ascen¬ 
dere a circa 900 miliardi le 
restituzioni d’imposta regala¬ 
te con tale disposizione. 

Nella sua nota di ieri il go¬ 
verno conferma pienamente 
di avere proceduto nel modo 
denunciato dai membri comu¬ 
nisti della commissione spe¬ 
ciale per la riforma tributa¬ 
ria ma cerca di coprirsi sca¬ 
ricando sulla Comunità euro¬ 
pea ogni responsabilità. Si 
tratta di un trucco che non 
incanta nessuno, ed infatti lo 
stesso ministero delle Finan¬ 
ze ammette che rimane da va¬ 
lutare in termini pratici « da 
un punto di vista sostanziale » 
la direttiva comunitaria e che, 
comunque, il ministro è con¬ 
trario alla « introduzione di 
principi estensivi di detassa¬ 
zione ». 

Sarà forse vero che l’on. 
Vaisecchi non vuole estende¬ 
re la detassazione (ed infatti 
egli si è opposto all’alleggeri- 
menlo fiscale dei generi e dei 
servizi di prima necessità) 
ma, alla prova dei fatti, egli 
ha dato della direttiva delia 
CEE una interpretazione tal¬ 
mente estensiva da tradursi 
in un alleggerimento di 900 
miliardi del tesoro statale a 
favore degli industriali ed in 
specie delle poche centinaia 
di grandi aziende che hanno 
operato cospicue istallazioni 
strumentali. 

La questione è, comunque. 
aH’esame della commissione 
interparlamentare e, come ha 
dichiarato il compagno Raf- 
faelli. i commissari comunisti 
si batteranno affinché la re¬ 
stituzione dell’IGE avvenga 
per un periodo determinato e 
a condizioni precise, quali 
l’impegno delle imprese in 
programmi d’investimento con 
aumento di occupazione o in 
programmi di localizzazione 
nel Mezzogiorno. La restitu¬ 
zione dell'imposta dovrebbe 
essere incondizionata, invece, 
secondo i parlamentari del 
PCI, per le piccole e medie 
imprese, per gli arti già* • la 
cooperative. 
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Le nuove decisioni del prefetto aggravano la situazione e provocano rialzi per la carne e gli ortofrutticoli 

Aumento dei prezzi : ur g ono misure concrete 

Da domani negozi chiusi contro il calmiere 

' ‘ ' • .. * \ V . , _ * 

Per due giorni sbarrate le rivendite di carne,’ frutta, verdura e gli'altri generi alimentari — Rimarranno aperti solo ,i banchi dell'ente comunale — Presa di 
posizione della Confesercenti — Incontro unitario tra l'organizzazione democratica dei commercianti ed i rappresentanti delle tre camere del lavoro 



Banchi per la vendita delle carni a piazza Vittorio; la chiù sura è stata confermata per domani e martedì 


Dopo i demagogici provvedimenti del rappresentante del governo 

Mobilitazione popolare 


per frenare il caro- 


Assemblee davanti alle fabbriche - Comizi e proteste nei quartieri • Una delegazione del PCI si è incontrata con il prefetto -1 
parlamentari comunisti hanno chiesto un incontro con Andreotti - Documento degli amministratori di Comuni della provincia 



Le feste dell’Unità 


Oggi se ne concludono 20 - Al centro delle ini¬ 
ziative la lotta contro il carovita e il governo 
Andreotti • Già sottoscritti oltre 52 milioni di lire 

Si concludono oggi — mentre prosegue la preparazione del 
Festival nazionale — altre venti feste dell’Unità. La sotto- 
scrizione ha segnato intanto un altro significativo balzo in 
avanti superando i 52 milioni. Al centro delle venti feste 
che si concludono oggi i principali temi politici: la lotta contro 
il governo di centro destra presieduto da Andreotti, le inizia¬ 
tive contro il carovita Questi i programmi delle festse che si 
concludono oggi: 


AFFILE — Alle ore 9,30, dopo 
la diffusione dell’Unità, concorso 
per la migliore composizione su' 
tema « Antifascismo di ieri e di 
oggi > aperto a tutti i giovani 
non diplomati; alle ore IO depo¬ 
sizione di una corona sul monu¬ 
mento ai caduti delle guerre mon¬ 
diali e della Resistenza. Nel po¬ 
meriggio, alle 1S, gare podisticne 
su 100 e 3.000 metri; alle ore 

16 giochi popolari tradizionali, alle 

17 elezione di miss Unità; alle 18 
il comizio del compagno Antonello 
Falomi, della Segreteria della Fe¬ 
derazione; alle 20 sorteggio di pre¬ 
mi tra i sottoscrittori dell'Unità; 
alle 21 spettacolo di arte varia; 
alle 24 conclusione della Festa con 
il ballo della Signoraccia. 

ANZIO — Alle 8 diffusione 
Straordinaria dell'Unita; alle IO ga¬ 
re sportive; alle ore 15 giochi po¬ 
polari; alle 17 banda musicale dì 
Anzio; alle ore 19,30 comìzio dei 
compagno sen. Roberto Mattia <-t- 
ti; alle 20 conclusione con uno 
spettacolo musicale. 

ANTICOLI — Alle 8 delusio¬ 
ne straordinaria dell’Unità; alle '6 
incontro di calcio * Coppa Unità » 
alle 18 orchestra di jazz; alte eie 
20 conclusione con il comizio del 
compagno on. Mario Mammucari. 

ACILIA-DRAGONA — Nel po¬ 
meriggio, nel corso della Festa del¬ 
l’Unità, alle ore 19 parlerà il com¬ 
pagno Giorgio Fusco, del Comitato 
federale. 

CAPENA — Nel corso deli» re 
•ta dell’Unità, alle ore 19, parlerà 
Il compagno Agostino Bagnato, se¬ 
gretario provinciale deU’Ailesftza 
Contadini. 

CASAL MORENA — Alle 8 3 t- 
fusione dell'Unità; alle IO d.lnt- 
tito sui servizi sociali con i ;on- 
pagni Cuozzo e Ippoliti; alle ore 
16 giochi popolari; aile 18 es.bi¬ 
lione di karaté, alle 20 parerà 
il compagno Vittorio Parola aci 
Direttivo della Federazione; ..te 
ore 21 conclusione con l’esitizio- 
ne di complessi musicali. 

CIVITAVECCHIA — Alle ore 17 
la banda « La Tramontana • sì esi¬ 
birà per la città; alle 20 esibizione 
del complesso « The Kings »; »..e 
ore 21 comizio con il compagno 
sen. Olìvio Mancini, alle 22 spet¬ 
tacolo con Miranda Martino; alle 
ore 23 estrazione della lotteria e 
premiazione delle gare di palla¬ 
volo, quadrangolare di calcio, cor¬ 
se podistiche. La lesta si svolgerà 
su viale Garibaldi (davanti alia 
Standa), verranno esposte mostre 
su vari temi; Vietnam, condizio¬ 
ne femminile, caro vita. TV a co¬ 
lori. ecc. Funzioneranno stand* ga¬ 
stronomici e di prodotti sovietici. 
Nel corso della festa verrà allestito 
Il modulo per il festival naz onale 

CIVITELLA S. PAOLO — Ali* 9 
esposizione dì pannelli politici e 
diffusione deila stampa comun.i'a, 
•Ile ore 10.30 corsa pod.stica; al¬ 
le 15 spettato.o con la banda fol¬ 
cloristi» « Enrico Ga. »; ai:e ore 

18 comizio della compagna Leda 
Colombini, consigliere reg onaie; al¬ 
le ore 20,30. spettacolo di a-r« 
varia e sorteggio di premi. 

COLLEFIOR1TO — Alle 8 dif¬ 
fusione dell'Unità; alle 10 gara po¬ 
distica 5.000 metri coppa c Unità- 
Collefiorito »; alle ore 16 giochi 
popolari; alle 18 elezione di miss 
Unità; alle ore 19 parlerà il com- 

K o Sergio Micuect, segretario 
i Zona Tlvolii alle ora 20 uno 


spettacolo di arte varia conclude¬ 
rà la serata. 

FINOCCHIO — Alle 8 diffusio¬ 
ne dell Unità e incontro dei citta¬ 
dini con il compagno Ennio Signo¬ 
rini consigliere comunale; alle 10 
corsa podistica; alle 16,30 »pet:a- 
colo per bambini con « l burattini 
del Pincio »; alle ore 17,30 pre¬ 
miazione delle voci nuove e Jei di¬ 
segni; alle 18.30 spettacolo lo k 
con Giovanna Marini; alle 19.30 
parlerà il compagno on. Dino Ko- 
riello; alle ore 20,30 lo spettato o 
teatrale del < Gruppo lavoro di 
Teatro » concluderà la serata. 

MANZIANA — Alle 9.30 dif¬ 
fusione dell'Unità, alle ore 10 con¬ 
corso di disegno per ragazzi, alle 
16 esibizione del complesso musi¬ 
cale « La mela acerba »; alle 18,30 
canzoni per bambini con Pierpaolo 
Cocchi di 8 anni vincitore del 
« Sorgo d'Oro '71 » e tra i primi 
classificati allo Zecchino d'Oro; al¬ 
le 19 comizio con il compagno 
Giovanni Ranaili; alle 21 canzoni 
popolari con Graziella di Prospero, 
alle 22 proiezione del liim 
« Paisa ». 

MONTEROTONDO SCALO — 

Alle 8 diffusione dell'Unità; alle 

9 concorso di disegno per ragazzi; 
alle ore 9,30 gare podistiche e gio¬ 
chi popolari; alle ore 16 gara della 
pastasciutta; alle 16,30 carosello 
e la banda « Cretina »; ore 17.30 
intermezzo musicale; alle ore 18.30 
parlerà il compagno Tito Ferretti 
consigliere regionale, presiederà il 
compagno Vittorio Salvatali consi¬ 
gliere provinciale. Alle 20 premia¬ 
zione dei vincitori dei concorsi; 
alle 20.30 spettacolo musicale. 

PORTA MAGGIORE — Ane 8 
diffusione dell'Unità; alle 11 tea¬ 
tro c Burattini del Pincio »; alle 
ore 16 complessi musical:; a.ie 

16.30 gare varie; alle ore 18 30 
comìzio del compagno Franco Vio¬ 
letti consigliere regionale; aiie ote 

20.30 spettacolo folk con Giovan¬ 
na Marini. 

PORTA MEDAGLIA — Alle 9 
diffusione deli'* Unità »; alle ore 

10 gara di pittura e di tiro a segno, 
alle 16 giochi popolari tradizionali 
e corse podistiche; alle ore 19 co¬ 
iti. no con ii compagno Gustavo Im¬ 
bellone del Direttivo de.ta Federa¬ 
zione; successivamente la compa¬ 
gnia < Quarto Miglio » concluda à 
ta serata. 

PRIMA PORTA — Nel corso 
delia resta Oeu'Unìtà, alle ore 19 
parlerà il compagno Mario Quat- 
trucci, della Segreteria della Fede¬ 
razione Romana. 

SAN BASILIO — Nei corso del¬ 
la lesta, dopo i giochi popolari 
tradizionali che si svolgeranno nel 
pomeriggio, aile ore 19 parlerà 

11 compagno Nando Agostine,li, con¬ 
sigliere provinciale. 

SANTA MARINELLA — Alle ore 
8 diffusione dell'Unità; alle ore 10 
g.ochi popolari trad.zionaii; alle 14 
inizio gare ciclistiche; alle ore 18 
parlerà .1 compagno on. Giovanni 
Berlinguer; alle ore 19 premia¬ 
zione delle gare; alle ore 20 trat¬ 
tenimento danzante con il comples¬ 
so « I matusa ». 

GROTTAFERRATA — Nel cor 
so della Festa dell'Unità, alle ora 

18.30 parlarà il compagno Segre¬ 
tario Regionale Paolo Ciofi. 

La altra dua fasta si svolgeranno 
a Marino a Grottafarrata che sa¬ 
ranno conclusa dal comizi dai com¬ 
pagni Marroni • Casa reni. 


- Contro l’aumento del prez¬ 
zi e gli inferenti demagogi¬ 
ci ed assurdi del prefetto Ra- 
valli, che ha contribuito ad 
aggravare la situazione, si 
susseguono le iniziative e le 
prese di posizione delle forze 
democratiche e popolari. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne del PCI, compasta da Siro 
Trezzini e Franca Prisco, del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne. e dai compagni onorevoli 
Giannantoni e Fioriello. si è 
incontrata col prefetto per 
esprimere le preoccupazioni 
del nostro partito - sui caro- 
prezzi e sollecitare l’esigenza 
di andare ad efficaci misure 
che colpiscano veramente le 
cause del carovita. Inoltre 
tutti 1 parlamentari comuni¬ 
sti di Roma hanno richiesto 
un incontro al presidente del 
Consiglio dei ministri per « di¬ 
scutere — è detto in un te¬ 
legramma — misure più ido¬ 
nee jermare aumento prezzi 
e difendere potere d’acquisto 
di salari e stipendi ». La ri¬ 
chiesta è stata firmata dai 
compagni senatori Bufalinì, 
Perna, Maderchi, Maffioletti. 
Mancini. Modica e dagli ono¬ 
revoli Capponi, Cesaroni, Ciai, 
Fioriello, Giannantoni, Po¬ 
chetti, Trombadori, • Vetere. 

Con queste iniziative si in¬ 
treccia l’azione di denuncia 
e di mobilitazione dei compa¬ 
gni delle sezioni che hanno 
dato vita a comizi, giornali 
parlati, manifestazioni varie. 
In particolare si sono svolti 
incontri davanti alle fabbri¬ 
che della SACET f con Fio¬ 
riello). alla Pirelli di Torre 
Spaccata (con Granone). Tra 
gli altri sono stati tenuti co¬ 
mizi a Centocelle. ad Appio 
Latino (Mammucari), men¬ 
tre migliaia di volantini sono 
stati diffusi nei diversi quar¬ 
tieri. La Federazione de! PCI 
ha fatto affiggere un manife¬ 
sto in cui. tra l’altro, si af¬ 
ferma: a Uno sciopero di una 
settimana è stato indetto dai 
macellai. Per due giorni ri¬ 
marranno chiusi altri esercizi 
di generi di prima necessità. 
Questi sono gli effetti della 
istituzione del calmiere mili¬ 
to dal governo Andreotti: 
nuovi disagi per i lavoratori, 
con il rischio di creare una 
frattura molto grave tra con¬ 
sumatori e dettaglianti e del 
ripetersi di provocazioni e 
violenze repressive » 

a Per combattere realmente 
e in modo immediato il ca¬ 
rovita è necessario ti colpire 
alla base gli aumenti ingiu¬ 
stificati dei prezzi aU'ingros- 
so e la speculazione dei gros¬ 
sisti: 2) ridurre le tariffe dei 
servizi pubblici e rinviare su¬ 
bito l’applicazione dell’IVA; 
3> trasformare l’Ente comu¬ 
nale di consumo in strumento 
per Vapprovvigionamento al- 
l'ingrosso; 4) importare al di 
fuori del MEC e rivendere a 
prezzo di costo ai dettaglian¬ 
ti i generi di più largo con¬ 
sumo soggetti alla tàglia co¬ 
munitaria come la carne e i 
latticini ». 

Va inoltre ’ segnalata una 
riunione congiunta degli am¬ 
ministratori di alcuni Comu¬ 
ni della provincia di Roma, 
che in un comunicato hanno 
denunciato « il tentativo del 
governo di eludere le proprie 
responsabilità per aver soste¬ 
nuto costantemente gli inte¬ 
ressi e la speculatone del 
grande monopollo della pro¬ 
duzione, dei grossisti impor¬ 
tatori e della grande distri¬ 
buzione, attraverso un prov¬ 
vedimento inefficace, coma 0 


calmiere per i prezzi al det¬ 
taglio, demagogico, repressi¬ 
vo ed antidemocratico anche 
perchè teso a colpire l’auto¬ 
nomia e le prerogative del¬ 
l'Ente Regione cui spetta l’in¬ 
tervento sui problemi della di¬ 
stribuzione». Gli amministra¬ 
tori di Albano, Genzano, Vel- 
letri. Marino. Ariccia, Frasca¬ 
ti. Anzio, Nettuno, Lanuvio. 
Nemi, Grottaferrata e Pome- 
zia hanno chiesto « l’abroga¬ 
zione del calmiere, il rinvio 
dell’applicazione dell’IVA e la 
revisione delle aliquote rela¬ 
tive ai generi di prima neces¬ 
sità. l’importazione dei gene¬ 
ri di largo consumo, al di fuo¬ 
ri dell’area del MEC, attra¬ 
verso strumenti di carattere 
pubblico per il rifornimento 
dei dettaglianti a prezzi con¬ 
trollati, la ristrutturazione 
degli ECC e la loro trasfor¬ 
mazione in enti di approvvi¬ 
gionamento Gll’ingrosso ». 


La Fedesercenti, da parte 
sua, comunicando la chiusu¬ 
ra dei mercati e delle riven¬ 
dite per - domani e martedì, 
come riferiamo qui accanto, 
ha tra l’altro lamentato «il 
ritardo con cui il Comune è 
intervenuto nella spinosa que¬ 
stione dei prezzi in un setto¬ 
re di sua specifica pertinen¬ 
za, e il silenzio perdurante 
della Regione in un problema 
che è di sua assoluta com¬ 
petenza primaria. Questo si¬ 
lenzio e questo ritardo hanno 
indiscutibilmente contribuito 
a creare l’attuale marasma e 
il profondo disagio dei con¬ 
sumatori, rivenditori e detta¬ 
glianti ». A questo proposito 
ricordiamo che i consiglieri 
comunali e regionali del PCI 
hanno chiesto la convocazione 
d’urgenza della assemblea ca¬ 
pitolina e del Consiglio regio¬ 
nale per esaminare e prende¬ 
re iniziative contro il carovita. 


Sull'autostrada e alla Borghesiana 

Due morti, quattro feriti 
in incidenti stradali 


Sono due gli incidenti mor¬ 
tali che hanno funestato la 
giornata di ieri, sulle strade 
romane. Il primo, nel quale 
ha trovato la morte il con¬ 
ducente di una « Daf », è 
avvenuto al chilometro 4 del¬ 
l’Autostrada del Sole; l’altro, 
invece, dove è morta una 
donna, che si trovava su una 
a 500 », è successo alla bor¬ 
gata Borghesiana. 

Sull’Autostrada del Sole la 
« Daf ». con cinque passeggeri 
a bordo, si è rovesciata, pare 
a causa dello scoppio di una 
gomma che ha fatto sbandare 
la vettura. Giosuè De Marti¬ 
no. che guidava, è morto sul 
colpo. Due donne sono rima¬ 
ste gravemente ferite e sono 


ricoverate all’ospedale di Fra¬ 
scati in osservazione. Si chia¬ 
mano Anna Chieri, 49 anni, e 
Margherita Romanelli. 54 anni. 
Un uomo e un bambino sono 
invece rimasti leggermente 
feriti e guariranno in quin¬ 
dici giorni: sono Giovanni 
Borrelli, 60 anni, e Corrado 
Borrelli, 9 anni. 

L’altro incidente è avvenuto 
all’incrocio tra via Giarre e 
via Italia. Una « 500 » e una 
a 1500 » si sono scontrate: i 
due conducenti. Paolo Ven¬ 
tura, 29 anni, e Gino Sori, 
22 anni, sono rimasti illesi, 
ma Velinda Mancini, 60 anni, 
che viaggiava sulla « 500 », è 
deceduta poco dopo il rico¬ 
vero in ospedale. 




VITA*DI PARTITO 


Oggi 

ASSEMBLEE — SUBIACO, ora 
10 (Falomi); Quarto Miglio, ora 
10,' attivo; Valmataina. ora 10, 
Bozzetto. 

COMIZI — Segni, ora 10,30 
(Colaiacomo) ; Romezia, ora 19 
(Marra); Artena, ora 10 (Maio- 
spina Marisa); 

AVVISO URGENTE ALLE SE¬ 
ZIONI: Tutta la «azioni Bevono 
passare nella giornata di oggi (do¬ 
menica) irt Federazione per riti¬ 
rare urgente materiale di propa¬ 
ganda sul carovita e l’aumento 
dei prezzi. 

CONGRESSO — Torrevecchia, 
ore 9 (Rapare»]). 

Domani 

ASSEMBLEE — Monterotondo, 
era 20 comitato cittadino (Ml- 
coccl); Villa Gordiani, ora 19 
(Fioriatto). 

CD. — CaaalWrtana, ora 19 
(Frinolll) ; Comunali, ora 17,20 al 
Villaggio Oilmpleot Agrafia, ora 
20,SD. 


ZONE — ZONA SUD: a Torre 
Nova, alle ore 19 commissione mo¬ 
stre ( Galvano-Fred d uzzi ). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: al¬ 
le ore 21 in Federazione CD. 
allargalo ai responsabili di cel¬ 
lula (Banchieri). 

La Commissione Centrale di am¬ 
ministrazione per il Festival na¬ 
zionale dell'Unità è convocata alle 
ore 1B di lunedi in Federazione 
(Rapare»!). 

FGCR 

OGGI — Monleverde Vecchio, 
ore 16, attivo di organizzazione 
(Laudati). 

DOMANI — Ore 1B, a Torpl- 
gnattara, assemblea dei segretari 
di circolo della Zona Sud (Spera); 
ore 10, Eri maral le, riunione dei 
segretari di circolo e CCDD del 
circoli di Eri merlile, Ottavia, Mon¬ 
te Mario (Lombardi); ore 20,30, 
Cave, assemblee (Valentin!) ; ora 
17,30, Nuove Gordiani, attive Cir¬ 
colo (Spera). 

Martedì, alla ora 10,30 al riu¬ 
nirà in F ede rart ene il Comitato dL 
ratttvo Mia FOCA. 


Tutti 1 negozi di generi ali¬ 
mentari e le bancarelle dei 
mercatini rionali rimarranno 
chiuse a partire da domani. 
La protesta dei commercianti, 
già decisa nei giorni scorsi, è 
stata confermata anche dopo 
il nuovo provvedimento preso 
dalla commissione provincia¬ 
le prezzi. Ma ecco le modali¬ 
tà della chiusura: le macel¬ 
lerie rimarranno sbarrate for¬ 
se per l’intera settimana; i 
negozi di generi alimentari 
nel pomeriggio di domani e 
dopodomani; i fruttivendoli 
chiuderanno per due intere 
giornate domani e dopodoma¬ 
ni, comprese le rivendite dei 
mercatini; 1 negozi di «ab¬ 
bacchi e polli » invece parte¬ 
ciperanno alla protesta con 
tre giorni di chiusura. 

Neila serata di ieri l’associa¬ 
zione macellai si è incontrata 
con l’Amministrazione comu¬ 
nale. Al termine sarebbe 
emersa la possibilità di giun¬ 
gere ad una momentanea 
composizione della vertenza. 
La chiusura delle macellerie 
6 stata confermata soltanto 
per domani e dopodomani e 
l'eventuale prosecuzione del¬ 
la agitazione verrà decisa 
soltanto martedì al termine di 
un nuovo incontro con la 
giunta. Domani mattina inol¬ 
tre si riunirà la commissione 
permanente all’annona. In se¬ 
rata si terrà un’assemblea 
dei macellai. 

Le due organizzazioni pro¬ 
motrici hanno spiegato i mo¬ 
tivi della manifestazione. La 
Confesercenti, in un comuni¬ 
cato, esprime il suo giudizio 
negativo sulle ultime decisio¬ 
ni del comitato prezzi e del 
prefetto che « mirano ad elu¬ 
dere il problema di fondo re¬ 
lativo al modo come operare 
per ridurre i prezzi, manten¬ 
gono nella sostanza il cal¬ 
miere rafforzando sempre più 
nella opinione pubblica la 
convocazione che responsabili 
dell’aumento generale del co¬ 
sto della vita siano i detta¬ 
glianti e i rivenditori, favori¬ 
scono tutte le operazioni di 
carattere speculativo e deter¬ 
minano cosi un ulteriore au¬ 
mento dei prezzi. La Feder- 
esercenti — prosegue il comu¬ 
nicato — non avendo ravvi¬ 
sato nelle proposte avanzate, 
volontà e misure atte a tutela¬ 
re gli interessi dei consuma¬ 
tori, dei dettaglianti e dei ri¬ 
venditori. conferma l’invito 
rivolto al propri organizza¬ 
ti di fermare l’attività mer¬ 
cantile per lunedi e mar¬ 
tedì ». 

Tutti i dirigenti di categoria 
di quartiere, di mercato e 
gli attivisti della Federeser- 
centl sono stati convocati per 
domani mattina 

La stessa associazione ha 
convocato per martedì matti¬ 
na alle 12 una conferenza 
stampa nella sua sede di via¬ 
le del Policlinico 131. L'unione 
commercianti, dal canto suo, 
in una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina, ha di¬ 
chiarato « inapplicabili » le 
nuove disposizioni del prefet¬ 
to e ha ribadito la sua oppo¬ 
sizione al calmiere nei con¬ 
fronti del quale l’unione pre¬ 
senterà ricorso al Consiglio di 
stato. Invece del calmiere, 
l’associazione propone l’auto¬ 
regolamentazione dei prezzi 
da parte dei commercianti 
stessi, d’accordo con la com¬ 
missione consultiva prezzi, 
ma senza alcun legame con 
1 listini dell’ente comunale di 
consumo. 

Intanto, Ieri sono stati fat¬ 
ti dei tentativi in extremis 
per giungere ad una media¬ 
zione tra governo e commer¬ 
cianti in modo da scongiura¬ 
re la protesta di domani. Un 
incontro — che è stato però 
tenuto gelosamente segreto — 
si sarebbe svolto al ministe¬ 
ro dell’Industria e Commer¬ 
cio, al quale avrebbe parteci¬ 
pato anche la prefettura di 
Roma, per giungere ad un 
accordo, anche di carattere 
Immediato, con l’impegno dei 
commercianti a sospendere la 
agitazione. Sembra, comunque, 
che non siano emersi aspetti 
nuovi, tali da mutare le de¬ 
cisioni prese finora. In ogni 
caso è ancora una volta si¬ 
gnificativo il modo usato che 
è sempre quello degli accordi 
sottobanco, delle riunioni se¬ 
grete, del pateracchio fatto 
aH’ultimo momento. E chiaro 
che il governo non ha nessu¬ 
na volontà di compiere scel¬ 
te politiche capaci di blocca¬ 
re il continuo aumento del 
costo della vita 

Intanto ieri la Confesercen- 
tl si è incontrata con le se¬ 
greterie delle organizzazioni 
provinciali della CGIL, CISL 
e UIL. Al termine è stato 
emesso un comunicato. Dal¬ 
l’incontro « è emersa una con¬ 
cordanza di giudizio — scri¬ 
vono le organizzazioni — cir¬ 
ca la natura del decreto e le 
conseguenze negative che ne 
sono derivate e possono deri¬ 
vare a danno dei lavoratori 
dettaglianti e rivenditori. Vi 
è stata anche concordanza 
sulle misure che dovrebbero 
essere adottate, su scala pro¬ 
vinciale e nazionale, per addi¬ 
venire ad una riduzione del 
costo della vita. La Federe- 
sercenti ha illustrato le ra¬ 
gioni sindacali e organizzati¬ 
ve che hanno portato alla de¬ 
libera della sospensione delle 
attività mercantili per le gior¬ 
nate di domani e dopodoma¬ 
ni e ha chiarito che non è in¬ 
tento deli’organizzazione de¬ 
mocratica dei dettaglianti e 
dei rivenditori attuare forme 
di lotta che aggravino ulte¬ 
riormente la già difficile si¬ 
tuazione, in considerazione 
anche della assoluta necessi¬ 
tà di realizzare la più profon¬ 
da e permanente unità tra i 
lavoratori, i dettaglianti e i 
rivenditori a difesa di Inte¬ 
ressi comuni. A conclusione 
della riunione si è delibera¬ 
to di due carattere di conti¬ 


nuità a questi incontri, aven¬ 
do constatato la esistenza di 
obleml economici e sociali 
e debbono e possono esse¬ 
risolti con la impostazione 
i iniziative concordate tra i 
avoratori e i piccoli e me- 
i operatori di mercato ». 

Posizione contraria alla 
chiusura dei negozi hanno 
preso l'organizzazione dei fac¬ 
chini dei Mercati generali. Il 
sindacato, pur « condannando 
il demagogico decreto del 
prefetto — come ha dichiara¬ 
to — non condivide il modo 
in cui i dettaglianti si batto¬ 
no per la revoca del decre¬ 
to ». I facchini hanno sottoli¬ 
neato che l’unico obiettivo del 
commercianti è il superamen¬ 
to del cnlmiere e non la lotta 
più generale al caro-frutta, 
nonché hanno criticato lo 
scarso collegamento tra detta¬ 
glianti e lavoratori. L’organiz¬ 
zazione inoltre ha sottolinea¬ 
to la necessità di operare una 
ristrutturazione dei mercati 
generali e di impedire che i 
prodotti ortufruttleoli sfug¬ 
gano al controllo che sarebbe 
possibile attuare ai mercati 
generali, una volta resi più 
funzionali alle attuali esigen¬ 
ze. Anche i grossisti hanno 
annunciato che essi svolgeran¬ 
no regolarmente le loro ven¬ 
dite 

Aperte rimarranno anche le 
rivendite dell’ente comunale 
di consumo. A questo propo¬ 
sito il sindacato gestori com¬ 
merciali enti comunali di con¬ 
sumo, che rappresenta il 2,5 
per cento della categoria, ha 
precisato che. nonostante le 
bancarelle rimangano aperte 
in base alla precisa legge 
che regola gli enti comunali, 
è solidale con I commercianti 
in quanto giudica negativa- 
mente il provvedimento del 
prefetto. 
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Telefonando al n. (05M)M001 
Aitici di Livorno si possono ascolta- : 
A-1 re, in particolare, messaggi: 
LIVORNO registrati a cura dell’Aeronau- ; 
/• ;>m tica militare, contenenti os-i 
servazioni e previsioni sul - 
tempo nelle seguenti località: 


m SERVIZIO 

•Ì^f 08 lÌAÌWÉ| 
...amiti 

§P4 CONDIZIONI i 

DÈLI 

mabe; 

7 SS DÈI 

VENTO 
* SUI 

MAR LIGURE 1 

, ..•••• v/.gpri 

AITO TIRRENO 
: ' PER I 

U-i 


* : : 


U-J. 

S v -:> 

&*;*££•* 

mit. 


Genova 

Capomeie 

Palmaria 

Gorgona, E!ba a Pianoaa 
Pisa . va":- . ■ ' 

Argentarlo 
Civitavecchia 
Guardiavecchia 
(La Maddalena) V^-; 

L’addebito automatico per 
ogni chiamata sarà di lire 45 
per gii utenti del Distretto di 
Livorno. • >/. " , - 

ii servizio è raggiungibile in 


teieselezione dagli abbonati 


DIPORTO^ 

' 

U 


di tutte le altre reti d’Italia. 
Tali chiamate saranno tassa¬ 
te con il normale conteggio 
teleselettivo per tutta la du¬ 
rata dell'ascolto (durata me* 
dia 1'30”). 


sip Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p.i 



PERCHÈ “FID-"? 

PERCHE’ E* SUFFICIENTE VENIRE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VENE 
CONCESSA IMMEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAI- 
IMPIEGATI-COMMERCIANTI Q 
ARTIGIANI - SERIETÀ’ 

E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PERCHÈ UN PRESTITO ? 

PERCHE* E IL SISTEMA PIU* M0- 
DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA <VIAGGt 
' ACQUISTI - REGALI NATA 
LIZI E IMPEGNI FI¬ 
NANZIARI DI QUA 
LUNQUE' GENE 
RE ED IM¬ 
PORTO) 



VIA DELIO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole L. 884.000 


( ige e trasporto compresi) 






humus 




•• e 






lanosa 


SIMCA 


.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


! Vìa Labicana, 88/90 

! Via della Conciliazione, 4/F 
! Razza di Villa Carpegna, 52 
i Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 
Via Renestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antilfe, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

tei. 78.49,41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 
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l'Unità / domenica 3 settembre 1972 


PAG. 9 / roma - regione 


Nel quadro della battaglia per il contratto 


Una giornata di lotta 
proclamata dai chimici 

Saranno effettuate otto ore di sciopero in tutte le aziende di Roma e provincia 
Giovedì al cinema Alba manifestazione di solidarietà con i lavoratori spagnoli 



Il palazzo di via Capitan Bavastro dove dovrebbe trasferirsi la 
tede della Regione 

Si riunisce l’assemblea regionale 

GRAVI DUBBI SULLA 
«OPERAZIONE SEDE» 

Si vuol comprare un edificio, lungo la Colombo, contro 
le indicazioni del Piano regolatore - Rinuncia a chie¬ 
dere uno stabile demaniale - Decisa opposizione del PCI 


Domani — dopo la pausa delle 
ferie estive — dovrebbe ripren¬ 
dere la propria attività il Con¬ 
siglio regionale. La Giunta a 
quanto sembra proporrà di nuo¬ 
vo all’attenzione del Consiglio 
il problema della sede con la 
richiesta di acquisto dello stabi¬ 
le di via capitan Bavastro. una 
operazione che, come si ricorde¬ 
rà, ha suscitato più di un in¬ 
terrogativo e la netta opposi¬ 
zione del gruppo consiliare co¬ 
munista. 

Ma prima di entrare nel me¬ 
rito di questo tema, vale la pe¬ 
na di sottolineare che nessuna 
risposta è stata ancora data al¬ 
la proposta del PCI, avanzata 
sotto forma di mozione, perché 
nella riunione di domani si di¬ 
scuta il problema dei prezzi, che 
in relazione anche alle iniziative 
prefettizie - e governative, ha 
gettato la capitale nel caos. Che 
l’assemblea regionale non deb¬ 
ba occuparsi del problema, o 
debba comunque rinviarne l’esa¬ 
me. sembra allo stato dei fatti 
addirittura paradossale. Una co¬ 
sa è comunque certa: nessuna 


Interruzione 
nel flusso 
dell’acquedotto 
Vergine 

Dalle 8 di domani alle 24 
di domenica sarà sospeso 11 
flusso idrico dell'antico ac¬ 
quedotto Vergine, con conse¬ 
guente mancanza dell'acqua 
(non potabile} per i lavori di 
costruzione della fognatura, 
da parte del Comune di Ro¬ 
ma, in località La Rustica. 
L'interruzione interessa le 
utenze a basso livello. 


risposta è giunta ancora al PCI 
sulle sue richieste. 

Ma torniamo al problema della 
sede. In primo luogo va fatto no¬ 
tare che la scelta della Giunta 
presuppone da parte della Re¬ 
gione la rinuncia all’ipotesi di 
ottenere dal governo un edificio 
di proprietà demaniale (eppure 
a Roma ne esistono), il che im¬ 
plica, soprattutto da parte della 
DC. gravi responsabilità, sia a 
livello regionale per non aver 
insistito nei confronti del go¬ 
verno. sia a livello governati¬ 
vo per essersi dimostrato il go¬ 
verno (ed Andreotti in prima 
fila) assolutamente insensibile al 
problema. 

Avendo rinunciato ad ottene¬ 
re dal governo una sede in un 
terreno demaniale. la Giunta ha 
quindi indicato come unica so¬ 
luzione quella di rivolgersi a 
dei privati prevedendo l’esbor¬ 
so di circa 9 miliardi ad una 
società immobiliare, per un pa¬ 
lazzone posto in via Capitan Ba¬ 
vastro, della società Mura Se- 
bastiane. con una cubatura com¬ 
plessiva di me. 84.319 per 1.250 
vani. Si badi che il palazzo è 
stato costruito con una licenza 
per « civile abitazione » e non 
per uffici, per cui la nuova de¬ 
stinazione ad uffici diventerebbe 
€ abusiva ». Per renderla legale 
occorrerebbe una variante pe*- 
permettere un così grave con¬ 
centramento di uffici lungo la 
Colombo, variante che sarebbe 
contraria alla logica del piano 
che prevede in tutt’altra zona 
la crescita di attività direzionali. 

Il gruppo comunista è pertanto 
del tutto contrario alle propo¬ 
ste della Giunta e su questo pun¬ 
to non accetterà alcun compro¬ 
messo comunque configurato. 
Se la maggioranza apnrove- 
rà le proposte della Giunta 
il PCI si batterà perché la 
soluzione adottata sia conside¬ 
rata come provvisoria chiedendo 
un impegno per un concorso na¬ 
zionale per la progettazione di 
una nuova sede che abbia i ne¬ 
cessari requisiti. 


Una giornata di lotta, con otto 
ore di sciopero in tutte le azien¬ 
de chimiche, farmaceutiche e 
settori collegati, è stata pro¬ 
clamata dalle segreterie pro¬ 
vinciali della Filcea-Cgil, Fe- 
derchimici-Cisl e Uilcid in una 
riunione tenutasi l’altro ieri. 
L'agitazione e lo sciopero, le 
cui modalità verranno decise 
nel corso di questa settimana, 
sono state decise nel quadro del¬ 
la mobilitazione che vede im¬ 
pegnati da oltre tre mesi i la¬ 
voratori del settore per il rin¬ 
novo del contratto nazionale ed 
inoltre per esercitare una im¬ 
mediata pressione sindacale sul¬ 
le questioni generali riguardan¬ 
ti il vertiginoso aumento dei 
prezzi e del costo della vita e 
per respingere l'attacco padro¬ 
nale ai livelli d’occupazione, 
che nella città e nella provincia 
di Roma sta di nuovo esplo¬ 
dendo in termini drammatici. 

Le segreterie provinciali dei 
tre sindacati chimici hanno sot¬ 
tolineato — in un comunicato 
emesso al termine delia riu¬ 
nione — l'importanza dell’unità 
e del potenziale di lotta espres¬ 
si dai lavoratori della catego¬ 
ria. che si sono trovati di fron¬ 
te al padronato chimico schie¬ 
rato su posizioni intransigenti 
sulle richieste avanzate sia per 
il rinnovo del contratto sia per 
le vertenze aziendali in atto, 
posizioni che non si differenzia¬ 
no certo da quelle note, di 
chiusura della Confindustria. 

£' stato poi deciso di indire 
ima riunione per effettuare un 
aDprofondito esame della situa¬ 
zione, in occasione dello scio¬ 
pero nazionale della categoria. 
La riunione si terrà giovedì 
prossimo. 7 settembre, presso 
la sede dell’Unione camerale 
Cisl (via Ludovico Muratori 29, 
Colle Oppio) e vi parteciperan¬ 
no tutte le rappresentanze azien¬ 
dali e numerose delegazioni di 
lavoratori. 

Una manifestazione unitaria 
di solidarietà con i lavoratori 
spagnoli e contro il regime fa¬ 
scista di Franco, che attua una 
feroce repressione antioperaia 
e antisindacale, si terrà giove¬ 
dì prossimo al cinema Alba, 
ad Ostiense. 

La manifestazione è stata In¬ 
detta dalle organizzazioni pro¬ 
vinciali della Cgil, Cisl e Uil: 
centinaia di attivisti, delegati 
d'azienda, dirigenti sindacali di 
categoria e camerali e nume¬ 
rosi militanti daranno vita alla 
riunione, che avrà inizio alle 
ore 18 nel cinema di via Tata 
Giovanni 3. - 

L’intensificarsi della repressio¬ 
ne antioperaia e contro le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori spagnoli da parte del 
regime fascista — sottolinea un 
comunicato dei sindacati — ha 
portato infatti e tuttora porta 
nelle prigioni spagnole centinaia 
e centinaia - di militanti delle 
commissioni operaie dell’UGT 
e di tutte le altre organizza¬ 
zioni politiche democratiche. 

La manifestazione di solida¬ 
rietà. alla quale prenderanno 
parte anche dirigenti della Fe¬ 
derazione sindacale nazionale, 
ha per scopo quindi anche di 
intensificare l'impegno politico 
e la solidarietà antifascista pro¬ 
prio nel momento in cui i col- 
legamenti internazionali della 
reazione diventano sempre più 
evidenti, come dimostrano le 
recenti vicende sulle c piste 
nere ». 

Metrò : 
domani 
riparte 
la talpa 

Domani, dopo una breve so¬ 
sta per le ferie estive, la 
«talpa» — cioè il complesso 
sistema di scavo sotterraneo 
a scudo — riprenderà ad 
avanzare in una delle galle¬ 
rie della linea «A» della me¬ 
tropolitana di Roma che col¬ 
legherà il quartiere Prati con 
il Tuscolano fino all'osteria 
del Curato, attraverso la sta¬ 
zione Termini. Una volta rag¬ 
giunta piazza Barberini gli 
scavi si dirigerannò verso 
piazza della Repubblica do¬ 
ve intanto s sta completando 
il pozzo di ventilazione. 


Bambino 
intossicato 
dall'acetone 
in un bar 


Un bimbo di due anni è ri¬ 
masto intossicato, ieri matti¬ 
na, dopo aver bevuto, in un 
bar di via XX Settembre 56. 
un bicchier d’acqua in cui 
c’era dell’acetone. Il piccolo, 
Alessandro Pistillo, è stato 
portato dal padre all’ospeda¬ 
le del Bambin Gesù, dove 1 
medici gli hanno praticato le 
cure del caso. 

Alessandro Pistillo era con 
11 padre. Fabio, quando, verso 
- mezzogiorno, ha cominciato 
a sentire sete. Il padre, allo¬ 
ra, lo ha accompagnato in un 
ter e ha chiesto un bicchier 
d’acqua. II cameriere ha preso 
una bottiglia e ha riempito 
un bicchiere che il piccino 
ha bevuto tutto d’un fiato: 
subito dopo ha fatto delle 
smorfie e si è messo a pian¬ 
gere per il saporp sgradevole, 
evidentemente, dell’acqua 

Fabio Pistillo ha portato il 
flgloletto all’osp'dale II re 
ferto medico, ora. afferma 
che il bambino è rimasto in 
tossicato per aver bevuto una 
« quantità imprecisata di un 
liquido che ha l’odore del¬ 
l’acetone ». 

Probabilmente Sa bottiglia 
da cui è stata versata l’acqua 
aveva contenuto dell’acido e 
t»n era stata poi sciacquata 
% dovere e conservava, quindi, 
■■Bora delle tracce di aoetone. 


Sigarette 
di contrabbando 
nei pacchi 
di detersivi 

Contrabbandieri temerari, 
ieri, in pieno centro: scarica¬ 
vano, nel pomerìggio, tre quin¬ 
tali di sigarette estere, con¬ 
tenute in scatole di detersivi, 
sotto gli occhi dei poliziotti. 
Purtroppo per loro, alla fine, 
gli agenti si sono accorti che 
qualcosa non andava e ne 
hanno arresta’.© uno: gli altri 
sono riusciti a scappare. 

Alle 18, in via Borgi. nei 
pressi di piazza Cairoli. al¬ 
cune persone scaricavano dei 
pacchi di detersivi da un ca¬ 
mioncino « Volkswagen » per 
trasportarli su una « 1500 ». 
Poco dopo si sono avvicinate 
ai due automezzi altre due 
macchine su cui gli stessi per¬ 
sonaggi hanno cominciato a 
stipare i « detersivi ». 

A questo punto del poli¬ 
ziotti, che osservavano la sce¬ 
na, hanno incominciato ad 
avere qualche dubbio e si so¬ 
no avvicinati per mettere In 
chiaro la situazione. I con¬ 
trabbandieri hanno capito che 
le cose si mettevano male e 
sono scappati, tutti tranne il 
conducente della «1500», Luigi 
Lauri, 22 anni, che è stato 
arrestato. 


Ordigno 
esplode 
davanti 
ad un albergo 


Un» bomba rudimentale, 
collocata da ignoti, .è stata 
fatta esplodere a Ladispoli, 
davanti all’ingresso di un al¬ 
bergo: nessuna vittima e po¬ 
chi danni all’edificio. Adesso 
spetta ai carabinieri accer¬ 
tare chi siano i responsabili 
dell’attentato. 

L’episodio è accaduto l’al¬ 
tra sera, mentre 1 quindici 
ospiti dellTiotel. situato in 
via Duca degli Abruzzi, erano 
in un salone, intenti a vedere 
la televisione. La trasmissione 
in onda riguardava le gare 
olimpiche e lo scoppio non 
ha provocato né vittime né 
panico: ha soltanto momen¬ 
taneamente distratto l’atten¬ 
zione dei villeggianti, che, 
poco dopo, sono tornati da¬ 
vanti al televisore. 

L’esplosione ha provocato 
pochi danni di lieve entità 
all’edificio. La rudimentale 
bomba, scoppiando, ha in¬ 
franto alcuni vetri situati nel¬ 
l’ingresso e ha fatto cadere 
una mensola. I carabinieri di 
Ladispoli hanno iniziato su¬ 
bito le indagini per cercare 
gli autori del « mini-atten¬ 
tato», appurare 1 motivi, tro¬ 
vare insomma una spiegazione 
all'Incredibile episodio, ma 
per il momento brancolano 
nel boia 



LIRICA-CONCERTI f 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini*, 118, tal. 3601702) 

C/O la Segreteria è possibile ri¬ 
confermare la associazioni par la 
stagione ’72/’73 fino all‘11 set¬ 
tembre. Orarlo 9/13 - 16,30/19 
ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19,00 (Via Nazionale), con¬ 
certo dell’organista John Tickner 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21,00 « RIgolatto » di Giu¬ 
seppe Verdi 

PROSA • RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dal Penitenzieri, 11, t. 8452674) 
Alla 17,00 la C.la Dorlglia-Palml 
rappresenta ■ La sua giornata u 
commedia in 3 atti di Giuseppe 
Tostanello • Prezzi familiari 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tal. 86.29.48) 

Alle 18,00 festivo e alla 21,30 
riapertura con « L’amore in tra » 
di Prosperi, Bertoll, Marzocco 
con M. Chiocchlo, R. Del Giudi¬ 
ce, S. Spazianl, P. Tiberl 
TEATRO CENTOCELLE 

Da mercoledì 6 settembre alla 
21,00 grande ritorno di Giovanna 
Marini con I suoi « Canti di lotta 
a di protesta » 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crlp- 
ta della Basilica di S. Antonio • 
Via Marulana 124 • Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
taplnta • Tal. 56.53.52) 

Alle 17,30 a richiesta la C.la 
Teatrale Italiana pres. « La mor¬ 
ta ha I capelli rossi » giallo 
americano di S. Locke e P. Ro- 
berts, Tina Sclerre, Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusero. Regia di 
Paolo Raolonl 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18,00 ultime repliche « Mae- 
•Imone e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati In coll, con la 
C.la del Burattini di Torino. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 18,30 e 21,30 XIX Estate 
di Prosa Romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sammartin, Pezzinga, Marcelli, 
Croce, Sereni, Paliani. In omag¬ 
gio a Ettore Petrollnl 11 succes¬ 
so comico « La trovata di Pao¬ 
lino » di Renzo Martinelli. Ri¬ 
duzione di Petrolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 • Tel. 689.16.71) 
Alle 21,00 spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 15.30 pomeriggio danzante 
con il Complesso «La Formula 3» 
alle 22,00 ultimo spettacolo del 
Complesso « La Formula 3 Do¬ 
mani alle 22,00 Fred California 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl (T. 7303316) 
Amico atammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® e 
Nuovo Streep-teause internaz. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

G 88 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storia di fifa e di coltello er so¬ 
gnilo del Più, con Franchl-ln- 
grassia C ® 

AMBASSADB 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G ® 
AMERICA (Tal. S86.168) 

Quando le leggende muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR ®® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La corta notte delle bambole di 
vetro, con Y. Thutin G 9® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA $9® 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.S67) 

Taking off (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando le donne si chiamavano 
Madonne, con M. Cerotenuto 

(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

La banda di Jesse James, con C. 
Robertson DR ®®® 

AVANA (lai. S11S10S) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Valeria dantro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

BALDUINA Tel. 347.592) 

Abuso di potere, con F. Stafford 

DR ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commissario Leguen ed il caso 
Gasso!, con J. Gabin G ® 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

Storia di tifa e di coltello, er 
seguito del più, con Franchi-!n- 
grassia C ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®® 

CAPRAMICHETTA (Tei. 6792465) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ®$® 

CINESTAR (Tal. 789242) 

Il caso Carey, con J. Corhem 

Q 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
De paria degli amici: firmato ma¬ 
fia, con J. Yanne DR ® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

EMBASSV (lei. 670.245) 

Cabaret, con L. Minnelli ' S ® 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Beati i ricchi, con L Toffoto C ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Dal 21 cm.: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

C»morra. con F Test» DR 


BUROPA (Tel. 86S.7S6) 

7 cervelli per uà colpo perfetto 
con S. Reggiani A ® 

FIAMMA (Tal. 471.100) ' 
Cabaret, con L. Minnelli 8 ® 
FIAMMETTA. (Tei. 470.464) 

Le due inglesi, con J. P, Ltsud 
(VM 14) DR ®«® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La maia ordina, con M. Adori 
(VM 18) G ® 
GARDEN (Tal. 582. 848) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

GIARDINO (Tal. 894.840) 

Vaiarla dantro o fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 
GIOIELLO 

Cosa avate fatto a Solsnga?, con 
F. Tasti (VM 18) G • 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Quando le leggende muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S, Reggiani A ® 

HOLIDAY (Largo Banadatto Mar 
cello • Tal. 858.326) 

Il caso Caray, con J. Corbun 

O ®® 

KING (Via Fogliano, 2 • Tele¬ 
fono 831.85.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Seismo (VM 14) OR ®® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Gli ordini zono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®® 

MAJfcSTIC (Tel. 6794908) 

Sabato sera a letto da noi, con 

V. St. Jhonn (VM 18) DO $ 
MAZZINI (lei. 351.942) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR ® 

MERCURY 

Valerla dantro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

, La mano lunga del padrino, con 

A. Celi (VM 18) A ® 

METROPOLITAN (Tel, 689.400) 
Cemorra, con F. Testi DR 9® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Lettera al Kremllno, con P. O* 
Neal (VM 14) G ® 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con J. Back 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.2^2) 

Le banda di Jesse James, con C. 
Robertson DR ®@® 

NEW YORK (Tel. 780,271) 

Le banda di J. 8» S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi¬ 
liari SA ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

E* ricca la sposo e l’ammtzzo, con 

W. Matthau SA ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Taking ott, con B. Henry 

(VM 18) SA ®® 

PARIS 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G ® 
PASQUINO (Te). 503.622) 

The Collector (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Le eccitanti guerra di Evelyn, 
con L. Whiting SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR ® 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Fetdman SA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La banda di J. & S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La banda d! J. & S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian . ■ SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano aftetto, con V. Gassman 

SA ®®® 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Quando le leggende muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR ®® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M. Mastrolannl 

DR ®®» 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il vitalizio, con M. Serrautt 

SA @ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La feccia, con W. Holden A ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La mala ordina, con M. Adori, 
(VM 18) G ® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

La ragezza del bagno pubblico, 
con J. Moulder Brow 

(VM 18) DR ®®® 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M. Mastrolannl 

DR ®®® 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sherif 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Amico stemmi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma A ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il West ti va stretto amico è ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Case d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono- 
re. con G. Giannini SA ®9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La dama rossa uccide 7 volle, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco ses¬ 
suale al capo della squadra mo¬ 
bile, con F. Granger 

(VM 18) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA «® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La spia dia vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procuratore 
dalla Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR «®* 
ACILIA: All’Ovest di Sacramento 

A ® 

AFRICA: Sergente Kiems, con P. 

Strauss A ®® 

AIRONE: Nel buio non ti vedo 
ma ti sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR ® 
ALASKA: L’etrusco uccide ancora, 
con A Cord fVM 14) G ® 


ALBA) Le avventure 4t Peter Pan 

DA && 

ALCIi I tre ■wetbettterl, con G. ' 
KellI A ®® 

ALCYONBi Anche ee volessi la¬ 
vorare che fatelo, con N. Davoli. 

DR 9 

AMBASCIATORI! All’on.ta piaccio¬ 
no le donna, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
AMBRA JOVINELLl: Amico sfam¬ 
mi lontano almeno un palmo, 
con G. Gamma A ® a rivista 
ANIBNEi II caso Mattai, con Q. 

M. Volontà DR ®9® 

APOLLO: I tre moschettieri, con 
G. KellI A ®« 

AQUILA: Decemerotlcus, con O. 

De Sanctls (VM 18) C ® 
ARALDO: Ispettore Cellsghan II 
caso "Storpio" è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 
ARGO: C’era una volta II West, 
con C. Cardinale A ® 

ARIEL: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Donawsy G ® 
ASTOR: SI può fare amtgo, con 

B. Spencer A ® 

ATLANTIC: Il braccio violento 

della legge, con G. Hackman 

DR ® ® 

AUGUSTUS: Diaci Incredibili giorni, 
con M. Jobert G ® 

AUREO: Il braccio violanto della 
legge, coW G, Hackman 

DR ®® 

AURORA: La via del rhum, con B. 

Bardot A ®® 

AUSONIA: I tra moschettieri, con 
G. KellI A ®® 

AVORIO: Agl Murad diavolo blan- 
con, con S. Reeves A ® 

BELSITO: Anche ae volasti lavo¬ 
rare che taccio, con N. Davoli 
DR ® 

BOITO: 7 orchidee macchiate di 
roaao, con A. Sabato 

(VM 18) a ® 
BRANCACCIO: C’era una volta II 
West, con C. Cardinale A ® 
BRASIL: Il corsaro dell’Isola verde, 
con B. Lancaster SA ®®® 
BRISTOL: Oggi a me domani e te, 
con M. Ford A ® 

BROADWAY: Don Camillo e I 
giovani d’oggi, con G. Moschln 
SA ®* 

CALIFORNIA: Valerla dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
CASSIO: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Donaway G ® 
CLODIO: Donne In emore, con A. 

Bates (VM 18) S ®®® 

COLORADOt Le avventure di Pe¬ 
ter Pen DA ®® 

COLOSSEO: Il caso Mattel, con 
G. M. Volontà DR ®®® 
CORALLO: Decemerotlcus, con O. 

de Sanctls (VM 18) C ® 
CRISTALLO: Guardie a ladri, con 
Totò SA ®»® 

DELLE MIMOSE: Gastone, con A. 

Sordi SA ®® 

DELLE RONDINI: Viva la muerte 
tua, con F. Nero A ® 

DEL VASCELLO: Anche se volessi 
lavorare che faccio, con N. Davoli 
DR 0 

DIAMANTE: Il caso Mattel, con 
G. M. Volontà DR ®»® 

DIANA: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR » 
DORIA: Unico Indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Donaway G ® 
EDELWEISS: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando 

DR ®® 

ESPERIA: Amico atammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

ESPERO: Il corsaro dell’isola verde 
con B. Lancaster SA ®®® 

FARNESE: Petit d'essai: La ragazza 
di latta, con R. Antonelli 

DR ®® 

FARO: • Le fatiche di Ercole, con 

S. Koscina SM ® 

GIULIO CESARE: L’uomo di Rio, 

con J. P. Beimondo A ® 
HARLEM: Die perdona Io no, con 

T. Hill A ® 

HOLLYWOOD: Amico atammi lon- 

• tane almeno un palmo, con G. 

Gemma A ® 

IMPERO: Slamo uomini o caporali? 

con Totò SA ®»® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L’amante dell'Orsa mag¬ 
giore, con G. Gemma 

(VM 14) A ®» 
JONIO: C’era una volta II West, 
con C. Cardinale A ® 

LEBLON: Il faro in capo al mon¬ 
do, con K. Douglas A ®® 
LUXOR: Anche se volessi lavora¬ 
re che faccio, con N. Davoli 

DR ® 

MACRYS: Una farfalle con le all 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
MADISON: 7 orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato " 

(VM 18) G » 
NEVADA: All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C ® 
NIAGARA: Arizona colf, con G. 

Gemma A ® 

NUOVO: Grande furto al Semi- 
rami*, con S. Me Laine 
SA 

NUOVO FIDENE: Il ritorno di 
RIngo, con G. Gemma A ®® 
N. OLYMPIA: I diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR ®* 

PALLADIUM: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA «®» 

PLANETARIO: Morire d'amore, 
con A. Girardot DR ®® 

PRENE5TE: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio, con N. Davoli 
DR ® 

PRIMA PORTA: Cheto, con C. 

Bronson (VM 14) A ®®® 
RENO: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A » 

RIALTO: Il caso Mattel, con G. 

M. Volontà DR ®«® 

RUBINO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

SALA UMBERTO: Quando le don¬ 
ne persero fa coda, con L. Buz¬ 
zanca SA ® 

SPLENDtD: Vendicatore di morte 

A ® 

TIRRENO: Chiusure estiva 
TRI ANON: La avventure di Peter 
Pan DA ® ® 

ULISSE: Senza movente, con J. L. 

Trintignant G ® 

VERSANO: Agente 007 Thunder- 
ball (operazione tuono), con S. 
Connery A 9 

VOLTURNO: Dieci Incredibili gior¬ 
ni, con M. Jobert G ® 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C ® 
NOVOCINE: Viva la muerte tue, 
con F. Nero A ® 

ODEON: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A 8 

ORIENTE: n.p. 

PRIMAVERA: I magnifici Bruto» 
del West, con J. R. Stuart A ® 

ARENE 

CHIARASTELLA: Sola rosso, con 

C. Bronson A ® 

COLUMBUS: I due ani del guan¬ 
tone, con Franchi-tngrassia C ® 


La «Igla «ha appaiono accanto 
•I «troll dal film corrispondono 
alla agguanta daaslficartona dal 
panari» 

A m Avventurato 

C ei Comico 
DA m Disegno animata 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
Q m Giallo 
M m Musicala 
• m Santi manta!* 

8A n Satirico 

SM m Storico-mitologica 

Il oo a tr o giudizio aui film via- 

no aapraaao eoi modo se¬ 
guente» 

••••• m ac c ort et el e 
•09® m ottima 
999 ac buono 
9® m discreto 
#> m mediocri 

VM 18 4 vietato al aalMal 
41 «• anni 


CORALLO» Decemerotlcus, con O. 

De Sanctls (VM 18) C ® 
DELLE PALME» Borsatlno, con J. 

P. Beimondo G ® 

LUCCIOLA: Gli aristogsltl DA 9® 
FELIX» Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 
MESSICO» GII sposi dall'anno se- 
condo, con J. P. Beimondo 

SA 9® 

NEVADA» All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C ® 
NUOVO» Grande furto al Semt- 
ramls 

PARADISO» Qulen Sabe, con G. 

M. Volontà (VM 14) A ®® 
TIBUR: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

TIZIANO: Il figlio di All Babà 

A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA» Batanga A ® 
BELLARMINO: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 
SA 9® 

COLOMBO: Due sporche carogne, 
con A. Delon G ® 

CINE FIORELLI: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ® 

COLUMBUS: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
DELLE PROVINCE: Zorro marche¬ 
se di Navarra A ® 

DEGL! SCIPIONI: Tartan nella 
valle dell’oro A ® 

EUCLIDE: La storia di Alice fan¬ 
ciulla Infelice DA 9® 

MONTE OPPIO: Sentieri selvaggi, 
con J. Wnyne A @® 

MONTE ZEBIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ® 

NOMENTANO: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A ® 
N. D. OLYMPIA: Gli Invincibili 
guerrieri 

ORIONE: GII Invasori, con G. 

Mitchell SM ® 

PANFILO: L’armata Brancaleone, 
con V. Gassman SA ®® 

REDENTORE: La rivolta dei pre¬ 
toriani A ® 

SALA CLEMNSON: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A ®® 

SALA S. SATURNINO: Al soldo 
di tutte le bandiere, con T. 

Curtis A ® 

SALA VIGNOLI: Katango 
TIBUR: Er più, con A. Celentano 

DR ^ 

TIZIANO: Il figlio di All Babà 

A ® 

TRASPONTINA: Scipione detto an¬ 
che l’Africano, con M. Mastro- 
lanni SA ®® 

TRASTEVERE: Odissee sulla terra, 
con P. GrOber A ® 

TRIONFALE: Robinson nell'Isola 
dei corsari, con D. Me Guire 

A *® 

FIUMICINO 

Traiano: Don Camillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA 9® 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stwte • Gabinetto M e di o o par la 
diagnosi a cura dall* "•ola" «fisti» 
doni • debolerra ss s s u sl l iorio b» 

Dr. PIETRO MOMACO 

Medico dmficato » es clu s i v am en t e ** 
ella sessuologia t n eer s*te nie anee u n ff 
deficienze senilità e nd o cri na, sterilità, 
rapidità, emotività, « k tkten zn sàrtie) 
Intesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 fTermtaD 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Cene. 8-12 a 15-19 e app tei. «71.110 
(Non si curano veneree, palle, eccj 
Par kiformartonl gra tui te sc rivete 


SESSUALI 

DISFUNZIONI. DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI «fogni origine e 
natura, SENILITÀ’ SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ’, STERILITA*, CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SE5SUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dot). G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA Cl. Dcrm.cz 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. inL 3 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 - ore 8-20 - Festivi 
ore 9,30-12 (Mie separate). 

Aut. Comune Roma 31798/0-5-'69 


r. STR0M 

Medico SPECIALISTA oermafotoge 
Diagnosi e cure sclerosante (ambula 
toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cute etile complicazioni: ragad i, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

TeL 354.501 Ore 8-20; teethrt 6-13 
(Autorizzazione dot Ministero Sanità 
n ?78 '2231 SI de» 29 Maggio 1959) 


SIP 

/ 

SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p. ». 
ZONA - DIREZIONE REGIONALE LAZIO 
AGENZIA DI ROMA 



Nozze, 

Lo compagna Patrizia Campagno¬ 
la, figlia dal compagno Lello Cam¬ 
pagnola, dal collattlvo grafico dalla 
Federazione, al spota oggi con il 
compagno Dente Alessandro. Il ma¬ 
trimonio verrà celebrato alle 11, 
nella chiesa < Assisium a, a Grotta- 
rossa. Agli sposi, e el compagno 
Campagnola le felicitazioni e i fra¬ 
terni auguri dalla sezione Cassia, 
della Federazione e dal nostro gior¬ 
nale. 

Urge sangue 

La compagna Ada Cicala, rico¬ 
verata all'ospedale San Giovanni, ha 
urgente bisogno di sangue. Chiun¬ 
que è in grado di donarglielo ò pre¬ 
gato di recarsi ai VI Reparto di 
medicina del San Giovanni oppure 
di telefonare alla famiglio 5111428. 


Funghi 

• I rivenditori autorizzati di fun- 
. ghl freschi di ccmpo, preoccupati 
di evitare gli spiacevoli incidenti 
che possono occorrere dell’acquisto 
sprovveduto di funghi, fanno ap¬ 
pello al cittadini aitinchè usino la 
massima accortezza, acquistando so¬ 
lamente nel negozi autorizzati. I 
rivenditori possono vendere sole- 
mente dopo un accurato esame da 
parte di esperti del ministero della 
Sanità. Per coloro che a volte han¬ 
no l’occasione di cogliere personal¬ 
mente 1 funghi, I rivenditori consi¬ 
gliano di recarsi all’apposito uffi¬ 
cio Sanitario, sito nei mercati gene¬ 
rali di via Ostiense. 

Quadri rubati 


Il compagno Elio Rizzo ha su- 
1 blto un furto di sci quadri che 
gli sono stati sottratti, durante In 
sua assenza, nel suo studio da 
pittore In via dei Seminario 95. I 
Il pittore derubato prego tutti i 
' suoi conoscenti ed amici di avver¬ 
tirlo tempestivamente nel caso ab¬ 
biano occasione di vedere tali ope¬ 
re In circolazione. 

FARMACIE 

Acllia: Svampo, via Gino Bo- 
nichi: Ardeatlno: via Andrea 
Mantegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. Borgo-Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112. Cenfocelle * Prenestlno 
Allo: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Col- 
latino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66-68; via 
Saint Bon 91. Esqulllno: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19: via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cec- 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19-a; (Belle Arti) 
via Flaminia 196. Glanlco- 
lense: via Donna Olimpia 194- 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via delia Pisa¬ 
na 279. Magllana-Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie «l'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: v. F. Sacchetti 5. 
Monte -Verde V.: Via Federico 
Via Nazionale 
72?$^ -Torino 132. Nomenta- 
«Bvvia Lorenzo il Magnifico 60; 
via' D. Morichini 26; via Ales¬ 
sandro Torlonia 1-b; via Costan¬ 
tino Maes 52-54-56. Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42; «ria Vasco de Gama 42. 
Ostiense • c Leonardo da Vinci •: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga 10; Via Caffaro 9. Parioll: 
viale Parioll 78: «ria T. Saliri- 
ni 47. Ponte Mìlvlo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piazza della Radio 39; «ria Sta¬ 
tala. 68-70. largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: «riale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; «ria Cipro 42; «ria 
Crescenzio 55. Prenestlno - Labi- 
cano • Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; «ria L'Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9: «na 
Cardinal Garampi 172; «ria del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadre¬ 
rò • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93: «ria Tusco¬ 
lana 1014. Quartìcciolo: «ria 
Ugento 44; Regola - Campiteli! - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rio: «ria Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; «ria Pad- 
ni 15. Sallustiano - Castro Pre¬ 
torio - Ludovisi: «ria Vittorio E. 


el an^A QO* 




V V C/sflnm 


Veneto 129. S. Basilio - Ponfe 
Mammolo: Pie Recanati 43. 
Eustacchio: Corso Vittorio 

Emanuele 36. Tesfaccio - 
S. Saba: Via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; «ria Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
Via F. Galliani numero li. 
Torre Spaccata e T. Gaia: via 
di Bella Villa 62; via Casilina 
(ang. via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57-c. Trastevere: via 
Roma libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi • Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496; «ria 
Capo le Case 47; «ria del Gam¬ 
bero 13; piazza in Luana 27. 
Trieste: piazza Vertano 14; via¬ 
le Gorizia 56: via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio Latino: ma Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 


so da Celano 27; via Mario Men* 
ghinl 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Officina Porla Pia (riparazioni 

• elettrauto • carrozzeria), via 
Messina 19, telefono 869.764; 
Portoghesi (riparazioni • elet¬ 
trauto), via Jenner 112 (circon¬ 
vallazione Gìanicolense), telefo¬ 
no 533.477; Maggi (elettrauto • 
carburatori), via Pistoia 1, te¬ 
lefono 778.707; Ferri (radiatori¬ 
sta), via Monti di Primaval- 
le 209, tei. 62.78.608; Officina 
Peralno (riparazioni • elettrau¬ 
to), via Mattia Battistini 203 
(Boccea), tei. 62.78.937; Autocan- 
tro EUR (riparazioni • elettrau¬ 
to • carrozzeria), viale Ameri¬ 
ca 119 (EUR), tei. 59.11.980; 
Rossotfl (riparazioni), via Fe¬ 
derico Delpino 145. tei. 25.81.868; 
Pascuzzo (riparazioni • carroz¬ 
zeria), via Appia Nuova 1111, 
tei. 79.90.443; Tanari (riparazio¬ 
ni • elettrauto), via Aversa 14, 
(largo Preneste). tei. 27.11.714; 
Appodia (elettrauto • gomme), 
via Marco Papio, ang. V. S. Me- 
nas (Quadraro Nuovo) telefo¬ 
no 763.133; Balzani (autoffici¬ 
na - elettrauto), via Valsolda 51, 
tei. 89G.392; Soccorso stradai*! 
segreteria telefonica n. 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261, tei. 51.10.510 

• 51.26.551; Ostia Lido: Officina 
SSS n. 393, Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64; telofono 

- 60.22.744; Officina Lamberti- 
nì A. Staz. Servizio Agip, piaz¬ 
zale della Posta, tei. 60.20.909; 
Pomezta: Officina SSS ri. 395, 
Morbinati, «ria Pontina chilome¬ 
tro 29.500, tei. 910.025; Offi¬ 
cina De Lellis, - via Dante 
Alighieri 50. telefono 91.10.142. 
Ardea: autoriparazioni Pontina, 
SS 148. Km. 34.200 (Bivio Ardea), 
tei. 910.008; Ciamplno: Sciorci- 
Santucci (riparazioni • elettrau¬ 
to - carburatori - gomme), via 
Italia 7. tei. 61.13.211; De Fe¬ 
derici (officina autorizzata Fiat 

- elettrauto), via F. Baracca 4. 

tei. 61.12.267; Labaro: F.Ui Dia- 
co (riparazioni - elettrauto), via 
Flaminia 1213, tei. 69.11.840; 
Anulare: Newauto (ripara¬ 

zioni - carrozzeria). Grande 
Raccordo Anulare. Km. 45.400. 
tei. 743.153. 

Offlctne abilitate Innocenti: 

« Residence » P.zza M. delle 
Salette. 12. tei. 538.441. Autosa¬ 
lone Colosseo, Via Ostilia. 46. 
tei. 736.949. Granati, Via Euge¬ 
nio Vaina, 20, tei. 805.205. 


ISTITUTO 

FEVOLA 

Classi di ricupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori; 
consulenza scolastica e 
preparazione per esami 
di idoneità e di diplo- 
Itnjjf^ervI'idiVérti tipi dj 
scuola" j* Àsifo-giardinò 
con servizio di pullmi¬ 
no - Stenodattilografìa 
Una tradizione di com¬ 
petenza e serietà 


VIA FABIO MASSIMO, 72 
TELEFONO 35.29.67 
VIA TORREVECCHIA, 147 
TELEFONO 33.78.656 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 46S7/3560 
Aeroporto Internai. Tel. SOI.521 
Air Terminal Tel. 470.367 
ROMA 


Tel. 420.942 • 425.624 

- 420.819 

PREZZI GIORNALIERI 

FERfALI 

Validi 

•ino al 31 

ottobre 

1972 

(Compresi km. 50 

da 

percorrere) 

FIAT 500/F . . 

« a 

L 

1.600 

FIAT 

500 Lusso . 

• • 

9 

1.800 

FIAT 

500/F Giard. 

• • 

9 

2.000 

FIAT 

750 (600/D) 

* a» 

9 

2.000 

FIAT 

850 Normale 

• • 

9 

2.700 

FIAT 

1100/R . . 

• * 

9 

2.900 

FIAT 

850 5pecial . 

a» • 

9 

3.000 

FIAT 

850 Coupé . 

• • 

9 

3.000 

VOLKSWAGEN 1200 

• • 

9 

3.000 

FIAT 

127 . . . 

a • 

9 

3.300 

FIAT 

128 .. . 


9 

3.300 

FIAT 

850 Fam. (8 posti) 

9 

3.300 

FIAT 

128 5.V. (Fam.) . 

9 

3.700 

FIAT 

128 Rally . 


9 

3-600 

FIAT 

124 .. . 


9 

3.800 

FIAT 

124 Special . 


9 

4.000 

FIAT 

125 .. . 


9 

4.300 

FIAT 

125 Special . 


9 

4.500 


Oneri Jlziendali - Tributari 


Contingenza ecc. 15% 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI svenda 
per Inventarlo: SERVIZI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - ARAZZI - 
SPECCHIERE • LAMPADARI • 
CRISTALLERIE - CINESERIE, 
eccetera. Prezzi ridottissimi!!) 
QUATTROFONTANE 21/C. 

DOMANDE IMPIEGO E LAV. 


LAUREATO scienze politiche 4. 
anno economia commercio 23 an¬ 
ni militesente francese ingleae 
cerca impiego escluso vendite e 
simili. Casella 50 P SPI P.wa 
S. Lorenzo in Lucina 26 - Roma. 


AVVISO 

i - 

Si porta a conoscenza dei Signori Abbonati della rete 
urbana di Roma che il termine utile per il pagamento delle 
bollette telefoniche riferentisi al 2° trimestre 1972 è da 
tempo scaduto e che dal giorno 7 settembre p.v. ini- 
. zieranno le sospensioni del servizio telefonico delle uten¬ 
ze non in regola con i pagamenti. 

Si rivolge, pertanto, cortese Invito al Sigg. Utenti che 
non avessero ancora provveduto in proposito, di voler 
effettuare, possibilmente presso I consueti sportelli della 
S.I.P., il saldo della bolletta del 2» trimestre 1972 al 
fine di evitare l'adozione del provvedimento di cui sopra. 

Eventuali delucidazioni potranno esser» richieste tele¬ 
fonando al n. 5871. 


TELEVISORI E VIDEOREGISTRATORI 

A COLORI E IN BIANCO E NERO 



IL NOSTRO NOME È l_A MIGLIORE GARANZIA 


VENDITA - CAMBI - NOLEGGIO - RIPARAZIONI 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
VIA UIISA DI SAVOIA, 12-12/A-12/B (presto Piazzale Flaminio) 

E SUE FILIALI 


* T * 


! 
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rUnità / domenica 3 settembre 1972 


SPECIALE SCUOLA 


• \ 


i » I 


VACANZE GIUSTE E INGIUSTE NELL’ « INCHIESTA TUTTA SCRITTA DAI BAMBINI » 


II 


PER ME SI DIVERTONO GU ALTRI... 


Il 


Benché ci si stia ormai avviando alla 
conclusione della nostra «Inchiesta», 
continuano ad arrivarci ancora 
moltissime lettere ogni giorno. Lasciamo 
perciò oggi il maggiore spazio possibile 
alle cronache dei nostri piccoli 


Per me si divertono 
gli altri 

ADDANO CATALDO; Gravina di Ca¬ 
tania. anni 10 

O letto nel giornale dell’Unità che volete 
un tema deile vacanze, lo sottoscritto 
Addamo Cataldo nato il 1962 11 28 feb¬ 
braio anni 10 le mie vacanze le trascorro 
a lavorare perchè non ho la possibilità 
nemmeno di giocare perchè volessi aiuta¬ 
re la mia famiglia invece qui altri ragaz¬ 
zi se ne vanno a fare la gita perché 
quelli poveri con questo governo slamo 
figli di nessuno speriamo che questa vita 
cambia cosi anch’io a farmi qualche gita 
anche vorei adare a mare ma siccome 
si deve pagare in tutti i posti con 1 miei 
pochi soldi nemmeno posso vivere ne me¬ 
no con la mia famiglia posso vivere. 
Per me i giorni sono uguali anche la do¬ 
menica vado a lavorare per me si diver¬ 
tono gli altri. 

In vacanza coi genitori 
grazie al Comune 
di Bologna 

SALVATORE MESSINA; Bologna. 
V elementare, anni il 

Cara Unita sono un bambino di 11 anni 
che ha frequentato la quinta elementare 
e sono stato promosso in prima media. 
Mi trovo in vacanze grazie al comune di 
Bologna. Voglio spiegarti il perchè: il Co¬ 
mune di Bologna ha preso in affitto 160 
appartamenti a Misano Adriatico e vi 
manda le famìglie più bisognose per 20 
giorni, in tutto sono 900 famiglie che al¬ 
trimenti non potrebbero andare in vacan¬ 
za. Io sono stata fortunata perchè alla 
mia famiglia è stato assegnato uno di 
quel appartamenti e cosi posso essere ha 
vacanza anchio. Tutti i giorni vado in 
spiaggia e faccio ,11 bagno, una settimana 
fa abbiamo noleggiato un moscone e ab¬ 
biamo fatto un giro, alcuni giorni fa sia¬ 
mo andati a cozze presso Gabice. Tutte 
le sere dopo cena andiamo a fare una 
passeggiata. Qui ci sono molti diverti¬ 
menti ma non per' noi, perchè i soldi che 
abbiamo servono per fare la spesa e a 
comprare un gelato ogni tanto. I diverti¬ 
menti sono per i signori e gli stranieri 
che spendono i soldi con molta facilità. 
Ringrazio il Comune di Bologna che col 
suo contributo ci ha permesso di trascor¬ 
rere queste vacanze anche se modeste. 

Sono contenta 
di andare al mare 
alla domenica 

MARIA TERESA GIUDICE; Morda¬ 
no di Romagna, 7 anni 

Io sono una bambina che mi chiamo 
Giudice Maria Teresa ho 7 anni e mezzo 
abito a Mordano di Romagna. Io vorrei 
passare le vacanze al mare e non posso 


perchè il mio papà prende pochi soldi 
perchè il suo padrone non ce le dà e an 
che la mia mamma dove lavora lei in 
ditta prende pochi soldi e va male. Fa 
tanti sacrifici per me. lo sono contenta di 
andare al mare alla domenica perchè 
il mio papà e la mia mamma sono lìberi 

Sono felice perchè 
la mia mamma è con me 

LORELLA MEDEA; Padova. Ili eie 
mentnre, 8 anni 

Cara Unità, sono stata promossa alla 
3. elementare con esiti abbastanza buoni. 
Cara Unità ti scrivo come trascorro le 
vacanze estive io quest’anno non posso 
andare in spiaggia perchè mia mamma è 
stata operata in giugno per l'ottava volta 
e deve stare tanto In riposo almeno sei 
mesi deve stare in sdraio e a letto e 
Io devo fargli un po’ di compagnia e 
darli le medicine e cosi io passo le va¬ 
canze qualche giorno viene una mia amica 
e così vicino a mia mamma faciamo del 
compiti e riassunti di qualche lettura, mio 
papà va al lavoro tutti 1 giorni e non ha 
nemmeno un giorno di ferie per farci 
un po' di compagnia lo mi accontenterei 
che la domenica mi portasse ai giardini 
per divertirmi un po’ ma non è bello che 
mia mamma rimanga a casa con mia non¬ 
na che ha 70 anni ed è anche lei amma¬ 
lata perchè non è capace di soportare li 
caldo e dovrebbe andare in montagna 
ma deve guardare la famiglia e fare le 
facende Io la aiuto ma sono ancora trop¬ 
po piccola, cosa pagherei di essere un po’ 

g iù grande per aiutare la mia famiglia che 
a tanto bisogno d’un po d’aiuto ci vor¬ 
rebbe una domestica ma siamo poveri, 
e così cara unità io passo le vacanze 
ma sono felice lo stesso perchè la mia 
mamma è con me e papà. 

Qualche ricco 
è abbronzato 
e ha molti giocattoli 

GIUSEPPINA SACCO; Torre Mag¬ 
giore (Foggia) IV elem.. 9atmi 

Carà Unità, mi chiamo Giuseppina Sac¬ 
co. ho 9 anni, sono stata promossa in V 
elementare, con ottimi voti però non ho 
ricevuto alcun regalo nè sono andata in 
vacanza. A me piacerebbe andare al ma¬ 
re perchè il babbo, lavora, la mamma 
fa la sarta e deve accudire a 3 fratellini 
tutti più piccoli di me. Nessuno mi può 
accompagnare e non abbiamo molti soldi. 
Al mio paese fa molto caldo e abbiamo 
anche poca acqua perchè l’acquedotto pu¬ 
gliese ci dà l’acqua per bere e per cuci¬ 
nare e non per fare una piscina pubbli¬ 
ca. Io tutta l’estate aiuto la mamma o 
gioco per strada con le mie amiche. Nel 
nostro quartiere che è soprannominato 
« La Corea » i bambini giocano tutti per 
strada e nessuno va ai mare tranne qual¬ 
che ricco che è abbronzato ed ha molti 
giocattoli. Mio papà compra l'Unità tutte 
le domeniche ed io o letto i temi degli al 
tri bambini. 


Alla colonia di Villamarina 
e come essere 

in vacanza coi propri genitori 


LUISA GUERRA; 10 ANNI 

Cara Unità sono una bambina di 10 
anni e sto passando le vacanze in co¬ 
lonia Qui si sta molto bene e cl si di¬ 
verte molto. Le signorine sono molto 
simpatiche e ci lasciano molto libere In¬ 
fatti il pomeriggio non si è obbligati ad 
andare a Ietto ma si può stare sia in 
cortile o in soggiorno dove cl sono tanti 
giochi divertenti. In questa colonia si 
praticano molte attività come costruire 
la capanna, pitturare, intervistare e fare 
fotografie Io ho scelto le attività delle 
Intervistatrici e mi pare molto bello e 
divertente In questa colonia oltre al bel¬ 
lissimi giochi si mangia molto bene In¬ 
gomma è come essere in vacanza con 1 
propri genitori. 

DANILA, 12 ANNI 

Cara Unità, sono una ragazza della co¬ 
lonia di ViIIaroarina del Comune di Mo¬ 
dena e scrivo per descrivere come si 
passa il tempo in questa colonia. Al mat¬ 
tino ci alziamo alle 8 o 8 e mezzo e 
poi scendiamo a fare colazione Dopo, 
se è bel tempo andiamo in spiaggia a 
fare il bagno e se no. facciamo delle at¬ 
tività come la pittura, intervista, ecc. Al 
pomeriggio continuiamo le attività della 
mattina e facciamo giochi o cantiamo 
Nella mostra facciamo tutto noi. vendia¬ 
mo cartoline ece Abbiamo due signori¬ 
ne ogni gruppo che si danno turno Al 
la sera stiamo alzate fino alle 9, le 10, le 
11 II cibo e abbastanza buono. Faccia 
mo anche delle gite con pic-nic. Siamo 
liberi di fare quasi tutto ciò che voglia¬ 
mo. Facciamo due bagni al giorno Ab¬ 
biamo due sale di soggiorno con biblio¬ 
teca ecc. io qui mi trovo bene e no tro¬ 
vato molte amiche E il quarto anno 
che vengo in questa colonia, ma mi tro¬ 
vo meglio quest'anno Ho quasi 12 anni 
e mi chiamo Danila. 

AVE TRENTI; Il ANNI 

Cara unita, io sono una bambina che 
mi trovo m colonia per mezzo del Co 
mune di Modena E già il quinto anno 
che vengo m colonia e sempre mi sono 
trovata bene Quest anno e un anno par 
titolare, alle signorine si può dare del 
tu, alla sera si tanno spettacoli oppure 
si legge. Ieri siamo andati a San Leo e 
soprattutto la cosa più bella e interes¬ 
sante è stato il castello. A nostra dispo 


sizlone abbiamo macchine fotografiche, 
radio e giradischi e due camerate dove 
vi sono del giocattoli e dove cl riunia¬ 
mo tutti quanti per discutere cosa si 
può fare. Ù bagno dura mezz’ora e più 
la doccia si fa due volte la settimana. 
Anche il direttore è giovane e buono si 
chiama Dario e cl ha permesso di di¬ 
pingere la colonia Alcuni maschi Invece 
stanno facendo una capanna II mangia¬ 
re è molto buono. Per chi compie gli 
anni in colonia cantano una canzoncina 
e gli danno un pacchettino A me di¬ 
spiace che quest'altr’anno sia l’ultimo l 
genitori possono In qualunque giorno 
venire a visitare la colonia 

PAOLA MANFREDI; 11 ANNI 

Cara Unità, lo sono una bambina che 
frequento ia 1 inedia ed ho 11 anni, 
quest'anno per le vacanze sono andata 
al mare con la colonia B* da quattro 
anni che ci vado e mi sono sempre tro¬ 
vata bene Facciamo del giochi molto 
divertenti Certe sere andiamo a letto 
un po’ tardi perché stiamo a cantare le 
canzoni oppure a fare del giochi. In 
questa colonia mi trovo bene perché con 
le signorine si può dare del tu, ed an¬ 
che perchè sono buone e simpatiche Le 
camerate sono abbastanza belle, soprat¬ 
tutto 1 letti nei quali si sta molto co¬ 
modi Il pomeriggio non è obbligatorio 
andare a letto uno può andare in corti¬ 
le oppure in soggiorno II 23 agosto sia¬ 
mo andati a fare una gita a San Leo, 
siamo andati a visitare il castello e vec¬ 
chie chiese, siamo stati via una giorna¬ 
ta e ci siamo divertiti molto. Quando 
c’è bei tempo facciamo sempre ti ba¬ 
gno due volte a] giorno che dura mez¬ 
z’ora. 

MURENA INCERTI; 10 ANNI 

Cara Unità, sono una bambina di 10 
anni e mi chiamo Morena Incerti, qui 
in colonia mi trovo bene • il mangiare 
è molto squisito Le mie amiche sono 
buone e spesso giuoco con loro, a palla 
volo a cantare Te canzoni con la signo¬ 
rina Quando non vado in spiaggia di 
segnamo sul muro dei bellissimi disegni, 
altri fanno interviste al porto e altri an 
cora delie capanne Le signorine ci la 
sciano fare quello che vogliamo, alla 
mattina possiamo stare a letto fino a 
quando uno vuole. Qua noi stiamo bene 
e non sentiamo la mancanza dei genitori. 



Vorrei mandare via 
la solitudine 
e la noiosità 

VANNA MARZI NI; Sovlcille (Sic 

ria). I elementare v 

Cara Unità, o freguentato la prima 
classe elementare e sono stata promossa 
in seconda e ora mi trovo in vacanze. 
Per me le vacanze sono così brutte perchè 
il mio babbo fa il contadino e per lui 
non ci sono ferie. Non ha il tempo di 
portarmi al mare oppure a fare una gl- 
ratina la domenica o a visitare qualche 
citadella. Io non lo mai chiesto di andare 
a fare una gi ratina, perchè il mio babbo 
lo vedo sempre triste e stanco dal lavoro. 

10 bisogna che mi contento a stare a ca¬ 
sa a giocare con i miei fratelli, e una cu¬ 
gina che o in casa. Io le vacanze mi 
piacerebbano passarle al mare oppure in 
montagna dove mi potrei divertire con le 
mie amiche di scuola ma piuttosto questa 
fortuna a me non mi e toccata. Spero 
che presto passano questi noiosi giorni e 
arrivare al ritorno dplla scuola per rive¬ 
dere le mie compagne di scuola e manda 
re via la solitudine e la noiosità. 

Vado a lavorare 
all’officina 

VINCENZO TARTURRO; Callosa. 

1 media 

Mi chiamo Tarturro Vincenzo di Canosa, 
faccio la prima media e sono stato ri 
mandato ad Italiano. Per me le vacan¬ 
ze estive non esìstono perche vado a la¬ 
vorare all'officina e vado anche al dopo¬ 
scuola che e gratuito. Quando vengono i 
miei parenti vanno al mare ed lo non pos¬ 
so andare perchè non ho il tempo. Io 

11 mare lo vorrei vedere perchè mi place 
e vorrei vedere anche se ci fosse molta 
gente. Comunque le vacanze estive le 
trascorro male a lavorare e al dopo¬ 
scuola. Io quando lavoro e vedo tanti 
ragazzini a giocare ma vorrei andare an¬ 
che io a giocare ma non posso perchè 
sto lavorando. 

Il bambino quando 
fu grande 
studiava la notte 

ROCCO MAGAZZILE; Massafra, Il 

elem-, 7 anni 

Sono un bambino di sette anni ho fre- 
cuentato la seconta e sono stato promos 
so alia terza. Io le vacanze le o pasate. 
Sono andato due volte a mare volevo an 
dare almeno qualche giorno alla settima¬ 
na rria sicome papa è un'operaio della 
Dreher e lavora a turni poi ho due fra¬ 
tellini papa e marna siamo già in cin 
que e papa a solo una moto, per andare 
al mare ci voleva almeno macchina. Ai 
le colonie non mi prendono a casa stiamo 
stretti e non posso giocare m mezzo al¬ 
la strada passano ie macchine e non si 
può giocare. Seno andato due sere al 
teatro la prima sera venne il teatro di 
Bolzano. Presentò i giorni ai lotta con Di . 
Vittorio; la prima sera o capilo solo una 
scena che la ragazza favola e lui le rac¬ 
contò ia stona di un bambino di sei anni 
che andava a scuola, il padre del bambi¬ 
no andava a lavorare in un podere pres¬ 
so un padrone allora un giorno venne un 
temporale e andò a salvare gli animali 
del padrone e l'altro giorno si ammalò 
e dopo due settimane morì. Il bambino 
voleva andare allora con la mamma non 
aveva solti, allora non lo fece andare più 
a scuoia ma il bambino quando fu gran 
de studiava la notte non poteva compra¬ 
re i hbbri e prese un solo libro facendo 
campio con ia giacca che aveva addosso. 
Mercoledì 26 andai di nuovo al teatro di 
Bari. Presentò il Brigantaggio ma quella 
volta non ho capito niente perchè c’era 
un suono di tamburo e po) parlavano in 
dialetto barese e ce ne andammo. 

Farei felici per un giorno 
i miei genitori 

PATRIZIA SPINELLI; 12 anni, I 

media. Castel Fiorentino. 

Sono una bambina di dodici anni. Da 
po aver visto il tuo giornale, ti (accio 
sapere come passo con 1 miei genitori 
le vacanze estive. Sono passata con dei 
magnifici voti che non mi aspettava Ora 
che è finita ia scuola aiuto ia mamma 
a fare le faccende e qualche volta governo 
anche gli animali perché noi abitiamo 
in campagna e abbiamo tanti animai) 
come mucche, conigli, cani, cavalli ed a) 
tri li mio cavallo si chiama Poli ma 
quando ha la rabbia non ci si ragiona 
piu perché comincia a tirare calci e co 
si io non lo posso portare fuori. Mia 
madre fa la cameriera ma non guadagna 
molti soldi anche mio padre come dice¬ 
va un bambino suil’Umtà per portarmi 
al mare non ha i soldi. In vacanza cl 


vanno solo l figli dei signori. Mi pia¬ 
cerebbe andare per un mese al mare 
divertendomi col miei amici ma non c'è 
la possibilità e cosi dovrà solo acconten¬ 
tarmi di fare alcune passeggiate in cam¬ 
pagna con Poli. Quando sono libera fo 
la calza o ricamo A settembre mi pre¬ 
parerò per la 2 media. Sarei contenta 
se potreste pubblicare questa lettera co 
si farei felici per un giorno i miei ge¬ 
nitori. 

C’è un caos 
di macchine 

IVANA VIGO; 9 anni, 3 elementa¬ 
re, Aibissola (Savona). 

Cara Unità sono una bambina che ho 
frequentato la 3 classe e sono stata pro¬ 
mossa alla quarta. Io vorrei che nei tre 
mesi estivi potessi andare o in campa¬ 
gna o in montagna, ma con quello che 
guadagna il mie papà che è operaio al- 
l’Italsider bisogna accontentarsi di stare 
- in città. Alla mattina vado a fare la spe¬ 
sa, poi siccome abito sulla riviera ligu¬ 
re vado a fare il bagno. Il pomeriggio 
vado dalla nonna che abita alla perife¬ 
ria del paese, li gioco a correre e al 
pallone con il mio papà. Io devo gioca 
re da soia e parlare con le bambole 
perché non c’è posto da giocare. Tutte 
le piazze, il cortile della scuola sono or¬ 
mai diventati parcheggi per le macchi¬ 
ne, per noi bambini non rimane altro 
da fare: giocare in casa. In questa sta 
gione c’è un caos dì macchine, davanti 
al portone, insomma non si può piu 
uscire'di casa. Si mettono anche nel di¬ 
vieto cosi quando passa una macchina 
grossa si mette a suonare e le macchine 
che ci sono dietro suonano anche loro. 
Alla sera a letto nelle orecchie risuona 
no 1 ciasson delle macchine cosi manco 
alia sera si può stare tranquilli. 

Col mio guadagno 
mi compro le scarpe 

DARIO LA VOLPE; 9 anni. 3 elem.. 

Mulfella (Bari) 

Sono un ragazzo di 9 anni, no frequen 
tato la 3 elementare, sono stato già prò 
mosso per la 4. Mi chiamo Dario La Voi 
pe, il mio nome deriva da un partigiano 
caduto nella lotta di liberazione. Le mie 
vacanze le passo alia spiaggia, a bagno 
accompagnato con la mamma e i miei 
fratelli, perché io sono occupato presso 
la Cantina Cooperativa Sociale di vini, da 
quel poco che mi guadagno mi compro 
le scarpe per alleggerire spese di casa. 
Mio papà è un navigante, il nostro desi¬ 
derio era quello di comprare un cagno 
lino per il nostro passatempo, cos no 
stro papà ci ha accontentati il nostro de 
siderio, anche perché non abbiamo pos¬ 
sibilità finanziarie, per andare come tan 
ti figli di alti papaveri per divertirci. 



Mi accontenterei 
anche di un giorno 

MARIO PERRONE; 14 anni, Laterza 

(Taranto). 

Carissima Unità ti scrivo come tanti 
altri ragazzini per il problema delle vacan¬ 
ze. Sono una ragazza di 14 anni non fre 
quento le scuole perché non ne ho la 
possibilità. Mio padre va in campagna 
guadagna poco 3000 lire la giornata va 
dalle 4 la mattina e viene alle 4 la sera 
e i soldi non bastano neanche per un 
giorno, io sono la grande e forse andrò 
anche io al lavoro dei campi perché non 
si può andare avanti. Io ho un deside¬ 
rio matto di passare le vacanze al mare, 
e mi accontenterei anche di un giorno o 
due capite in che stato cl troviamo, che 
mi accontenterei di un giorno cosi poco. 
Mentre c’è chi spende duecento, trecento 
mila lire soltanto per la casa (mare e 
poi per il mangiare) passando due tre 
mesi al mare o in montagna. E ci sono 
quelli come noi che non possono nean¬ 
che mangiare. Quindi le vacanze noi le . 
vediamo con * il binoccolo (scusate 
l'espressione). > ' < 

Non bevo, non esco, 
almeno leggere 
un giornale giusto 

LUIGINA FILPI; 14 anni, 3 media. 

Azzano (Pordenone). 

Cara Unità, mi chiamo Luigina ho 14 an¬ 
ni ho terminato la terza media, con la 
speranza almeno quest’anno di poter go 
dermi una vacanza, ma invece mente, la 
mia mamma ha l’asma e il medico le 
ha consigliato la montagna, per almeno 
15 giorni, insieme al mio fratellino Re¬ 
nato (2 anni) .che è debole, perché man 
già poco, ha molti medicinali ma ci vor¬ 
rebbe un po’ di aria diversa. Per me sa¬ 
rei contenta anche di non andare ma per 
la mamma e il mio fratellino sarei molto 
contenta che andassero. Qui in campagna 
non c’è l’aria che c’è in montagna. Ma 
neanche quest’anno la mamma non può 
andare in montagna E poi quest’inverno 
con l’asma sarà peggiore perchè tossirà 
e probabilmente avrà raffreddori e In¬ 
fluenze come spesso succeda Mio papà 
è un operaio e con il suo stipendio dotr 
biamo vivere In 4 (per fortuna 2 sono 
sposati). E quei soldi ci servono per la 
casa e U dispensabile, ma anche se si cer¬ 
ca di economizzare non si arriva lo stes¬ 
so a mettere via 1 soldi, per la monta¬ 
gna ci vogliono almeno tre mila lire al 
giorno, e papà dice: Dove andiamo a 
sbatterli noi? E così anche quest’anno 
dobbiamo accontentarci delle vacanze a 
c a-sa Papà compera l’Unita alla domeni¬ 
ca. Io le ho detto che non lo compri 
che spende soldi per niente. Ma lui ha 
detto: Non bevo non esco mai almeno 
leggere un giornale giusto. Cosi ha al¬ 
meno qualche amico (che è il suo gior¬ 
nale) se non ha le vacanze. Vorrei dire 
che un'altro anno quando andrò io a 
lavorare ci godremo una bellissima va¬ 
canza. 

Mi è piaciuto sentire 
che c’è un giornale 
anche per noi 

BRUNA GRASSO; Il anni. Asti 

Cara Unità ho 11 anni e sono di Melfi 
(prov. Potenza) e con 1 miei genitori so¬ 
no immigrata ad Asti, perché nel mio 
paese non c’era lavoro. Mio padre è sta¬ 
to a lavorare anche in Germania per 
darci da mangiare, perché siamo una fa¬ 
miglia numerosa, ho fatto ia 4 elemen 
tare e sono stata promossa In 5. Io in 
vacanza non sono mai stata, perché sia 
mo in tanti in casa. Cara Unità io guar¬ 
do sempre la televisione che fa vedere 
tante beile cose sul mare, e con tanti 
bambini che giocano sulla spiaggia. A 
me piacerebbe tanto andarci però ci vo 
gliono pure tanti soldi e mio papà non 
ne ha. Io ho scritto questa lettera, per¬ 
ché mio fratello che compera sempre 
l’Unità, leggendola ha trovato molto in¬ 
teressante la vostra « inchiesta ». cosi la 
ho Ietta anche io e mi è piaciuto senti¬ 
re che c’è un giornale che pensa anche 
per no) figli di operai e cosi vi ho 
scritto. 

Vorrei essere spiegata 
cosa significa vacanze 

ANNA PAGANO; 9 anni, 2 elemen 

tare, Secondigliano (Napoli). 

Cara Unità sono una bambina di nove- 
anni e sono la più grande dei miei novi 
fratellini, frequento ia scuola d’obbiigo 3 
classe elementare. Il mio babbo fa il mu 
ratore, legge tutti i giorni l’unità guar 
dandolo ho detto; « Siamo in vacanza do 
ve e come». Se vorrei essere spiegata 
cosa significa vacanza non ho una mi¬ 
nima idea. 


i 
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Lettere— 
all’ Unita 


E questo sarebhe 
il ministro , 
della Pubblica. 
Istruzione 

Coro direttore, 

sono un’insegnante di scuo¬ 
la media. Mi è capitato di 
leggere qualche giorno la le 
dichiarazioni rilasciate dal 
ministro della « cultura po¬ 
polare i>, pardon, dell'Istru¬ 
zione, Oscar Luigi Scalfaro a 
un settimanale di destra. So¬ 
no sconvolta e indignata. E' 
possibile che in Italia, a più 
di venticinque anni dalla Re 
sistema, un ministro osi im 
porre gravissimi limiti e cen 
sure alta libertà di opinione 
e di insegnamento? E’ possi 
bile che un ministro possa u 
scire con dichiarazioni come 
queste: «... è bene che si sap 
pia che li ministero della 
Pubblica Istruzione sarà in 
flessibile. Non è ammissibile 
che le cattedre si trasformi 
no in centri di propaganda 
politica o addirittura di sobil¬ 
lazione ad opera di minoran¬ 
ze indisciplinate... Dobbiamo 
dire no alla propaganda mar 
xisfa che si è insinuata nello 
scuola, molte volte in manie 
ra smaccata, perchè riteniamo 
che in un Paese democratico 
la scuola non può ispirarsi 
a concetti che sono sostan 
zialmente antidemocratici » 

Ora, io mi chiedo, chi ha 
dato a questo personaggio che 
sembra uscito da un passalo 
tanto lontano l'investitura per 
giudicare se una forma di 
cultura sia democratica o an- 
, tidemocratica? Mi chiedo se 
potrò continuare a insegnare 
senza dover rinunciare alle 
mie opinioni e alle mie liber¬ 
tà. Mi chiedo se per caso que¬ 
sto ministro non ha inten¬ 
zione di imporre agli inse¬ 
gnanti della scuola pubblica 
il giuramento antimodemista 
e antimarxista (come alla U- 
niversità Cattolica). O forse 
il signor ministro ha intenzio¬ 
ne di risolvere il problema 
con mezzi fisici, lui che si è 
permesso di schiaffeggiare 
(pubblicamente e democrati- 
, camente) una signora a trop¬ 
po scollata », assumendo per 
sonale « schiaffeggiatore » per 
punire gli insegnanti non or 
• todossi? 

Certo, queste cose sembrano 
assurde. Ma sembra anche as¬ 
surdo che un ministro della 
Pubblica Istruzione non sap 
pia ancora che il marxismo 
è una cultura e un metodo 
scientifico ritenuto da tutti 
valido e indispensabile, e usi 
un linguaggio sgrammaticato 
e volgare con espressioni di 
tal fatta: «Oggi c’è chi ha 
interesse a sostenere che il 
ministero della Pubblica I- 
struzione è caduto in mani 
clerico-fasciste, e si riempie 
le fauci, non la bocca di ac¬ 
cuse tanto livide quanto in¬ 
consistenti. Non mi sembra 
che valga la pena di rispon¬ 
dere a queste aggressioni (I). 
Posso dire soltanto che chi 
si comporta in questa manie¬ 
ra mi fa pensare che al po¬ 
sto del cervello abbia il fe¬ 
gato (!) con la cistifellea tur¬ 
bata... e abbia il cervello col¬ 
locato in altre zone meno 
nobili...(HI)». E questo sareb¬ 
be il ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Mi rivolgo ai comunisti pei 
chiedere che la forza immen¬ 
sa di questo partito sia mo¬ 
bilitata contro questi reazio¬ 
nari, a difesa della nostra li¬ 
bertà e dei destini della scuo¬ 
la. 

UNA INSEGNANTE 
(Cuneo) 


Diceva un grande filosofo 
dei Seicento, Baruch Spino 
za, a proposito di alcuni con¬ 
traddittori: a Ignorantia non 
est argumentum», l'ignoranza 
non è un argomento. La tra¬ 
duzione è dovuta al ministro 
Scalfaro, la cui predilezione 
per il latino è pur nota. Al¬ 
meno tanto quanto la sua 
ostinata meditazione sul mar¬ 
xismo. 


Una battaglia 
ideale, non 
sterili battibecchi 
coniugali 

Cara Unità, 

sono responsabile di una 
sezione territoriale del partito 
e la questione del tempo li¬ 
bero della donna e della sua 
possibilità di impiegarlo in 
attività politiche e sociali, mi 
interessa particolarmente data 
l'arcinola penuria di quadri 
dirigenti femminili esistente 
nel partito; reputo perciò sen¬ 
z'altro positivo che il giorna¬ 
le abbia aperta su questo te 
ma una discussione, cui vor¬ 
rei dare il mio contributo di 
esperienza. 

Raramente il lavoro organiz 
zativo che il partito svolge nei 
confronti delle masse femmi¬ 
nili in generale, e delle com¬ 
pagne in particolare, riesce a 
conseguire risultati di rilievo, 
e questo principalmente per 
alcuni motivi: si ritiene asso 
lutamente scontato che la don 
na che svolge un'attività la 
vorativa fuori casa, debba de 
dicare tutto il restante tempo 
libero alla cura della casa e 
delta famiglia come se le in 
combenze domestiche fossero 
una specie di maledizione bi 
blica appiccicata alla sua pel 
le di donna; anche le casalin 
ghe però sono impossibilitate 
a partecipare a qualsivoglia 
attività politica e, per quei 
che a me risulta, questa im 
possibilità non è dovuta pei 
niente a mancanza di inleres 
se o di volontà da parte loro 
tult’altro: a detta delle stesse 
compagne interpellale in prò 
posilo, la scelta dell'impegno 
e dell’attivismo politico com 
porta inevitabilmente una ta 
le, dura, estenuante battagli> 
individuale per vincere la re 
sistema maritale, che ben po 
che si sentono di affrontarla 

Dalla lettera del compagni 
Tretola di martedì 22 agosti 
ho ricavato l'impressione che 
dato che la suddivisione ca 
pitalistica del lavoro scarica 
sulla donna il peso completo 
delle cure familiari impeden 
dole ogni e qualsiasi posslbi 
lltà di promozione e affer¬ 


mazione sociale e politica, bi¬ 
sognerà aspettare che gli uo¬ 
mini costruiscano il sistema 
socialista, dopodiché realizze¬ 
ranno le infrastrutture sociali 
che consentiranno graziosa¬ 
mente alte donne di emanci¬ 
parsi come persone. 

A me sembra che non si sla 
ancora compreso abbastanza, 
nel nostro partito, come la 
strategia di avanzata al socia¬ 
lismo che ci siamo data, non 
possa assolutamente essere 
realizzata senza che le masse 
femminili vi partecipino da 
protagoniste e dirigenti; trop¬ 
pi mariti comunisti, che ri¬ 
coprono anche incarichi diri¬ 
genti, ostacolano e impedisca¬ 
no, con il loro ostracismo ma¬ 
ritale, questa partecipazione; 
e sono spesso proprio queste 
situazioni che sfociano poi in 
quelle posizioni femministe ra- 
dicaloidi su cui il compagna 
Tretola giustamente ironizza. 

Sono d’accordo, ovviamente, 
che il nemico da battere è ti 
sistema capitalistico in quan¬ 
to questo tipo di mentalità 
maschile non è che un ulte¬ 
riore « strumento » di oppres¬ 
sione generato da questo stes¬ 
so sistema ed è fia quest’an¬ 
golazione visuale che va di¬ 
scusso e combattuto; ma de¬ 
v’essere il Partilo, per la fun¬ 
zione educativa e culturale che 
gli compete, a promuovere su 
questo argomento fraterne di¬ 
scussioni e confronti impo¬ 
stati in una giusta dimensio¬ 
na c analisi storica e politi¬ 
ca: altrimenti questa sacrosan¬ 
ta battaglia ideale si esauri¬ 
rà sicuramente in un inutile 
sforzo individuale delle com¬ 
unque e in sterili battibecchi 
• mungali. 

Tahiti fraterni 

LIA PASTORE 
(Torino) 


Ma è proprio , 
una questione 
di piatti ? - 

V * 

Carà Unità, 

questa discussione sulla don¬ 
na il marito e la famiglia mi 
sembra molto importante e fa 
bene il nostro giornale a ospi¬ 
tare il parere di tanti compa¬ 
gni. Pareri a volte molto di¬ 
versi, il che dimostra come 
ci sia ancora bisogno di di¬ 
scutere. A me, per esempio, 
la posizione del compagno di 
Benevento sembra non del tut¬ 
to ingiustificata, se si pensa 
soprattutto al tono di alcuni 
argomenti delle altre compa¬ 
gne che hanno scritto, per es. 
la compagna Valerio o la 
compagna Ponzi Bonomi. Ma 
è possibile che discutere del¬ 
la famiglia da un punto di vi¬ 
sta di sinistra significhi di¬ 
scutere se bisogna essere in 
uno o in due a lavare i piatti 
o a preparare da mangiare o 
in che percentuale bisogna che 
uomo e donna si accollino i 
, servizi della famiglia? 

A parte il fatto che sono 
convinto che per molti giova¬ 
ni questa impostazione sia ab¬ 
bastanza invecchiata, mi sem¬ 
bra giusto che venga richia¬ 
mata Vattenzoine, come ta il 
compagno di Benevento, sul 
fatto che la società borghese 
non soltanto ha determinato 
questa divisione di ruoli nella 
famiglia, ma addirittura ci co¬ 
stringe a discutere sulla ta- 
miglia e sui ruoli familiari 
come se il problema del rin¬ 
novamento della famiglia tos¬ 
se solo quello di partecipare 
paritariamente alla distribu¬ 
zione delie fatiche domesti¬ 
che. Questo mi sembra l'equi¬ 
voco più grosso. La trasfor¬ 
mazione della società implica 
probabilmente anche la tra¬ 
sformazione delle sue cellule. 
Ma non sono i a servizi » quelli 
che decidono del mutamento 
dei ruoli: sono le strutture 
produttive (giustissimo richia¬ 
mare quindi subito alla lotta 
contro il sistema capitalisti¬ 
co) e il modo in cui gli uo¬ 
mini le vivono di dentro (la 
famiglia come il luogo in cut 
affettivamente ci si ricarica, 
ma per che cosa? per ripro¬ 
durre l’ordine esistente dei 
rapporti sociali, di cui quelli 
familiari sono un prolunga¬ 
mento). Ci vogliono rotture 
ben più radicali che quelle 
tutto sommato moderate di ti¬ 
po femminista come: laviamo 
i piatti in due o siamo sessual¬ 
mente più spregiudicati. E qui 
il nostro Partito ha ancora 
molto da dire. Fraterni saluti. 

ENZO MORELLI 
(Roma) 


Uno sconcio 
intollerabile 
ili un Paese 
antifascista 

Carà Unità, 

poche righe per segnalarti 
una cosa sconcia. Esiste • 
regolarmente registrato, a quel 
che sembra, al Tribunale di 
Gorizia in data 30-11-1956, un 
fogliaccio fascista. Si chiamo 
Sentinella d'Italia. Nel nume¬ 
ro di luglicbagosto che ho avu¬ 
to occasione di vedere c'è un 
ributtante titolo di prima pa¬ 
gina: e La salvezza della pa¬ 
tria e quella dell’Europa han¬ 
no un solo nome: fascismo 
(a lettere enormi) », una illu¬ 
strazione volgarissima e un 
necrologio per Luigi Bianchi 
D’Espmosa intitolato w un por¬ 
co di meno». Il resto è ade¬ 
gualo. 

Si tratta, evidentemente, <H 
rigurgiti. A noi, al nostro par¬ 
tito, al movimento operaio, 
queste cose non danno trop¬ 
pa preoccupazione. Siamo for¬ 
ti e di batoste memorabili 
questi cialtroni e i loro padri 
da noi ne hanno avute. Vo¬ 
glio dire un'altra cosa: non i 
tollerabile che la magistratu¬ 
ra della Repubblica nata dal- 
’a Resistenza non intervenga 
; avalli, anzi, l'apologià di tu¬ 
rismo. Perchè siamo di fron- 
e a questo. A un clamoroso 
•aso dì inefficienza, a essere 
lenevoli, o di complicità del- 
’a magistratura c degli orga¬ 
ni esecutivi dello Slato, an¬ 
che delle nutritissime polizie, 
con queste canaglie. Il che ta 
evidentemente comodo a qual¬ 
cuno, come insegnano le sor- t 
ti del governo di contrade- ) 
stro. 

GIACOMO NOVELLI 
(Milano) i 
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VENEZIA: LE GIORNATE DEL CINEMA ITALIANO SI AVVIANO ALLA FELICE CONCLUSIONE I Inammissibili tagli a una interessante inchiesta 


I comunisti a fianco 
dei cineasti in lotta 

L'intervento del compagno Giorgio Napolitano nel dibattito sulla situazione della 
cinematografia italiana e sulle prospettive per una nuova legge — Totale appog¬ 
gio all'azione delle associazioni democratiche, nel rispetto della loro autonomia 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 2 

Le Giornate del cinema ita¬ 
liano vanno verso la conclu¬ 
sione, con un bilancio netta¬ 
mente positivo, testimoniato 
anche dall’importanza e dal 
numero delle presenze e del¬ 
le adesioni: nel dibattiti, nel¬ 
le proiezioni, nelle discussio¬ 
ni improvvisate e appassiona¬ 
te che riuniscono, a tutte le 
ore del giorno e sino a tar¬ 
da notte, 1 cineasti, gli spet¬ 
tatori. i lavoratori parteci¬ 


panti alla manifestazione, si 
riconoscono nomi e volti or¬ 
mai popolari: Maselli, Ferre- 
ri, Ugo Pirro, animatori in¬ 
stancabili dell’iniziativa. Elio 
Petri, Luigi Magni, Giuliano 
Montaldo. Marcello Fondato, 
Ugo Gregoretti. Franco Girai- 
di, Furio Scarpelli, Gianma¬ 
ria Volonté. Pasolini. Ettore 
Scola — di cui è stato proiet¬ 
tato questa sera Trevico-To- 
tino — il musicista Bene¬ 
detto Ghiglla, Fabio Carpi 
e la sua attrice Mimsy Far- 
mer. Marilù Tolo. Laura Beh 


ti... Hanno telegrafato, espri¬ 
mendo la loro solidarietà, im¬ 
possibilitati a venire qui per 
urgenti ragioni di lavoro, Al¬ 
berto Lattuada, Francesco 
Rosi, Ansano Giannarelll, Car¬ 
lo DI Carlo, Fernando Birri, 
regista e attore italo-argentl- 
no, e altri. Stanotte, attrat¬ 
to dal « caso Godard » (di cui 
diciamo a parte), si è visto 
perfino Carmelo Bene, il più 
isolato del registi italiani. 

Il carattere operativo delle 
Giornate, fuor d’ogni devia¬ 
zione scandalistica, alimenta- 



VENEZIA — Unc folla di cittadini sosta In permanenza davanti alla sede del comitato orga¬ 
nizzatore dell' Giornate del cinema italiano. Le discussioni e gli scambi di notizie e di opinioni 
tl protraggono fino a notte alta 


■ Cronaca di un gruppo » di Ennio Lorenzini 

Il maggio '68 rivisto con 
la maturazione di oggi 

Il film racconta diversi momenti e varie esperienze di alcuni attori in Francia 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 2 

Mentre nello schieramento 
della stampa borghese (che 
pure è stata costretta ad oc¬ 
cuparsi con sempre maggiore 
spazio delle Giornate del cine¬ 
ma italiano) c’è chi tenta in¬ 
vano di trasformarle solo in 
cronache di arrivi e partenze, 
in pittoresche avventure di 
trafugamenti e di beffe (la 
beffa c’è, naturalmente, e mol¬ 
to più grossa di quanta 1 
giornali non immagino: e sta 
nel fatto che, al momento di 
trarre 1 bilanci, ci si accorge 
che questa « miserabile » set¬ 
timana a Venezia ha scosso e 
interessato l’opinione pubblica 
nazionale e intemazionale as¬ 
sai più dei quindici giorni mi¬ 
liardari al Lido); mentre po¬ 
lizie, dogane e produttori ita¬ 
liani si danno la mano per ar¬ 
ginare chissà quale pericolo o 
smacco, non comprendendo 
che, se manca un film, c’è 
comunque sulla piazza il suo 
autore a sostituirlo più che 
degnamente; ecco sugli scher¬ 
mi dei due piccoli cinema di 
campo Santa Margherita un 
telelilm di un’ora che si in¬ 
serisce, come meglio non si 
potrebbe, nello spirito vero e 
serio di questa manifestazio¬ 
ne democratica. 

Il telefilm-rivelazione si 
Chiama Cronaca di un grup¬ 
po e prima di tutto bisogna 
raccontare come è stato rea¬ 
lizzato. Con cinque milioni di 
lire affidatigli da un produtr 
tore privato, il documentari¬ 
sta Ennio Lorenzini si reca a 
Parigi nel giorni del maggio 
’68 e cerca, senza una sceneg¬ 
giatura precostituita, dato che 
Fimmaginazione era al potere 
almeno nelle strade, di farsela 
dettare, questa struttura del 
film, dagli avvenimenti stes¬ 
si. Aggregandosi a un gruppo 
di attori che, ancora in ma¬ 
niera intellettuale, cifrata, se¬ 
condo le vecchie linee di una 
avanguardia culturale privile¬ 
giata quanto Inadeguata, si 
sforza di far teatro, all’aper¬ 
to, dei grandi temi della con¬ 
testazione, arriva a riprodur¬ 
re di essi uno spettacolo 
happening eseguito in piazza 
della Bastiglia proprio il 14 
luglio, che paradossalmente 
segna l’inizio della restaura- 
sione poliziesca. 

Ma a questo punto, dato 
che Lorenzini, cercando anche 
lui di vivere quell’esperienza 
dall’interno, ha mea*o molta 
cura nelle riprese e si è ser¬ 
vito di collaboratori di primo 
ordine (colore di Giulio Al- 
bonico, musica di Egisto Mac¬ 
chi, eoe.), il primitivo finan¬ 
ziamento è terminato e il 
produttore — che non capisce 
il valore anche spettacolare 
deH’impresa, ma solo che es¬ 
sa è « politica » - lascia ca 
dere il progetto. La pellicola 

S irata, che nel montaggio di 
oberto Perpignani raggiunge 
111 lunghezza standard di 
Vota e mezza, dorme nel 




cassetti per quasi quattro an¬ 
ni. 

Ennio Lorenzini, è un pre¬ 
cursore del cinema politico, 
coi suol documentari militan¬ 
ti (uno dei quali. Edili, pro¬ 
vocò dieci anni fa un'appassio¬ 
nata difesa dei critici milane¬ 
si contro il gestore del cine¬ 
ma d’essai che l'aveva tolto 
dal programma e fu alla fine, 
dopo due settimane di lotta, 
costretto a rinserirvelo). col 
suo film sull’Algeria realizza¬ 
to quando occuparsi del tema 
non era « normale » come og¬ 
gi. Il fatto di rinunciare al 
film sul maggio, dunque, gli 
rodeva; d’altra parte il tem¬ 
po passava inesorabile e gli 
« bruciava » molte delle Im¬ 
magini di allora Che fare per 
completare l’opera, e nello 
spirito in cui era iniziata? 

Pur essendo tutt’altro che 
un esordiente. Lorenzini accet¬ 
ta di « ridimensionarla » Inse¬ 
rendosi negli sperimentali TV 
di un’ora. La televisione gli 
dà 1 mezzi , sempre limitati 
s’intende, per questa operazio¬ 
ne e la Cronaca di un gruppo 
che ne esce, ben lontana dal 
limitare il tema, lo allarga 
Invece a un discorso politico 
stimolante e aperto, proietta¬ 
to verso il futuro 

Il rezista. cioè, «rivisita» 
in certo senso l’esperienza 
del '68 dal punto di vista del¬ 
la maturazione d’oggi; e que¬ 
sta maturazione documenta 
attraverso gli attori di allo¬ 
ra cresciuti politicamente. 
Non sono tutti gli stessi e 
ce n’è di nuovi, ma non im¬ 
porta: un gruppo esiste, si 
evolve e migliora anche at¬ 
traverso 1 cambiamenti, n 
nucleo più valido ha scelto 
di andare a lavorare (e non 
In teatro) nel retroterra del¬ 
la Costa Azzurra. In una re¬ 
gione di estremo sottosvi¬ 
luppo dove il mestiere più 
duro, per una paga di fame, 
è quello degli emigrati spa¬ 
gnoli e portoghesi, sottopro¬ 
letari analfabeti, che per ot¬ 
to. dieci, anche dodici ore 
al giorno si arrampicano co 
me scimmie sugli alberi a 
strapparvi con le unghie 11 
muschio profumato che sarà 
acquistato, a pochi soldi al 
chilo, dalla locale fabbrica 
di lavanda. 

Non c’è niente di più fa¬ 
cile che rappresentare la 
morte in teatro E quando si 
celebra II funerale di un 
caduto a Parigi — un comu¬ 
nista di diciotto anni massa¬ 
crato a tradimento dai fa¬ 
scisti - la folla piange la 
vittima e rende onore a un 
sacrificio che comprende Ma 
se muore uno spagnolo di 
sessant’annl nelle Basse Alpi, 
cadendo dagli abeti sui quali 
è invecchiato tra fatica e pe 
ricolo, si dirà che è stato un 
« incidente » di lavoro e il suo 
caso sarà presto archiviato 

Non è cosi, invece, per la 
morte di Pedro Cols. Il si¬ 
lenzio della tragedia viene la¬ 
cerato, il vuoto politico di 
una delle zone piu depresse 


di Francia viene colmato da 
questo gruppo di attori che, 
con i mezzi della loro arte, 
fanno sapere a tutti quelli 
che possono raggiungere — e 
non già attraverso un lin¬ 
guaggio complicato, ma con 
la mimica e le parole più 
dirette — che il vecchio rac¬ 
coglitore di muschio non è 
morto per la distrazione di 
un istante: è stato ucciso dal¬ 
lo sfruttamento di una vita. 

Ora, la rivelazione di Cro¬ 
naca di un gruppo (cui han¬ 
no collaborato anche Stefano 
• Calanchi e Gianni Toti) non 
consiste solo nell’interesse e 
nella lucidità del contenuto, 
nel fatto, per esempio, che 
il film critichi in modo per¬ 
suasivo e costruttivo sia certi 
estremismi parolai del mag¬ 
gio. sia certo inquadramento 
soffocante e settario del mi¬ 
litanti francesi. 

L’importanza eccezionale 
del telefilm sta in ben altro- 
nella storia da cui è nato, 
che gli ha dettato una strut¬ 
tura creativa originale; nel¬ 
la dialettica con cui insensi¬ 
bilmente si trasformano, si 
depurano e si maturano 1 ge¬ 
sti degli attori (dali’espres 
sionismo sovraccarico a una 
espressività lineare); nella 
attenzione con cu» si sottoli¬ 
nea la conquista ideologica 
come il risultato di un lun¬ 
go e paziente impegno; in¬ 
fine nella forma serena, vor¬ 
remmo dire allegra con cui 
11 film, attraverso colori ri¬ 
posanti, un montaggio calmo, 
una tranquillità di esposizio¬ 
ne che non conosce momenti 
da riempire solo con la tec¬ 
nica, ci rende partecipi di un 
fenomeno esaltante come quel¬ 
lo di una presa di coscienza 
che si trasforma In azione 
equilibrata e rivoluzionaria 
insieme. 

Ugo Casiraghi 


Anche in appello «no» della 
censura alla «Notte dei fiori» 


Il film di Gian Vittorio Bai 
di. La notte dei fiori è stato 
bocciato in appello dalla cen¬ 
sura. La seconda commissione 
di revisione cinematografica, 
riunita venerdì in appello, ha 
confermato il giudizio sul film 
già espresso, a suo tempo, in 
prima istanza. 

Come è noto. 11 film fu boc¬ 
ciato dopo che il regista si era 
rifiutato di apportare ai suo 
lavoro alcuni tagli che gli 
erano stati richiesti La norie 
dei fiori doveva essere presen 
tato alla mostra del Lido di 
Venezia. Ma Baldi ha ritirato 
il suo film dichiarando di non 
accettare il nulla osta prov¬ 
visorio che era stato concesso 
alla pellicola limitatamente 


Ancora in forse 
il film di Godard 

In atto un'azione legale e democratica contro il sequestro di «Touf va bien» 


Da uno dei nostri inviati 


ta purtroppo dagli eccessi di 
zelo e dalla fervida immagi¬ 
nazione di qualche collega 
(pur se è giusto notare lo 
spiccato rilievo che la gran¬ 
de stampa « d’informazione » 
continua a dedicare aH’avve- 
nimento), è stato confermato 
stamane dall’ampiezza e ■ dal 
livello del dibattito sulla «si¬ 
tuazione economica della ci¬ 
nematografia italiana» e sul¬ 
le « prospettive per una nuo¬ 
va legge ». La relazione, let¬ 
ta da Libero Bizzarri a nome 
del Comitato organizzatore 
delle Giornate, traccia un pro¬ 
filo critico di venticinque an¬ 
ni di politica cinematografica 
italiana (la prima legge «de¬ 
mocratica » in argomento è 
del 1947). Il giudizio è, con 
buone motivazioni, duramen¬ 
te negativo: « Nessuna reale 
struttura cinematografica è 
nata in Italia, né a livello del¬ 
la distribuzione — che rimane 
l’anello chiave di tutto il mec¬ 
canismo economico cinemato¬ 
grafico — né a livello di cir¬ 
cuiti alternativi, né a livello 
di formazioni industriali pro¬ 
duttive autonome »; « la cine¬ 
matografia italiana appare al 
secondo posto della graduato¬ 
ria mondiale, dopo il cinema 
americano, ma di quest’ulti¬ 
mo essa è un’appendice eco¬ 
nomica. quando non ideologi¬ 
ca». La via d’uscita di que¬ 
sta situazione viene individua¬ 
ta in alcuni punti, da concre¬ 
tare attraverso strumenti le¬ 
gislativi adeguati: creazione 
di stabili strutture e reperi¬ 
mento di spazi nuovi; conte¬ 
nimento del costi di produ¬ 
zione; esclusivo sostegno al 
film d’impegno civile e socia¬ 
le, o comunque atti a elevare 
la coscienza critica del pub¬ 
blico; le più ampie agevola¬ 
zioni ai gruppi autonomi di 
produzione; uno stretto lega¬ 
me fra gli Enti cinematogra¬ 
fici di Stato e le forze più 
qualificate del cinema Ita¬ 
liano. 

Ma questi provvedimenti 
avranno valore solo se ad es¬ 
si si accompagnerà una «or¬ 
ganica e generale politica che 
veda protagonisti le associa¬ 
zioni professionali degli au¬ 
tori e degli attori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali del lavo¬ 
ratori ». 

Di questa politica ha par¬ 
lato il compagno Giorgio Na¬ 
politano, della Direzione del 
PCI, intervenendo nel dibat¬ 
tito. I comunisti si accingo¬ 
no a presentare di nuovo, con 
le modifiche del caso, la pro¬ 
posta di legge generale sulla 
cinematografia, già elaborata 
e presentata nel corso della 
precedente legislatura. Crite¬ 
rio ispiratore della nostra leg¬ 
ge è il rovesciamento dell’im¬ 
postazione di quella attuale, 
che assume come unico me¬ 
tro e punto di riferimento il 
« mercato », peraltro mistifi¬ 
cato e manipolato dal gran¬ 
di padroni della distribuzio¬ 
ne e dell’esercizio. Si tratta 
Invece di creare un sistema 
per l’aiuto e il sostegno al 
film di qualità, garantendo 
la massima democraticità ed 
equità di tale meccanismo. 
Ma si tratta, anche, di vede¬ 
re la battaglia per il rinno¬ 
vamento del cinema nel 
quadro di una battaglia più 
generale per il rinnovamen¬ 
to delia vita culturale in 
tutti i settori: dalla Radio¬ 
televisione al teatro, dalla mu¬ 
sica alle arti figurative. I pro¬ 
blemi reali e concreti attra¬ 
verso cui passa questa batta¬ 
glia di rinnovamento. In cam¬ 
po cinematografico, sono sta¬ 
ti affrontati con serietà nel 
quadro delle Giornate, ha sot¬ 
tolineato Napolitano: l’alto 
grado di unità raggiunto da¬ 
gli autori, l’ampiezza del fron¬ 
te democratico che si è sal¬ 
dato attorno alla loro inizia¬ 
tiva hanno consentito il suc¬ 
cesso di queste Giornate e 
garantiscono sugli sviluppi 
della lotta: «I comunisti so¬ 
no con voi e tra voi, appog¬ 
giano la vostra azione, nel ri¬ 
spetto dell’autonomia del vo¬ 
stro movimento ». 

Numerosi e interessanti, 
quasi tutti, gli altri interven¬ 
ti: ricordiamo quelli di Um 
berlo Rossi, di Baratta della 
FIOM. di Bruno Torri, e 
quello del compagno Claudio 
Signorile, della Direzione del 
PSI, il quale ha tra l’altro 
annunciato la presentazione, 
da parte d’un gruppo di de¬ 
putati socialisti, d’una propo¬ 
sta per la riforma della leg¬ 
ge sul diritto d’autore; dirit¬ 
to che è regolato tuttora dal 
le norme fasciste emanate 
nel 1941. 

Aggeo Savioli 


VENEZIA, 2 

Si potrà vedere, alle « Gior¬ 
nate del cinema italiano », il 
film di Godard e Gorin Tout 
vd bien bloccato ieri dalla 
Procura della Repubblica e 
dalla polizia tributaria? Al 
momento in cui scriviamo, 
nella tarda serata, la co- 
jfia del film non è stata an- 

3 ora presentata ' alla dogana 
aliano; ma permane, nei 
confronti di Tout va bien, l’or¬ 
dine di sequestro su solleci¬ 
tazione di un « avente dirit¬ 
to », cioè, come tutti sanno, 
del co-produttore e distributo¬ 
re italiano della pellicola, Ed¬ 
mondo Amati- 

Usando di tutti i mezzi le¬ 
gali, si cerca tuttavia di ri¬ 
muovere gli ostacoli frappo 
sti alla visione dell'opera ci¬ 
nematografica, la cui proie¬ 
zione — è bene ricordarlo una 
volta di più — dovrebbe avve¬ 
nire nell’ambito di una ma¬ 
nifestazione culturale, senza 
nessun pregiudizio per il suo 
successivo sfruttamento com¬ 
merciale. In parole povere, se 
si persisterà, da parte di tut¬ 
te le autorità interessate — 
quella giudiziaria ma 1 anche 
i ministeri dello Spettacolo e 
del Commercio con l’estero — 
nel negare la possibilità di 
una presentazione del film a 
Venezia, sarà chiaro per 
chiunque che non si tratta più 
della pur criticabile ed ese¬ 
crabile iniziativa di un pri¬ 
vato. ma di un atteggiamen 
to generale, illiberale e re-, 
pressivo. nei confronti di Gu 
dard e delle « Giornate ». 

Una protesta contro la proi¬ 
bizione di Tout va bien e con 
tro il provocatorio « piantona 
mento » di Campo Santa Mar 
gherita da parte delle forze 
di polizia, è stata espressa 
intanto dalle Federazioni na¬ 
zionale e provinciale dei la 
voratori metalmeccanici. 

sg. Sa. 


Teatro di Roma 


le prime 


In attesa dello 
statuto questo 

il cartellone 

Conferenza stampa in Campidoglio * Il direttore arti¬ 
stico Franco Enriquez si premunisce da possibili cri¬ 
tiche - li problema del decentramento ancora irrisolto 


per la sua presentazione al 
Festival. 

Baldi ha fatto la seguente 
dichiarazione: « In considera¬ 
zione di quanto è successo al 
Lido (voglio sottolineare, tra 
l’altro, il "taglio" operato 
dalla direzione della Mostra 
nei confronti del film di Ku 
brlck) e del fatto che oggi 
esistono due manifestazioni, 
non posso essere certo dalla 
parte di quella di Rondi. E' 
per questo motivo che il mio 
film sarà presente alle Gior¬ 
nate del cinema Italiano, vi¬ 
cino al film che anche Jean- 
Luc Godard si 6 rifiutato dì 
presentare alla Mostra della 
Biennale ». 


Al giornalisti, convocati in 
Campidoglio, è stato illustra¬ 
to Ieri mattina il cartellone 
del Teatro di Roma — cosi 
è stato ribattezzato il defun 
to Stabile — che tanto de¬ 
funto poi non è. Infatti il 
cartellone annunciato ieri da 
Franco Enriquez, nuovo di¬ 
rettore artistico, è stato ap¬ 
provato dal vecchio consiglio 
di amministrazione poiché 
quello nuovo, cosi come fi 
nuovo statuto, ancora non 
c’è. Il sindaco Darida e l’as¬ 
sessore Mensuratl si sono, 
però, formalmente Impegnati 
a portare In Consiglio comu¬ 
nale, Immediatamente, alla ri¬ 
presa del lavori, fi problema 
di questo benedetto statuto 

Slamo ancora nel vago. In¬ 
vece, per quanto riguarda fi 
decentramento. Molte le pa¬ 
role, ma pochissime le co¬ 
se in programma. D’altra par¬ 
te. è stato Io stesso En¬ 
riquez a dire che « nessu¬ 
no ha la ricetta per fi teatro 
decentrato » Non si tratta di 
ricetta, ma di volontà politi¬ 
ca e culturale di effettuare 
una svolta su questo proble¬ 
ma che è vitale per fi teatro. 

Comunque la conferenza 
stampa era stata indetta per 
annunciare fi cartellone « E* 
stato fatto in fretta — ha 
detto Enriquez —. Ci pressa¬ 
va la necessità di dover pre¬ 
sentare. entro il 31 agosto, al 
ministero dello Spettacolo, 
sia fi cartellone sia fi bi¬ 
lancio. sia alcuni contratti 
con gli attori per poter otte¬ 
nere le sovvenzioni statali. 
« Non posso essere giudicato 
— ha aggiunto fi regista — 
per quanto farò in questo 
primo anno di attività; esigo 
di essere giudicato per fi la 
voto che svolgerò nell’arco 
dei prossimi tre anni ». Il re¬ 
gista-direttore artistico ha, 
cosi, messo le mani avanti. E 
che altro poteva fare? 

Riservandoci di tornare sul¬ 
l’argomento. diamo qui di se¬ 
guito, in sintesi, fi cartello¬ 
ne del Teatro di Roma» che 
inaugurerà la sua stagione al¬ 
l’Argentina fi 20 ottobre con 
Gli innamorati di Goldoni, 
regia di Franco Enriquez, in¬ 
terpreti principali Mariano 
Rigillo e Valeria Morlconi. 
Seguiranno, poi. Il diavolo 
bianco di John Webster, regia 
di Giancarlo Nanni (Argenti¬ 
na); L’Anconffnno di Angelo 
Beo!co detto Ruzante regia 
di Gianfranco De Bosio, alle 
stito dallo Stabile di Genova 
(Argentina); ’O zappatore, 
sceneggiata napoletana di Leo 
De Berardinis e Perla Pera- 
gallo della Compagnia di Ma¬ 
rtellano, che comincia cosi la 
tua collabor salone oon 11 Tea¬ 


Cinema II vitalizio 

Non privo di fine ironia e 
Onnmln di buon gusto il film a colori 

4o£U<UlUU di pierre Tchernia — inter- 

ii j pretato brillantemente da Mi- 

16 leggeriCle chel Serrault, e da Michel 

. Galabru, Claude Brasseur, 

muoiono •’ Rene Goscinny — narra di 
•- un pensionato pieno di ac- 

Tratto da un romanzo di ciacchi, Luigi Martinet, ' di 
Hai Borland, e diretto (a colo- un uomo solo che ha brucia- 
ri) da Stuart Millar (di lui to la sua vita come magazzi- ’ 
ricordiamo 11 piccolo grande niere in una fabbrica di arti* 
uomo), Quando le leggende coli ortopedici; narra, diceva- 
muoiono, pur non raggiungen- mo, di un povero diavolo da¬ 
do i valori del film preceden- to per spacciato il quale, do¬ 
te, offre un quadro dolente e po una cura di olio di fega- 
per certi versi esemplari, del- to di merluzzo, ritorna nel 
le « nuove usanze » deila vec- suo casolare a S. Tropez più 
chia America dei pionieri. Chi sano che mai per godere a 
è costretto con la forza ad ab- lungo i frutti del suo trenten- 
bandortare le « vecchie usan- naie lavoro. Chi non prende 
ze» è un ragazzo indiano, un pacei m quel lontano 1930 
Ute, Il piccolo Thomas strap- francese, è proprio il suo me- 
pato dalla vita naturale nei dico, che ha stipulato con lui 
boschi del Colorado e condot- U n contratto per un vitali- 
to in citta, nella «società ci- z j o; Martinet riceverà dal 
vile » per imparare le « nuove f ra teii 0 del medico una pen- 
usanze », appunto. Priora og- sione, fino al giorno della sua 
getto di odio razziale, Thom morte, ma, in cambio, l be- 
si trasformerà poi in un carri- nefattori erediteranno il suo 
pione di rodeo, sotto la « tu- be j caso i are . 
tela » di un cow boy preoccu- Attraverso gli avvenimenti 
pato soprattutto di vincere le della seconda guerra mondia- 

scommesse truccate sul suo pu- j e (collaborazionismo. Resi- 

pillo. Per il suo tutore Thom stenza), Tcherlna traccia un 
non sara altro che un « am- ritratto in punta di penna dei- 
masso di carne rossa », fino a j a miseria della borghesia 
quando 1 « allievo » rum saprà francese, di cui sono degni 
prendere coscienza della sua esponenti il medico e la sua 
condizione di sfruttato. parentela in attesa, come scia¬ 

cquando le leggende muoiono calli, che muoia, non impor- 

— interpretato egregiamente ta come, il loro « protetto ». 
da Richard Widmark, e da Ma tutto è immerso nell’ac- 
Frederlc Forrest, l’indiano, per q Ua chiara di una comicità 
la prima volta sullo schermo sottile e pungente, tranquilla. 

— raggiunge spesso i toni del- forse a volte un po’ ingenua, 

la ballata, e la metafora dì m a senza dubbio efficace nella 
una America violenta e inutile sua sincera carica satirica, 
(per non dire assurda) spesso T , j. 

traspare dalle gare e dai lun- Ld inala Ordina 
ghiitiner^i. snervanti e tristi, Fernando Di Leo ha Vhobby 
di due uomini che, per soprav- di « nobilitare » i suoi parti 

^Yf 1 ^ i rnt, dl fantasia con pillole d’ideo- 

cettare la condizione di sfrut- lQgja J suoi fi]l £ ^ dobbia . 

C ’ d Vltt - mo credere a certe fugaci li¬ 
ma e di carnefice. luininazionl, ci parlerebbero 

___ della decadenza della borghe- 

sia, di rivoluzioni studente¬ 
sche, dl contestazioni sulla 
linea dl Mao. Non poteva 
mancare, quindi, tanto per te¬ 
ner dietro alla moda, un sag- 
• gio cinematografico sulla ma- 

| „ ■ ■ .. . . la, ovvero sulla mafia, anzi 

. a 11 • sui rapporti tra le organizza- 

1 ^B | -(V UB B BB . zioni americane e quelle ita- 

fc il ■ B ■ oT B III " ’ -liane senza dubbio - più bi>- 

' i naccione. La citazione di Maò, 
accennata sopra, tanto - per 
B non dimenticarlo, si riferisce 

a certe inclinazioni di una 
Bill AA ' / , I I I « contestatrice » (quasi prò- 

llHVVaV stituta), interpretata da F. 

- B , , Romana Coluzzi, verso la cul¬ 

tura cinese, fatto, questo, con- 
■ ■ turbante, per Mario Adorf, 

I I ma protettore e capro espiatorio 

I I fi|| BJ| del capo mafia milanese Don 

fTIHIIII» Vito, il quale si è permesso di 

^ soffiare ai colleghi d’oltre 

Oceano un forte quantitativo 

lidoglio - Il direttore arti- breve. « 

emunisce da possibili tri- p° i ”,o“di ra Stenu“iort 0 m'SS 

entramento ancora irrisolto sabilità sono anche di Scer- 

banenco), «girato» con inu¬ 
tile tecnica mirabolante, ten- 
tro di Roma (Argentina); Tea- ; ta di descrivere le ultime ore 


tro di Achille Campanile, te¬ 
sti inediti dello scrittore in 
uno spettacolo che si avvarrà 
della regia di Franco Zeffi- 
relli; Giorno di festa di Fran¬ 
co Brusati, regia di Franco 
Brusatl (Argentina); Passio¬ 
ne 1514 di Franco Cu omo e 
Marida Boggio, regia di Er¬ 
manno Olmi, nefi’allestimen- 
to dello Stabile di Bolzano; 
Liolà di Luigi Pirandello, re¬ 
gia di Turi Ferro, e I mafiosi 
di Leonardo Sciascia, regia di 
Turi Ferro, presentati dallo 
Stabile di Catania; L’angelo 
azzurro di Franco Quadri e 
Giancarlo Cobelli con Pu petto 
Castelianeta e Valeria Mori- 
coni, regia di Giancarlo Cobel- 
li; L’ispettore generale, regia 
di Mario Mlssiroli nella mes¬ 
sa In scena del Teatro Insie¬ 
me (Valle) Inoltre fi cartel¬ 
lone comprende: Medea di 
Euripide, regia di Franco En¬ 
riquez. in una sede teatrale 
ancora da decidere, L’Orestea 
dl Eschilo. regia di Luca Ron¬ 
coni. probabilmente al Palaz- 
zetto dello Sport o nei locali 
della Fiere di Roma. Questo 
spettacolo è allestito in col¬ 
laborazione con la Coopera¬ 
tiva Tuscolano. 

Infine all’aperto, nelle piaz¬ 
ze della vecchia Roma, nel 
quartieri periferici e nei cen¬ 
tri laziali per complessive 
cinquanta repliche, verrà pre¬ 
sentato Vita di Cola di Rienzi 
di Enzo Siciliano, regia di 
Alessandro Giupponl. H fa¬ 
moso personaggio romano do¬ 
vrebbe essere interpretato da 
un attore - che fi cinema ha 
reso molto noto, ma fi cui no¬ 
me non è dato ancora cono 
scere Altra sede teatrale sa¬ 
rà la « bruciata » Cometa do 
ve Mario Ricci allestirà Lungo 
viaggio di ritorno di Ulisse. 

Come si evince dal cartel 
Ione il Teatro di Roma si è 
avvalso dell’attività di altri 
gruppi teatrali che, da que¬ 
st’anno. collaboreranno con 
l’ente romano sotto forme di¬ 
verse. 

A questo proposito è da an¬ 
nunciare che per la sua ren¬ 
trée, dopo tre anni di inat¬ 
tività, fi Teatro di Roma 
porterà al Festival intema¬ 
zionale della prosa di Venezia 
con cinque spettacoli che pre¬ 
senterà come suol anche se 
solo uno in realtà Io è. Essi 
sono: Moby Dick di Mario 
Ricci; Orestea (compagnia 
Luca Ronconi); Risveglio di 
primavera di Wedekind (grup 
po di Giancarlo Nanni); ’O 
zappatore (De Berardinis e 
Peragafio) e Gli innamorati 
(regia di Enriquez). 

m. ac. 


Il Che Guevara 
censurato in TV 

La seconda puntata del servizio di Roberto Sa¬ 
vio sull'America Latina ampiamente tagliata - L'au¬ 
tore e I collaboratori hanno ritirato le loro firme 


Quel pochi telespettatori 
efie ieri sera sono sfuggiti al¬ 
la trappola delie Olimpiadi ed 
Hanno seguito sul programma 
r azionale — dopo fi debutto 
t ella nuova serie di Maigret — 
li seconda puntata della in¬ 
chiesta dl Roberto Savio Che 
Guevara, inchiesta su un mi¬ 
to, hanno avuto contempora¬ 
neamente una doppia ventura. 
Assistere ad alcuni pregevolis¬ 
simi brani di inchiesta televi¬ 
siva e ad una delle più clamo¬ 
rose e squallide operazioni di 
censura che la RAI abbia 
perpetrato in questi ultimi 
mesi. 

Dopo l’eccellente debutto di 
sabato scorso. Infatti, Roberto 
Savio e l’équipe del suol col- 
laboratori avrebbero dovuto 
svolgere in questa seconda 
puntata il tema dell’America 
Latina dopo il Che. Diciamo 
« avrebbero dovuto » e non a 
caso. Afi’origine, l’épuipe di 
Savio — un giornalista cui si 
devono altre ottime indagini 
televisive suH’America Lati¬ 
na — aveva lavorato sulla ipo¬ 
tesi dl tre puntate. Un pri¬ 
mo setaccio censorio ha ri¬ 
dotto il materiale a due pun¬ 
tate, sia pure con l’assenso de¬ 
gli autori: assenso giusto, vor¬ 
remmo dire, visto l’ottimo 
risultato della puntata di sa¬ 
bato scorso. 

Tuttavia, qualcuno alla RAI 
ha avuto egualmente paura 
della verità, o di qualche ac¬ 
cenno di verità. Così, men¬ 
tre Savio si trova nuovamen¬ 
te in queste ore nei paesi la¬ 
tini americani (da cui è cor¬ 
rispondente per la RAI) le 
forbici censorie si sono abbat¬ 
tute sulla seconda puntata 
dell’inchiesta colpendo dura¬ 
mente. Quel che si è visto 
ieri sera è soltanto quel che 
è rimasto del lavoro originale: 
almeno quindici minuti di ma¬ 
teriale sono stati eliminati. 

Ogni protesta degli autori 
è stata inutile. L'unica arma 
rimasta a loro disposizione è 
stata quella di chiedere — se 
non altro — il ritiro della fir¬ 
ma se il lavoro non fosse an¬ 


dato In onda come previsto: 
e' gli spettatori più attenti si 
saranno forse accorti che i 
nomi del collaboratori, pre¬ 
senti nel cast della prima 
puntata, sono infatti scompar¬ 
si (a Savio sarebbe stato in¬ 
vece obiettato che come di¬ 
pendente della RAI non ha 
nemmeno il diritto di ritira¬ 
re la firma da un lavoro che 
non intende riconoscere co¬ 
me 11 suo!). 

Si tratta — come si vede 
da queste affrettate note 
scritte a tarda notte — di un 
episodio gravissimo, che ri¬ 
propone il peggiore clima cen¬ 
sorio radiotelevisivo: un cli¬ 
ma, del resto, perfettamente 
omogeneo ad una RAI del cen¬ 
tro-destra che ha ancora fra 1 
suoi massimi dirigenti per¬ 
sonaggi come Italo De Feo o 
come il fanfaniano Bernabei. 

La faccenda è particolar¬ 
mente grave perché — anche 
da quel che è rimasto — l’in¬ 
chiesta di Savio e della sua 
équipe si conferma come una 
delle cose più vive e docu¬ 
mentate che la nostra TV ab¬ 
bia mai trasmesso. Non ai 
tratta di essere d’accordo o 
meno sulla linea portante del¬ 
l’inchiesta (del resto ingiudi¬ 
cabile dopo i tagli di cui si è 
detto), ma di sottolineare la 
eccezionalità di alcuni brani: 
come l’intervista con il Se¬ 
gretario del PC boliviano 
Monje, il breve dialogo con 
Allende, le testimonianze dei 
guerriglieri e del sicari lati¬ 
no-americani o statunitensi 
che il combattono o hanno 
portato all’assassinio del Che. 

C’è stato qui, finalmente, 
del giornalismo televisivo vi¬ 
vo e sincero; una documen¬ 
tazione utile, di prima mano, 
assolutamente inconsueta alla 
RAI. Certamente è anche 
questo che si è voluto colpi¬ 
re, insieme alle evidenti e 
scomode verità che — soven¬ 
te — sono affiorate nel corso 
dell’inehiesta. 

d. n. 


di un modesto macrb con¬ 
dannato a morte dalla mafia 
statunitense. Il contenuto 
« ideologico » del film? Pre¬ 
sto detto: anche i macrb pos¬ 
sono rivelarsi dei veri uomi¬ 
ni. degli eroi, coraggiosi e an¬ 
che sentimentali... 

Sabato sera a 
letto da noi 

Usando come parametro le 
famigerate « inchieste » ses¬ 
suali teutonico-scandinave, an¬ 
che fi regista britannico De- 
rek Ford si cimenta in imo 
pseudo documentario sul feno¬ 
meno dello « scambio delle 
mogli ». 

Indagando sulla psico-pato¬ 
logia delle coppie sessualmen¬ 
te insoddisfatte in una falsa 
chiave didattica. Sabato sera 
a letto da noi supera ogni pre¬ 
cedente prodotto del genere 
in quanto a squallore e cial¬ 
troneria nell’esporre tesi di¬ 
scutibili e immagini laide. Sen¬ 
za analizzare a fondo la psico- 
patologia del Ford, diremo che 
fi film è articolato in brevi 
« quadri » che sono altrettante 
esemplificazioni nude e crude 
del costume suddetto, molto 
in voga fra la piccolo-borghe¬ 
sia occidentale. 

Le eccitanti 
guerre di 
Adeline 

Siamo nel 1914: l’esercito au¬ 
stroungarico e quelio russo si 
preparano al grande scontro 
che farà da prologo al primo 
conflitto mondiale. Un giova¬ 
ne tenentino degli Ussari, as¬ 
setato di gloria, decide di pro¬ 
pria iniziativa di infiltrarsi 
nelle linee nemiche per cattu¬ 
rare un generale dei cosacchi. 
Il nostro aspirante eroe è fin 
troppo ottimista e, se non fos¬ 
se per l’aiuto delie belle fan¬ 
ciulle che, via via, si innamo¬ 
rano di lui, non riuscirebbe 
certamente nel suo intento. 

Narrata con Io stile da « ope¬ 
retta » caro a Lubìtsch. questa 
insipida commediola non è esi¬ 
larante nemmeno per un istan¬ 
te e stimola lo sbadiglio fin 
dalla prima Inquadratura. Tut¬ 
to d’un fiato, senza intervallo 
fra due tempi. Le eccitanti 
guerre di Adeline si trascina 
senza movente, ad un ritmo 
esasperante. La regìa è di Ber¬ 
nard Borderie, che qualche 
volta ci aveva riservato mi¬ 
glior sorte, mentre gli inter¬ 
preti, tutti assai goffi, sono 
Léonard Whiting, Curd Jur- 
gens, Helmut Schneider, Ma- 
riarmo Corriteli. 

vice 


_Hai _ 

oggi vedremo 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(i-Y ore 14; 2» .ore 21,20 e 23,15) 

’ ’ * òtfàva giornata delle Olimpiadi ‘di ‘ Monaco. * Anche oggi 
. parecchie medaglie verranno assegnate e vedremo se il feno- 
- menale nuotatore statunitense Mark Spitz riuscirà a conqui¬ 
stare il suo sesto alloro personale. Con le gare di nuoto, infatti, 
avranno inizio gli odierni collegamenti televisivi, sul primo 
■ canale alle ore 14; andranno poi in onda anche servizi sulla 
atletica leggera (con la finale del giavellotto maschile) e sui 
vari sport equestri 

IL PAZZO DI BERGERAC 
(1°, ore 21) 

Dopo tanti sceneggiati « gialli » che la televisione ci ha pro¬ 
posto quest’anno, ecco che ritorna un classico personaggio del 
genere: il commissario Maigret. Il placido poliziotto del « Quai 
del Orfèvres» si presenta in uno dei migliori racconti scritti 
. dal fantasioso Georges Simenon: Il pazzo di Bergerac. Que¬ 
st’oggi, potremo assistere alla seconda ed ultima puntata, giac¬ 
ché la prima è stata trasmessa ieri sera. Maigret si trova alle 
1 prese con un misterioso omicida, un maniaco che fa strage 
di giovani donne, compiendo uno spaventoso rituale. Il com¬ 
missario deve sbrogliare un caso complesso e allucinante, e 
ci riuscirà a rischio della propria pelle. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa del¬ 
la domenica 

, 12,30 A come agricoltura 
14,00 Giochi della XX 
Olimpiade 
20,30 Telegiornale 
‘ 21.00 II pazzo di Bergerac 
di Georges Simenon. 
Adattamento televi¬ 
sivo dl Diego Fab¬ 
bri e Romildo Cra- 
veri. Seconda ed ul¬ 
tima puntata. - 
Interpreti: Gino Cer¬ 
vi, Andreina Pag.-ia- 
ni, Diego Michelot- 
ti. Franco Scandur- 
ra, Roberto D’Anto¬ 
nio, Lucia Catullo, 
Corrado Sonni. Pao¬ 
lo Carlini, Giulio Gi- 
rola. Jane AvtìL An- 


Radio 1° 


GIORNALE RAOIO - Ore; 8, 
13. 15, 20 • 23; 6: Matta- 
tino musicale; 5,54: Almanac¬ 
co; 8.30: Vita nei campi; 9,30; 
Messa; 10,15: Le canzoni del¬ 
la domenica; 11,10: I Mala- 
lingua; 12; Intervallo musi¬ 
cale; 12,10; Giochi della XX 
Olimpiade; 13,15; Il Landò 
curioso; 14; Cantoni sotto 
l’ombrellone; 15,30: Giochi 
della XX Olimpiade; 19,30: 
l Tarocchi; 19,45; Cent» Sana- 
mj Davis |r.; 20,25: e II deser¬ 
to dei Tartari •; 21; Le can¬ 
toni # lo sport; 21,20: Un 
uomo ed un violino: la storta 
di loe Venuti; 21,50: Concer¬ 
to del pianista André Watts; 
22.40: Sera sport; 23,29: Pros¬ 
simamente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 

8.30, 9.30. 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30. 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Giochi 
4ella XX Olimpiade; 8; Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica capret¬ 
to; 8,40: Il mansladltchl; 9,14; 
I tarocchi! 9,35; Gran varietà; 


gela - Luce, Maria 
Capparelli, Marisa 
Merlini, Kara Do¬ 
nati. Salvatore La¬ 
go, Pino Cuomo. 
Regia dl Mario 
Landi. 

22.15 Prossimamente 

22,25 Applaudiamoli mate¬ 
rne 

Spettacolo musicale 
di Roberto Dané. 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.20 Giochi della XX 
Olimpiade 

22,30 XXXIII Mostra inttr- 
nazionale d'arte ci¬ 
nematografica di Ve¬ 
nezia - 

23,15 Giochi della XX 
Olimpiade 


11; Aperto per ferie; 12,3(h 
Se no I ve matti» o queet; 
13; Il Gambero; 13,35; Alte 
gradimento; 14,30; Uno pii 
uno: Beri Kaemptert-Oscar Po- 
terson; 15; La corrida; 15,40: 
Viaggiare (tanca; 17,30: So- 
personlc; 18,35: Un comples¬ 
so per telefono; 20,10: Andate 
e ritorno; 20,30: Sera sport; 
20,50: Il mondo dell'oper*; 
21.30: Giornalisti Italiani 4«l- 
1*800; 22: Giochi della XX 
Olimpiade. 


Radio 3° 

Ore 10: «Eugenio Oneghin». 
Opera in tre atti. Musica di 
Peter llic Ciaikowskl; 13,25* 
Intermezzo; 14: Musiche «e ca¬ 
mera di Gioacchino Rossini; 
14,45: Musiche di danza e di 
•cena; 15.30: m Commedia ar¬ 
moniosa del cielo e dell'Infer¬ 
no a, di Giuliano Scabia; 17,30: 
El piano en Espafta; 18: In¬ 
contri con la narrativa; 18,30 :j 
I classici del |azz; 19.15: Con j 
certo di ogni sera; 20,15: Pa» 
sato e presenta; 20,45: Poesf 
nel mondo; 21: Il Giornale m 
Terzo • Sette erti; 21,30i Cf 
d'ascolto; 22,15; Musica n 
schema. / 
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L'atleta dell'Uganda, una vera e propria sorpresa, batte il favorito Hemery 

AKII-BUA: «ORO» E MONDIALE 


Bilancio dopo una settimana di Giochi 


1 i 

Delusione U SA : il solo 
Mark Spitz evita 
il sorpasso della RDT 

Calano gli americani; gli azzurri, già scarsi a medaglie, hanno rinunciato anche a quella che si 
poteva vincere con Mennea nei 100-11 coraggio di Don Abbondio - Dionisi peggio di Joe Sentieri 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO. 2 

Al solito: via con la fanfa¬ 


no fatto correre proprio per zano, danno un paio di oc 
questo; per evitargli fatica cd chiate allucinate in gl 


eventuali choc psicologici nel 
vedersi battere dagli omerica- 


zano, danno un paio di oc- rate ed era finito. Alla toc¬ 
chiate allucinate in gi- eia. Per ventanni il ragazzo 
ro e invocano singhiozzando di Barletta — Quando padre 


la mamma. Con discrezione, povero e talvolta disoccupa¬ 


ta del rimpianto e alziamo ni. Ora, questa storia del lo- però, e non privi di una cer- to — ha preso calci in fac- 

pure lo stendardo dei reiet- gorio fisico ci pesa addosso ta nerezza, come si conviene eia da tutti ; non solo è so- 

ti, dei pavidi e degli imbe- come la fama di spaghetta- a uomini temprati da mil- pravvissuto, ma è riuscito a 


cilli. Qualsiasi supplizio è ri; diamine, gli azzurri non le battaglie. In effetti, questa sfondare. E adesso, invece, lo 

inadeguato alla nefandezza del saranno proprio dei giganti, pratica del « risparmio fisi- avvoltoliamo nella bambagia, 

crimine compiuto. Inutile fan- avranno i tendini fragili, i co » nell’atletica non ha man- lo tiriamo su da plasmoma- 

tastxcare di dita schiacciate muscoli di ricotta, lo spa- cato di dare i suoi frutti: ci no, gli risparmiamo anche lo 

nei cassetti, arcigni sugli al- smo addominale facile per ec- hanno subito stesi al primo squillo delta sveglia per eui- 

luci, poesie di Gozzano decla- cesso di libagioni, i piedi ar- colpo, con la puntigliosità di targll emozioni. Tra un po’ 

mate da Alberto Lupo, spet- cuati e il ginocchio della la- un cecchino austro-ungarico; — se non è di fibra ecce- 


luci, poesie di Gozzano decla- cesso di libagioni, i piedi ar- colpo, con la puntigliosità di 

mate da Alberto Lupo, spet- cuati e il ginocchio della la- un cecchino austro-ungarico; 

trali abbracci fra Lupis e vandaia; però, grosso modo, ah, nulla ci è stato rispar 

Gonella: beh, non ci siamo an- sono uomini come gli altri e miato, neanche il penoso spet 

coro, sono blandizie insuffi- ogni tanto, magari per ritira tacolo di Dionisi che non prò 

denti a rendere al popolo re lo stipendio, qualche scat- va neppure a fare un saitei 

giustizia. Si parla, è chiaro, to e le scale di corsa do io, fosse anche timido e im 


colpo, con la puntigliosità di targll emozioni. Tra un po’ 
un cecchino austro-ungarico; — se non è di fibra ecce- 
ah, nulla ci è stato rispar- clonale — sarà distrutto, ne- 
miato, neanche il penoso spet- vrotico, asessuato, col cuore 
tacolo di Dionisi che non prò- a mille pulsazioni quando ve- 


giustizia. Si parla, è chiaro, to e le scale di corsa do 
della esclusione di Mennea vranno pur farle. Così alme 


dalla gara dei 100 metri; a- no vorrebbe logica. Invece Sentieri un secolo fa. 


va neppure a fare un saìtel- drà passare un cagnolino, 
lo, fosse anche timido e im- Dice: ma chi lo sapeva 

barazzato come lo faceva Joe che gli americani si autoelt- 


desso tutti d’accordo, la me- niente; qui si applica la cura 
doglia d’argento la vinceva del sonno, la teoria dell'a- 
con una gamba sola. Propro maca, la pratica dell’imballag 
lui, il Pietro da Barletta, gio. Al momento delle batte- 
era stato l’unico a giungere rie scartiamo l'involucro, to 
spalla a spalla con Borzov gliamo le etichette e li spedia- 


minavano, e che quindi non 


Non parliamo poi dei ri- I c’erano problemi? A parte il 


svolti psicologici. Manco fos¬ 
se finito a Monaco per sba¬ 


fano che, appunto, si usa cor¬ 
rere in tanti, non ci voleva 


gito un branco di paranoici, molto per rendersi conto che 
affetti da tutti i complessi questi velocisti USA erano 
conosciuti, nell’arco del dito tutt'altro che mostri. Tanto è 


a Milano, eguagliando il re - mo in pista; e quelli già in bocca e nella coperta al- vero che, avendo visto il ven- 

cord europeo. Già. E infatti non si ricordano più per qua- la Linus. Il ragionamento è to che spirava e Borzov in al¬ 
do quel momento è piomba- le oscuro motivo li hanno tipico: ecco, Mennea se lo lenamento, i due cosiddetti 9J) 

to il terrore: non sul ragaz- mandati in campo, si paraliz- battevano andava giù di ma- di Eugene — Hart e Robinson 


Mo che, anzi, sarebbe dispo¬ 
sto a correre pure in biciclet¬ 
ta (tanto, visti i risultati del¬ 
la pista...) e magari a farsi 
una nuotata accanto alla Cai- 
ligaris, bensì addosso ai diri¬ 
genti del clan azzurro. Toc¬ 
ca perfino capirli: con quelle 
gambe devono -viverci un 
pezzo: quattro anni .almeno, 
fino a Montreal. Quattro an¬ 
ni di pacchia, il primo che 
s’azzarda a parlare, subito se¬ 
veramente rimbrottato: a Ehi, 
piano. Mennea dove lo met¬ 
ti...? ». Intanto lo abbiamo 
messo in gelatina, surgelato 
e rinchiuso nel e freezer »; 
per tirarlo fuori — domani, 
quando si correranno le pri¬ 
me serie dei ZOO — bisogne¬ 
rà usare guanti sterilizzati e 
mascherine asettiche. Se si 
guasta il giocattolo siamo 
perduti, la gente si stufa del¬ 
la medaglia nel piattello, e 
magari tocca perfino far di¬ 
mettere il massaggiatore o lo 
usciere. 

Mica scherzi, non lo han- 


Killanin 
comincia 
bene: come 
Brundage 

MONACO. 2 

Lord Killanin, che succede¬ 
rà ad Avery Brundage nella 
presidenza del CIO al termi¬ 
ne dei Giochi, ha concesso og¬ 
gi un’intervista nella quale 
sembra aver sposato le posi¬ 
zioni politiche del suo prede¬ 
cessore. Killanin ha infatti 
messo in dubbio la possibilità 
che la Cina Popolare partecipi 
alle prossime Olimpiadi ed ha 
affermato che le affermazioni 
in senso opposto fatte dall’ita¬ 
liano Onesti rappresentano 
una « opinione personale ». 

Per quanto concerne l’affare 
Rhodesia, ha sostenuto — esat¬ 
tamente come Brundage — che 
si è trattato di pressioni po¬ 
litiche intollerabili, che la Rho¬ 
desia doveva partecipare ai 
Giochi e che il maggior colpe¬ 
vole è fl governo britannico. 
Questo — come è noto — ave¬ 
va di fatto precisato che la rap¬ 
presentativa rhodesiana non 
aveva passaporto inglese e che 
guindi le «carte olimpiche » 
di cui erano muniti dovevano 
essere considerate illegali. 


[pallacanestro 




MENNEA sari impegnato oggi nei 201 m. Molte probabilmente 
il sovietico Borzov, trionfatore dei IN m., non sarà della partita 







— hanno perso l’autobus, sal¬ 
vando la faccia e lasciando un 
microscopico spiraglio per pa¬ 
tetici c se e ma ». Il giudizio 
popolare è comunque drasti¬ 
co: si dice che hanno avu¬ 
to fifa, esattamente come gli 
italiani. B siccome questa te¬ 
si — del mancato arrivo per 
paura di rovente umiliazione 
sotto i chiodi di Borzov — 
la sostiene anche V « Equipe », 
deve essere proprio vera. 

A noi resta, appunto, il lu¬ 
dibrio della medaglia gettata 
alle ortiche per ignobile vil¬ 
tà: don Abbondio, che pas¬ 
sione! Chissà l’allegria di Men¬ 
nea per questo scherzetto che 
gli hanno imposto. Pazienza, 
siamo ormai sperimentati al¬ 
le pratiche masochistiche, co¬ 
sa volete che sia dinanzi al 
calmiere del Prefetto? 

Intanto si avvicina il tra¬ 
guardo della prima settimana 
dei giochi. Il bilancio parla 
soprattutto di records divora¬ 
ti come noccioline. La parte 
del mattatore l’ha fatta, nel 
nuoto, Mark Spitz; anzi, gli 
americani dovrebbero eriger¬ 
gli un monumento. Rispetto 
al passato, infatti, sembra che 
vi sia un notevole calo di qua¬ 
lità nel • team » statunitense: 
e si vede, anche nel medaglie¬ 
re. Sema il fenomeno Spitz, 
sarebbero più o meno al li¬ 
vello della RDT (17 milioni 
di abitantiI) che finora ha 
razziato medaglie oltre ogni 
pur prevedibile aspirazione. 
Dal canto loro i sovietici si 
sono confermati puntualmen¬ 
te nelle specialità in cui par¬ 
tivano da protagonisti e, in 
più, hanno acciuffato allori 
anche in gare sulla carta sen¬ 
za speranze. 

La porticina nostra finora , 
l’abbiamo recitata decorosa¬ 
mente. Siamo saldamente an¬ 
corati all’oro di Scalzone nel 
piattello, abbiamo avuto — co¬ 
me sempre — il » mostro » 
casareccio sotto sembianze di 
Novella Calligaris, abbiamo 
spizzicato medaglie con 
Cagnotto, Silmno. Argenton: 
drammatico episodio, il secon¬ 
do posto di quest’ultimo, non 
fosse altro che perchè ha fat¬ 
to piombare nella più profon¬ 
da costernazione lutti noi, as¬ 
solutamente digiuni delle re¬ 
gole e costumanze del « com¬ 
pleto». Insomma, la consueta 
storia delle medaglie strava¬ 
ganti. Fanno sempre piacere, 
si capisce. Però sono come gli 
yogurt a colazione; si può 
mandarne giù un quintale 
e non si ingrassa mai. 

Marcello Del Bosco 


MONACO — li movimentatissimo arrivo degli 800 maschili. Con una prodigiosa rimonta dalle retrovie nelle quali è sembrato 
voler vivacchiare, l'americano David Wottle piomba sul traguardo insieme col sovietico Evgeni Arzhanov che cade nel 
tentativo disperato di resistergli. Dietro l'atleta col «berrettino» è il keniano Mike Boit, medaglia di bronzo 


Questi i titoli 
assegnati ieri 


Atletica 

DISCO MASCHILE: Danek (Ce¬ 
coslovacchia). 

800 METRI: Wottle (USA). 

400 M. OSTACOLI: Akii-Bua 
(Uganda). 

100 m. femminili: Stecher 
(RDT). 

SALTO CON L'ASTA: Nord- 
wig (RDT). 

Canottaggio 

QUATTRO CON: RFT. 
SINGOLO: Ivanov (URSS). 
DUE SENZA: RDT. 

DUE CON: RDT. 

QUATTRO SENZA: RDT. 

DUE (DOUBLÉ SCULLS): 
URSS. 

OTTO: Nuova Zelanda. 

Tiro 

CARABINA LIBERA: Wigger 
(USA). 

SKEET: Wirnhier (RFT). 

Nuoto 

200 DORSO MASCHILE: Mat- 
thes (RDT). 

200 RANA MASCHILE: Hen- 
cken (USA). 

100 DORSO FEMMINILE: Be- 
lote (USA). 

100 RANA FEMMINILE: 
Carr (USA). 

Tuffi 

PIATTAFORMA FEMM.: Knape 
(Svezia). 

Judo 

PESI MEDI: Sekine (Giap¬ 
pone). 

Ciclismo 

VELOCITA': Morelon (Fran¬ 
cia). 

Scherma 

FIORETTO A SQUADRE 
MASCHILE: Polonia. 


\ , • ' k s. 

l s. . 

Danek, Nordwig, Wottle 
la Stecher gli altri campioni 



L'exploit dell'ugandese che abbassa il record mondiale portandolo a 47”8 
(precedente di Hemery con 48”1) - Il 35enne discobolo cecoslovacco ha 
rotto la supremazia americana (ha lanciato a m. 64,40) L'astista della 
RDT ha tentato di battere il record europeo di Isaksson (metri 5,59) 
ma ha fallito vincendo con metri 5,50 


Nostro servizio 

MONACO, 2 

Nessuno avrebbe potuto gri¬ 
dare al miracolo se gli Stati 
Uniti avessero collezionato 


che dopo l’ultima prova ha fale. Hemery sorpreso dalia 
certamente pensato che la freccia nera che lo sorpassa- 


storia dei Giochi avrebbe par- va ha avuto un attimo di sco¬ 
lato a lungo di lui come di ramento che gli è costato an- 
quel tale inglese che per la che la medaglia d’argento, 
prima volta aveva bissato il Nel disco jj a vecchio >» ceco- 
successo nei 400 metri ad o- slovacco Danek ha avuto la 
stacoli. Poi e sbucato sul ret- sua consacrazione agonistica 
tilineo ancora con un picco- a livello mondiale con una 


oggi nella terza giornata di successo nei 400 metri ad o- 
atletica leggera dei Giochi stacoli. Poi è sbucato sul ret- 


olimpicì un «en plein». A 
Messico gli eredi dello zio 
Tom avevano trionfato nei 
100 metri femminili (Tyus), 
nel lancio del disco (Oerter), 
nel salto con l’asta (Seagren). 
Inoltre si sa che i 400 me¬ 
tri ad ostacoli sono un po’ 
il monopolio degli statuni¬ 
tensi; prova ne sia che so¬ 
lamente al Messico era sta¬ 
ta interrotta una lunga serie 
di vittorie. Quanto agli 800 
essi presentavano quel Wot¬ 
tle che avrebbe dovuto ridi¬ 
colizzare i tapini atleti del 
vecchio continente. 

Alla prova dei fatti 1 co¬ 
siddetti « mostri » si sono sal¬ 
vati dall’aen plein» negativo 
negli ultimi metri di un 800 
metri un po’ confuso all’ini¬ 
zio con Arzanov che si è fat¬ 
to chiudere dagli abissini 
Ouko e Boit perdendo com¬ 
pletamente il ritmo. Con il 
suo non certo pittoresco cap¬ 
pellino Wottle si è posto in 


Al Giappone 
il titolo 
dei medi 


MONACO, 2. 

Il giapponese Shinobu Msekìn ha 
vinto il titolo olimpionico di judo 
della categoria dei pesi medi. 

La vittoria del nipponico ha su¬ 
scitato un incredibile entusiasmo 
nel clan giapponese presente qui a 
Monaco con macchine fotografiche, 
cannocchiali, binocoli, cineprese, 
attrezzi di precisione di ogni gene¬ 
re. 

E’ a tutti noto, difatti, che i 


MONACO — NORDWIG nel salto di m. 5,5# che gli ha fruttato 
la vittoria, li primatista mondiale, l'americano Seagren, si 
è dovuto accontentare delia medaglia d'argento con m. 5,40 
Nordwig ha anche tentato di battere il primato europeo di 
Jsaksson (5,59) ma non c'è riuscito 


A meno di uno improbabile sconfitta sovietica stasera contro la Jugoslavia (71-54) 


Portorico battuto: Italia in finale 

Un grande Marzorali ha trascinato gli atleti azzurri ad una netta e convincente vittoria 


ITALIAt Brunetti (B), Cerio- 
pi (14), Merini, Barivi era, ra¬ 
netta (9), M ugg hili (IO), Mar¬ 
nerati (18), Serafini, Btseon (4), 
I eliini (S). Non hanno poca lo 
Fleborea a Giorno. 

PORTORICO; Coll (4), Hatton 
(7), Thortften (2), Rodrifex («), 
Bauin, Blo n de* (14), Brown, Or¬ 
ti! (IO), Cruz (5), Dalmati (4), 
Calzava (2). Non ha lineato RI¬ 


TIRI LIBERI 13 su 1B per l’Ita- 
|h • an 20 per Portorico. 

ARBITRI; Rlchardson (Thailan- 
Oi) o Kassai (Umheria). 


Nostro serrino 

MONACO. 2 
Diciassette punti. Ne ba¬ 
stavano dieci, ma la squadra 
italiana è andata oltre. A me¬ 
no di una imprevedibile scon¬ 
fìtta sovietica contro la Ju¬ 
goslavia, il 71 a 54 realizzato 
contro il Portorico permette 
agli azzurri l'ingresso in fina¬ 
le, e laurea una volta ancora 
un grande M&rzorati. Il quin¬ 
tetto che si schiera alla par¬ 
tenza è senza dubbio Inedito. 
Il commissario tecnico azzur¬ 
ro manda in campo Bisaon, 


Meneghin, Iellini, Celioni e 
Zanatta. La mossa pare bene 


hanno momenti d’alto gioco 
come all’inizio dell’incontro 


azzeccata e sortisce l'effetto con la Jugoslavia, e al 16’ so¬ 


di sorprendere i portoricani 
che vivacissimi in attacco la¬ 
sciano, come è tipicamente 
nel costume di scuola sud¬ 
americana cui si ispirano, 
varchi aperti negli angoli in 
difesa. Cosi il lungo e barbu¬ 
to Cerioni questa sera ritrova 
quel tiro che ancora rara¬ 
mente aveva mostrato e I pal¬ 
loni da fuori si infilano Im¬ 
placabili. Un rapido 5-0 carat¬ 
terizza le prime battute. Al* 
l’8’ anoora 15-10. QU Italiani 


no 13 i punti di distacco. La 
barriera ideale cui la squadra 
italiana deve guardare sono 
1 dieci punti. E tanto è lo 
scarto alla sirena, su una en¬ 
trata di Bramarti: 37-27. 

SI riprende con il Portorl- 
oo in pressing. Anche i oen- 
troamericanl sentono l’enor¬ 
me responsabilità di questo 
match che potrebbe qualifica¬ 
re ora l’una, ora l’altra, ora 
nessuna delle due squadre se¬ 
condo il punteggio. Portandosi 


in avanti, ovviamente, si sco¬ 
prono nel contropiede. Così 
entra in campo Marzorati, il 
guizzante play-maker, rivela¬ 
zione del torneo. Proprio su 
un contropiede del ragazzo 
Italiano II distacco sale a 15 
lunghezze e al 3’: 47-33. Inco¬ 
minciano Il nervosismo e le 
scorrettezze. La posta è altis¬ 
sima e i gomiti lavorano so¬ 
do. Gli spalti bollono di ti¬ 
fosi italiani ool cuore In tu¬ 
multo che si fondono al bava¬ 
resi nell’entusiasmo. 

Si fila con l'Italia sempre 
in vantaggio oscillante tra 1 


14 e gli 11 punti. Marzorati e 
compagni si fanno onore. Ma 
anche Vlondez e Ortiz, 1 mi¬ 
gliori cecchini portoricani, 
non scherzano. AI 15’ per me¬ 
rito ancora di Marzorati si 
arriva a 63-49. 

Gli ultimi tre minuti soho 
al cardiopalma. A 55” dal 
termine l'Italia ha 12 punti. 
Esce Ortiz per cinque falli 
e Marzorati realizza cinque 
su sei punti della lunetta. Fi¬ 
nisce con l’Italia In vantaggio 
per 71 a 54. 

Hans Rautermann 


coda alla fila.dei finalisti, con- giapponesi, gli inventori del judo, 

cedendo addirittura tre-quat- ì grandi maestri di questo tipo di 

tro metri al penultimo. Poi lotta, e che tanto si sono battuti 

progressivamente Si è avvi- per vedere inserito questo Sport 

cinato quando la fila è diven- nelle discipline olimpiche, riuscen- 

tata gruppone, con uno dei d . ov L *? occasione delle oiin>- 

favoriti, Fromm, che viaggia- fó^Jin^amir^e 

va addirittura in terza corata. j e SU 5 ;j e proprio in questo spoit. 

Sorpreso dalla velocissima non ultima quella recentemente su- 

rimonta di Arzanov sul ret- b ' ta n<| torneo olimpico di Mona- 

tilineo opposto, Wottle è sem- * f nc ° ra . una vo,,a 8d ope a 
brato a questo punto ormai de9 " ° Iandes '- 
fuori dalla gara per la vitto¬ 
ria. Invece la sua eccelerazio- 
ne sul rettifilo gli ha fatto 
prima superare la coppia etio- 
pia e poi acchiappare Arza¬ 
nov forse ormai sicuro del 
successo. Quanti i centime¬ 
tri di distacco? Pochi certa¬ 
mente. 

Abbiamo parlato per prima 
degli 800 metri perché è sta¬ 
ta certamente non solamen¬ 
te la gara più combattuta ma 
anche quella che ha visto il 
minor distacco fra la meda¬ 
glia d’oro e quella d’argento. 

Quella che, però, ha procu¬ 
rato la maggior soddisfazio¬ 
ne dal punto di vista tecni¬ 
co e che finora si può con¬ 
siderare la più bella perla 
del serto dei XX Giochi è 
stata 1 400 metri ad ostacoli. 

Il primato del mondo por¬ 
tato a 47”8 è più eloquente 
di qualsiasi commento. An¬ 
che qui un capolavoro di tat¬ 
tica. L’ugandese dalie lunghe 
gambe Akii-Bua ha usato da 
par suo l’evidente vantaggio 
della prima corsia. Si è li¬ 
mitato a sorvegliare il cam¬ 
pione usoente Hemery che 
viaggiava In testa a tutti a 


lo ritardo. Da qui è comin- serie di prestazioni in crescen- 
ciato la sua passerella tnon- ^o. Nono al termine del pri¬ 
mo turno (58,12), quinto al 
_____________ termine delle eliminatorie 

. « om (68.38) ha proprio aspettato 

JtfOO il sesto e ultimo tentativo 

(64,40) per dare scacco mat¬ 
to a Silvester che guidava il 
gruppo fin dal terzo lancio 
che doveva essere anche il 
suo miglior (63,50). La serie 
americana che durava da Hel¬ 
sinki si è cosi interrotta. 

Anche nell’asta, come nei 
400 metri ad ostacoli, il vin¬ 
citore di Messico si ripresen¬ 
tava; e come nei 400 metri 
ad ostacoli ad un certo pun¬ 
to è sembrato potesse bissa¬ 
re. Seagren è stato in testa 
al tabellone che segnalava le 
posizioni fino ai 5,35 da lui 
superati d’acchito. Nordwig 
ha avuto invece bisogno di 
due assalti. Ma a 5.40 le po¬ 
sizioni si sono invertite. Il 
tedesco democratico che nel 
turno precedeva Seagren è 
un atleta dai nervi d’acciaio 
e per di più in possesso di 
una tecnica ineccepibile. 5,40 
e 5.45 sono stati da lui be¬ 
vuti con una sicurezza che 
deve aver gettato nella co¬ 
sternazione il suo avversario. 
Infatti solamente al terzo as¬ 
saggio Seagren a 5,40 pareg¬ 
giava come misura il nuovo 
campione olimpionico. Poi si 
è visto che la convinzione di 
poter trionfare Io ha abban¬ 
donato. I suoi falli sono sta¬ 
ti piuttosto puerili. C’è volu¬ 
to anzi la condiscendenza dei 
giudici tedeschi perché un evi¬ 
dente nullo fosse evitato. Il 
presidente della sezione eu¬ 
ropea di atletica, l’olandese 
Paulen, friggeva nel dover 
constatare la parzialità dei 
tedeschi. 

Rimasto solo Nordwig che 
ha battuto il primato olim¬ 
pico fermandosi a 5.50. Non 
ce l’ha fatta a passare 1 5,56. 
Il gesto poco simpatico di 
Seagren e Johson che alia 
fine sono andati da Paulen 
per portargli le nuove aste 
Interdette è stato sonoramen¬ 
te fischiato. 

Facile invece da qualsiasi 
punto lo si consideri il trion¬ 
fo delia tedesco-democratico 
Stecher nei 100 metri. L’11’07 
elettrico comandato dalla pi¬ 
stola dello starter deve esse 
re ritenuta la più grande pre¬ 
stazione mai ottenuta in pre¬ 
cedenza. 


Sollevamento jjjp 

Al norvegese 
leif Jenssen 
il titolo dei 
mediomassimi 

MONACO. 2 

Il norvegese Leif Jenssen 
ha vinto il titolo olimpico di 
sollevamento pesi della cate¬ 
goria dei mediomassimi. 

la medaglia d'argento è sta¬ 
ta conquistata dal polacco 
Ozimek Norbert e quella di 
bronzo dall'ungherese Hor- 
vath Gyoergy. 

Il vincitore, Leif Jenssen, 
con complessivi 507 kg., ha 
stabilito il nuovo record olim¬ 
pico. 

Il mediomassimo italiano 
Dino Tu reato si è classificato 
al nono posto. 


Bruno Bonomolli 
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All'est le « sale » aperte ai giovani 
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E noi tiriam 
di scher ma 
nei salotti... 


Novella ancora contro la Gould e la Rothammer nella finale (stasera) degli 800 metri s.l. 


l 

Nuovo «europeo» della Calligaris 
Matthes si ripete nei 200 dorso 

11 fuoriclasse della Repubblica democratica tedesca ha eguagliato il suo primato mondiale — Gli altri ti- 
toli sono stati assegnati a Hencken (200 rana), alla Belote (100 dorso) e alla Carr (100 rana) 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO. 2 

Pioviggina stamane, per la 
prima volta da che siamo a 
Monaco E l giochi, quasi an 
che questo tasse stato rigora 
samente preventivato, un pa 
co tirano il flato Nel senso 
che. oggi, meno « piena » è 
la giornata, meno incalzante 
11 programma fin qui freneti¬ 
co Quel giusto serve per una 
passeggiata distensiva al vil¬ 
laggio degli atleti. Incontri, 
ad ogni angolo, interessanti: 
sfoghi, rimpianti, amarezze, 
speranze In assoluta libertà. 
E riepiloghi e preventivi; pur¬ 
troppo mesti, in genere, I pri¬ 
mi. e non proprio allegri 1 se¬ 
condi 

Il commissario Fini, per e- 
sempio, simpaticissima perso¬ 
na tutto lame, stoccate, peda 
ne e poutes, cl fa per tratti 
sommari ma espliciti 11 punto 
sulla scherma. Non è per 11 
momento del tutto « groggy ». 
avendo ancora nella manica 
l’« atout » della sciabola a 
squadre, ma è chiaro che 11 
miserello quarto posto di Maf¬ 
ie!, che ha squarciato come 
un fulmine 11 cielo sereno del¬ 
la sciabola azzurra, questa 
vigilia è sofferenza, sottile e 
roslcchiante. E tornano così 
d’attualità 1 vecchi pianti sul¬ 
la scherma che ha dimentica¬ 
to Il suo passato e che non ha 
ormai piu un domani. Quali 
le cause? Secondo l’opinione 
« ufficiale » degli addetti al 
lavori, quella prima indub 
blamente suggestiva In super¬ 
ficie. sarebbe che 1 giovani 
d’oggi alle lame preferiscono 
le « spyders » alle sale da 
scherma quelle da ballo, ai 
maestri d’arme compagnie 
meno marziali ma più solaz- 
zevoli. Molto più vero, anche 
se molto più scomodo per 
quegli addetti al lavori, è in¬ 
vece il fatto che ci slamo 
beatamente addormentati. Fin 
che la scherma infatti è sta¬ 
ta una questione strettamen¬ 
te Intima tra noi e 1 france¬ 
si. con qualche Infiltrazione, 
segnatamente per la sciabola, 
(una tradizione nazionale vec¬ 
chia almeno quanto quella del 
violini) degli ungheresi, allo¬ 
ri. titoli e medaglie hanno 
tinto d’azzurro le statistiche 
« riempito le bacheche; quan 
do però ci si è messi a tirar 
di scherma anche nei Paesi 
dell’est socialista, le cose sa 
no subito cambiate. 

Gli atleti sovietici, polacchi, 
rumeni, bulgari anche, ades 
so. 1 tedeschi democratici, so¬ 
no piombati come un tornado 
nei « salotti » molto demodées 
della scherma tradizionale 
sconvolgendone I vecchi, rìgi 
di canoni. I risultati, ovvia¬ 
mente. furono subito imme¬ 
diati. Un pò per la sorpresa, 
un pò per la incapacità degli 
altri (e di noi italiani, appun¬ 
to, in primo luogo) ad ade¬ 
guarsi a quei nuovi dettami, 
magar] meno ortodossi ma 
certamente più efficaci, che 
vi avevano imposto. La loro 
infatti è scherma atletica, ba¬ 
sata sulla preparazione, sul¬ 
la costanza del rendimento, 
sulla scrupolosa e metodica 
applicazione, sulla capacità di 
sostenere logoranti ritmi di 
gara, di assorbire lo stress 
di turni estenuanti, di adat¬ 
tarsi all’imprevisto e all’im¬ 
ponderabile. Una scherma che 
non annulla l’estro e l’inven¬ 
tiva. ma condanna senza 
•campo gli atteggiamenti «sti- 
lées» e lo snobismo barocco. 

Ora è chiaro, e 11 commis¬ 
sario Fini ce ne deve pure 
dare atto, che se non ci sbri¬ 
gheremo a disincantarci, a 
scendere su questa strada, a 
storcere meno il naso e a 
rimboccarci di più le mani¬ 
che. a impostare ingomma la 
nostra scherma su questi nua 
vi presupposti, continueremo 
• seminare speranze e a rac¬ 
cogliere delusioni, a buscarle 
sodo, per dirla m breve, ac¬ 
contentandoci che di tanto m 
tanto il Maffei di turno capiti 
provvidenziale (e immeritato, 
viste le premesse) a toglierci 




qualche castagna dal fuoco. 

Dalla scherma alla ginna¬ 
stica Il passo (indietro) è bre 
ve Inconsolabile per la « de¬ 
bacle » degli azzurri, grave al 
di là di ogni più pessimistica 
previsione, abbiamo trovato 11 
professor Bruno Grandi, di¬ 
rettore tecnico della squadra. 
Non che s’attendesse grandi 
cose da questa « spedizla 
ne ». sfortunatissima già in 
partenza per gli Infortuni che 
gli toglievano di mano Monte- 
si e Pallotti, due delle sue 
carte migliori, se non addirit¬ 
tura le migliori, ma che la 
ginnastica azzurra toccasse 
cosi precipitevolmente 11 fon¬ 
do è stata amarissima sorpre¬ 
sa anche per lui II risultato 
Immediato, quello delle ci¬ 
fre. è pur vero che non con 
tava; che g’apponesl, sovieti¬ 
ci e tedeschi democratici fa¬ 
cessero gara a sè lo si sape¬ 
va da sempre, ma era per lo 
meno auspicabile che la « le¬ 
zione» di quegli «extraterre¬ 
ni » in qualche modo servisse, 
che agisse da stimolo per esi¬ 
bizioni dignitose pur nel limi¬ 
ti di contenute pretese, alla 


ricerca rii un piazzamento di 
tutto conforto nel bel mezzo 
di una passabile mediocrità. 
E’ andato Invece tutto storto, 
e diamone pure adesso per 
comodità la colpa aU’improv 
viso calo fisiologico che ha 
«bloccato» Luppino, od alla 
tensione emotiva che ha scon¬ 
volto Mllanetto. od alla sa 
spetta lesione di un bicipite 
che non ha consentito a Da 
negà di andare oltre la sua 
già discreta prova. 

E’ chiaro comunque che, tor¬ 
nati In Italia, qualcosa va ri¬ 
visto. non foss’altro. il moti¬ 
vo, che pure ci deve essere, 
di tanti, ripetuti infortuni. 
Sappiamo che da due anni 11 
prof Grandi si dedica al pro¬ 
blema con buona competenza 
e passione senza pari; ma 
sappiamo anche che è stata 
finora, la sua. una voce nel 
deserto Se vogliamo vera¬ 
mente. e con serietà, pensare 
alla ginnastica, non lasciamo 
lo solo. Soltanto chi cade può 
risorgere. A patto, però, che 
qualcuno l’alutl. 



Bruno Panzera 


Novella Calligaris può ottenere la sua terza medaglia olimpi ca negl! 800 metri stile libero 


Canottaggio 


Tre medaglie d'oro ai fedeschi e due agli armi sovietici 


Dominano la RDT e FURSS 


La prestigiosa finale deli'« 8 » alla Nuova Zelanda - Alla R.F.T. il titolo del « 4-con » 
non basta a mitigare la cocente delusione - Gli italiani si consolano con l r « argento » 
conquistato... all'Argentina dall'oriundo Demiddi di Buenos Aires nel « singolo » 
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MONACO — L'oro e l'argento nel « quattro con » sono andati alla RFT e alla RDT che qui 
vediamo nella foto (RFT in alto • RDT in basso) 


Pallanuoto 


i azzurri raggiunti a T dal termine 


Italia-Jugoslavia (6-6): 
non un match ma una rissa 

Ancora una volta un arbitraggio non all'altezza della situazione 


Nostro servizio 

^ ‘MONACO. 2 
' Le càlme~acque di peldmo- 
ching, raramente increspate 
da un soffio di vento discre¬ 
to, hanno assistito oggi al 
trionfo dei vogatori della Ger¬ 
mania democratica e della 
Unione Sovietica, alla gioia 
dei neozeiandesi e alla malce¬ 
lata delusione degli atleti del¬ 
la RFT, che hanno smarrito 
abbondantemente la strada dei 
successo tanto inseguito pra 
prio nella prova più presti¬ 
giosa, quella dell’« otto ». 

Raramente si sono toccati 
vertici di agonismo cosi esal¬ 
tanti, Le competizioni sono 
vissute inoltre sul livello tec¬ 
nico atteso e prevedibile, 
stando ai progressi della di¬ 
sciplina. 

Tre medaglie d’oro sono an¬ 
date alla RDT. due all’Unione 
Sovietica, una a testa a RFT 
e Nuova Zelanda II bilancio 
dunque appare abbondante¬ 
mente favorevole ai tedeschi 
democratici (che assommano 
anche un argento ed un bron¬ 
zo) e ai sovietici. Questi ulti¬ 
mi sembrano persino aver ri¬ 
trovato nello skiff, (il «singo¬ 
lo») l’erede del grande Iva- 
nov. dominatore incontrastato 
di tre Olimpiadi (Melbourne, 
Roma, Tokio) e di una serie 
indefinita di successi in com¬ 
petizioni intemazionali; si 
tratta del giovane Yury Mali- 
shev, che ha saputo sconfig- 


campionl - europei Gunkel e 
Lucke e crollo dei sovietici, 
che si presentavano a questa 
finalissima con > glosse spe¬ 
ranze, fondate su un piazza¬ 
mento, con 68 centesimi di 
secondo di ritardo, alle spal¬ 
le del tedeschi democratici 
alle regate sul Rotsee. Invece 
l’URSS. dopo un avvio veloce 
se non proibitivo, scivolava 
al quarto posto, lasciando le 
piazze d’onore a Cecoslovac¬ 
chia e Romania, rispettiva¬ 
mente di Oldrich Svojadosie 
di Tudor e Ceapura. 

Ancora RDT nel « quattro 
senza». Qui la lotta è stata 
accanita e sono stati 1 sor¬ 
prendenti neozelandesi, vinci¬ 
tori della loro semifinale pra 
prio davanti ai trionfatori di 
oggi, a minacciare più da vi¬ 
cino la vittoria dei tedeschi. 
Invece la RFT (medaglia di 
bronzo) e l’URSS non sono 
mai riusciti a inserirsi nel 
vivo della lotta, concludendo 
con distacchi rimarchevoli. 

E finalmente una medaglia 
per la RFT. L’ha ottenuta Tar¬ 
mo del « quattro con d di Ber- 
ger, Faerber, Auer e Ieri. Vit- 
toria a spese della RDT e del¬ 
la sorprendente Cecoslovac¬ 
chia, dove invece i favoriti 
erano i neozelandesi campio¬ 
ni uscenti Cole. Nilsson. Clark 
e Llndstrom. 

La conclusione, come è nel¬ 
la tradizione, è affidata al- 
l’« otto », dove la lotta si pre¬ 
annuncia fin dalle prime bat- 


Nostro servizio 
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Se Mike Spitz è il despota 
assoluto di tutte le prove che 
non contemplino il dorso, 
Roland Matthes è 11 re incon¬ 
trastato proprio del dorao. 
Ventidue anni ma già « vec¬ 
chio » visto che già a Messico 
ha ottenuto record e meda¬ 
glie (dorordue), oggi ha con¬ 
cesso il bis anche a Monaco. 
Qualche giorno fa aveva stra¬ 
vinto nel 100 metri dorso; og¬ 
gi, con Identica, estrema, qua¬ 
si irridente facilità, ha sur¬ 
classato tutti nel 200 metri. 
Pur senza essere Impegnato 
da nessuno, è riuscito ad 
eguagliare il suo primato 
mondiale della specialità che 
assomma a 2’02’’08 e che, se¬ 
condo tanti, rappresenta già 
uno del pochi « muri storici » 
del nuoto mondiale. Qualcun 
altro, tra i tecnici, è andato 
più in là: ce ne vorrà del 
tempo, ha sostenuto, prima 
che nasca un dorsista capace 
di superare Matthes e i suol 
record. 

Oggi, c’era anche un altro 
« muro » da battere; era quel¬ 
lo del 100 metri rana femmi¬ 
nili, un « muro » che regge¬ 
va — udite, udite vista la ra¬ 
pidità con cui crollano In ge¬ 
nere i primati nelle piscine — 
addirittura dal 1968. Una ra¬ 
gazzina americana, Cathy 
Carr, ce l'ha fatta: si è por¬ 
tata a casa medaglia d’oro e 
nuovo record (l’13”6 contro il 
vecchio: l’l4”2); dietro di lei, 
- _ è finita una sovietica, la Ga- 

f Una Stepanova, che si è im- 

■ M A ^ A q pegnata al massimo ma non 

è mai riuscita a «disturba¬ 
lo ^ L^^^k re» la marcia vittoriosa della 

M . k V k a ragazzina-record. D’altronde, 

PW—questa è stata un po’ la ca¬ 
ratteristica di tutte le finali 
di stasera: John Kencken ha 
iì m fatto a sua volta 8^ a sè 

F.T. il titolo OBI « 4-con » nei 200 a farfalla ed ha con* 

ir quistato — ovvio, no? — la 

risolano con I « argento » ? u ° va misura intercontinen- 

. tale. Comunque c’è stata 

10S Aires nel « Singolo » Ugualmente una possa sor- 

3 presa: un giovanotot inglese, 

.. - —David. -Wilkie — dai--lunghi 

tesimi di secondo. 1 tecnici. spai ? e , a 


gere 11 campione del mondo tute. Non c’è un favorito fts- 


concedono maggior *. credit*) 
agli armi della 
BIT. Sono 
deschi organizzato 
èhl che vogliono Un*Viteria; 
in una specialità .thè 'da, 
ni ha visto la supremazia qua^ 
si leggendaria dei suol armi. 
A Città del Messico fu appun¬ 
to la RFT a imporsi, ripeten¬ 
do il successo del ’60. succes¬ 
so che aveva interrotto la sur. 
premazia USA. dilatatasi per 
otto edizioni del Giochi. 

I numerosissimi spettatori 
dovevano assistere Invece dal¬ 
ia tribuna al crollo della RFT, 
agli allunghi perentori deL 
neozelandesi, al serrato duel¬ 
lo USA-RDT per la conquista 
dell’argento. La Nuova Zelan¬ 
da si imponeva di netto, mal¬ 
grado qualche cedimento nel¬ 
le ultimissime battute. 

GII USA strappavano l’ar¬ 
gento alla RDT e l’URSS con¬ 
dannava la RFT al quinto pa 
sto. 

Si chiude dunque con il ca¬ 
nottaggio. con la soddisfazia 
ne degli altri, con il malinco¬ 
nico declino di Baran e Sam¬ 
bo. che, insieme, regalarono 
all’Italia quattro anni fa la 
più sofferta e forse entusia¬ 
smante vittoria. Divisi. Baran 
e Sambo non sono arrivati 
neppure alle finali. Non fos¬ 
se troppo tardi, verrebbe vo¬ 
glia di ricostruire la coppia. 
Qualcuno magari si consola' 
rà... con l’oriundo Alberto 
Demiddi. 


refere nza jdi ^tutti. ^ proprio 

aùtferare 's^ché il giapponése 
Nobùta Taguchi; e tutto qua 
sto. nonostante fosse un au¬ 
tentico sconosciuto sino a 
poche ore prima. 

Che rimane da sototlinèare? 
Due cose: la vittoria di Melis¬ 
sa Belote davanti alla unghe¬ 
rese Andrea Gyarmati — una 
vittoria sofferta e contrastata 
sino alle ultime bracciate 
dalla bravissima ragazza di 
Budapest — nei 100 metri 
dorso: e soprattutto — legge¬ 
tela attentamente, perchè la 
notizia fa proprio scalpore — 
il fatto che il camoione uscen¬ 
te di Città del Messico, l’au¬ 
straliano Mike Wenden, è riu¬ 
scito a superare due volte 11 
fenomeno, il despota, il cam¬ 
pionissimo di ogni dlscioli- 
na e di ogni tempo cioè Mi¬ 
ke Snitz. • E* accaduto nelle 
batterie - e nelle semifinali 
dell 2 gara più prestigiosa, i 
100 metri «crawl» ma non 
si miò pronrio dire che il ri¬ 
sultato faccia testo. C’è il 
tempo, mediocre.» dirlo: «so¬ 
lo» 52"34 per Wenden quan¬ 
do il primato mondiale (che 
appartiene, e — non ne du¬ 
bitava pronrio nessuno — a 
Soitz) è di 51”5. Dunque si 
può proprio pensare che 
« Speedy Gonzales » abbia 


monnco 


flash 


§ Debbye Meyer, vincitrice di 
tre medaglie d'oro nel nuoto a 
Città del Messico, si trova a 
Monaco nella veste di cronista. 
Dopo le prestazioni della Gould, 
della Banashoff, della Kemp. 
della Neilson, ha detto: « I miei 
record sono stati massacrati da 
ragazzine che devono ancora 
avere il primo appuntamento 
con II loro ragazzo. Shane Gould, 
che ha appena 15 anni, e che 
non si è ancora staccata dalle 
sottane della mamma, può bat¬ 
tere qualsiasi mio record, an¬ 
che se si getta in una vasca 
avvolta da una pelliccia >. 

• Anseimo Silvino, 27 anni, mo¬ 
desto impiegato statale (è il 
custode di una palestra a Te¬ 
ramo, dove è nato) ha prati¬ 
cato lo sport sin da ragazzo; 
prima il pugilato, poi il cicli¬ 
smo, infine l'atletica pesante dal 
IMS. Ha conquistato la medaglia 
di bronzo a Monaco, ed è fe- 
lldss.mo per il successe ot.enu- 
to, ma pensa di abbandonare 
lo sport. Ecco la sua dichiara- 
(ione: « Sono giovane, e voglio 
anche vivere. L'atletica pesan¬ 
te richiede sacrifici disumani e 
le non posso permettermi di 
trascurare la famiglia s. 

La giovane moglie di Anse!* 
mm Stivine attende un bambino. 
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ITALIA: Alberani, Pizzo, Si- 
meoni, Cevasco, Ghibellini, De 
Magistris, Marsili Guglielmo, 
Lavoratori, Marsili Sante, Li- 
gnano. 

JUGOSLAVIA: Markovic, Ru- 
dic, Bonacic, Marovic, Lopatni, 
Jankovic, Belamaric, Antunovic, 
Sandic. 

RETI: nel primo tempo, a SO" 
De Magistris, all'1'33" Sandic, 
al 3*05" Bonacic, al 4'52" Si- 
meoni; nel secondo tempo, al 
ro*" Marovic, al 4'21" Maro¬ 
vic su rigore, al 4'45" Marsili 
Guglielmo; nel terzo tempo, al- 
I r ì'2T' Jankovic, al 4'55" Si- 
meoni; nel quarto tempo, al- 
IT24" Simeoni, al r33T Pizzo 
su rigore, al TOI" Antunovic. 

Da ano dei nostri inviati 

MONACO, 2. 

Battuti senza attenuanti nel 
match d’apertura dai sovieti¬ 
ci, battuti ieri con qualche ri¬ 
serva dai magiari, a conclu¬ 
sione di un incontro a dir 
poco drammatico, i pallanuo¬ 
tisti azzurri hanno oggi chiu¬ 
so in parità (6-6) con la Juga 
slavia compromettendo così in 
modo forse definitivo la loro 
corsa alle medaglie. E’ stata 
questa odierna nella piscina 
sussidiaria di Dantband, più 
che una partita di waterpo’o 
una complicatissima, violenta 
esibizione di lotta subacquea 
che anche l’arbitro più bravo 
in circolazione avrebbe indub¬ 
biamente faticato a dirigere 
con imparziale autorità. Figu¬ 
riamoci l’arbitro Goose, un 
olandese che molto bravo non 
è Ne sono usciti quindi quat¬ 
tro tempi uno più caotico e 
rissoso dell’altro, una sequen¬ 
za in'nterrotta di espulsioni 
e di rientri, un gioco spezzet¬ 
tato in mille confusionissiml 
episodi, un gran ribollir d’ac¬ 
que. Se aggiungiamo che allo 
ineffabile olandese non deva 
no andare molto in simpatia 
gli Italiani, a giudicare alme¬ 


no dall’accanimento e dalla 
compiacenza con cui, appena 
poteva, e quando anche non 
avrebbe potuto, fischiava loro 
contro, si potrà capire come, 
a fine match, avessero tutti, 
nel clan azzurro, il dente av¬ 
velenato e il muso lungo. 

Per tornare a questo punto 
aintaha - Jugoslavia, diremo 
che gli azzurri hanno schia 
rato, in partenza, questo « set¬ 
te »: Ugnano. Pizzo, Simeoni, 
Cevasco, Ghibellini, De Magi¬ 
stris e Lavoratori. I transa- 
driatici schierano dal canto 
loro Markovic, Rudic, Bona¬ 
cic, Lopatni, Belamaric, Antu¬ 
novic e Sandic e avevano a 
disposizione Marovic, Janka 
vie e Perisic. Sulla panchina 
azzurra Alberani, Baracchini 
e Marsili I e Marsili III. Lo 
avvio era Incoraggiante e da 
positario di buone promesse. 
Non era infatti scaduto il 
primo minuto (esattamente 
50” di gioco) che gli azzurri 
passavano in vantaggio con 
una bella rete di De Magistris 
a conclusione di un rapido 
dialogo Ghibellini-Lavoratori. 
A11T33” Sandic azzeccava pa 
rò un tiro perfetto da lontano 
e il pareggio era cosa fatta. 
L’arbitro a questo punto sco¬ 
priva che Lopatni s’era ca 
sparso di grasso e lo faceva 
sostituire. Guarda caso lo 
rimpiazzava Marovic, e si di¬ 
mostrava subito uno dei miglia 
ri.. Prima grossa rissa, al ter¬ 
mine della quale erano espulsi 
Sandi, De Magistris e Lavora¬ 
tori. In vantaggio di un ua 
mo, ne approfittavano gli slavi 
per portarsi in vantaggio, al 
3’n5”, con Bonacic. Risponda 
vano gli azzurri con una bella 
triangolazione che aveva il suo 
momento di partenza In Pizzo, 
quello Intermedio in Lavorato¬ 
ri e quello conclusivo in una 
bella girata al volo di Simeoni. 

Inizia 11 secondo tempo con 
Marsili I In acqua al posto 


di Lavoratori. Gioco sempre 
più caotico e doppia espulsia 
ne di Pizzo e De Magistris. 
Ne approfittano puntualmente 
gli avversari che passano pri¬ 
ma in vantaggio con una rete 
di Marovic, e poi l’arrotondano 
con un rigore (fallo di Si¬ 
meoni su Sandic) realizzato 
ancora da Marovic. Non sem¬ 
brano arrendersi gli azzurri, 
come l’arbitro che imperversa 
e la partita che pare mettersi 
decisamente male potrebbero 
anche lasciar credere, e anzi 
sulla vivacissima reazione, a 
chiusura del tempo Marsili I 
accorcia le distanze. 

Entrano, all'inizio del terzo, 
Alberani e Marsili III a sosti¬ 
tuire Lignano e Cavasco. Tra 
gli avversari non scende in 
vasca Sandic: oberato da tre 
esnulsioni. per lui la partita 
è finita. La Jugoslavia ristabi¬ 
lisce comunque le distanze al 
1.28” con un altro. Improvviso 
tiro da lontano, questa volta 
di Jankovic. Di nuovo in 
forcing gli azzurri per riac¬ 
corciarle. e ci riescono al 
4’55” con una bella sequenza 

Ultimo tempo: rientra Lava 
rotori e compare Baracchini. 
Dai e ridai, all’io” è 11 pa¬ 
reggio: rete di Simeoni su 
passaggio di Pizzo. Un minuto 
di fuoco, se è possibile parla¬ 
re di fuoco tra tant’acqua, e 
Jankovic commette sotto por¬ 
ta un fallacelo su De Magi¬ 
stris così vistoso che anche 
l’Impassibile olandese è co¬ 
stretto a rilevarlo: Pizzo tra¬ 
sforma magistralmente il pa 
nalty, e siamo casi in vantag¬ 
gio, 6-5 a due minuti e mezzo 
dal termine Pochi, per viverci 
di rendita. Pareggia infatti An¬ 
tunovic, e la disperata controf¬ 
fensiva finale degli azzurri si 
spegne su un clamoroso palo 
di De Magistris. Anche la Jcl- 
la, dunque, non bastasse 11 
resto. 


b. p. 
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In carica, l’argentino Alberto 
Demiddi. 

Malishev ha vinto In 
T10”12. Demiddi s’è fatto cro¬ 
nometrare in 7T1*’53 Un di¬ 
stacco netto, che lascia però 
intravedere il duello accani¬ 
to. In effetti l’argentino De¬ 
middi ha retto per tre quarti 
di gara il ritmo di palata im¬ 
posto dal sovietico, al quale 
ha lasciato via libero solo nel 
finale. Distanziato invece net¬ 
tamente il rappresentante del¬ 
la RDT Wolfgang Guelden- 
pfennin. Demiddi conquista 
anche la prima medaglia per 
l’Argentina. Ma l’argento è 
merito non tanto delle tradi¬ 
zioni vogatone (che l’Argenti¬ 
na non ha) quanto del sangue 
genovese che ha indirizzato 
alla pratica questo oriundo di 
Buenos Aires. Strano che il 
« precedente Flasconaro » non 
abiba messo le ali pure alla 
fantasia dei dirigenti del ca¬ 
nottaggio italiano 

La seconda medaglia d’oro 
sovietica è venuta nel «dop¬ 
pio» dove Ander Timoshmin 
(pure trionfatore a Mexico 
City) ha trovato un nuovo 
compagno, capace di assecon 
darlo perfettamente, nel ven 
tltreenne Gennadi Orshinov. 
Ha deluso la RDT. campione 
europea nel ”71, di Hans Ul¬ 
rich Schmid e Joachim Oe- 
mher, mentre nella lotta si è 
Inserito perfettamente, gua¬ 
dagnando la medaglia d’ar¬ 
gento Tarmo norvegese di 
Frank Hansen e Svein Tho- 
gersen, secondi a sorpresa 
malgrado gli ottimi tempi ma¬ 
turati nelle batterie. 

La RDT si è rifatta nel 
«due senza» con Siefried 
Brietze e Wolfgang Mager. fi¬ 
nale dominata in lungo e m 
largo dall’anno tedesco, che 
ha distanziato gli svizzeri Ba- 
cham e Fischer di quattro se¬ 
condi. dopo aver controllato 
da una corsia favorevole l’at¬ 
teggiamento degli avversari. 
Terzi Luynenburg e Stokvis 
I dell’Olanda. 

1 Bla RDT nel « due con » del 




so, si gioca sull’onda dei cen- 


Scherma 


cui. .«nuuuu « Speedy Gonzales» abbia 

liacu * ’ 1 * nuotato in relax e che da 

l a , n I miiic Cirim man!, nella finale, marcerà 
Jean Louis rarina b ]tr r ; tm0 _ comun- 


Aiia Polonia l'oro nel fioretto maschile a squadre 


Fioretto: in semifinale 
tutte e tre «le azzurre» 

Giulia Lorenzoni, Consolata Collino e la veterana An¬ 
tonella Ragno hanno superato il turno con estrema au¬ 
torità - «Speriamo almeno in una medaglia di bronzo» 


MONACO. 2. 

I fiorettisti polacchi si sono 
confermati i migliori del mon¬ 
do. Vittoriosi già nella pro\a 
individuale con Wojda (che. 
tra l’altro, in semifinale ava 
va eliminato Granieri. il no- 
stro miglior rappresentante), 
essi si sono imposti questa 
notte anche nella - prova a 
squadre. E’ stata una poule 
finale molto combattuta e che 
ha portato aITcntusiasmo un 
pubblico quanto mai numeroso 
e competente. Wojda è stato 
ancora una volta migliore con 
4 vittorie mentre Koricjowski 
ne ha ottenute tre, Kaczmarek 
e Dabrowski una. Complessiva¬ 
mente i polacchi hanno otte¬ 
nuto nove vittorie, contro le 
cinque dei sovietici, medaglia 
d’argento. Per il bronzo la 
Francia ha battuto l’Ungheria 
per 9 7. Gli italiani, infine, 
come è noto, hanno rimediato 
una magra storica: non sono 
riusciti a passare nemmeno il 
turno eliminatorio. 

Molto più brave sono state 
invece le fiorcttiste azzurre. 
Tutte le ragazze sono entrate 
in semifinale grazie a una 
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prestazione che non trova ri¬ 
scontro nella recente storia 
della scherma italiana. Giulia 
Lorenzoni. Consolata Codino. 
Antonella RagnaLonzi. Sono 
passate a \clc spiegate alla 
fase incandescente della con¬ 
tesa dopo aver gareggiato ad 
armi pari con francesi e sovie¬ 
tiche. 

La Collino, impegnata in un 
pool considerato di ferro, ne è 
uscita con tutti gli onori col¬ 
lezionando tre vittorie contro 
le quattro della francese Ca¬ 
therine Ceretti e della belga 
Lecomte Claude. 

Ancora meglio della Collino 
doveva fare la < veterana » 
della formazione azzurra. An¬ 
tonella Ragno. La fiorettista 
azzurra con quattro vittorie è 
stata la prima della sua pool 
precedendo nell’ordine la fran¬ 
cese Gapais Dumont e la sa 
vietica Elcna Belova. 

La terza cd ultima delle tre 
italiane in pedana, la Giulia 
Lorenzoni, ha dovuto sudare 
più delle sue connazionali e si 
è qualificata con tre vittorie 


tarin Raczoa. 

Sullo stesso piano delle tre 
schermitoci italiane anche le 
francesi. La nazionale transal¬ 
pina, che a questi giochi non 
ha certo brillato, ha piazzato 
in semifinale tutte e tre le sue 
atlete: la Ceretti, la Gapais 
Dumont e la Marie Chantal 
Demaille. 

A dar battaglia ad italiane e 
francesi vi saranno due sovie¬ 
tiche, la Elena Belova e la Ga¬ 
iina Gorokhova, la ungherese 
Tldiko Bobis, la svedese Ker- 
stm Palm e le belghe Katari- 
na Raczova e Claude Lecomte. 
L’ingresso in semifinale delle 
due atlete fiamminghe costi- 
tirisce la maggiore novità 

Se stilare un pronostico nel¬ 
la scherma è quanto mai dif¬ 
ficile. non vi è dubbio che a 
godere i favori della cabala è 
la campionessa mondiale in 
carica, la francese Marie 
Chantal Demaille. Anche oggi 
l’abile schermitrice ha confer¬ 
mato di avere tutte le carte 
in regola per aggiudicarsi l”oro 
■ Per l’Italia, risultato di og- 


insieme alla ungherese Hkko I ’gi a parte, si spera almeno in 
Bobis ed alla cecoslovacca Ka- l un bronzo. 


que In vittoria non può non 
aver messo le all al «piedi» 
di Wenden. Forse, per la pri¬ 
ma volta, vedremo una finale 
nella quale Spitz dovrà « fa¬ 
ticare » per mettere le mani 
sulla sua sesta medaglia. 

E diamo un’occhiata alle 
batterle mattutine di questa 
gara degli 800 regno indiscus¬ 
so di Shane prima che com¬ 
parisse all’orizzonte delle pi¬ 
scine la splendida Jo Harsh- 
barger. Nella prima serie 
la Calligaris» si è addirittura 
permessa di lasciare a 20” la 
tedesca-est Andrea Eife e di 
«stracciare» il primato euro¬ 
peo portandolo da 9’06” a 
9’02”96. Nella seconda serie 
l’altra jeune fille prodige, la 
americana Rothammer. ha 
liquidato ' il limite olimpi¬ 
co di Debbie Meyer (9*24”) 
portandolo a 8‘59”69 a 6” dal 
record mondiale della conna¬ 
zionale Harshbarger. La Gould 
non ha forzato limitandosi a 
contenere la tedesca est Wege- 
ner (9’10”84 contro 9’H’'32). 
Domani si spezzeranno il cua 
re e l’anima nel gioco-meda¬ 
glie la Gould, la Calligaris, 
la Wegener, la Rothammer, la 
Simmons, la Harshbarger, la 
Moras e la Bunschoten. 

Il programma pomeridiano 
inizia con le semifinali dei 100 
crawl. Heidendeich non ha 
molti problemi a toccare per 
primo su Grlvennikov. Bure è 
buon terzo d’un filo sul fran¬ 
cese, ex primatista d’Europa, 
Rousseau. 

La seconda serie offre un 
nuovo scontro tra Mike Wen¬ 
den, australiano e campione 
uscente, e il grande Spitz A 
metà gara è però primo Ro* 
gers per un pizzico di centesi¬ 
mi sullo stesso Spitz e su Mi¬ 
ke. Poi Spitz accelera e alla 
uscita dalla virata è primo sul 
grande avversario australiano 
che, tuttavia, ha un grandissi¬ 
mo ritorno che gli consente di 
sopravvanzare il campione 
americano e di toccare pri¬ 
ma di lui. 

Sono In vasca adesso i dorsi¬ 
sti per la finale. La gara si 
presenta sulla falsariga di 
quella più breve con gli ame¬ 
ricani alla disperata ricerca 
d’una breccia nella apparente 
indistruttibile corazza Ideale 
di Roland ' Matthes, il cani' 
pioniss{mpV‘ tedespo 'dell'Est/ 
Ivey - Imprime n alla' 1 gara un 
ritmo elevatissimo passando 
al 100 in 59’’3. E qui viene 
fuori Matthes che ai 120 è già 
primo con la sua Incredibile 
« leggerissima » propulsione. 
La gara è praticamente fini¬ 
ta. Ci si domanda solo se 
Roland riuscirà a ritoccare il 
suo grande «mondiale» di 
2'02”8. No, non lo batte ma lo 
uguaglia, tanto per dare 
maggior lustro a una gara 
che egli già, da solo, illustra 
abbondantemente. Stamm e 
Ivey devono contentarsi del 
l’argento e del bronzo. 

La seconda finale è quella 
dei 200 rana maschili. Parten¬ 
za a tutta birra dell’america¬ 
no che ai 50 già conduce in 
31’’55 con buon margine su 
Taguchi. Hencken pare inten¬ 
zionato a fare gara solitaria 
e, magari, di battere il suo 
record mondiale. Il passag¬ 
gio ai 100 (l'08”34) e, difatti, 
da primato. Hencken conti¬ 
nua il suo «show» mentre 
alle sue spalle si fanno luce il 
connazionale Colella e la ca- 
lottina bianca di Wilkie. Tem¬ 
po ai 150: r45”35. John è or¬ 
mai inattaccabile e l’interesse 
è per la furibonda lotta per 
le medaglie d’argento e di 
bronzo. Tre su una linea a 10 
metri dal muro con Wilkie in 
furioso sprint per dare al suo 
paese la prima medaglia del 
nuoto di questi Giochi. E ci 
riesce ottenendo anche, col 
tempo di 2’23”67. il nuovo pri¬ 
mato continentale. La vittoria 
dell’americano è onorata da 
uno splendido 2’21”55 che va¬ 
le il record mondiale. Terzo è 
Taguchi col nuovo limite asia¬ 
tico. 

Sono ora in acqua le giova¬ 
nissime dei 100 dorso. Melissa 
Belote è la più rapida a stac¬ 
carsi dai blocchi e ai 50 ha 
già un buon margine sull’un¬ 
gherese Andrea Gyarmati. A 
metà della vasca di ritorno, 
tuttavia, la Gyarmati ha qua¬ 
si per intero recuperato il di¬ 
stacco e parte decisamente al¬ 
l’attacco della rivale. Finale 
entusiasmante con la Belote 
che mantiene un lievissimo 
margine sulla ragazza unghe¬ 
rese. Il tempo di Melissa sfio¬ 
ra il vecchissimo mondiale 
della sudafricana Karen Muir: 
r05”78 contro l’05”6. 

L’ultima finale della lunga 
giornata è quella dei 100 rana 
femminili. Kathy Carr che ga¬ 
reggia in quarta corsia è su¬ 
bito in testa con una rana 
davvero bella. Ricorda quel¬ 
la di Kathy Ball, la connazio¬ 
nale detentrice del primato 
mondiale. Vien fuori dall’ac¬ 
qua imprimendo alla sua nua 
tata la forza d’uno sprint. La 
giovanissima americana non 
ha assolutamente problemi. Vi¬ 
ra ai 50 in 35” ovvero in netto 
vantaggio sul tempo mondiale 
della Ball. Alle sue spalle rin¬ 
viene assai bene la Stepanova 
che era partita pessimamente 
ma non è certamente in gra¬ 
do di inquietare la scatenata 
ragazzina americana. Il «citi¬ 
no» come sè detto, è mon¬ 
diale: 113”58 contro l’14”2 del 
precedente limite. La mam¬ 
mina sovietica deve acconten¬ 
tarsi dclTargento. 

Domani Novella Calligaris 
scenderà in gara all’attacco di 
Shane Gould. Un attacco dif¬ 
ficile. Ma la ragazza italiana 
è talmente formidabile che 
potrebbe anche farcela. 

Dieter Mantovani 
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Ciclismo 


Sta annegando nel ridicolo l'avventura olimpica dei nostri corridori 


Eliminati anche Marino 
e il «quartetto» azzurro 


la 

giornata 


Il mal di piedi 


Piangere non è virile e quindi non pian¬ 
geremo perchè siamo un popolo virile: 
affrontiamo a petto nudo — tranne che tn 
televisione — i colpi dell’avversa sorte, 
che in verità non ce li risparmia, visto 
che et ha dato come compatrioti e come 
contemporanei Andreotti, Fanfant, Malago- 
di, La Malfa e, in un momento di autentica 
perfidia, perfino Italo De Feo e il regista 
Zeffirelli Collaudati così al dolore e allo 
scoramento sopportiamo di tutto e qutndi 
sopravviveremo anche alla tragedia di Fia- 
sconaro e di Dionisi: uno non corre, l'altro 
non salta, anche se in teoria uno dovrebbe 
passare la vita corendo, l'altro saltando. 

Erano — Fiasconaro e Dionisi — due 
delle nostre speranze olimpiche, che non 
sono mai state abbandonate: erano, oltre¬ 
tutto, due personaggi umanamente interes¬ 
sati perchè il primo ci era piovuto dal cielo, 
proiettato sulle magre piste italiane da uno 
di quegli emigranti che sembrano usciti dal¬ 
le canzoni degli anni venti, quelle sulle 
miniere e sut bastimenti che partono per 
terre assai lontane. Insomma, un dono ina¬ 
spettato di una remota befana. L'altro era 
il self-made-man (l’uomo che si era fatto 
da solo) e che aveva imparato a saltare 
con l’asta probabilmente solo perchè in ca¬ 
sa, vedendo che si trattava di un bambino 
vivace, avevano nascosto tutti i pezzi di 
corda per evitare che finisse con lo stroz¬ 
zarsi Così lui. non potendo fare il saltarel¬ 
lo con la corda taceva i salti con la canna 
di sostegno della vigna. 

Se ci pensate bene scoprite che in fondo 
loro due — Fiasconaro e Dionisi — non 
c’entrano: sono i padri ad avere combinato 
tutto. Il padre di Fiasconaro restando at¬ 
taccato all’Italia anche quando aveva fatto 
i soldi in Sud Africa; il padre di Dionisi na¬ 
scondendo la corda perchè il bambino non 
si facesse male. 

Così i due genitori hanno rovinato, per 
troppo amore, {figli: perchè buttandoli nel¬ 


le braccia dell’atletica gli hanno fatto male 
ai piedi. Certo, è sempre meglio farsi male 
ad un piede che restare strozzato da una 
corda in tenera età o fare in ottima salute 
il poliziotto bianco a Johannesburg fino al¬ 
l’età della pensione fornendo cuori freschi 
all’ospedale Groote Schur; comunque non 
questo avevano previsto ai pargoli i geni¬ 
tori Ma non avevano pensato che a fare 
l’atleta, in Italia, et si rovina i piedi: Fia¬ 
sconaro era arrivato che aveva la salute di 
un pachiderma e adesso non solo ha il 
piede matto ma anche i nervi a pezzi: Dio- 
ntsi si arrampicava su per l’asta come un 
babbuino scagliandosi verso i sei metri e 
adesso resta a terra e scaglia l’asta come 
se fosse un giavellottista. E l’uno e l’altro 
annunciano la ferma decisione dì curarsi t 
piedi e gli affari loro rinunciando all'atle¬ 
tica che sul piano monetario non rende ric¬ 
chi e sul piano fisico rende zoppi. Certo, 
succede in tutti i paesi che fortissimi atleti 
vadano in malora e questo rientra nel no¬ 
vero delle possibilità: quello che non suc¬ 
cede è che tutti finiscano col mal di piede 
come gli atleti italiani (mal di piedi, ten- 
diniti e polpacciti o come diavolo si chia¬ 
mano: roba, comunque, che riguarda gli 
attrezzi di lavoro): è accaduto a Fiasconaro, 
a Dionisi, a Gentile e non ricordiamo a 
quanti altri E dato che è difficile che ci 
sia una variazione genetica in conseguenza 
della quale in Italia i ragazzi nascono tutti 
col piede cavallino, resta da pensare che 
questo gli viene dopo, grazie alle cure dei 
pontefici dell'atletica. Per cui bisogna qua¬ 
si pensare che qui bisogna incoraggiare i 
genitori a regalare bambole ai maschietti: 
verranno su un poco effeminati ma con i 
piedi dritti. 

Ma forse è meglio cambiare le strutture 
dello sport italiano. 

Kim 




Tuffi 
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Dopo I' « argento » di Cagnotto dal trampolino 


Stasera Dibiasi sulla 
prediletta piattaforma 

Alla svedese Knape la medaglia d'oro nei tuffi da 10 metri 


Nostro servìzio 

MONACO. 2 

Klaus Dibiasi mastica ama¬ 
ro. Giorgio Cagnotto è felice 
e smentisce con il suo atteg¬ 
giamento le battute polemi¬ 
che che qualcuno avrebbe ve 
luto ascoltare da lui. « Do¬ 
mani — dice Cagnotto — ce 
la vedremo con i tuffi dalla 
piattaforma. Ci saranno gli 
stessi avversari di prima, ma 
con Dibiasi rinfrancato e più 
sicuro nella disciplina che 
predilige. Insomma sarà lui 
il primattore e io cercherò 
di reggergli il copione. Mi è 
andata sin troppo bene con 
l’argento nel trampolino. Sa¬ 
rebbe meraviglioso fare il bis. 
Ma non ci credo >. 

Dibiasi e Cagnotto, dunque, 
ci riprovano. E questa volta 
il bolzanino sa di non po¬ 
ter più rinviare l’appunta¬ 
mento con la medaglia. 

Gli avversari saranno quel¬ 
li già incontrati due giorni 
fa. Ci sarà il sovietico Vasin 
trampolino d’oro a spese 
di Cagnotto. Strahov. altro 
formidabile sovietico. Lincoln, 
statunitense. Hoffman. tede¬ 
sco della ROT. 

Lotta aperta con un prono 
•tico monopolizzato da Dibia- 
•i. L’unico dubbio è relativo 
alla «situazione » psicologica 
deH’azzurro, che potrebbe rl- 
aentire ancora su quel piano 
degli «errori» che hanno 
compromesso la gara del 
trampolino. 

Comunque è k> stesso Di¬ 
biasi a rassicurarci: «Gli in¬ 
cidenti sono previsti sempre. 
Siamo pronti quindi a supe¬ 
rare anche l’amarezza del¬ 
le conseguenze. L'importante 
è Imbroccare il primo tuffo. 
Se inizi bene, vai avanti ai 
trettanto bene. A me è capi 
tato invece di cominciare be¬ 
ne e finire male Eccesso for¬ 
se di sicurezza e conseguen 
te deconcentrazione. Non può 
capitarmi domani ». 

Il clan azzurro conosce mo 
menti di serenità in attesa 
del gran confronto finale. Una 
volta tanto gli arbitri non so¬ 
no diventati capri espiatori. 
E già un buon segno 

Intanto questa sera si è as¬ 
segnata la medaglia delia piat¬ 
taforma per le ragazze L'ha 
vinta la svedese Ulrika Kna¬ 
pe davanti alla cecoslovacca 
Milena Duchkova. in testa si 
no alle ult me prove, e alla 
tedesca dell’Est, Marina Ja 
nicke Ha deluso invece la 
statunitense Mik. King, che 
aveva vinto la medaglia d oro 
nel trampolino da tre metri 
ma che, nei tuffi da IO metri, 
non ha mostrato la stessa abi¬ 
lità e la stessa autorità. - 

d. m. 


Pugilato 


Nella soltanto può 
salvarci la faccia 


Nostro servizio 

MONACO, 2. 

Un altro pugile italiano fuo¬ 
ri: questa volta è toccata al 
medio-massimo Guglielmo Spi¬ 
nello che è stato sconfitto 
nettamente dal rappresentan¬ 
te della Germania dell’Ovest. 
Rudi Homing. Il match è 
stato molto combattuto e Spi¬ 
nello ce l’ha messa tutta ma 
il tedesco) più lineare e com¬ 
patto, si è alla fine imposto 
ai punti, con parere favore¬ 
vole di quattro giudici contro 
uno che invece si è pronun¬ 
ciato in favore del nostro 
rappresentante. Subito dopo 
il match, nel clan dei pugna¬ 
tori azzurri si respirava aria 
da funerale: prima di Spi¬ 
nello. sono stati eliminati 
Curcetti, Capretti, Lassandro 


Doping: 

« positivo » un 
altro pesista 

MONACO. 2. 

Dopo l’iraniano Nasehi. un al¬ 
tro pesista è risultato positi\o 
al controllo anti-doping e quindi 
immediatamente squalificato. Si 
tratta dcU'austnaco Waiter 
Leger. 

Insieme con l’atleta è stalo 
comunque squalificato anche il 
medico della squadra austriaca, 
che avrebbe somministrato a 
Leger una sostanza stimolante. 


# Qualche nota sulla pallama¬ 
no, sport introdotto per la pri¬ 
ma volta nei programma olim¬ 
pico. Si gioca In palestra o al¬ 
l'aperto. Le porte sono alte due 
metri, larghe tre. Lo giocano 
squadre di sette giocatori, che 
possono toccaro la palla solo 
lo mani e andare a reta solo 
tirando al di fuori di un'area 
di rigare delimitata da un* se¬ 
micirconferenza. 


e Castellini. Praticamente le 
nostre speranze di arrivare in 
zona medaglia sono ridotte 
al lumicino: abbiamo ancora 
in gara Morbidelli. al quale 
però gli stessi tecnici azzurri 
non danno eccessivo credito, 
e Udella. che potrebbe inve¬ 
ce rappresentare la nostra 
carta vincente. Il ragazzo, che 
ha esordito due giorni orsono 
con estrema sicurezza, è sen¬ 
z'altro il più abile e il più 
esperto di tutti i pugili ita¬ 
liani. portati da Rea a Mona¬ 
co; è per giunta un ragazzo 
ambiziosissimo, che, proprio 
in questa ambizione, può tro¬ 
vare la spinta per superare 
anche elementi più dotati di 
lui. dal punto di vista della 
tecnica e dell’impostazione. 

Spinello dunque ha attaccato 
a fondo nella prima ripresa, 
cercando ad ogni costo il pu¬ 
gno vincente, da k.o. Ha col¬ 
pito più volte il suo avversa¬ 
rio ma Rudi Homing non ha 
mai dato l’impressione di ce¬ 
dere; si è difeso con ordine 
e ha ridotto i danni al mini¬ 
mo. Comunque, il primo 
round si è concluso con il 
nostro rappresentante in van¬ 
taggio. Già nei tre minuti 
successivi però il martch ha 
cambiato fisionomia: il tede¬ 
sco è passato a sua volta al- 
l'ofTensiva ma Spinello ha 
reagito bene; alla fine, co¬ 
munque, i giudici debbano 
aver visto un leggero margi¬ 
ne per Homing e cosi la ter¬ 
za ripresa è.diventata deci¬ 
siva. 

E subito si è capito che 
Spinello aveva speso troppo 
nei primi due round. Il rap¬ 
presentante della RFT ha at¬ 
taccato spavaldamente; c’è 
stata una serie di furiosi 
scambi al centro del quadra¬ 
to e Rudi Homing è arrivato 
spesso a segno, al volto del 
rappresentante Italiano; pro¬ 
prio negli ultimi attimi del 
match Spinello ha comincia¬ 
to a sanguinare copiosamen¬ 
te, ormai in pugno al suo av¬ 
versario. Il verdetto favore¬ 
vole al tedesco, cosi, non ha 
provocato proteste, come in¬ 
vece le aveva provocate quel¬ 
lo che ingiustamente aveva 
dato la sconfitta a Capretti. 

Anton Profiliti 


Una debacle completa - Daniel Morelon ha vin¬ 
to la velocità e con essa il terzo titolo olimpioni¬ 
co - L’australiano Mchoison medaglia d’argento 


Battuto anche Spinello 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 2 

Le Olimpiadi che viviamo 
in questo velodromo un po' 
civettuolo per la sua teoria 
di colori, tanti colori allegri 
quando il cielo non è balor¬ 
do come oggi, passeranno al¬ 
la storia con il nome di 
Knut Knudsen, Il ciclista sen¬ 
za pista laureatosi la scorsa 
notte campione deU’lnseguì- 
mento, a spese dell’elvetico 
Kurmann. 

Perchè ciclista senza pista? 
Perchè in tutta la Norvegia, 
Il Paese di Knudsen, non esi¬ 
ste un tondino, o almeno ru¬ 
nico anello si può trovare nei 
pressi di Oslo, ma è in ter¬ 
ra battuta, e pertanto quan¬ 
do Knudsen ha bisogno di 
prepararsi, di affrontare una 
gara in piena efficienza, de¬ 
ve prendere un aereo e recar¬ 
si in Danimarca, a Copena¬ 
ghen. 

Curioso, vero? Curioso e 
quasi incredibile che Knud¬ 
sen sia arrivato al titolo. Si 
parlava tanto di Kurmann, di 
Lutz e anche di Borgognoni, 
e via via è salito alla ribal¬ 
ta il norvegese che abita a 
Levanger e che per allenar¬ 
si, per «fare la gamba», co¬ 
me si dice in gergo, ha co¬ 
struito attorno alla sua casa 
una mini-pista, un circolo do¬ 
ve poter pedalare. 

E’ segno di. una volontà, di 
un carattere forte, dì una co¬ 
stanza che per il sottoscrit¬ 
to non ha riscontri. E l’Olim¬ 
pìade ha scoperto questo ta¬ 
lento. questo ragazzo di circa 
ventidue primavere (il 10 ot¬ 
tobre sarà la data del suo 
compleanno), che è già sposa¬ 
to e padre di una bambina, 
che si guadagna la pagnotta 
facendo il meccanioo, che è 
un dilettante vero, insomma. 

La scorsa notte si è udito 
11 botto del tappo di una 
bottiglia di champagne, e al¬ 
zando il calice, Kundsen si è 
sentito pieno di gioia e di 
commozione. Aveva vinto la 
finale con 4’45”74 (media sul¬ 
la distanza del quattro chilo¬ 
metri 50,395) © a Kurmann 
(4’51’’96) si erano appannati 
gli occhiali: per poco, lo sviz¬ 
zero non era stato raggiunto. 

Il nordico alto un metro e 
ottantadue aveva impressio¬ 
nato 1 presenti, e partico¬ 
larmente i tecnici per com¬ 
postezza, eleganza e stile. Vi¬ 
sto in azione è perfetto, tal 
mente sciolto da non dare 
l’impressione della potenza 
che sprigiona dalle sue leve. 
Ecco: l’12’’31 ai mille me¬ 
tri. 2’22’*48 ai duemila, 3’33”96 
ai tremila. 4’45’74 al colpo di 
pistola: stupendo, un trion¬ 
fo col fiocchi e controfiocchi. 
Devono imparare da Knud¬ 
sen 1 ragazzi dltalla troppo 
vezzeggiati, pagati profumata- 
mente sottobanco da società 
e Federazione, da uomini che 
li allevano male, esaltati da 
una stampa in cerca di idoli 
a tutti i costi. 

E avanti. La terza giornata 
inizia con i velocisti ormai 
alle strette perché impegnati 
nei quarti. Cardi, ai quarti, 
non c'è entrato: prima gliellia 
impedito Geschke (RDT), poi 
il veronese poteva aggrappar¬ 
si all’ancora di salvataggio dei 
complicati recuperi, ma ha 
perso dall’olandese Van Doom 
e anche dal belga Maveau. Un 
Cardi meno sicuro e spavaldo 
dei previsto, che probabilmen¬ 
te ha risentito la fatica soste¬ 
nuta nel « chilometro ». Invece 
Marino ha scavalcato l’ostaco¬ 
lo. ed essere giunto a questo 
punto della competizione è 
senza dubbio un risultato con¬ 
fortante per il diciottenne di 
Roma. 

I quarti delia velocità, dice¬ 
vamo. naturalmente In due 
« manches ». Morelon si libera 
di Van Doom, idem Nlcholson 
nel confronto con Fredborg, 
mentre Balk si aggiudica Io 
spareggio con Geshke. E Ma¬ 
rino? Marino, opposto a Pcha- 


iTiro 


La carabina a Wigger 


Skeet a Wirnhier 
Garagnani decimo 


Nostro servizio 

• MONACO. 2 

Il poligono di tiro di Hock- 
bruck è saggiamente distante 
dMl’Olympiapark, a evitare 
che proiettili volanti creino 
qualche guaio. Ai bordi della 
curva di lancio sono in posta¬ 
zione i maghi dello skeet, que¬ 
sto pomeriggio. Ancora una 
speranza tenue per i «cecchi¬ 
ni » italiani Garagnani e Lodi, 
molto tenue dopo le prime 
due giornate. Infatti Garagna¬ 
ni si classifica . decimo con 
192 piattelli su 200, e Lodi 
con un solo piattello in me¬ 
no si deve accontentare del 
diciottesimo posto. La loro 
impresa era invero disperata. 

La medaglia d'oro dello 
skeet viene assegnata solo al 
termine di un entusiasmante 
spareggio al tedesco federale 
Konred Wimhler, che dopo i 
200 piattelli regolamentari si 
trovava appaiato a quota 195 
al sovietico Eugeni Fetrov e 
al oonnasionale Michael Bu- 
chelm. Con 95 piattelli aveva 


luogo la serie supplementare, 
e Wirnhier non falliva nem¬ 
meno un colpo Fetrov, già 
medaglia d'oro di skeet al 
Messico, falliva invece un col¬ 
po e questa volta doveva ac¬ 
contentarsi dell’argento. Due 
errori fruttavano a Bucheim 
solo il bronzo. 

In precedenza si era dispu¬ 
tata la finale della carabina 
libera con il successo dell’an¬ 
ziano statunitense Wigger da¬ 
vanti al ~ sovietico Melnik e 
all’ungherese Papp L’america¬ 
no e il sovietico hanno tota¬ 
lizzato Io stesso punteggio 
(1155). ma nella serie decisi¬ 
va di dieci colpi Melnik ha 
fallito un colpo contro la pro¬ 
va « pulita » dell'a wersario. 

Lones Wigger non è certo 
un novellino' ha 35 anni e fu 
già medaglia d’oro a Tokio 
nelle tre posizioni. Ora nella 
«libera» succede al connazio¬ 
nale ' Anderson, - olimpionico 
nel ’64 e nel ’68, a testimonian¬ 
za d’un’ottima scuola. 

f. C. 



kadze, cede nettamente nella 
prima prova, però vince la 
seconda mantenendo la testa, 
e nella « bella » rivaleggia col 
sovietico come può, da pivello 
contro un veterano, e deve ar¬ 
rendersi, sia pure con onore. 
Ripetiamo: aggiudicandosi tra 
gli otto migliori spinters su 
quarantasei concorrenti, Mari¬ 
no s’è distinto, ha confermato 
di essere una bella promessa. 
E diamo tempo al tempo, la¬ 
sciamolo crescere e maturare. 

Proseguiamo con le qualifi¬ 
cazioni dell’inseguimento a 
squadre. Comincia l’Iran (5*10" 
e 80 con tre elementi), quindi 
la Jamatca (4’59'’28), la Nuova 
Zelanda (4’35”H), Trinidad 
(456”59), Cuba (4’44”43). Ca- 
nadà (4’48”90), l’Argentina 
(4’37”89), l’Australia (4’31"85). 
il Belgio (4'34’’26), la Bulgaria 
(4’31”34). gli USA (4*38**19). la 
Danimarca (4*34**78). l’Olanda 
(4’27"30), la Svizzera (4’30"56). 
la Gran Bretagna (4’28”92). la 
Francia (4’35 n 48), la Cecoslo¬ 
vacchia (4’33”39), la Polonia 
(4*39"), TURSS (4’2B‘ , 53). la 
RFT (4’23”54), la RDT (4’25” 
e 48) e Infine l’Italia. • 

C’è nervosismo e paura nel 
clan azzurro, un presagio di 
un brutto, mortificante ver¬ 
detto, e infatti Algeri, Bazzan, 
Borgognoni e Morblato, Il 
quartetto campione del mondo 
di Varese 1971, è protagonista 
di una corsa mediocre, tal¬ 
mente mediocre che al tirar 
delle somme risulta escluso 
daH’eìenco delle otto compa¬ 
gini ammessi ai quarti e le 
quali sono (in ordine di pre¬ 
sentazione) la RFT, la RDT. 
l’URSS. l'Olanda, la Gran Bre¬ 
tagna, la Polonia, la Svizzera 
e la Bulgaria. 

L’Italia è nona nella gradua¬ 
toria generale, è Inferiore al 
bulgari di 21 centesimi di se¬ 
condo e dà l’addio al torneo; 
chi l'avrebbe detto? Che fosse 
un quartetto dalle possibilità 
limitate, una formazione lon¬ 
tana dalle condizioni di Va¬ 
rese, era noto, ma proprio non 
ce l'aspettavamo di vederla 
uscire cosi presto dalla scena. 
Commenta Ba 2 zan: « E’ la più 
grossa delusione della mia 
vita ». E Rimedio allarga le 
braccia, e per il ciclismo ita¬ 
liano è notte nella notte. 

' La notte registra I sorpren¬ 
denti successi della Gran Bre¬ 
tagna (4’25"23) sull’Olanda 
(4’26”11) e della Polonia 
(4’25”72) sullURSS (4’26”75) 
nei quarti deH’inseguimento. 
Le altre semifinallste sono la 
RDT (4’23”26) che elimina la 
Svizzera (4’26’’44) e la Ger¬ 
mania Occidentale (4*24”49) 
nettamente superiore alla Bul¬ 
garia (4’3I”55). E siamo agli 
ultimi duelli per il titolo del¬ 
la velocità. Vanno in finale 
Morelon e Nicholson 1 quali 
si impongono facilmente a 
Balk e Pchakadze. Per la ter¬ 
za moneta equivalente alla 
medaglia di bronzo, l’olande¬ 
se e il sovietico vengono a tro¬ 
varsi alla pari (una « man¬ 
che» ciascuno) e nello spa¬ 
reggio Pchakadze fa valere 
la sua potenza 

E chi monta sul primo gra¬ 
dino del podio? Morelon, dia¬ 
mine. Però è un match in¬ 
certo, entusiasmante, ' perchè 
l’australiano Nicholson è un 
tipo pericoloso che viaggia 
sul filo del codice, quando 
non va oltre. Qui non occor¬ 
re lo spareggio, e tuttavia nel¬ 
la seconda prova i due arri¬ 
vano appaiati ed il francese 
è dichiarato vincitore in fo¬ 
tografia. 

Daniel Morelon ha vinto in 
rimonta e sulla pista corta di 
Monaco solo uno sprinter del 
suo valore può permettersi 
una tattica del genere. Ni¬ 
cholson è più che degno del¬ 
la medaglia d’argento, e per 
Morelon si tratta della nona 
medaglia d’oro, contando I 
sei allori mondiali e i tre 
olimpionici (uno in tandem 
con Trentin). 

Gino Sala 


' CICLISMO 

100 KM. A SQUADRE: Oro: 
URSS; argento: Polonia; bron¬ 
zo: Olanda. 

KM. DA FERMO: Oro: Fred¬ 
borg (Dan); argento: Clark 
(Aus); bronzo: Schuetze (RDT). 

INSEGUIMENTO INDIVI¬ 
DUALE: Oro: Knudsen (Nor); 
argento: Kurmann (Svi); bron¬ 
zo: Lutz (RDT). 

VELOCITA* - Oro: Morelon 
(Fr); argento: Nlcholson (Au¬ 
stralia); bronzo: Phakadze 
(URSS). 

' SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE INDI¬ 
VIDUALE - Oro: Woda (Polo¬ 
nia); argento: Kamutl (Unghe¬ 
ria); bronzo: Noel (Francia). 

SCIABOLA INDIVIDUALE: 
Oro: Sidiak (URSS); argento: 
Maroth (Ungheria); bronzo: 
Nazlymov (URSS). 

FIORETTO MASCH. A SQUA ¬ 
DRE - Oro: Polonia; Argento: 
URSS; bronzo: Francia. 

CANOA 

KAYAK SLALOM - Oro: Sleg- 
berl Horn (RDT); argento: Nor- 
beri Sattler (Austria); bronzo: 
Haratd Glntel (RDT). 

CANOA SLALOM • Oro: Ree- 
nhard Elben (RDT); argento: 
Relnhold Kauder (RFT); bron¬ 
zo: James Mcwan (USA). 

KAYAK SLALOM FEMMINI¬ 
LE • Oro: Bahamann (RDT); 
argento: Grothaus (RFT); bron¬ 
zo: Wunderllch. 

CANADESE BIPOSTO UOMI¬ 
NI - Oro: Hofmann e Amend 
(RDT); argento: Baues e Schu¬ 
macher (RFT); bronzo: J. C. 
Olry e J. L. Olry (Francia). 

NUOTO 

200 FARFALLA MASCHILI • 
Oro: Mark Spitz (USA); argen¬ 
to: Gary Hall (USA); bronzo: 
Robin Backaus (USA). 

200 MISTI FEMMINILI • Oro: 
Sitano ■ Gould (Australia); ar¬ 
gento: Kornelfa Enner (RDT); 
bronzo: Lynn Vidali (USA). 
USA (Edgar, Murphy, Heiden- 
relch, Spitz); argento: URSS; 
bronzo: RDT. 

100 S.L. FEMMINILE: • Oro: 
Nellson (USA); argento: Baba- 
shoff (USA); bronzo: Gould 
(Australia). 

100 DORSO MASCHILI • Oro: 
Matthes (RDT); arg.: Stamm 
(USA); bronzo: Murphy (USA). 

200 RANA FEMMINILI • Oro: 
Wh thfield (Australia); argento: 
Schoenfield (USA); bronzo: Ste* 
panova (URSS). 

200 S.L. MASCHILI - Oro: 
Mark Spitz (USA); argento: 
Genter (USA); Bronzo: Lampe 
(RFT). 

STAFFETTA 4x100 FEMMINI¬ 
LE: Oro: USA; argento: RDT; 
bronzo: RFT. 

100 FARFALLA MASCHILI - 
Oro Spitz (USA); argento: Ro¬ 
bertson (Can.); bronzo: Hel- 
denrelch (USA). 

400 MISTI FEMM. - Oro: 
Neiall (Aus.); argento: Cliff 
(Can); bronzo: Calllgaris (IL). 

4x200 S.L. MASCH. - Oro: 
USA; argento: RFT; bronzo: 
URSS. 

200 M. S.L. FEMM. - Oro: 
Gould (Aus.); argento: Babas- 
choff (USA); bronzo: Rotham- 
me (USA). 

400 M. S.L. MASCHILI - Oro: 
Demond (USA); argento: Coo¬ 
per (Australia); bronzo: Genter 
(USA). 

100 FARFALLA FEMM. - Oro: 
Aoki (Giappone); argento: Beier 
(RDT); bronzo: Gyarmatl (Un¬ 
gheria). 

200 DORSO MASCHILI - Oro: 
Matthes (RDT); argento: Stamm 
(USA); bronzo: Ivey (USA). 

200 RANA MASCHILI - Oro: 
Hencken (USA); argento: Wil- 
ie (Gr. Br.); bronzo: Tagught 
(Giapp.). 

100 DORSO FEMMIN. - Oro: 
Belofe (USA); argento: Gyar- 
mall (Ungh.); bronzo: Athwood 
(USA). 

100 RANA FEMM. - Oro: Carr 
(USA); argento: Stepanova 
(URSS); bronzo: Whltfield (Au¬ 
stralia). " 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. FEMM. 
Oro: MIckl King (USA); argen¬ 
to: Ulrika Knape (Svezia); 
bronzo: Mariha Janike (RDT). 

TRAMPOLINO 3 M. MASCH.: 
Oro: Vasin (URSS); argento: 
Cagnotto (Italia); bronzo: Lin¬ 
coln (USA). 

PIATTAFORMA FEMM. 

Oro: Knape (Sve); argento: 

Duckova (Cec); bronzo: Ja- 
nìcke (RDT). 

GINNASTICA 

FEMMINILE A SQUADRA - 
Oro: URSS; argento: RDT; 
bronzo: Ungheria. 

MASCHILE A SQUADRE - 
Oro: Giappone; argento: URSS; 
bronzo: RDT. 

PROVA FEMMINILE INDI¬ 
VIDUALE: Oro: Tourischeva 
(URSS); argento: Kanz (RDT); 
bronzo: Lazakovilck (URSS). 

PROVA MASCHILE INDIVI¬ 
DUALE: Oro: Kato (Giappo¬ 
ne); argento: Kenanotsu (Giap¬ 
pone); bronzo: Nakayma (Giap- 

P< VOLTEGGIO AL CAVALLO 
FEMM.: Oro: Janz (RDT); ar- 
genio: Zuchold (RDT); bron¬ 
zo: Fouricheva (URSS)._ 

PARALLELE ASIMMETRI¬ 
CHE: Oro: Janz (RDT); argen¬ 
to: Zuchold (RDT) a Kerbut 
(URSS). 

TRAVE D'EQUILIBRIO: Oro: 
Kerbut (URSS); argento: La 
zakovifch (URS); bronzo: Janz 
(RDT). 

CORPO LIBERO: Ora: Kor- 
but (URSS); argento: Touri¬ 
scheva (URSS); bronzo: Lazo- 
kovitch (URSS). 

VOLTEGGIO AL CAVALLO 
MASCH.: Oro: Koeste (RDT); 
argento: Kllmenko (URSS); 

bronzo: Adrianov (URSS). 

CAVALLO CON MANIGLIE: 
Oro: Klimenko (URSS); argen¬ 
to: Kato (Giapp) i bronzo: 
Kenmotsu (Giapp). 

CORPO LIBERO MASCH.; 
Oro: Adrianov (URSS); argen¬ 
to: Nakayama (Giapp); bron¬ 
zo: Kasamatsu (Giapp). 

' ANELLI: Oro: Nakayama 
(Giapp); argento: Vorontn 
(URSS); Tsukahnra (Giapp). 

SBARRA: Oro: Tsukahara 
(Glaop); argento' Kato (Giap¬ 
pone); bronzo: Kasamatsu 

(Giapp). 

PARALLELE: Oro: Kato 

(Giapp); argento' Kasamatsu 
(Giapp); bronza: Kenmotsu 
(Giano). 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI MOSCA • Oro: Zygmunt 
Smalcarz (Polonia); argento: 
Lajot Sxuecs (Ungheria); bran¬ 
ca: San H alerai (zar (Ungheria). 


PESI GALLO ' Oro: Imre 
Fold (Ungheria); argento: Mo- 
hamed Nastri (Iran)* 1 bronzo: 
Gennady Chetln (URSS). 

PESI PIUMA • Oro: Nlrikyan 
(Bui); argento: Shantdze (URS); 
bronzo: Benedek (Hun). 

PESI LEGGERI - Oro: Kl- 
ryinov (URSS); argento; Kout- 
cher (Bui); bronzo: Kaczma- 
rek (Poi). 

PESI MEDI: Oro: Blkov 
(Bui); argento: Tribulzl (Liba¬ 
no); Stivino (Italia). 

MEDIOMASSIMI - Oro: Jen- 
sen (Nor); argento: Ozlmekpn 
(Poi); bronzo: Horvath (Ung) 

TIRO 

PISTOLA LIBERA - Oro: Ra¬ 
gnar Skanaker (Svezia); argen¬ 
to: Dan tuga (Romania); bron¬ 
zo: Rudolf Doilinger (Austria). 

PISTOLA RAPIDA - Oro: Za- 
pedzi (Polonia); argento: Falla 
(Cecoslovacchia); bronzo: Tor- 
schin (URSS). 

BERSAGLIO MOBILE - Oro: 
Zhelezniak (URSS); argento: 
Bellingrodt (Colombia); bronzo: 
Kynoch (G. Bretagna). 

CARABINA DA TRE POSI- 
ZIONI . Oro: Writher (USA); 
argento: Bassham (USA); bron¬ 
zo: Lippoldt (RDT). 

CARABINA A TERRA • Oro: 
Ho Jun LI (Corea del Nord); 
argento: Victor Auer (USA); 
bronzo: Nlcolae Roturu (Roma¬ 
nia). 

CARABINA LIBERA • oro: 
Wigger (USA); argento: Mel¬ 
nik (URSS); bronzo: Pap (Un¬ 
gheria). 

SKEET - Oro: Wirnhier (RFT); 
argento: Petrov (URSS); bron¬ 
zo: Buchheim (RDT). 

TIRO A VOLO 

PIATTELLO * Oro: Angelo 
Scalzone (Italia); argento: Mi¬ 
chel Carrega (Francia); bronzo: 
Silvano Basagnl (Italia). 

PENTATHLON MODERNO 

A SQUADRE • Oro: URSS; 
argento: Ungheria; bronzo: Fin¬ 
landia. INDIVIDUALE - Oro: 
Andreas Balczo (Ungheria); 
argento: Boris Onlschenko 

(URSS); bronzo: Pavel Ledenev 
(URSS). 

LOTTA 

LIBERA - Cat. sino a 82 kg.: 
Oro: Tediashivili (URSS); ar¬ 
gento: John Peterson (USA); 
bronzo: Yorga (Romania). 

Cat. sino a 90 kg.: Oro: Ben 
Peterson (USA); argento: Strah- 
kov (URSS); bronzo: Bajkn: 
(Ungheria). 

Cat. sino a 57 kg.: Oro Yana- 
glda (Giappone); argento: San- 
ders (USA); bronzo: Klinga 
(Ungheria). 

Cat. sino a 48 kg.: Oro: Dl- 
mitriev (URSS); argento: Ja- 
vadpour (Giappone); bronzo: 
Nlcolov (Bui). 

Cat. sino a 68 kg.: Oro: Ga¬ 
tte (USA); argento: Wada 
(Giappone); bronzo: Ashurallev 
(URSS). 

Cat. sino a 62 kg.: Oro: Ab- 
dulbekov (URSS); argento: Ak 
dag (Tur); bronzo: Krastev 

Cat. oltre 100 kg.: Oro: Med- 
ved (URSS); argento: Doura- 
liev (Bui); bronzo: Taylor 
(USA). 

Cat. sino a 100 kg.: Oro: Yor- 
cygin (URSS); argento: Baian- 
munkh (Mong); bronzo: Cza- 
torl (Ungh). 

Cat. sino a 52 kg.: Oro: Kato 
(Giappone); argento: Alekhver- 
dlev (URSS); bronzo: Gwong 
(Corea N.). 

Cat. sino a 74 kg.: Oro: Wells 
(USA); argento: Kralsson (Sve¬ 
zia); Seger (RFT). 

ATLETICA 

SALTO IN LUNGO FEMM. - 
Oro: Rosendahl (RFT); argen¬ 
to: Yorgova (Bui.); bronzo: 
Suranova (Cecoslov.). 

MARCIA KM. 20 - Oro: Fran- 
kel (RDT); argento: Golubi- 
chy (URSS); bronzo: Reimann 
(RDT). / 

GIAVELLOTTO FEMMINILE 
- Oro: Fuchs (RDT); argento: 
Todlen (RDT); bronzo: Schmid! 
(USA). 

100 METRI PIANI:; Oro: 
Borzov (URSS); argento: Tay¬ 
lor (USA); bronzo: Miller (Gia- 
maica). 

400 METRI HS - Oro: Akll- 
Bua (Uganda); argento: Mann 
(USA); bronzo: Hemery (Gran 
Bretagna). 

M. 800 MASCHILI - Oro: Wot- 
«le (USA) 1*45"»; argento: Ar- 
zhanov (URSS); bronzo: Boet 
(Kenya). 

M. 100 FEMMINILI • Oro: 
Stecher (RDT); argento: Boyle 
(Aus.); bronzo: Chivas (Cuba). 

ASTA - Oro: Nordwig (RDT); 
argento: Seagren (USA); bron¬ 
zo: Johnson (USA). 

DISCO MASCHILE - Oro: Da- 
nek (Cec); argento: Silvester 
(USA); bronzo: Bruch (Sve). 


JUDO 

PESI MEDI • Oro: Shlnobu 
Sekin (Giap); argento: Seung- 
tip (Corea del Sud); bronzo: 
Coche (Fr) e Jacks (Gr Bv). 

PESI MEDIO MASSIMI: Oro: 
Chochshvill (URSS); argento: 
Starbook (Gr. Br.); bronzo: 
Ishli (Bra) e Barth (RFT)). 

PESI MASSIMI: Oro: Ruska 
(Poi); argento: Glahn (RFT); 
bronzo: Onashvlll (URSS) e 
Nlshlmura (Giappone). 

EQUITAZIONE 

COMPLETO INDIVIDUALE: 
Oro: Meade (Gr. Br.); argen¬ 
to: Argenton (Ita); bronzo: 
Jonsson (Sve). 

COMPLETO A SQUADRE: 
Oro: Gran Bretagna; argento: 
USA; bronzo: RFT. 

CANOTTAGGIO 

DUE CON: oro: RDT; argento: 
Cecoslovacchia; bronzo: Ro¬ 
mania. 

QUATTRO SENZA: oro: RDT; 
argento: N. Zelanda; bronzo: 
RFT. 

QUATTRO CON: oro: RFT; ar¬ 
gento: RDT; bronzo: Ceco¬ 
slovacchia. 

SINGOLO: oro: Malishev 
(URSS); argento: Demlddl ' 
(Argentina); bronzo: Gueden- 
pfennlng (RDT). 

DUE SENZA: oro: RDT; argen¬ 
to: Svizzera; bronzo: Olanda. 
DUE (doublé sculls) - Oro: 
URSS; argento: Norvegia; bron¬ 
zo: RDT. 

OTTO - Oro: Nuova Zelanda; 
argento: Siati Uniti; bronzo: 1 
RDT. 


|ili M/àmoai 


0 

A 

B 

URSS 

21 

17 

13 

USA 

18 

19 

14 

RDT 

16 

9 

14 

Giappone 

10 

6 

8 

Australia 

5 

4 

2 

Polonia 

4 

2 

1 

RFT 

3 

5 

8 

Svezia 

3 

2 

2 

Ungheria 

2 

5 

10 

Bulgaria 

2 

4 

1 

Gran Bretagna 

2 

2 

3 

Norvegia 

2 

1 

0 

ITALIA 

1 

3 

3 

Cecoslovacchia 

1 

3 

2 

Francia 

1 

1 

4 

Nuova Zelanda 

1 

1 

0 

Olanda 

1 

0 

2 

Nord Corea 

1 

0 

1 

Danimarca 

1 

0 

0 

Uganda 

1 

0 

0 

Canada 

0 

2 

0 

Svizzera 

0 

2 

0 

Romania 

0 

1 

3 

Austria 

0 

1 

1 

Iran 

0 

1 

1 

Argentina 

0 

1 
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Colombia 

0 

1 

0 

Sud Corea 

0 

1 

0 

Libano 

0 

1 

0 

Mongolia 

0 

1 

0 

Turchia 

0 

1 

0 

Brasile 

0 

0 

1 

Cuba 

0 

0 

1 

Finlandia - 

0 

0 

1 

Giamaica 

0 

0-- 

1 

Kenya 

1 

0 

0 

1 

1 RISULTATI | 


Atletica leggera 

FINALI 

Quattrocento HS: 1) Akil-Bua 
(Uganda) 47"8 (nuovo record 
mondiale e olimpico); 2) Mann 
(USA) 48"5; 3) Hemery (Gran 
Bretagna) 48"5; 4) Seymour 
(USA) 48**64; 5) Schuber» (RFT) 
49**65. 


DISCO MASCHILE: 1) Oanek 
(Cec.) - m. 64,40; 2) . Silvester 
(USA) m. 63,50; 3) Bruch (Sve¬ 
zia) m. 63,40. 

DISCO MASCHILE • FINALE: 

1) Danek (Cecoslovacchia) m. 
m. 64,40; 2) Silvester (USA) 
m. 63,50; 3) Bruch (Svezia) 
m. 63,40. 

800 M. MASCHILI: 1) Woltle . 
(USA) 1*45"9; 2) Arzhanov 

(URSS) 1*45"9; 3) Boet (Keit.) 
1*46"; 4) Kemper (RFT) 1*46**5; 
Ouko (Ken) 1*46"5. 

100 M. FEMMINILI: 1) Ste¬ 
cher (RDT) 11*1; 2) Boyle (Au¬ 
stralia) 11**2; 3) Chivas (Cuba) 
11*2; 4) Davis (USA) 11**3; 5) 
Rlchter (RFT) 11**4; 6) Annum 
ASTA: 1) Nordwig (RDT) 5,45 
m; 2) Seagren (USA) 5,40; 3) 
Johnson (USA) 5,40. 

GIAVELLOTTO MASCHILE 
QUALIFICATI PER LE FINALI 
GRUPPO « A »: Wolfermann 
(RFT) 86,22; Siitonen Hannu 
(Fin.) 81,80; Luke Frederick 
(USA) 81,34; Kinnunen Orma 
(Fin.) 80,10; Sonsky Milton 
(USA) 79,96; Cstk Joszef (Ungh.) 
79,08. 

GRUPPO « B »: Luis lanis 
(URSS) 82,92; Nemelh Mlklos 
(Ungh.) 61,78; Slolle Mandred 
(RDT) 80,78; Schmid! Willla 
(USA) 78,96; Tulta Lolesio (Fr.) 
78,78; Grimmes Bjoem (Norv.) 
77,54. 

41 L'italiano Cramerottl (metri 
71,12) è stato eliminato. 

Nuoto 

FINALI 

100 RANA FEMM.: 1) Carr 
(USA) I'13"59 (primato del mon¬ 
do); 2) Stepanova (URSS) 1*14" 
e 99; 3) Whitfield (Aus.) 1*15**73; 
4) Kissne-Kaczander (Ungh.) 1' 
16"26; 5) Melick (USA) 1*16"34; 
6) Eberle (Ger.) I'17"16; 7) 
Smedh (Sve.) 1*17**19; 8) Harrl- 
son (GBR) I'17"49. 

200 DORSO MASCH. FINALE: 
1) Matthes (RDT) 2'02"8 (re¬ 
cord mondiale eguagliato); 2) 
Stamm (USA) 2'04"1; 3) Ivey 
(USA) 2'04"3; 4) Cooper (Aus.) 
2'06"6; 5) McKee (USA) 2'07"3; 
Narck (RDT) 2'08"7; 7) Venasz- 
to (Ungh.); 8) Berjean (Fran¬ 
cia). 

200 RANA MASCHILI FINALE: 
1) Hencken (USA) 2'21"5; 2) 
Wilkle (Gr. Br.) 2'23"7; 3) Ta- 
guaghl (Giapp.) 2'23"9; 4) Co- 
Iella (USA) 2'24"3; 5) Mufioz 
(Mex.) 2'26"4; 6) Kusch (RFT) 
2'26"5; 7) Cherdakov (URSS) 
2*27"1; 8) Kalzur (RDT). 

100 DORSO FEMMINILI: 1) 
Belofe (USA) 1*05"8; 2) Gyar- 
mati (Ungh.) 1*05"3; 3) Alh- 
wood (USA) 1*06"; 4) Mae 

(USA) 1 *06"7; 5) Cuck (Canada) 
1*06"7; 6) Brigitha (Olanda) 

1*06"8; 7) Pielen (RFT) 1*07"4; 
8) Horbart (RDT). 

Tiro 

CARABINA LIBERA: 1) Wig¬ 
ger Lones (USA) 1155; 2) Mel¬ 
nik Boris (URSS) 1155; 3) Pap 
Lajos (Ungheria) 1149; 4) Wun- 
derlich Ufo (RDT) 1149; 5) Bu- 
lan Karel (Cecoslovacchia) 1146; 

SKEET: 1) Wirnhier (RFT) 
195; 2) Petrov (URSS) 195; 3) 
Buchheim (RDT) 195; 10) Gara- 
grtanl (Italia) 192. 

Pallanuoto 

Italia- Jugoslavia 6-6 

URSS-RFT 4-2 

Ungheria-USA 53 

LA CLASSIFICA 

1. URSS 3 0 0 6 

2. Ungheria 2 0 15 

3. Stati Uniti 1113 

4. RFT 0 12 2 

5. Jugoslavia 0 2 11 

6. ITALIA 0 2 11 

Pallacanestro 

GRUPPO A: Cuba b. Giappone 
108-63; USA b. Spagna 72-56; Ce¬ 
coslovacchia b. Egitto 94-64; Au¬ 
stralia b. Brasile 75-69. 

GRUPPO B: RFT b. Polonia 
67-65; Jugoslavia batte Senegai 
73-57; Italia-Poriorico 71-54. 


COSÌ OGGI 


SCHERMA: alle 9,00 e alle 
16,30: sciabola a squadre (eli- 
minatorie); 16,30: fioretto indi¬ 
viduale femminile (semifinali); 
20,30: fioretto individuale femmi¬ 
nile (finali). 

PALLACANESTRO: ultima 

giornata delle eliminatorie • 
10,00: Giappone-Statl Uniti (grup¬ 
po A), 11,30: Spagna-Cecoslovac- 
chia (gruppo A), 13,00: Italfa- 
Filippine (gruppo B), 15,30: 
Polonia-Porforico (gruppo B), 
17,00: Yugoslavla-Unione Sovie¬ 
tica (gruppo B), 19,30: Austra- 
lia-Egitto (gruppo A), 21,00: 
Germania Ovest-Senegal (grup¬ 
po B), 22,30: Cuba-Brasile 

(gruppo A). 

ATLETICA: 11,00: 110 ostacoli 
(batterie), salto triplo (qualifi¬ 
cazioni), salto ìn alto femmini¬ 
le (qualificazioni); 12,00: 200 ma¬ 
schili (batterìe), salto in lungo 
(pentathlon); 15,00: marcia 50 


TITOLI IN PALIO 


SCHERMA: fioretto individua¬ 
le femminile. 


800 femminili; 100 s.l. maschili; 
staffetta 4 x 100 misti femmi- 


ATLETICA: marcia 58 km; olle. Tuffi dalla piattaforma. 


giavellotto maschile; 18.8N m; 
888 m femminili. 

NUOTO: 288 misti maschili; 


EQUITAZIONE: salto ad osta¬ 
coli individuale. 

JUDO: pesi welter. 


AZZURRI |N GARA 


ATLETICA - 108 ostacoli: Cia¬ 
ni, Acerbi; salto triplo (qua¬ 
lificazione): Gentile; salto in 
alto femm.: Sìmeoni; 280 m. 
(batterie): Mennea; 58 Km. 
marcia: Pamich, Carpentieri, 
Visini. 

CICLISMO - Tandem: Verzi¬ 
ni, Rossi. 

JUDO - Di Palma. 

SOLLEVAMENTO PESI - Me¬ 
dio massimi: Turcafo. 

PUGILATO - Udella, Morbi- 
dell!. 


SCHERMA - Sciabola a squa¬ 
dre: Maffei, Rigoli, Montano 
Carlo e Mario Aldo. 

EQUITAZIONE - Raimondo e 
Piero D*lnzeo, Manclnelli, Or¬ 
landi. 

NUOTO - 200 m. misti: Ma- 
rugo; 1580 s.l.: Flnocchiaro, 
Irredento. 

TUFFI - Piattaforma: DI Ble¬ 
si, Cagnotto. 

PALLANUOTO - Halia-RFT. 

PALLACANESTRO • Malia-Fi¬ 
lippine. 


TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 
14-1445: atletica: nuoto (tra le 
altre gare in programma: le fi¬ 
nali dei 188 m s.l. masch., 888 m 
s.1. femm., 288 m misti masch. 
e staffetta 4 x 100 mista femm.). 

1445-15,25: sport equestri 

(selle individuale). 

1545-19,15: atletica leggera 

(tra la gara In progra m ma: •- 


nati del giavellotto masch., 280 
m per II pentathlon, 888 m 
femm.), sport equestri. 

19,15-2848: nuoto. 

SECONDO PROGRAMMA: 

2140-24: tuffi (piattaforma ma¬ 
schile), sport equestri; judo 
(fino a 78 kg.), sollevamento 
pesi (fino a 98 kg.). 

24-148: riassunta Rimata. 


km; 15,30: 110 ostacoli (quarti 
di finale); 16,00: 400 femminili 
(quarti di finale); 16,30: giavel¬ 
lotto maschile (finali); 16,40: 
200 maschili (quarti di finale); 
17,00: 400 maschili (batterìe); 
17,45: 200 (pentathlon); 11,15: 
10.000 (finali); 19,00: 800 femmi¬ 
nili (finali). 

NUOTO: 11,00: 200 misti ma¬ 
schili (batterie), 4 x 100 misti 
femminili (batterie), 1400 s.l. 
maschili (batterie); 19,00: 200 
misti maschili (finali), 800 s.l. 
femminili (finali), 100 s.l. ma¬ 
schili (finali), 4 x 100 misti fem¬ 
minili (finali). 

TUFFI: 14,00: trampolino ma¬ 
schile (3 tuffi; 2140: piattafor¬ 
ma maschile (4 tuffi). 

PALLANUOTO: dalle 11,00. gi¬ 
rone finale (2 parlile); dalle 
15,00: girone finale (2 partita); 
dalle 20,30: girone finale (1 par¬ 
tita). 

EQUITAZIONE: dalle 11,00 al¬ 
le 19,00: gran premio olimpico 
di salto ad ostacoli individuale. 

PALLAVOLO: 11,00: Germania 
Est-Germania Ovest (maschile 
gruppo B), 1540: Giappone-Bra¬ 
sile (maschile gruppo B) e par¬ 
tita femminile, 2040: Cuba-Ro- 
mania (maschile gruppo B) e 
partita femminile. 

HOCKEY SU PRATO: 1140: 
Germania Ovest-Spagna (gruppo 

A) , 1440: Pakistan-Malaisla 

(gruppo A), 1440: Francia-Ar- 
genfina (gruppo A), 14,00: Bel- 
glo-Uganda (gruppo A), 1548: 
Olanda-Gran Bretagna (gruppo 

B) , 15,30: Australia-Polonia 

(gruppo B), 17,00: Indìa-Messko 
(gruppo B), 17,00: Kenya-Nuo- 
va Zelanda (gruppo B). 

PUGILATO: dalle 14,00 alte 
1840 e dalle 20,00 alle 24,88: 
secondo turno. 

SOLLEVAMENTO PESI: 14,00 
Pesi medio-massimi (gruppo A); 
20,00: pesi medio-massimi (grup- 

p0 gj 

JUDO: dalle 15,80 alle 1940: 
pesi welter» (eliminatorie); dal¬ 
le 2140 alle 24,00: pesi welter» 
(recuperi, semifinali e finali). 

CALCIO: dalle 16,00: 3 par¬ 
tite; alle 21,30: 1 partita. 

CICLISMO: dalle 21,00: tan¬ 
dem (eliminatorie), inseguimen¬ 
to a squadre (semifinali), tan¬ 
dem (quarti di finale). 

PALLAMANO: 21,00: Dani- 
nnarca-Svizzera (gruppo A), 
21,00: Germania Est-Cecoslovac- 
chia (gruppo B), 21,00: Roma- 
nia-Germania Ovest (gruppo C), 
21,00: Yugoslavia • Ungheria 
(gruppo D), 22,15: Unione Sovla- 
tica-Polonta (gruppo A), 22,15: 
Islanda-Tunlsia (gruppo B), 
22,15: Norvegia-Spagna (gruppo 

C) , 22,15: Glappona-Statl Malti 
(gruppo D). 
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Deve vincere e segnare piu goal per superare l'Atalanta 
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LE CLASSIFICHE 


I GIRONE 

Juventus 2 2 0 0 4 0 4 

Verona 2020112 
Varese 1 0 1 0 0 0 1 

Foggia 2011141 
Novara 10 0 10 10 

II GIRONE 

Vicenza 2110413 
Brescia 2 10 13 4 2 

Reggiana 110 0 10 2 
Torino 10 10 111 
Catania 2 0 0 2 1 6 0 

III GIRONE 

Cagliari 2 2 0 0 4 0 4 

Arezzo 110 0 10 2 
Ternana 1010111 
Ascoli 2 0 1113 1 
Perugia 2002030 

IV GIRONE 

Inter 2 110 2 13 
Genoa 1 1 0 0 3 1 2 

Catanzaro 2 10 1112 
Sampdoria 10 0 1111 
Lecco 2 0 0 2 1 4 0 

V GIRONE 

Cesena 2110213 
Bologna ' 1 1 0 0 2 1 3 

Monza 2 10 14 2 2 
Fiorentina 2 0 10 14 1 
Bari 10 0 10 10 

VI GIRONE 

Roma 2110213 
Atalanta 2 110 10 3 
Como 2011011 

Reggina 1 0 1 0 0 0 1 

Mantova 10 0 112 0 

VII GIRONE 

Napoli 2 2 0 0 4 0 4 
Taranto 2 0 2 0 0 0 2 

P^irrmo 1 0 1 0 0 0 1 

Brindisi 2 0 1 1 0 3 1 

Lazio 10 0 10 10 


Così oggi 

1° GIRONE: Varese-Novara 
(ore 17) ; Juventus-Verona 
(ore 21); riposa Foggia. 

2° GIRONE: Reggiana-Torl- 
no (ore 17); L.R. Vicenza- 
Catania (ore 21); riposa Bre- 
scia. 

3° GIRONE: Perugia Ascoli 
(ore 17); Arezzo-Ternana (ore 
21); riposa Cagliari. 

4” GIRONE: Genoa-Samp- 
doria (ore 17,30); Lecco-lnfer 
(ore 17); riposa Catanzaro. 

5° GIRONE: Bologna-Bari 
(ore 21); Cesena-Monza (ore 
18); riposa Fiorentina. 

1° GIRONE: Reggina-Manto- 
ve (ore 18,30); Roma-Como 
(ore 21.15); riposa Atalanta. 

7“ GIRONE: Napoll-Taranto 
(ore 21); Patermo-Lazio (ore 
17); riposa Brindisi. 


Così mercoledì 


1° GIRONE: Varese-Juven- 
lus (ore 21); Novara-Foggia 
(ore 17); riposa Verona. 

2° GIRONE: Reggiana-L.R. 
Vicenza (ore 17,30); Torlno- 
Brescia (ore 21); riposa Ca¬ 
tania. 

3° GIRONE: Cagliari-Terna- 
na (ore 21); Arezzo-Ascoll 
(ore 21); riposa Perugia. 

4° GIRONE: Sampdorla-Ca- 
tanzaro (ore 21); Inter-Genoa 
(ore 21); riposa Lecco. 

f* GIRONE: Bologpa-Cese¬ 
na (ore 21); Bari-Fiorentina 
(ore 21); riposa Monza. 

•* GIRONE: Reggina-Roma 
(ore 18,30); Mantova-Atalanta 
(ore 21); riposa Como. 

7* GIRONE: Brindisl-Lazio 
(ore 17); Palerai o-Napoli (ore 
17); riposa Taranto. 



ATALANTA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

PALERMO 

NAPOLI 

ROMA 

SAMP 

TERNANA 

TORINO 

VERONA 

VICENZA 


TOTALE 


1971-72 

300.000.000 

230.000.000 

400.000.000 

490.000.000 

571.246.841 

390.000.000 

300.000.000 

573.458.650 

240.000.000 

408.000.000 

435.000.000 

220.000.000 

130.000.000 

220.000.000 

162.000.000 

140.000.000 

5.109.673.910 

5.109.673.910 


1972-73 

300.000.000 

320.000.000 

400.000.000 

480.0(0.000 

578.751.840 

450.000.000 

380.000.000 

567.922.070 

245.000.000 

323.000.000 

350.000.000 

220.000.000 

110.000.000 

250.000.000 

185.000.000 

180.000.000 

5Z59.705.491 

5Z59.705.491 


Una domenica intensa sugli ippodromi 


i 

Il Napoli e la Juventus vincendo oggi passerebbero già il turno - La Lazio 
cerca il riscatto a Palermo - Ritorna Bettega - Debutta Pesaola col Bologna 


PESAOLA, che già nei giorni scorsi ha cominciato il suo 
lavoro di allenatore del Bologna (come mostra la foto) sarà 
oggi per la prima volta in panchina alla guida del rossoblù 


E poi le società piangono miseria.. 

Spesi 5 miliardi 
per i reingaggi! 


Le milanesi sono le società che spendo¬ 
no di più (persino più della Juventus!) 


Sempre più alte le cifre spese dalle società di calcio per i 
reingaggi: da quanto si è saputo quest'anno le società hanno stan 
ziato per i reingaggi 5 miliardi e 259 milioni, vale a dire circa 
149 milioni più dell'anno scorso. E poi le società piangono miseria 
e invocano una riduzione delle tasse! Per curiosità si può aggiun¬ 
gere che le società più prodighe risultano le milanesi. l'Inter con 
578 milioni (7 in più dello scorso anno) ed il Milan con 567 milioni 
(6 in meno dello scorso anno). La Juve campione d'Italia invece 
spende ufficialmente per j reingaggi 450 milioni (60 in più dello 
scorso anno) mentre la Fiorentina ne spende 30 in più (480) pur 
non avendo conquistato lo scudetto. Le romane dal canto loro 
sono egualmente abbastanza « spendaccione » (350 milioni la Ro¬ 
ma. 80 meno dello scorso anno e 380 la Lazio. 80 in più dello scorso 
anno) sia in rapporto ai loro piazzamenti, sia in rapporto a quanto 
spendono altre società (vedi per esempio il Torino secondo in clas 
sifica che spende solo 250 milioni!). Ma diamo la tabella dei rein¬ 
gaggi delle società di serie A. con il raffronto con l'anno scorso. 


Terzo turno di Coppa Ita¬ 
lia: può essere il turno de¬ 
cisivo per almeno due squa 
dre. vale a dire il Napoli e 
la Juventus che se vinceranno i 
due incontri di oggi saranno 
matematicamente qualificati 
per il turno successivo. Anche 
Inter e Vicenza potrebbero 
fare un passo decisivo nello 
stesso senso, mentre il Ca 
gliari dovrà attendere, e non 
per sua colpa ma per il seni 
plice fatto che oggi osserva 
un turno di riposo. 

Da notare poi a prescinde¬ 
re dai motivi strettamente 
di classifica, che nel pro¬ 
gramma odierno spiccano so¬ 
prattutto Genoa Sampdoria. 
(primo derby della stagione). 
Palermo-Lazio, Cesena-Mon¬ 
za, Juventus-Verona e Bolo¬ 
gna-Bari: queste ultime due 
partite si segnalano la prima 
per il ritorno di Bettega sui 
campi di gioco e la seconda 
per il debutto di Pesaola nella 
panchina rossoblu al posto di 
Pugliese. 

Esaurito cosi il prologo pas 
siamo come al solito all'esa 
me più dettagliato della gior 
nata, girone per girone. 

Primo girone: La Juventus 
non dovrebbe avere difficol¬ 
tà a centrare il traguardo, 
giocando in casa contro il Ve¬ 
rona: sempre che naturalmen¬ 
te l'attacco bianconero « giri » 
finalmente a pieno regime, 
magari con l'ausilio del rien¬ 
trante Bettega. Il Novara dal 
canto suo può vincere nel 
campo del Varese ringiovanito 
(e mutilato dalle squalifiche) 
mentre riposa il Foggia. 

Secondo girone: Il Vicenza, 
attuale leader a quota 3. può 
raggiungere quota 5 batten 
do Io squinternato Catania: 
diverrebbe cosi quasi impren 
dibile. II gioco poi sarebbe ad 
dirittura fatto, a favore del 
Vicenza, se la Reggiana ed il 
Torino si dividessero la posta 
nell’altro incontro, come ap¬ 
pare possibile. Riposa il Bre¬ 
scia. 

Terzo girone: Il Cagliari, che 
avrebbe potuto ottenere la 
qualificazione già stasera, è 
costretto invece al riposo. Di 
secondario interesse perciò 
i due match in programma 
(Perugia-Ascoli e Ternana-Arez 
zo) dai quali si attendono solo 
indicazioni migliori per il fu 
turo da parte del Perugia e 
della Ternana che finora non 
hanno mai figurato bene. 

Quarto girone: L’Inter tutto 
ra travagliata dalle polemi 
che interne non avrebbe un 
compito difficile a Lecco (fa¬ 
nalino di coda del girone): 
anzi potrebbe vincere a mani 
basse e ipotecare il passaggio 
al turno successivo. Però con 
l'Inter non si può mai dire: 
ci sperano anche le genovesi 
che si daranno battaglia tra di 
loro nella speranza di ap¬ 
profittare di eventuali passi 
falsi del neroazzurri. Riposa 
invece il Catanzaro. 

Quinto girone: Il Cesena 
ha una buona occasione, po¬ 
tendo usufruire del turno in¬ 
terno contro il forte Monza. 
Non riuscisse a vincere il Ce¬ 
sena, salirebbero le azioni 
del Bologna che ha 2 punti, 
ma avendo giocato una sola 
partita. E stasera non do¬ 
vrebbe faticare a fare il 
« bis » ospitando il Bari in 
una partita attesa anche per 
, il debutto di Pesaola alla gui¬ 
da dei rossoblu. Riposa inve 
ce la Fiorentina (con l’augu 
rio che il riposo le consen 
ta di avviare a soluzione i 
problemi rivelati nelle prime 
due partite). 

Sesto girone: La Roma, 
giocando in casa contro il 
Como deve non solo vincere 
ma anche ottenere il punteg 
i gio più largo possibile, nella 


TROTTO EUROPEO A CESENA 
RIAPRONO LE CAPANNELLE 


Im domenica ippica vede il 
ritorno dei purosangue (ria * 
prono gli ippodromi di galop¬ 
po di Roma e Firenze) ma 
il clou è ancora affidato ~1 
trotto con U Campionato eu¬ 
ropeo che si disputa a Cese¬ 
na. Alla corsa dotala di 20 
milioni con la formula delle 
due prove su tre, sono rima¬ 
sti iscritti solo 7 cavalli tra i 
quali spiccano Dart Hanover 
affidato alla guida di Caso- 
li e Keystone Spartan che a- 
vrà al sediolo Froemming e 
che per di più potrà avvaler¬ 
si dell'aiuto del compagno di 
scuderia Dake Hanover. Tra 
i due tenterà di recitare la 
parte del terzo incomodo Bar¬ 
bablù, guidato da Baldi e aiu¬ 
tato dai compagno di scude¬ 
ria Emù. Afa con poche spe¬ 
ranze, così come scarse sono 
le chances di Wich of Endor 
mentre l’incognita è la fran¬ 
cese Ar m e nie che al presen¬ 


ta a Cesena quasi senza re¬ 
ferenze perché non corre da 
gennaio! 

Sempre per il trotto sono 
in attività tra gli altri gli 
ippodromi di Napoli e Monte- 
catini. Ad Agnano la riunio¬ 
ne si impernia sul Premio Si¬ 
cilia, dotato di 3 milioni e 
150 mila lire, con Cobalt net¬ 
to favorito su Clever. A Mon¬ 
tecatini il « clou * è costitui¬ 
to dal Premio Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca dotato di 
2 milioni■ Sulla distanza di 
metri 3280 3330 e 3320 si mi¬ 
sureranno sette cavalli tra i 
quali sembra preferibile Sion, 
guidato da Bellei, rispetto a 
Tadino ed Enego. 

E passiamo al galoppo che 
come abbiamo accennato si 
appresta a riprendere un ruo¬ 
lo di primo piano. Oggi riapro 
no gii ippodromi di Firenze 
e di Roma. A Firenze la riu¬ 
nione si impernia nel discen¬ 


dente Premio Napoli, dotato 
di 2 milioni, al quale sono i- 
scritti ben 11 cavalli. Prono¬ 
stico difficile, sia per l’alto 
numero di partenti, sia per le 
incognite rappresentale delle 
condizioni dei concorrenti. 
Comunque i più appoggiati 
dovrebbero essere Ispy, Fax 
e Lanciatore. 

Alle Capannelle la riaper¬ 
tura vede in gara un alto 
numero di cavalli: ben 63 
in totale nelle 8 corse in pro¬ 
gramma! Il €clou> della riu 
mone è rappresentato dal 
Premio Pietro Palmieri, do¬ 
tato di 3.300.000, sulla distan¬ 
za di 2 mila metri in pista 
< Derby ». Tra gli 8 parten¬ 
ti (sempre con le stesse cau¬ 
tele già esposte per la riunio 
ne di Firenze) sembrano mel 
tersi in luce Alna’ir, Adelo e 
Teroilo Savelli. Sempre per 
il galoppo poi sono in atti 
vità anche gli ippodromi di 
Milano « di Merano. 


Oggi a Monza 
la Coppa Agip 

MONZA, 2 

Domani a Monza saranno in 
gara le formula 3 nella coppa 
Agip e le sport nella coppa 
Sport. Alla coppa Sport sono 
iscritti 31 piloti i quali De Ada 
mich e Facetti. Nella coppa 
Agip saranno in gara ben 39 
vetture tra le quali le Brabham 
di Fontanesi Pica e Brambilla. 

Brindisi-lazio 
si gioca a Taranto 

MILANO. 2 

Essendo indisponibile il cam 
po del Brindisi, la Lega calcio 
ha stabilito che la partita di 
mercoledì tra Brindisi e Lazio 
si giochi a Taranto. E cosi sfu 
mata la possibilità di giocare 
all'Olimpico come era stato ven¬ 
tilato in un primo tempo. 


ipotesi molto probabile che il 
duello con l'Atalanta si risol¬ 
va solo con il ricorso al quo 
ziente reti. L’Atalanta oggi ri¬ 
posa ma mercoledì potrebbe 
far meglio della Roma in ca 
sa del Mantova (ove la Roma 
ha vinto per 2 a 1). perciò la 
Roma oggi contro il Como de 
ve far meglio di quanto fece 
(l'Atalanta) che batté i lariani 
per 1 a 0) Di scarso interes 
se il secondo incontro di og¬ 
gi che vede il Mantova di sce¬ 
na a Reggio Calabria. 

Settimo girone: Il Napoli 
può concludere nnticipatamon 
te oggi le sue fatiche nel 
turno eliminatorio, gli basta 
battere il Taranto per ren 
dersi praticamente irraggiun 


gibile. L'impresa non è dif¬ 
ficile, anche se il Taranto ha 
una bella difesa, a patto che 
i partenopei continuino a 
giocare come hanno fatto fi 
nora e non si « montino » la 
testa per i primi due suc¬ 
cessi. 

Dal canto suo la Lazio, che 
è stata appunto la vittima più 
recente del Napoli è impegna¬ 
ta a Palermo nel compito di 
riscattare la sconfitta e so 
prattutto di aver fatto prò 
gressi nella preparazione col 
lettiva ed individuale (baste 
rà allo scopo il rientro di Pe 
trelli?) invece il Brindisi os 
serva il suo turno di riposo 

r. f. 


Gli arbitri 
di oggi 

Varese-Novara (ore 17): Van- 
nucchi; Juvenlus-H. Verona (ore 
21): Michelottl; Reggìana-To- 
rlno (ore 17): Giunti; Lanerossi 
Vicenza-Calania (ore 21): Trln- 
chleri; Perugia Ascoll (ore 17): 
Martinelli; Arezzo Ternana (ore 
21): Lazzaroni; Genoa-Sampdo- 
ria (ore 17,30): Angonese; Lec- 
co-lnternaztonate (ore 17): Bran- 
zonl; Bologna-Bari (ore 21): Ca- 
sarln; Cesena-Monza (ore 18): 
R. Lattami; RegglnaManlova 
(ore 18,30): Andreoli; Roma Co¬ 
mo (ore 21): Trono; Napoli Ta¬ 
ranto (ore 21): Monti; Palermo- 
Lazio (ore 17): Carminati. 



li vittorioso arrivo di VAN DEN BOSSCHE (dietro si intravedi 
Bergamo) 


Battendo Bergamo, Thomas Petterson e Maggiori 


Il belga Van den Bossche 
trionfa nel Giro del Lazio 

Felice Gimondi (sempre tra i primi) è stato sorpreso dall’azione decisiva - Gian¬ 
ni Motta vittima di una foratura nel momento cruciale 


Da! nostro inviato 

CAVE. 2 

il lungo cordiale Martin 
Van Den Bossche, belga flam 
mingo 31enne. da lungo tempo 
assente dai traguardi del ci¬ 
clismo ha fatto centro nel 32 j 
Giro del Lazio. 

Van Den Bossche dicono le 
cronache, vinse l’ultima corsa 
nel 1970 in Belgio, la Coppa 
Selz. Da allora la Jella lo ha 
perseguitato assai duramente, 
ed è stato tra l'altro vittima di 
un Incidente (frattura alla te¬ 
sta) per cui si temette per la 
sua vita. Al servizio del mo¬ 
narca Eddy Merck ha corso 
questa stagione senza gloria, 
finché non è sceso nella terra 
dei latini per impegnarsi in 
una corsa per la quale Merckx 
aveva delegato lui, Van Sprin- 
gel e una ristretta pattuglia 
di belgi dai nomi difficili. E 
da noi ha trovato tutto ciò 
che occorre per vincere una 
corsa, tra l’altro divenuta im¬ 
portante (come ampiamente 


testimonia l'ordine di arrivo). 

Una volta che a Thomas 
Pettersson è riuscito di portar 
si da solo in fuga guadagnan 
do un buon margine per Van 
Den Bossche e i belgi della 
sua squadra le cose hanno In¬ 
cominciato a mettersi bene 
C'era in corsa un Gimondi da 
tutti atteso alla vittoria e de¬ 
sideroso di fare una bella cor¬ 
sa, non c’erano dubbi che 
avrebbe inseguito. La cosa sa¬ 
rebbe risultata doppiamente 
positiva, si sarebbe raggiunto 
il fuggitivo e nel tempo stes¬ 
so si sarebbero bruciate tante 
energie avversarie. Infatti Gi¬ 
mondi si incaricava di menare 
la danza airinseguimento del 
vichingo in fuga e sulle dure 
rampe della salita di Rocca 
di Cave il fuggitivo veniva 
sensibilmente avvicinato. 

- Cosi a quota metri 933 della 
vetta di Rocca di Cave il ri¬ 
tardo che all’inizio delia sali 
ta era di 2’45" era ridotto a 
1T5”. Da questo momento c’e¬ 
ra da attendersi che tutti si 


ritenessero in dovere di fare la 
loro parte per raggiungere 11 
fuggitivo, visto che da un ar¬ 
rivo In volata, sia pure in leg 
gera salita, non era certo Gi¬ 
mondi (tra l'altro unico Sai 
varani rimasto all’avanguar¬ 
dia) a poter maggiormente 
sperare. 

I belgi con Intelligente op¬ 
portunismo hanno però capito 
che Gimondi cercava con ca¬ 
parbio accanimento una gior¬ 
nata di gloria e hanno lascia¬ 
to che si « bruciasse » da solo. 

Cosi a meno di otto chilome¬ 
tri dall’arrivo quando Tho- 


te di ferro ed incominciava ad 
accarezzare l’idea del succes¬ 
so: con Bergamo, qualche ri¬ 
schio lo avrebbbe corso, ma gli 
altri due (uno addirittura sfi¬ 
nito da una lunga fuga) non 
aveva motivo di temerli, per 
cui dava la sua brava parte di 
vigorose pedalate per propi¬ 
ziare il successo della fuga. 
A turbare 1 suoi programmi 
sopraggiungeva, però, rapido 
come una schioppettata. Boi- 
fava, e pertanto in cinque sta¬ 
vano per giocarsi un traguar¬ 
do che Gimondi aveva inge¬ 
nuamente e involontariamente 


mas Petterson era a sua volta preparato loro. Un cane (che 


ormai cotto al fuoco lento del¬ 
la illusione uno scatto di Mar¬ 
cello Bergamo provocava l’e¬ 
pisodio che avrebbe deciso la 
corsa e Martin, il lungo Mar¬ 
tin dalla faccia furba, non 
perdeva l’occasione portando¬ 
si con Maggiori! alla ruota di 
Bergamo. 

In tre raggiungevano Tho¬ 
mas Petterson. Allora Van den 
Bossche era già In una bot- 


Oggi a Imola nella « Conchiglia d'Oro » 


Agostini contro Saarinen 
alla ricerca della rivincita 





IMOLA. 2 

Domani ad Imola, si corre il 



Gran Premio Conchiglia d’Oro tento a Read, nonché a Saa- 

« Shell » imperniato sul duel- rinen che partecipando a tut- 

Io tra Agostini e Saarinen che te le gare nell una o nell altra 

promette emozioni e battaglie tenterà di fare qualcosa di 

sin dalle prime battute. buono. 

Come è noto nefi’ultima ga- Concluderanno il program- 
ra di Pesaro il finlandese gui- 1 sidecars che tornano ad 

dando per la prima volta la Imola anni. Tra gli 

« Benellì » 4 cilindri colse una iscritti figurano tutti i mag- 

bella vittoria sull'italiano che £ ,on protagonisti delle gare 

domani pertanto cercherà ad mondiali: da Enders a Schau- 

ogni costo la rivincita. E po- ^ u * da Kurt a Boddige. Ve- 

trebbe ottenerla perchè intan- dremo cosa potranno fare con¬ 
to stavolta la « Benelli » non è tro questi assa i vari Dal Toe, 

più una sorpresa: si sa quanto Pednni. Torelli che tra I a*Lro 

vale, quanto può dare e per- *9°° •nferiori anche . ,n t ‘ a ^° 

ciò Agostini giocherà le sue di esperienza poiché in Italia 

carte prendendo le misure del- Sare dei « sidecars » sono 
l'avversario. mo,to P 00 ™- 

Inoltre il circuito di Imola Come si vede insomma un 
più ricco di curve si. addi- pomeriggio motoristico di tut- 

ce ad Agostini ed alla sua to rispetto: il duello tra Ago- 

freddezza: per quanto Saari- stini e Saarinen sarà il «clou» 

nen sia un pilota acrobatico. della riunione, ma il contor- 

sulle curve di Imola Giacomo no è in tutto degno del « piat* 

può farsi rispettare prenden to » principale, 

do cosi quella rivincita che ha 
cominciato ad agognare subi¬ 
to dopo la sconfitta a sorpresa 
subita a Pesaro 

Si capisce che stiamo par- ALDO Tt 

landò della gara delle 500 per- Cond 

chè nelle 350 Agostini non do- LUCA 

vrebbe avere rivali: e caso Direttore 

mai .neglk» di Saarinen può Carlo 

correre Pasolini, ma sempre __ 

con l'obiettivo massimo di una „ 243 ae, if , r 

piazza d onore dietro «1 gran l'unita* .u,oriz.«fone . 

de Giacomo. 

Dove invece Pasolini può ___“__ 

puntare decisamente alla pri- 3! R iL , 1 ?. ur; „ 1 t# T.i.foni 


fi» rii fon-n or 1 IrtnAmmi.iQirQ ori ni della SalV£U*ajll lawluvann 

intendere di voler impostare 
loro la corsa. Una serie con¬ 
tinua di fughette li vede sem¬ 
pre impegnati in gran nume¬ 
ro. Il primo tentativo di una 
certa consistenza lo si regi¬ 
stra tuttavia soltanto quando 
la corsa si dirigeva verso Pa¬ 
lestina dopo 30 chilometri di 
gara. Sono Thomas Petterson 
(Ferretti) e Guerrino Tosello 
(Salvarani) ad avvantaggiarsi, 
e a portare rapidamente a 
l’25" il vantaggio che poi al 
primo passaggio da Cave sala 
a 2'45”. A Tosello però le pri¬ 
me brevi rampe della salita 
all’interno di Cave sono fata¬ 
li: è in crisi e vede Thomas 
Petterson fuggire solitario bat¬ 
tistrada. Cosi la situazione si 
è cjqjbvolta. Ora è Gimondi 
che~lr costretto a inseguire, 
ostacolato da Gesta Petterson 
e Motta (compagni di squadra 
del fuggitivo). 

La salita di Rocca di Ca¬ 
ve. veramente di notevole du¬ 
rezza. non ferma l’azione di 
Thomas, mentre dietro, sotto 
la spinta di Gimondi, il 
gruppo degli inseguitori si as¬ 
sottiglia sempre di più. Al 
passaggio del G.P. della Mon¬ 
tagna Thomas Petterson pre¬ 
cede di 1T5” Gimondi con il 
quale sono rimasti soltanto 
Marcello Bergamo, Van Sprin- 
gel. Gesta Petterson, Roger 
Devlaeminc, Van Den Bossche 
Maggioni e Boifava. 

La discesa serve al fuggitivo 
per prendere un pò di flato; 
pertanto gli inseguitori si av¬ 
vicinano fino a 30”. 

A otto chilometri dalPanivo 
l'iniziativa di Bergamo pro¬ 
voca la replica di Van Den 
Bossche e Maggioni prima, 
quindi di Boifava: i quattro 
raggiungevano Thomas a poco 

___„ . .. . meno di 5 km. dall’arrivo. Vin- 

ma poltrona è nella classe ce y^ Bossche e Gimorv 

250: però dovrà stare bene at- di sesto, con 32” di ritardo, 
tento a Read, nonché a Saa- si lamenta della condotta del 
rinen che partecipando a tut- suoi avversari che hanno sfrut- 


attra versa va la strada) toglieva 
via dalla lotta Boifava e per 
Van den Bossche. dopo tante 
giornate di Jella. veniva una 
giornata fortunata; poteva vin¬ 
cere Infatti davanti a Berga¬ 
mo che non riusciva a trovare 
il rapporto giusto. 

Ma ecco il film della corsa: 
alla partenza. !a giornata si 
annunciava ideale: sole, ma 
non troppo Subito, gli uomi- 


tato il suo lavoro per vincerò. 

Eugenio Bomboni 
L'ordine di arrivo 

1) Martin Van Den Bossche 
(Molteni) che copre i 206 km. 
del percorso in ore 5.12*2", all# 
media di km. 39,562; 2) Mar¬ 
cello Bergamo (Filotex) s.t.) 
3) Thomas Pettarsson (Ferret¬ 
ti) a 8"; 4) Maggioni (Dreher) 
s.t.; 5) Boifava (Zone*) a 13"; 

6) Gimondi (Salvarani) a 32"; 

7) Roger Do Vlaeminck (Dre¬ 
her) a 35"; 8 ) Van Springel 
(Molteni) s.t.; 9) Gotta Patfer*. 
son (Ferretti) a 47"; 10) Bru¬ 
netti (Commercio petroli) a 
5'55"; 11) Basso, • 6'50"; 12) 
Schlavon, s.t.; 13) Fuchs, s.t.: 
14) Dancelli, s.t.; 15) VercellC 
s.t.; 16) Aldo Moser, s.t.; 17) 
Bltossi, s.t.; 10) Paolini, s.t.; 
19) Fabbri, s.t.; 20) Anni, # 
22't"; 21) Giuliani, a 22*42"; 
22) Vianelli, a 23*5”. 


GIACOMO AGOSTINI carca oggi ad Imola la rivincila cantra 
il finlandese Saarinen che le ha battute m Pesar# 


loche si allena 
per Arcar! 

BUENOS AIRES. 2 
Nicoimo Loche ha ripreso gli 
allenamenti in vista del suo già 
programmato combattimento con 
Bruno Arcart Questo incontro, 
avrebbe luogo su un nng ita¬ 
liano e servirebbe a dimostra¬ 
re che il decaduto reuccio della 
WBA (Loche) mantiene inlatte 
le ammirate doti che lo resero 
per anni l'Intoccabile della ca¬ 
tegoria. 
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Mentre si celebra il 27° anniversario della RDVI Cresce il caos a Roma per i prezzi 


v ~ ^ T < < «. v 

La corsa alla Cina 


Il passo, giudicato eviden¬ 
temente ’ troppo veloce, di 
Tanaka verso Pechino ha 
turbato Nixon. II negativo 
andamento (per gli USA) 
della bilancia commerciale 
con il Giappone ha sprona¬ 
to il presidente americano a 
chiedere che lo « storico » 
incontro di Honolulu, il suo 
terzo di quest’anno, avve-, 
nisse in anticipo sul previ¬ 
sto. Le elezioni presidenziali 
premono, e Nixon ha biso¬ 
gno di altri clamori interna¬ 
zionali. Di qui i colloqui al¬ 
le Hawaii, conclusi venerdì 
notte. 

In due soli mesi di pote¬ 
re, il premier giapponese 
Tanaka ha capovolto la po¬ 
litica, durata decenni, dei 
suoi predecessori. La sua 
« corsa alla Cina » ha brucia¬ 
to sullo sprint quella di 
Nixon. Tanaka e il suo mi¬ 
nistro degli Esteri Ohira non 
hanno fatto mistero che — 
nelle loro intenzioni — col 
viaggio che compiranno pros¬ 
simamente a Pechino i rap¬ 
porti fra Cina e Giappone 
volteranno pagina per entra¬ 
re in un’era nuova. Tanaka 
si ripromette addirittura di 
tornare * da Pechino con il 
massimo risultato: la norma¬ 
lizzazione dei rapporti diplo¬ 
matici. Sarebbe un salto 
davvero notevole, non aven¬ 
do ancora i due paesi posto 
fine, con un trattato, allo 
stato di guerra iniziato oltre 
due decenni fa. 

La « corsa alla Cina * di 
Tanaka ha dirette implica¬ 
zioni con la questione di 
Formosa. Ed è inoltre un 
fatto che il Giappone ha ri¬ 
preso i commerci con la Re¬ 
pubblica democratica popo¬ 
lare di Corea e che la im- 



TANAKA — Una poli¬ 
tica nuova 


provvisa, positiva <. svolta 
delle relazioni fra Pyongyang 
e Seul. (avviate alla riuni- 
ficazione < senza ingerenze 
straniere ») dopo anni di 
guerra calda e fredda, sia 
maturata dopo il « cambio 
della guardia » a Tokio, fra 
il reazionario filoamericano 
Salo e Tanaka. Un mutato 
atteggiamento verso Formo¬ 
sa potrebbe significare, a più 
o meno breve scadenza, l’ab¬ 
bandono da parte giapponese 
del sostegno al regime di 
Ciang Kai-scek. 

Come poteva Nixon non 
allarmarsi? Ma Nixon ha 
avuto e ha le mani in gran 
parte legate, nella sua po¬ 
litica cinese, dalla caparbie¬ 
tà dimostrata nel voler so¬ 
stenere il « vecchio amico » 
Ciang, dalla continuazione 
della guerra contro i popoli 
d’Indocina e dalla « riame- 
ricanizzazione » di quella 
contro il Vietnam. E’ preve¬ 
dibile che i rapporti degli 
Stati Uniti con la Cina, fin¬ 
ché perdurano queste posi¬ 
zioni, non subiranno grandi 
evoluzioni. 

Tanaka non ha questa 
enorme palla al piede. Se è 
vero che Ciu En-lai ha di¬ 
chiarato, giorni fa, che il suo 
paese potrebbe rinunciare 
alle riparazioni di guerra 
che il Giappone gli deve, la 
strada di Tanaka verso un 
accordo sostanziale con Pe¬ 
chino è aperta. Risultereb¬ 
bero così vere le sue previ¬ 
sioni. Nixon non può fer¬ 
mare questa specie di poli¬ 
tica « alla Brandt » di Ta¬ 
naka; può soltanto ritardar¬ 
la. Nixon cioè non può più 
impedire al Giappone, che 
di questo ha piena consa¬ 
pevolezza, di tornare ad ave¬ 
re una sua politica estera 
autonoma e di divenire sul 
piano economico e commer¬ 
ciale un grande concorren¬ 
te. Nel comunicato finale 
delle Hawaii, oltretutto, di 
Formosa non si parla mini¬ 
mamente. 

In materia economica i 
rapporti fra Giappone e USA 
non sono meno tesi. Un an¬ 
no fa Tokio dovette subire 
buona parte del peso delle 
decisioni che Nixon prese 
per salvare il dollaro. Dovet¬ 
te subire anche il modo de¬ 
cisamente offensivo con il . 
quale quella manovra ven¬ 



L’ANNUNCIO DI HANOI 
SULLA LIBERAZIONE 
TRE PRIGIONIERI USA 

Ribadita da Pham Van Gong la richiesta che cessi l'aggressione USA e 
cessi l’appoggio americano al governo fantoccio di Saigon 


■ NIXON — Non può fer¬ 
mare Il Giappone 

» > 

ne attuata. ' 

Oggi Tanaka, in contropar¬ 
tita al • benestare > per la 
sua politica verso la Cina, 
ha dovuto assumersi alcuni 
oneri finanziari. Gli USA la¬ 
mentano un progressivo, 
gravissimo deficit della lo¬ 
ro bilancia commerciale con 
il Giappone. Quest’anno i 
calcoli lo fanno ascendere 
a poco meno di 4 miliardi 
di dollari. Tanaka ha accet¬ 
tato di subire alcune imposi¬ 
zioni doganali e monetarie, 
per permettere agli USA di 
ridurre questo deficit. Esse 
vanno dalle agevolazioni al¬ 
le importazioni statuniten¬ 
si, alla installazione in ter¬ 
ritorio giapponese di azien¬ 
de interamente controllate 
dal capitale USA, a ulterio¬ 
ri restrizioni delle esporta¬ 
zioni nipponiche negli Stati 
Uniti. Il tutto — si calcola 
— per poco meno di un mi¬ 
liardo di dollari. 

Ala Tanaka era riuscito, 
due settimane fa, a supera¬ 
re uno scoglio assai ingom¬ 
brante nella sua « corsa al¬ 
la Cina », accettando che i 
pagamenti dei prossimi scam¬ 
bi commerciali con la Re¬ 
pubblica popolare cinese av¬ 
venissero sulla base delle 
monete dei due paesi inte¬ 
ressati, senza riferimento a 
monete « intermediarie » 
(dollaro o sterlina). Altra 
soluzione eccezionale, corag¬ 
giosa e inusitata. 

Il giorno stesso in cui si 
aprivano i colloqui delle 
Hawaii, una delegazione go¬ 
vernativa nipponica (la pri¬ 
ma dal 1949) si recava a 
Pechino per prepararvi la 
visita del premier Tanaka. 

Luciano Cacciò 


• • « HANOI, 2 
Celebrando oggi l’anniver¬ 
sario della RDV e preparan¬ 
dosi a ricordare domani il 
terzo annivorsario della morte 
di Ho Chi Min, il governo di 
Hanoi ha annunciato un im¬ 
portante gesto distensivo: la 
imminente liberazione di tre 
piloti americani catturati du¬ 
rante uno degli incessan¬ 
ti bombardamenti terroristi¬ 
ci compiuti dalla aviazione 
USA. I piloti sono il tenen¬ 
te-Markam Ligon Gartley, il 


tenente Lorris Alphonzo Char¬ 
les e il maggiore Edward 
Knight Elias. 

L’annuncio del ministero de¬ 
gli Esteri dice che i prigio¬ 
nieri « saranno affidati a una 
organizzazione americana a- 
nimata da buona volontà e 
dal desiderio di una sollecita 
fine delia guerra ». 

«Tutti i piloti — prosegue 
l’annuncio — avranno la pos¬ 
sibilità di riunirsi al più pre¬ 
sto alle loro famiglie, nella 
misura in cui il go'erno USA 


Ribadita la pretesa di « gendarme del mondo » 

Arrogante oltranzismo 
di Nixon sul Vietnam 


HONOLULU, 2 
Conclusi i colloqui con il 
primo ministro giapponese 
Tanaka, Nixon ha colto l’oc¬ 
casione d’una cerimonia mili¬ 
tare — l’insediamento del nuo¬ 
vo comandante in capo delle 
forze americane nel Pacifico, 
ammiraglio John McCain jr — 
per pronunciare un discorso 
in cui arrogante oltranzismo 
e demagogia nazionalìstica si 
sono fusi in una nuova for¬ 
mulazione della pretesa degli 
Stati Uniti al ruolo di «gen¬ 
darme del mondo ». * 

Sul Vietnam il capo della 
Casa Bianca ha dichiarato che 
gli americani porranno fine 
all’aggressione al Vietnam sol¬ 
tanto « a condizioni onorevo¬ 
li »: che cosa intenda per 
«onore» Nixon non l’ha det¬ 
to. Ha sostenuto invece che 
gli USA hanno offerto « le più 
generose condizioni di pace »: 
« Ma — ha aggiunto — vi so¬ 
no delle cose che non possia¬ 
mo o non vogliamo permet¬ 
tere... Non abbandoneremo i 
nostri prigionieri di guerra, 
non imporremo al popolo del 
Vietnam del sud un governo 
comunista contro la sua vo¬ 
lontà, non macchieremo l’ono¬ 


re degli Stati Uniti ». 

A queste dichiarazioni la 
cui impudenza è eccessiva an¬ 
che in clima preelettorale, Ni¬ 
xon ha quindi aggiunto una 
forsennata esaltazione della 
potenza militare americana e 
della volontà imperialistica de¬ 
gli Stati Uniti. 

I colloqui fra Nixon e Ta¬ 
naka si sono conclusi con un 
comunicato congiunto nel 
quale t temi piu scottanti (e 
in primo luogo la decisione 
giapponese di normalizzare i 
rapporti con Pechino) sono ac¬ 
cennati solo di sfuggita, men¬ 
tre spazio ampio è riservato 
ai rapporti commerciali fra i 
due paesi: Nixon non è riu¬ 
scito a ottenere dal Giappone 
la rivalutazione dello yen ma 
solo l’impegno di Tokio ad ef¬ 
fettuare ingenti acquisti di 
merci americane per riequi¬ 
librare, in tre anni la bilan¬ 
cia commerciale USA 

Tanaka parlando con 1 gior¬ 
nalisti ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di allacciare i rappor¬ 
ti con Pechino e di rompere 
le relazioni con Formosa au¬ 
spicando, in proposito, « un 
amichevole atteggiamento de¬ 
gli Stati Uniti». 



darà una risposta positiva al 
piano in sette punti del Go¬ 
verno Rivoluzionario del Viet¬ 
nam del Sud, sospendere la 
guerra e fare ritornare la pa¬ 
ce nel Vietnam ». 

« Se decine di migliaia di 
americani sono rimasti ucci¬ 
si nel Vietnam e se molte 
centinaia di altri sono rima¬ 
sti feriti, non ò stato per soc¬ 
correre gli aviatori catturati, 
ma per mantenere al potere 
l’amministrazione Thieu, e 
per stabilire la politica di 
vietnamizzazione e il neocolo¬ 
nialismo nel Vietnam del 
Sud ». 

Prosegue la dichiarazione: 
«Il governo della Repubblica 
democratica del Vietnam del 
Nord richiama in particolare 
l’attenzione del governo ame¬ 
ricano sul seguente punto: 
nell’interesse delle famiglie 
dei piloti americani catturati 
nel Vietnam del Nord il go¬ 
verno americano deve aste¬ 
nersi dall’utilizzare 1 pilo¬ 
ti liberati per denigrare la 
RDV ». Il comunicato non na¬ 
sconde la « delusione » prova¬ 
ta nel 196D, quando altri pilo¬ 
ti liberati, una volta tornati 
nelle mani dei militari USA, 
dissero di essere stati « mal¬ 
trattati » ad Hanoi, in con¬ 
traddizione con precedenti di¬ 
chiarazioni. La decisione, di¬ 
ce sempre il ministero degli 
Esteri «è stata presa in con¬ 
formità con la politica uma¬ 
nitaria e clemente della 
RDV». 

Con un ricevimento, al qua¬ 
le hanno partecipato le mas¬ 
sime cariche dello Stato e del 
Partito, il corpo diplomatico, 
i giornalisti accreditati, è sta¬ 
to celebrato, in tutta sempli¬ 
cità l’anniversario della RDV. 
Ha preso brevemente la pa¬ 
rola il Primo ministro Pham 
Van Dong il quale ha dichia¬ 
rato: « Noi celebriamo la no¬ 
stra festa nazionale in condi¬ 
zioni migliori quanto mai. La 
situazione è molto buona al 
Sud. come in tutta l’Indoci¬ 
na». Parlando per radio alla 
nazione Pham Van Dong ave¬ 
va ribadito che per mettere 
fine al conflitto « bisogna 
giungere a una soluzione glo¬ 
bale la quale tenga conto, 
contemporaneamente, degli a- 
spetti politici e militari del 
problema ». 

«Noi — ha aggiunto — vo¬ 
gliamo la pace ma deve esse¬ 
re una pace autentica e soli¬ 
da, sulla base dell’indipenden¬ 
za e della libertà del popolo 
vietnamita, una pace che pos¬ 
sa aprire prospettive al¬ 
la riunificazione pacifica del 
Paese ». 

Pham Van Dong ha infine 
ribadito la richiesta che gli 
USA cessino l'aggressione, riti¬ 
rino completamente le loro 
truppe, cessino l’appoggio al¬ 
l’amministrazione di Saigon, 
rispettino il diritto all’autode¬ 
cisione del popolo sudvietna¬ 
mita e il diritto alla vera in¬ 
dipendenza per l’insieme del 
Paese. 

Al gesto distensivo di Ha¬ 
noi non ha corrisposto nessu¬ 
na attenuazione dei bombar¬ 
damenti terroristici: ben no¬ 
ve missioni hanno compiuto 
sulla RDV nelle ultime 24 ore 
le stratofortezze USA. Anco¬ 
ra una volta è stata presa di 
mira la città di Dong Hoi. 
Due aerei — annuncia l’agen¬ 
zia VNA — sono stati abbat¬ 
tuti ieri. Si tratta di un « B- 
52 » e di un « F-4 », il primo 
nella regione di Vinh Linh, il 
secondo nella provincia di 
Ninh Binh. 


PARIGI, 2 

Due esponenti del Comitato 
di collegamento con le fami¬ 
glie dei prigionieri nel Nord 
Vietnam, l’avvocato David 
Dellinger. e la signora Cora 
Weiss, hanno reso noto che 
scorteranno personalmente in 
patria dall’Indocina i tre pilo¬ 
ti americani dei quali Hanoi 
ha annunciato il rilascio. 

«Noi speriamo — ha detto 
Dellinger — che questi uomi¬ 
ni non saranno rapiti dai mi¬ 
litari USA». 

La Weiss ha rivelato che 
in occasione dei precedenti 
rilasci di prigionieri — nove, 
sempre a gruppi di tre per 
volta — vi furono « inopportu¬ 
ne interferenze » del governo 
americano, il quale impegnò 
nuovamente 1 rilasciati nel¬ 
l’addestramento di piloti e 
e nella preparazione di altre 
Incursioni sul Nord Vietnam. 


WASHINGTON. 2 
Sin da ieri sera la segrete¬ 
ria del senatore Edward Ken¬ 
nedy aveva diffuso la notizia 
che Hanoi stava per annun¬ 
ciare un imminente rilascio di 
prigionieri USA. La notizia 
proveniva da Parigi dove ha 
sede la organizzazione pacifi¬ 
sta cui i piloti saranno affi¬ 
dati. Un portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato ha dichiara¬ 
to che l'annuncio «è giunto 
completamente di sorpresa » 
e si è rifiutato di fare qual¬ 
siasi commento. 


SAIGON, 2 

Le forze di liberazione con¬ 
tinuano ad attaccare i fantoc¬ 
ci in tutto il Sud Vietnam. 
Le artiglierie popolari han¬ 
no martellato le posizioni col- 
laborazioniste a Quang Tri; 
duri combattimenti sono se¬ 
gnalati nella zona di Que Son. 
Sempre feroce la rappresa¬ 
glia aerea americana: i 
« B-52 » sono stati impegnati 
in una ventina di missioni di 
bombardamento al Sud, e in 
nove ai Nord. Numerose In¬ 
cursioni di stratofortezze so¬ 
no state compiute nei dintorni 
di Saloon. 


(Dalla prima pagina) 
severamente — prosegue la 
nota — anche le affannose e 
non meno demagogiche con¬ 
tro-proposte del presidente 
della Confcommerclo, l’asso¬ 
ciazione che l’onorevole An- 
dreotti sembra aver voluto 
eleggere a proprio privilegiato 
Interlocutore. Infatti, 11 pro¬ 
getto di autocalmiere annun¬ 
ciato dal dott. Orlando, al ca¬ 
rattere evasivo e superficiale 
combina la logica corporativa 
che ispira la direzione poli¬ 
tica di questa associazione. Il 
presidente della Confcommer- 
ciò cerca di deviare ancora 
una volta il problema acuto 
dell’aumento dei prezzi dal 
nodi strutturali e di riforma 
che stanno alla sua base e 
tenta di emarginare le istan¬ 
ze democratiche di pubblico 
controllo e Intervento come le 
regioni e 1 comuni. 

« Il movimento sindacale, 
che rappresenta la stragran¬ 
de maggioranza delle masse di 
consumatori colpite dal verti¬ 
ginoso aumento del costo della 
vita, ha già più volte avan¬ 
zato tempestive e precise ri¬ 
chieste al governo di interven¬ 
ti efficaci e organici. Contri¬ 
buto positivo — rileva l’uffi¬ 
cio economico confederale — 
nella lotta contro il rialzo dei 


E zì può venire da parte di 
gli enti democratici e 
delle forze sociali e politiche 
sensibili agli interessi popola¬ 
ri. Un ruolo ■ importante può 
essere esercitato dalle associa¬ 
zioni contadine, dal movimen¬ 
to cooperativo, dagli stessi set¬ 
tori del piccolo e medio com¬ 
mercio. 

Del calmiere e del suol ef¬ 
fetti si è occupata ieri anche 
la cooperativa « La Proleta¬ 
ria», che. In una nota della 
sezione romana, sottolinea la 
strumentalità e la inefficacia 
di errate misure che aggrava¬ 
no in maniera artificiosa la 
situazione già precaria della 
distribuzione al dettaglio. « Il 
problema del vertiginoso au¬ 
mento delle carni non si può 
analizzare con leggerezza e su¬ 
perficialità — prosegue la 
presa di posizione — magari 
addossando la responsabilità 
di questa situazione agli eser¬ 
centi di categoria, del quali la 
sezione romana della coopera¬ 
tiva comprende perfettamente 
Io stato di difficoltà e la loro 
conseguente azione ». 

L’Unione commercianti, che 
ha proclamato la chiusura dei 
negozi a Roma, ha tenuto Ie¬ 
ri mattina una conferenza 
stampa nel corso della quale 
sono stati precisati 1 motivi 


dell’agitazione. L’Unione ave¬ 
va proposto al prefetto l’auto¬ 
regolamentazione del prezzi 
da parto del commercianti e 
l’abolizione del riferimento al¬ 
l’ente comunale di consumo. 
La decisione del comitato 
prezzi non accoglie tale richie¬ 
sta (nonostante siano state, co¬ 
me abbiamo visto, liberalizza¬ 
te numerose merci) per cui le 
varie categorie hanno deciso 
di confermare le decisioni già 
assunte nei giorni scorsi. Il 
governo, insomma, ha spinto 
la situazione molto vicino al 
punto di rottura esasperando 
gli esercenti e portandoli a 
decisioni estreme, il che tra 
l'altro non li aiuta a trovare 
quella vasta unità con l con¬ 
sumatori necessaria per vin¬ 
cere una battaglia al carovita 
che è oggettivamente di inte¬ 
resse comune. 

Intanto, in seguito all’annun- 
data chiusura dei negozi ali¬ 
mentari, nella capitale si re¬ 
spira aria di «stato d’emer¬ 
genza», con resse nei merca¬ 
tini o nei negozi per assicu¬ 
rarsi un approvvigionamento 
per i prossimi giorni. I disagi 
aumentano per tutti coloro 
che non hanno la possibilità 
economica di riempire il fri¬ 
gorifero di generi e di carne 
per un’intera settimana. 


Cile: mobilitazione popolare 
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tutti coloro che si rendono 
colpevoli di turbamento del¬ 
l’ordine pubblico ed è ferma¬ 
mente decisa a sventare ogni 
provocazione. La situazione a 
Santiago resta tesa e lo stesso 
si può dire per la città di 
Conception, dove anche oggi 
intense sono state le indagini 
per accertare da dove e chi 
sparò uccidendo il sottufficiale. 

Il luttuoso evento ha im¬ 
pressionato la popolazione ci¬ 
lena che solo qualche giorno 
fa aveva appreso dell’ucci¬ 
sione dei tre contadini per 
mano di un gruppo di pro¬ 
prietari terrieri espropriati. 
Finora sono stati arrestati un 
impiegato di banca, apparte¬ 
nente al Partito nazionale (de¬ 
stra) al quale è stato trovato 
un fucile e che ha ammesso 
di averne fatto uso, e quin¬ 
dici giovani manifestanti due 
dei quali erano in possesso di 
vecchie pistole. Ci sono stati 
due tempi nella perpetrazione 
del delitto. 

In un primo momento scam¬ 
bio di grida, insulti e lancio 
di oggetti fra un gruppo di 
manifestanti che si avviava 
verso la sede del Partito so¬ 
cialista e alcune persone dalle 
vicine finestre. Poi da una di 
queste finestre, più o meno 
prospiciente la sede del Par¬ 
tito socialista, sono partiti 
colpi d’arma da fuoco sparati 
dall ' impiegato bancario ora 
arrestato. I colpi provocavano 
panico tra i manifestanti che 
successivamente si raggruppa¬ 
vano irati. Arrivavano intanto 
sul posto i carabinieri che 
lanciavano bombe lacrimo¬ 
gene per sciogliere l’assem¬ 
bramento: in quegli stessi 
istanti altri colpi d’arma da 
fuoco, « provenienti — dice il 
comunicato del sottosegretario 
agli interni — dai balconi 
delle case», raggiungevano i 
tre carabinieri. La zona ve¬ 
niva circondata e si proce¬ 
deva a perquisizioni, anche 
della sede del Partito socia¬ 
lista, ma senza alcun risul¬ 
tato. 

La gravità di quanto acca¬ 
duto non è soltanto nella 
morte di un sottufficiale dei 
carabinieri nel corso di uno 
scontro tra opposti gruppi po¬ 
litici, ma anche nel clima in 
cui si inserisce. Solo tre set¬ 
timane fa sono avvenuti i fatti 
del Hermida, l'accampamento 
di senza-casa, nei quali è 
morto un operaio e sono rima¬ 
sti feriti altri abitanti del¬ 
l’accampamento e tre funzio¬ 
nari di polizia. Approfittando 
di uno sciopero di commer¬ 
cianti, gruppi di estrema de¬ 
stra raggruppati secondo cri¬ 
teri paramilitari hanno co¬ 
struito sommariamente delle 
barricate in alcune strade dei 
quartieri alti della città; han¬ 
no aggredito il ministro del 


lavoro compagna Mìreya Bal- 
tra; con schiamazzi e minacce 
circondato case di altri due 
ministri e dello stesso coman¬ 
dante in capo dell'esercito. 
Altre violenze, assalti e ille¬ 
galità sono avvenuti in impor¬ 
tanti città quali Valparaiso e 
Los Angeles: in quest’ultima 
città un lavoratore socialista 
soccombeva sotto i colpì ri¬ 
cevuti. 

Caratteristica di questi av¬ 
venimenti raccolti in un limi¬ 
tato numero di giorni sono i 
due principali generi di peri¬ 
colo e tensione esistenti nella 
situazione cilena: le conse¬ 
guenze della politica avventu¬ 
ristica e schematica dei gruppi 
estremistri di sinistra e i pro¬ 
positi e la concreta attività 
sediziosa di cospicue correnti 
oltranziste di questo o quel 
partito d'opposizione di de¬ 
stra. Ovviamente i due peri¬ 
coli nascono da ordini di mo¬ 
tivi opposti e differenti. Men¬ 
tre per quanto riguarda l’e- 
stremismo di sinistra si tratta 
per lo più di posizioni in sé 
legittime ma che nei fatti, 
nell’attuazione, si trasforma¬ 
no in controrivoluzionarie per 
le conseguenze che generano, 
nel caso della sedizione di de¬ 
stra l’attività dei gruppi pa¬ 
ramilitari e fascistoidi siamo 
di fronte alla classica incar¬ 
nazione dell’aggressività che 
si scatena nella borghesia, 
nell’alleato del capitalismo in¬ 
ternazionale contro le nazio¬ 
nalizzazioni e le riforme. Il 
difficilissimo equilibrio poli¬ 
tico su cui si basa il governo 
popolare non può permettere 
gli attacchi dei sediziosi e 
nemmeno che a sinistra si 
scherzi con il fuoco. 

La posizione dei comunisti 
a proposito dei fatti dei ba¬ 
raccati del Hermida appare 
chiaramente se guardata nel 
quadro degli avvenimenti qui 
indicati. Quali che possano es¬ 
sere stati gli errori della po¬ 
lizia nella perquisizione del¬ 
l’accampamento non si può ar¬ 
rivare a una mobilitazione ge¬ 
nerale degli abitanti per im¬ 
pedire lo svolgimento dell’in¬ 
dagine. E ciò senza entrare 
nel merito della questione di 
chi sparò sui poliziotti. Il ri¬ 
sultato fu una seria crisi per 
il governo popolare nonostante 
la esemplare iniziativa del 
presidente Allende di recarsi 
personalmente tra i baracca¬ 
ti e parlare con loro. Con 
l’Hermida la politica del MIR 
dette nel modo più dramma¬ 
tico i suoi frutti: settori del 
popolo furono spinti contro il 
governo popolare, l’autorità 
del Presidente Allende e del 
suoi ministri fu diminuita, si 
aprirono crepe interne a 
Unidad Popular . Artificialmen¬ 
te venne provocata una con¬ 
traddizione tra popolo e go- , 


verno, quasi una scelta tra 
baraccati e polizia. 

E qualsiasi soluzione alme¬ 
no momentaneamente non po¬ 
teva non lasciare scontentez¬ 
ze, irritazione o da una parte 
o dall’altra. 

Il governo che sta attuando 
ima rivoluzione nella società 
cilena e che non ha maggio¬ 
ranza in parlamento ma che 
si è formato e riceve autorità 
dalle leggi e con le leggi è 
estremamente sensibile a qual¬ 
siasi attentato alla sua lega¬ 
lità. 

Nella lettera resa pubblica 
ieri, in risposta a quella invia¬ 
ta una settimana fa dal presi¬ 
dente Allende ai partiti della 
Unione Popolare il segretario 
del PC Corvalan scrive: « Sia¬ 
mo di fronte a una scalata se¬ 
diziosa con la quale si vuole 
portare II paese alla guerra ci¬ 
vile... Non sosteniamo la il¬ 
legalità nè l’arbitrio. Sostenia¬ 
mo una risoluta applicazione 
della legge e voi compagno 
Presidente sapete che abbiamo 
avuto e abbiamo una posizio¬ 
ne molto chiara riguardo al 
riconoscimento dei diritti del¬ 
l’opposizione che vengano eser¬ 
citati dentro la legge ». Ma 
egli continua: « Il governo in 
nessun caso sarà criticato dal 
popolo se applicherà misure 
energiche contro i nemici che 
si mettono fuori della legge, 
che mentono sfacciatamente, 
accaparrando merci, creando 
mercato nero, fanno contrab¬ 
bando e speculano sulla ven 
dita di alimenti ». 

Ricordati 1 provvedimenti 
presi In difesa dell’ordine pub¬ 
blico e contro speculatori di 
vario genere Corvalan affer¬ 
mar «Il nostro primo e prin¬ 
cipale obbligo verso il popolo 
e il paese è mettere la cami¬ 
cia di forza a quelli che vo¬ 
gliono trascinare il Cile in un 
bagno di sangue... Allo stesso 
tempo ci pronunciamo una 
volta di più perchè i provoca¬ 
tori dell’estremismo di sini¬ 
stra siano tenuti a bada sulla 
base della lotta ideologica e 
politica, senza pregiudicare il 
legittimo diritto di autodife¬ 
sa del governo rivoluzionario, 
evitando in tutti 1 modi che 
tale politica si confonda con 
una qualsiasi intenzione re¬ 
pressiva. Ogni incertezza da 
parte nostra davanti alle atti¬ 
vità delittuose della reazione 
o alle provocazioni e all’avven¬ 
turismo degli estremisti di si¬ 
nistra pregiudicherebbe l’auto¬ 
rità del governo e la stessa 
coesione del Unidad Popular 
Crediamo la situazione sia 
giunta a un punto tale che o 
Dassiamo all’offensiva attuan¬ 
do dentro la legge o il ne¬ 
mico farà tabula rasa di qual¬ 
siasi autorità ». 


TV colore: le smentite di un ministro 
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a discutere non è né «pro¬ 
bante» né aseria»; manca po¬ 
co che la definisca aperta¬ 
mente una buffonata. 

C’è un solo modo per far 
luce in queste oscure manife¬ 
stazioni di autentico avven¬ 
turismo politico: ed è risalire 
alle fonti della contesa, che 
vede infatti da un lato il mi¬ 
nistro Gioia operare, più che 
come ministro, come uomo di 
Fanfani. saldamente legato al¬ 
la strategia politica del Se¬ 
cami e dall'altro il socialde¬ 
mocratico Romita, nuovo al¬ 
fiere delle scelte politiche fi¬ 
lo-tedesche del Psdi. 

Che Romita in questa occa¬ 
sione abbia ragione (è indub¬ 
bio infatti che la cosiddetta 
sperimentazione in corso sia 
una buffonata tecnica) diven¬ 
ta allora un dettaglio margi¬ 
nale: mentre appare evidente 
che l’imminente Consiglio dei 
Ministri si annuncia con tut¬ 
ti i toni di lite invereconda, 
ad uno dei livelli più bassi 
mai raggiunti dal dopoguer¬ 
ra ad oggi. 

La guerra del colore, divam¬ 
pa d’altra parte In mezza Eu¬ 
ropa occidentale mettendo in 
gioco interessi che vanno ben 
oltre la pretesa disputa «tec¬ 
nica » fra PAL e SEC AM. ET 
in ballo, come appare ormai 
evidente, il futuro stesso della 
industria elettronica francese 
e tedesca: e la posta In pa¬ 
lio si va rivelando quella del¬ 
l’equilibrio economico all’in- 
terno della Comunità Euro¬ 
pea. L’Italia, in tanta guerra, 
appare soltanto come un mer¬ 
cato di conquista: ma un mer¬ 
cato forse decisivo, almeno 
finché i gruppi finanziari euro¬ 
pei interessati alla operazione 
non troveranno un accordo — 
— come appare anche proba¬ 
bile — al di sopra delle no¬ 
stre teste. Tuttavia, profittan¬ 
do della situazione, i rappre¬ 
sentanti del centro-destra stan¬ 
no giocando all’asta tentan¬ 
do di vendersi al migliore of¬ 
ferente, in una ridda di pre¬ 
cise denunce e ridicole smenti¬ 
te che rendono sempre più 
grave la situazione. 

Le ultime notizie, In questo 
senso, vengono dalla Germa¬ 
nia Federale che sta accen¬ 
tuando la sua pressione per 
una sollecita scelta italiana In 
favore del sistema tedesco 


PAL. Tre giorni fa, a Mona¬ 
co, si erano incontrati infatti 
il ministro degli esteri italia¬ 
no Medici ed il suo collega 
tedesco occidentale Scheel. la 
grande stampa tedesca aveva 
subito informato che oggetto 
fondamentale dei colloqui era 
la questione del colore televi¬ 
sivo. Appena due giorni pri¬ 
ma di quel colloquio, infatti, 
erano diventate pubbliche le 
«offerte» fatte dalla Francia 
airitalia, attraverso la pub¬ 
blicazione di un documento 
«segreto» che sarebbe stato 
al centro dei recenti colloqui 
fra il presidente francese 
Pompidou ed Andreotti. 

La « smentita » italiana alla 
ufficialità di quel documento, 
le stesse affermazioni di An-' 
dreotti che ha negato pubbli¬ 
camente dì avere trattato con 
Pompidou il problema del co¬ 
lore TV, non hanno infatti tro¬ 
vato alcun credito a Bonn (e 
giustamente, anche). 

Scheel, dunque, ha fatto a 
Medici le « controproposte » te¬ 
desche: rese pubbliche, nuo¬ 
vamente, dalla stampa ed in 
primo luogo dalla Frankfuert 
Allgemeine, quotidiano parti¬ 
colarmente introdotto negli 
ambienti ministeriali di Bonn. 
La nuova smentita italiana 
sul reale contenuto dei col¬ 
loqui Scheel-Medici non è sta¬ 
ta nemmeno degnata di atten¬ 
zione. Tanto che, appena qua¬ 
rantotto ore fa, la questione 
è stata ripresa ufficialmente 
addirittura in una conferenza 
stampa (riservata ad alcuni 
quotidiani tedeschi) del sotto- 
segretario federale alla econo¬ 
mia ed alle finanze, Rhowed- 
der. 

« Le offerte avanzate da Pa¬ 
rigi allTtalia — ha detto Rho- 
wedder, secondo la versione 
dei quotidiani della Germania 
occidentale — le quali do¬ 
vrebbero forzare Roma alla 
adozione del Secam, non pos¬ 
sono non essere considerate, 
da un punto di vista di politica 
comune industriale, un clamo¬ 
roso passo falso». In pratica 
i tedeschi vogliono ricordare 
che i francesi non possono 
offrire allTtalia alcuna seria 
« contropartita » economica 
(ma è la stessa cosa che i 
francesi hanno detto del soste¬ 
nitori del PAL) e avanzano 
delle minacce. 

Si minaccia, dot, di riti¬ 


rare alle industrie Italiane 
(che in realtà sono quasi tut¬ 
te di capitale tedesco) l’attua¬ 
le concessione di produrre te¬ 
levisori in PAL, secondo 11 
brevetto di proprietà della Te- 
lefunken-AEG. Di più. Come 
afferma la Frankfuerier All¬ 
gemeine l’adozione del Secam 
da parte dell’Italia « potrebbe 
rimettere in discussione I fa¬ 
vori concessi a Roma in ma¬ 
teria di adempimento degli 
accordi monetari presi in se¬ 
no alla CEE (Comunità Eco¬ 
nomica Europea) ». 

Il gioco, come si vede, si 
fa durissimo. E i tedeschi li 
stanno preparando a condurlo 
a fondo in occasione della 
imminente riunione dei mini¬ 
stri degli esteri e delle fi¬ 
nanze della Comunità Econo¬ 
mica Europea che si svolgerà 
a Roma fra nove giorni. Con 
questo obiettivo, Bonn avrebbe 
formato addirittura una spe¬ 
ciale commissione — presie¬ 
duta dal ministro delle finan¬ 
ze Schmidt — riunita In questo 
ore in una località dell*Eifel, 
in riva al Reno. E* eviden¬ 
te. anche se mancano al ri¬ 
guardo precise notizie, che an¬ 
che i francesi non resteranno 
passivi. 

Appare abbastanza chiaro, 
a questo punto, cosa nascon¬ 
da l’awentxto giochetto fan- 
faniano delle Olimpiadi a co¬ 
lori. E diventa particolarmen¬ 
te evidente l'importanza di un 
rapido dibattito parlamentai* 


ESTRAZIONI 10n0 


del 2 settembre 1972 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI (2° 

ROMA (2° 


79 70 4 50 7t 
52 2 t 1 «2 
50 33 51 2 27 
37 21 20 27 t 
40 61 11 47 42 
42 73 19 24 10 
64 2t 49 4 N 
4 39 37 5 70 
34 30 72 51 4 
42 44 «3 «5 25 
estrailo) 
estrailo) 


Sei giocatori hanno totalizzato 
12 punti, vincendo sei milioni; 
ai 100 < undici » spellano L. 290 
mila; ai 1.040 ■ dieci • k. 
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